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PLASTICA FACCIALE PER IL «SUPERPENTITO» 


CRAXI CERCA DI EVITARE LO STALLO SUI PUNTI CONTROVERSI DELLA MANOVRA ECONOMICA 


«Ritirata strategica» del governo 


Il condono ritorna in commissione 


Lo scontro sulla legge rinviato in pratica a dopo il congresso della Dc 
Il malcontento del ministro Nicolazzi - Consultazioni «sommerse» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il braccio di ferro 
tra governo.e opposizioni sul 
Condono edilizio è finito con 
un eompromesso che accon- 
tenta tutti: sono state ritirate 
le quattro eccezioni di incòsti-. 
Uzionalità presentate e l’ese- 
Cutivo ha accettato di ridiscu- 
tere in commissione lavori 
Pubblici gli articoli peri quali 
le eccezioni erano state pre- 
sentate. 

Tutti contenti, alla fine, 
tranne Nicolazzi, padre e di- 
‘ensore del provvedimento, ri- 
Masto solo a sostenerne l’ur- 
Senza. Sta di fatto che le op- 
Dosizioni possono ora parlare 

1 «marcia indietro di Craxi» 
€ che il governo può, a ragio- 
ne. tirare un grosso sospiro di 
Sollievo di fronte ad un’altra 
Mina disinnescata. 

In pratica lo scontro sul 
Condono edilizio è così stato 
linviato a dopo il congresso 

‘emMocristiano, esattamente 
come volevano tanto Craxi 
Quanto De Mita: La Camera, 
infatti, rimarrà chiusa la pros- 
Sima settimana perché è in 
Programma il ‘congresso di 

Memocrazia proletaria; la set- 
lmana successiva sono in ca- 

lendario argomenti di ordina- 

Tia amministrazione ed. .il 

Provvedimento tornerà in 

Aula per la discussione gene- 

tale solamente a ridosso del- 

l’assise del partito di maggio- 

Tanza relativa che si svolgerà 

a Roma dal 24 al 29 di questo 

Mese, 

La cronaca di una giornata 
Che ha allentato la morsa che 
da aleuni giorni stringeva l’e- 
secutivo sotto una continua 
minaccia di crisi, inizia con 
luna lunga riunione della con- 
ferenza dei capigruppo nel 
corso della. quale prendeva 
Consistenza l'ipotesi di accor- 

‘0 ‘già ricordata. 

La politica passava così al 
Soverno ima Craxi, prima di 
Prendere una decisione defini. 

Va chiedeva alla giunta del 

Tegolamento di stabilire l’am- 

mmissibilità del voto di fiducia 

Posto dall’esecutivo il giorno 

Prima. Un gioco delle parti 

dall'esito scontato. 

di dl pochi minuti prima 
€elle 15 Palazzo Chigi dettava 
DI agenzie un comunicato; 

«Di fronte al ritiro delle pre- 

Bludiziali da parte dei presen- 
tori il governo non può che 

Prendere atto della nuova: si- 

si ‘azione e del venir meno del 
in Tagioni del voto di fiducia, 
iN Vista di un ulteriore esame 

In commissione del disegno di 
egge che si terrà nel corso 

delle prossime settimane. Il 

Soverno peraltro conferma l’e- 

Sigenza di mantenere immu- 

tati gli obiettivi del disegno di 

legge». 

Un testo che ovviamente 
non poteva non suscitare il 
malcontento di Nicolazzi. 
«Non capîsco — ha commen- 
tato con i giornalisti — un 
disegno di legge che è stato in 


commissione per sei mesi ed 
ora ci deve ritornare; proprio 
non capisco». 

Subito dopo il ministro so- 
cialdemocratico ha alzato il 
telefono per protestare diret- 
tamente con Longo che pure, 
come segretario del Psdi, ave- 
va concordato il da farsi con 


Craxi. Immediata la risposta: » 


la posta in gioco non era tanto 
il disegno di legge quanto il 
tentativo del Pci di provocare 
la crisi e la scelta fatta era 
l’unica capace di bloccarlo. 
Di fronte alla spiegazione 
«politica» Nicolazzi non ha in- 
sistito nelle polemiche ma ha 
ribadito il suo punto di vista. 
«Mi preme tuttavia ricorda- 
Te — ha aggiunto — che per 
raggiungere l’obiettivo che 
tutto il governo e non solo il 
‘ministro dei lavori pubblici si 
è prefissato, sarà bene tener 


conto che se il provvedimento 
non sarà approvato entro la 
fine di marzo metteremo in 
pericolo lo stesso conteni- 
mento del deficit di bilancio 
nei limiti prefissati. per il 
1984». 


E questo è un'dato di fatto. , 


Accantonato anche questo 
problema Craxi ha proseguito 
ieri il giro di consultazioni 
«sommerse» con i segretari 
della maggioranza. Dopo De 
Mita e Spadolini, è stata la 
volta di Longo e Zanone. 


Se con il leader socialdemo- 
cratico l'intesa non è mai sta- 
ta in discussione negli ultimi 
‘mesi, il colloquio con il segre- 
tario del Pli serviva al presi- 
dente del Consiglio per avere 
‘un quadro completo del «ner- 
vosismo» interno al pentapar- 
tito. 

T. G. 


Costo lavoro: tregua nel sindacato 
La trattativa bloccata sulle tariffe 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Tregua nel sinda- 
cato, ma la trattativa sul co- 
sto del lavoro non fa ancora 
passi avanti. La segreteria 
della federazione unitaria, al 
termine di una breve riunio- 
ne, ha deciso di convocare per 
lunedì il direttivo; oggi e 
domani un gruppo ‘di lavoro 
composto da alcuni segretari 
della federazione unitaria, va- 
luteranno la situazione cer- 
cando quelle intese preventi- 
ve che dovrebbero consentire 
‘al direttivo di concludersi con 
un documento unitario evi- 
tando ulteriori lacerazioni. 

‘Anche se eontinuano gli in- 
contri del ministro del lavoro 
De Michelis, la situazione pe- 
rò sembra bloccata, in quanto 
la Confindustria ha espresso 


OGGI E DOMANI LA VISITA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI 


Andreotti da Gheddafi 
per riaprire il dialogo 


Interrogazione dei liberali: il governo ha autorizzato un’apertura? 


ROMA — Il ministro degli 
Esteri Andreotti sì reca oggi e 
domani in visita a Tripoli (lu- 
nedì sera a Belgrado) dove ha 
in programma incontri con il 
colonnello Gheddafi, il primo 
ministro Jalloud, il collega 
Abdul Ati el Opbeidi e altri 
governanti della Jamahirija. 

Il viaggio ha motivazioni di 
diverso ordine. C’è soprattut- 
to. però l'interesse dell’Italia 
ad un rapporto meno proble- 
matico con questo Paese che 
è anche uno dei suoi migliori 
clienti-fornitori. mediterranei 
(l'interscambio nei primi dieci 
mesi dell’83 sfiora i sei mila 
miliardi di lire, con un saldo 
negativo per l’Italia di 620 
miliardi dovuto alle importa- 
zioni petrolifere che si sono 
comunque ridotte in maniera 
sensibile negli ultimi anni. 

In Libia, poi, vi sono circa 
15 mila italiani operai e tecni- 
ci di un folto gruppo di impre- 
se pubbliche e private che 
hanno conquistato negli anni 
fette sempre più importanti di 
commesse nei progetti di svi- 
luppo della Libia. 

Andreotti è già stato in 
Libia nel 1978 quando era Pre- 
sidente del Consiglio; conosce 
dunque già di persona Ghed- 
dafi e questo è un indubbio 
vantaggio per una discussio- 
ne che dovrebbe spaziare ol- 
tre il contenzioso bilaterale, 
pure assai ampio. Vi entra la 
richiesta libica di un risarci- 


mento aggiuntivo dei danni 
provocati dal periodo colonia- 
le (l’Italia ritiene invece di 
aver già chiuso il conto nel 
1956 pagando come chiedeva- 
no all’epoca le Nazioni unite 
‘un milione e mezzo di sterline) 
e dai residuati bellici (ogni 
tanto c'è ancora una mina che 
scoppia). ; 

Ci sono poi la richiesta ita- 
liana di un pagamento - più 
puntuale delle fatture presen- 
tate alle autorità libiche (c’è 
‘un ‘ritardo di pagamento di 
circa 1.200 miliardi di lire, di 
cui un paio di centinaia in 


‘contestazione); la condizione 


di detenzione o di fermo in cui 
sì trovano alcuni italiani, 
Intanto, il. vicesegretario 
del Pli, Patuelli) ha rivolto 
una interrogazione al presi- 
dente del Consiglio per sapre 
«se le “aperture” italiane al 
leader libico Gheddafi, che 
dovrebbero ‘essere espresse, 
secondo notizie d'agenzia, dal 
ministro degli Esteri Andreot- 
ti nell'imminente viaggio in 
Libia, sono state. discusse e 
concordate preventivamente 
in Consiglio dei ministri o in 
Consiglio di gabinetto». 


Tripoli intanto annuncia: presto liberi 
i due torinesi trattenuti da 75 giorni 


TRIPOLI — La polizia libi- . 


ca-ha confermato ieri alle 
autorità italiane la liberazio- 
ne «entro breve tempo» dei 


due torinesi, madre e figlio, , 


«da 75 giorni in stato di arre- 
sto sotto l’accusa di «ingresso 
illegale nella Jamahirya per 
essere sbarcati senza le ne- 
cessarie autorizzazioni nel 
porto di Derna, in Cirenaica. 

Renza Vidossich Bari, di 50, 
anni e il figlio Oreste, non 
‘Ancora ventenne, saranno ri- 
lasciati «probabilmente og- 


gi» come ha detto ieri il sin-' 


daco di Tripoli, Mohammed 
Hawidi, oggi dando il benve- 


nuto a Diego Novelli, sindaco 
di Torino, giunto apposita- 
mente dall’Italia per ricon- 
durre in patria i suoi concit- 
tadini. | 
La polizia militare libica 
ha così informato il console 
italiano a Tripoli, Giuseppe 
Cipollini, della chiusura del- 
l'inchiesta a carico dei tori- 
nesi. Viene pertanto a cadere 
l'imputazione, notificata loro 
pochi giorni fa, di ingresso 
illegale in Libia, dopo che per 
due mesi le autorità militari 
avevano condotto indagini 
per «presunte» attività di 
contrabbando. 


la propria contrarietà al bloc- 
co temporaneo delle tariffe e 
dei prezzi amministrati. L'at- 
tenzione però è rivolta a 
quanto accadrà in casa sinda- 
cale. 

Nei giorni scorsi si è rischia- 
to più volte una rottura trau- 
matica della federazione. Lo 
ha detto proprio ieri mattina 
il segretario della Uil, Benve- 
nuto, in una, intervista radio- 
fonica: «siamo purtroppo ad 
‘un soffio da una rottura dram- 
matica e irreversibile della fe- 
derazione. Prima di consu- 
marla dobbiamo fare tutto il 
possibile per scongiurarla». — 

E nel pomeriggio un com- 
promesso è stato raggiunto, 
ma per lunedì bisogna fare 
qualcosa di più altrimenti il 
direttivo potrebbe concluder- 
si ratificando tutte le divisio- 
ni. In caso di esito negativo, 
cioè senza un accordo tra le 
confederazioni, la Cgil ha av- 
vertito che procederà alla 
consultazione dei lavoratori. 

Per evitare questo è neces- 
sario che si raggiunga un. glu- 
dizio comune sull'esito della 
trattativa e possibilmente che 
si stabiliscano le linee fonda- 
mentali dell'intervento sulla 
scala mobile. 

AI momento, De Michelis, 
oltre alle difficoltà incontrate 
con ì sindacati, deve fare i 
conti con alcune rigidità 
emerse ieri nel corso dell'in- 
contro con la Confindustria. Il 
ministro del; Lavoro è stato 
ricevuto ieri sera dal presi- 
dente del consiglio Craxi per 
riferire sull'andamento del ne- 
goziato. Oggi, nel corso di 
nuovi incontri, cercherà di 
fare il punto della sà, inzione, 
ma è slittato nel tempo il suo» 
proposito di presentare un do- 
cumento complessivo. La 
Confindustria a. De Michelis 
ha avanzato alcune critiche 
ad alcune ipotesi di interven- 
to. No al blocco temporaneo 
-di tariffe e prezzi amministra- 
ti e meno vincoli per le azien- 
de nelle assunzioni. 

«Il blocco dei prezzi ammi- 
nistrati e delle tariffe — ha 
detto ‘il vicepresidente della 
Confindustria Mandelli — an- 
che se' soltanto per tre mesì, 
non ci sta bene. 

‘AI limite, allora, tanto vale 
accettare la proposta della 
Cgil di blocco di prezzi e sala- 
ri. Ma il governo blocca solo i 
prezzi, e bisogna tener conto 
che alcuni prezzi sono blocca- 
ti da molti mesi. Tariffe, prez- 
zi amministrati e sorvegliati 
devono seguire la proprià di- 
namica nel. corso dell’anno. 

La Confindustria preferisce 
quello di un ‘controllo dei 
prezzi e tariffe entro il 10 per 
cento. Sempre secondo la 
Confindustria il blocco propo- 
sto dal governo potrebbe 
compromettere gli investi: 
menti in alcuni settori strate- 


gici. Critico l'atteggiamento 
‘anche sul mercato del lavoro. 
«Se questo confronto — ha 
detto Mandelli — deve essere 
la conferma e la verifica del- 
l'accordo del 22. gennaio, le 
modifiche non possono essere 
a senso unico. Il sindacato — 
ha detto ancora Mandelli — 
tenta di recuperare proprio su 
quell’accordo, cercando di ri- 
durre la liberalizzazione del 
mercato del lavoro. Figuria- 
moci: già non ci stava bene il 
22 gennaio». 

A differenza della Confindu- 
stria, la Confcommercio ha 
espresso il proprio parere fa- 
vorevole ‘al blocco tempora- 
neo delle tariffe dichiarandosi 
disponibile all’autodisciplina 
dei prezzi. 

; Giuseppe Sanzotta 


GENOVA — Preceduto dal 
divieto per i numerosi fotore- 
porter presenti di riprenderlo 
di fronte e di profilo, Patrizio 
Peci, il superpentito, è entra- 
to in aula ieri nel tribunale di 
Genova dove è in corso, alla 
Corte di assise; il processo 
alla colonna genovese delle 
‘Brigate rosse. 


Peci è stato interrogato in 
merito alla preparazione del 
rapimento dell’industriale ge- 
novese Pietro Costa ed in par- 
ticolare sul ritiro del riscatto 
avvenuto a Roma. All’interro- 
gatorio erano presenti gli «os- 
servatori» del gruppo dei «du- 
ri»: Lauro Azzolini, Franco 
Bonisoli e Luca Nicolotti. Il 


divieto .di fotografare il «pen- 
tito» è da spiegare per il fatto 
che Peci si è presentato in 
‘aula con una folta barba ed 
un volto modificato da un in- 
tervento di plastica facciale. 
Nella telefoto Ap Patrizio Pe- 
ci si copre il volto per non far 
riconoscere i nuovi conno- 
tati. di 


‘ TUTTA LA CAPITALE LIBANESE SCONVOLTA DAI COMBATTIMENTI 


Beirut immersa nella battaglia. 


Trenta morti, centinaia i feriti 


Grave un paracadutista della «Folgore» - La furia dei cecchini - Una tregua a sera 


BEIRUT — Mauro Nali, 22 
anni, biellese, caporale della 
Brigata paracadutisti «Folgo- 
re», è ricoverato dalla scorsa 
notte nell'ospedale «Rizk» di 
Beirut Ovest con prognosi ri- 
servata; è rimasto colpito alla 
tempia dalla «solita» pallotto- 
la vagante mentre stava scen-, 
dendo con. altri commilitoni 
in un rifugio. 

L'episodio è accaduto dopo 
le 22 dell’altra sera mentre 
continuava la battaglia fra le 
opposte fazioni libanesi e le 
pallottole si abbattevano an- 
che sulla nuova base della 


«Folgore» situata lungo l’au- 
tostrada per l'aeroporto. Mau- 
ro Nali ha trascorso una notte 
tranquilla in ospedale ed è 
stato sottoposto. a nuovi esa- 
mi che hanno accertato l’as- 


senza di lesioni tali da mette- ‘ 


re in pericolo la sua vita. 
Mauro Nali se la caverà ma 
Ja battaglia che infuria ormai 
da tre giornì ha già fatto deci- 
ne' di vittime: almeno 30 per- 
sone, in maggioranza civili, 
sono rimaste uccise negli 
scontri avvenuti fra la scorsa 
notte e ieri; i feriti sono centi 
naia e la radio fa'appelli pres- 
santi per i donatori di sangue. 
Beirut è ormai un campo di 
battaglia: sparano tutti; eser- 
cito regolare, drusi, sciiti, 
guerriglieri del gruppo 
«Ama», infiltrati palestinesi. 
| Sparano anche i cecchini 
appostati fra le rovine delle 


case: fanno il tiro al bersaglio 
sui civili che cercano un rifu- 
gio. Di mira anche le ambu- 
lanze: ne hanno: distrutte un 
paio con le bombe a mano. 
Chi si trova in mezzo ad una 
sparatoria non ha scampo: un 
ragazzo che viveva nell’im- 
mensa distesa di baracche al 
la periferia Sud di Beirut è 
‘morto sotto il fuoco inerocia- 
to. | 

La città è paralizzata, le 
scuole sono chiuse, ci sono 
Junghe code davanti ai negozi 
di generi alimentari, manca 
l’energia elettrica e molte fab- 
briche si sono fermate aggra- 
vando la già precaria situazio- 
ne economica del paese. In 
mezzo al fragore\delle armi si 
leva il gracchiare delle emit- 
tenti radiofoniche dei vari 
raggruppamenti politici che 
spesso diffondono notizie fal- 
se e strumentalizzate ‘come 
quella che la supercorazzata 
«New Jersey» avrebbe aperto 


ieri il fuoco dei suoi cannoni. 


I combattimenti più violen- 
ti tra esercito regolare e forze 
druse si sono svolti vicino alla 
chiesa ormai diroccata di San 
Michele nella periferia Sud 
della capitale: tutto è comin- 
ciato con la difesa di tre forti- 
ficazioni dagli assalti degli 
sciiti, poi la battaglia si è 
spostata anche nelle zone li- 
mitrofe più fittamente popo- 
late. E' durata per ben 30 ore, 
con qualche. piccola tregua. 


Dalle montagne i drusi han- 
no allora preso a cannoneg- 
giare le caserme dell’esercito 
ed i colpi sono caduti un po’ 


dovunque, dai quartieri resi- 


denziali (compreso la residen- 
za dell'ambasciatore ametica- 
nio e quella del Presidente Ge- 
mayel dove una guardia: è 
rimasta uccisa) all'aeroporto 
che rimane aperto al traffico, 
nonostante tutto.-In pratica, 
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II soccorso 


dei soldati 
italiani 
ai civili 


serve solo agli aerei di quegli 
emissari ed inviati dei vari 
governi per fare la spola da 
una capitale all’altra. 

A Beirut bruciano molte ca- 
se e molti negozi: da qui l’ac- 
cusa all’esercito di usare bom- 
be al fosforo. 


Sempre attraverso la radio 
il leader druso Walid. Jum- 
blatt (che da Damasco è 
piombato ieri a Tripoli, a 
Nord del Libano, dov'è la roc- 
caforte del «Fronte di salvez- 
za nazionale») ha proposto 


una tregua e la ripresa dei 
negoziati: in 48 ore erano già 
stati concordati tre «cessate il 
fuoco» che nessuno aveva ri- 
spettato. A sera, comunque, i 
‘combattimenti si erano prati- 
camente. «spenti». 

“Jumblatt torna ‘alla carica 
cone solite proposte: ritiro di 
«tutta» la forza multinaziona- 
le (Italia compresa), ritorno 
allo «spirito di Ginevra», riti- 
To «senza condizioni» 
truppe israeliane dal Sud, an- 
nullamento dell'accordo del 
17 maggio. Su quest’ultimo 
punto c’è forse qualcosa di 
nuovo: l’inviato di Reagan, 
Donald Rumsfeld è giunto 
improvvisamente a Gerusa- 
lemme proveniente da Dama- 
sco (dove non ha avuto collo- 
qui «proguttivi» con il Presi- 
dente Assad) ed ha chiesto di 
parlare urgentemente con il 
premier Shamir. 

Nessuna notizia (tranne un 
laconico comunicato) sull’esi- 
to di questi colloqui che, se- 
condo fonti bene informate, 
va posto in relazione alle «for- 
ti divergenze» fra il segretario 
di stato americano Shultz e 


quello della difesa Weinberger ‘ 


che chiede appunto modifiche 
all'accordo del 17 maggio, 
raggiunto con il patrocinio 
statunitense, per il ritiro di 
tutte le truppe straniere dal 
Libano, per essere sostituite 
da quelle dell’esercito rego- 
lare. 


«SALVATO» DA UN VIZIO PROCEDURALE 


Annullato per Arafat Carlo Palermo, giudice scomodo 0 «fuorilegge»? 


il mandato di cattura Prende il via a Trento l'indagine della Cassazione 


Lo ha deciso la Cassazione - Forniture d'armi alle Br? 


ilri 
per 
anno la m; 


ROMS Sa Yasser ‘Arafat potrà venire in Italia senza correre 
fo di finire in galera. La Cassazione ha infatti annullato, 
un vizio procedurale, il mandato di cattura che lo scorso 
‘agistratura veneziana aveva spiccato contro il capo 


dell'0ip ritenendolo uno dei maggiori fornitori di armi delle 


rigate rosse. 


Molti attendevano con: interesse il processo dinanzi ai 


giudici dell: 
SÌ sarebber 
fosse 
(Quello palestinese 
IRE caduto Li 
È Teceduto K 
giustizia, ma Ai 
riconoscimento: che i 
Il problema, però, 
A mettere nei 


a Suprema Corte perché pensavano che i magistrati 
'AtaaLoRo o pronunciati sulla natura della carica rivestita da. 
n Ù stato equiparato a un capo di Stato estero 
come aveva sostenuto la difesa, non solo 
nulla il mandato di cattura, non essendo 
rizzazione del ministro di grazia e 
DE ‘Stato dato al «leader» palestinese quel 
il' nostro governo non gli ha concesso. 
s non è stato nemmeno sfiorato, 


«pentiti», primo fra final Al capo dell'Olp erano stati alcuni 


i 


tra il 1978 e il 79 era stato 


‘. Jari sugli «anni di Antonio Savasta. Nel rivelare partico- 
È l Plombo», questi personaggi ERO che 


all’estero tra i vertici dell'Oncordato durante incontri svoltisi 
Programma di collaborazione, e delle Brigate rosse un vasto 


ll provvedimento. 

pato convinto che il capo 

lib e nell’armare i nostri 
ertà che il 13 ottobre 


a impugnare la 
, SOstenendone ]a illegittimità 
di un capo di 
nere devono 
hé l’impugna- 


One del pubblico ministero di Venezia dinanzi 1 
bertà non era stata notificata al difensore. ERE 


LETTERA DI CRAXI SULL'OPERATO DEL MAGISTRATO CHE LO MENZIONÒ NELLA SUA ISTRUTTORIA 


Sentiti due avvocati e un p.m. della clamorosa inchiesta sul traffico internazionale di armi e droga 


ROMA — Il presidente del. 


Consiglio, on. Bettino Craxi, 
ha inviato una lettera al 
«Giornale», che l’ha pubblica- 
ta ieri, sull’inchiesta del giù- 
dice Palermo dì Trento. Ecco 
îl testo della lettera: «Caro 


direttore, nel numero del 


“Giornale” del 29 gennaio in 
un, articolo a firma Ottorino 
Gurgo sì fa riferimento ad 
una indagine del giudice Pa- 
lermo di Trento che avrebbe 
riguardato ‘anche la mia per- 
sona. Mì consenta di esporre 
a questo proposito come stan- 
no esattamente le cose. Alla 
metà dello scorso dicembre 
sono stato informato del fatto 
che în una pluralità di atti 
istruttori del predetto giudice 
sifaceva menzione di possibili 
collegamenti miei e dell’on. 
Pillitteri «con îl traffico inter- 
nazionale di armi e valuta». 

«Di fronte a questa inconce- 
pibile ipotesi — continua la 


lettera —, assurda e grave-' 


mente offensiva oltre che de- 
stituita di qualsiasi benché 
minimo fondamento od appi- 
glio, reagivo immediatamen- 
te, come era mio dovere, con 
un esposto diretto al procura- 
tore generale presso la corte 
di Cassazione, mettendo în fi- 
lievo gli elementi oggettiva- 
mente e palesemente persecu- 
tori emergenti da tali attî, ol- 
tre che le gravissime violazio- 


nì dî legge compiute în con- 
trasto con, le più elementari 
regole di garanzia. Del fatto 
informavo anche il ministro 
della Giustizia», 


La lettera del presidente 
Craxi al «Giornale» così pro- 
segue: «Debbo ritenere che îl 
procuratore generale ‘della 
Cassazione, presso il cui uffi- 
cio già pendevano numerosi 
gravi esposti contro il giudice 
Palermo in relazione alla me- 
desima istruttorìa, in alcuni 
dei quali si invocava espres- 
samente l'esercìzio dell’azio- 
ne disciplinare, abbia provve- 
duto ad: estendere l’azione 


stessa anche alle violazioni © 


commesse in danno mio e del- 
l’on. Pillitteri. | 

«Nel frattempo, il giudice 
‘Palermo — conclude la lettera 
— proseguiva l’istruttoria 
senza ingerenza ‘di chieches- 
sia e riteneva poi di conclu- 
derla per motivi che ignoro. 
Sul comportamento del giudi- 
ce Palermo, rilevato e denun- 
ciato da molti mesi in pubbli- 
che assemblee di avvocati con 
documentate accuse di abuso 
di potere, interesse privato in 
atto d’ufficio, falsità ideologi- 
ca'ed altre violazioni di legge, 
mi auguro, come ogni cittadi- 
no, che sia fatta luce e giusti- 
zia nelle sedi competenti». 


Intanto da ieri îl sostituto 


procuratore generale della 
Cassazione Guido Guasco è a 
Trento per gli accertamenti 
conseguenti il procedimento 
disciplinare aperto dalla Cas- 
sazione nei confronti del giu- 
dice istruttore Carlo Palermo, 
dopo gli esposti presentati da- 
gli avvocati Bonifacio Giudi- 
ceandrea, del Foro di Trento, 


e Roberto Ruggiero del foro dì È 


Roma. : 

I due avvocati, difensori di 
imputati mell’inchiesta ‘sui 
traffici internazionali di armi, 
droga e valuta, furono fatti 
arrestare dol magistrato 
trentino il 16 giugno dello 
Scorso anno per presunti ille- 
citì compiuti nell’ambito del 
loro mandato di: difensori. 
‘Riabilitati da successive sen- 
tenze emesse sia dal Tribuna- 
le della libertà che da altri 
giudici della sezione îstrutto- 
tia del tribunale di Trento e 
della pretura, î due legali.si 
rivolsero alla Cassazione per 
valutare la legittimità dell’o- 
perato del giudice Palermo, 

Ieri mattina, così il sostituto 
procuratore generale della 
Cassazione ha interrogato 
per oltre mezz'ora l'avvocato 
Bonifacio Giudiceandrea, il 
quale ha illustrato l’esposto a 
suo.tempo inviato alla Cassa- 
zione insieme con l'avvocato 
Ruggiero, e ha puntualizzato 
taluni episodi che hanno de- 


terminato îl ricorso all’orga- 
no supremo. 

Nell’ufficio' della procura 
generale di Trento, dove sì è 
insediato l’alto magistrato, è 
stato poi ascoltato il sostituto 
‘procuratore della Repubblica 
dî Trento. Enrico Cavalieri, 
pubblico ministero dell’in- 

«Chiesta del giudice Palermo 
suì traffici di droga, armi e 
valuta. 

La ‘sua testimonianza, da 
quanto ha dichiarato lo stes- 

| so magistrato trentino, ri- 
guarda le circostanze di uno 
scontro verbale avvenuto il 15 
aprile dello scorso anno tra il 
giudice Palermo, ora sotto în- 
chiesta, ed il penalista Roma- 
no Roberto Ruggiero, impe- 
gnato in quel momento nella 
difesa di uno degli imputati 
nell’istruttoria. In quello 
scontro, cui era presente il 
p.m. Cavalieri, secondo l’e- 
sposto dei due avvocati, ci 
sarebbero le premesse della 
denunciata attività persecu- 
toria del giudice Palermo nei 
loro confronti con Varresto 
avvenuto il successivo 16 
«giugno, 

In seguito, il dott. Guasco 
dovrebbe sentire il presidente 
degli avvocati’ del foro di 
Trento, Michele Pomper- 
maier. L'arresto dei due pena- 
listì aveva provocato prese dî 
posizione e documenti di pro- 


testa da parte degli ordini 
forensi di Trento e di Roma nm 
segno di solidarietà per î due 
colleghi. 

I colloqui del sostituto pro- 
curatore generale della Cas- 
sazione Guido Guasco sî svol- 
gono in un ufficio della procu- 
ta generale del palazzo di 
giustizia a Trento, dove è sta- 
to istituito un servizio di stret- 
ta sorveglianza con l’allonta- 
namento di fotografi e cineo- 
peratori. L'alto magistrato, in 
un breve incontro con i gior- 
nalisti, interrogato sulle pro- 
cedure in atto nei confronti 
del giudice Palermo, ha preci 
sato che si tratta di accerta- 
menti preliminari da parte 
della Cassazione, che al mo- 
mento sono aperti ‘ad ogni 
sviluppo. è i 

‘A proposito della lettera del 
presidente del Consiglio, on. 
Bettino Crari, al «Giornale», 
il dott. Guasco si è limitato a 
confermare «l'esattezza della 
ricostruzione cronologica dei 
fatti», affermando tuttavia di 
non poter entrare nel merito 


dei contenuti della lettera, es-: 


sendo questi oggetti degli ac- 
certamenti avviati. Dopo îl 
pm Cavalieri, îl sostituto pro- 
curatore generale della cas- 
sazione Guasco si è încontra- 
to con il presidente del tribu- 
nale di Trento, Rocco Latorre. 
FD. 


I NELLE PAGINE INTERNE 


La Thatcher a Budapest 


parla di euromissili 


La «Lady di ferro» sta tastando il polso dell’Est 
europeo nel corso della sua visita «storica» in Unghe- 
ria. Per la prima volta Margaret Thatcher sì trova in 
un paese appartenente al Patto di Varsavia. Al 


centro dei colloqui ci sono gli armamenti e la 


premier britannica si è fatta portavoce delle richie- 
ste dei Paesi occidentali, auspicando una prossima 
riapertura delle trattative sugli euromissili. 

I governanti ungheresi vorrebbero diventare il 


canale privilegiato dei rapporti fra Occidente e 
‘Oriente europeo e non hanno perso l’occasione per - 


discutere anche di problemi economici. Im particola- 


re, Budapest ha chiesto a Londra un appoggio nella © 
richiesta di un accordo commerciale preferenziale. 


conla Cee. 


Pronti al 


,Apagina 15 


‘collaudo 


gli scooter spaziali 


La navetta spaziale Challenger, con cinque 
astronauti a bordo, è partita ieri per la sua missione 
in orario perfetto, alle otto del mattino (14 italiane). 
La possente massa del Challenger, del peso di dieci 
tonnellate, si è levata in un cielo parzialmente 
nuvoloso seguita da una scia di fuoco; sotto gli occhi 
di migliaia di curiosi radunati in tutti i punti della 
costa e sulle imbarcazioni in mare davanti a Cape 
Canaveral. Per il Challenger questa è la quarta 
missione nello spazio, e consisterà principalmente 
nella messa in orbita di due satelliti per telecomuni- 
cazioni e nel collaudo del nuovissimo «scooter» degli 
astronauti. Intanto, l’Italia ha risposto a Reagan di 
sentirsi pronta per la grande avventura della proget- 
tata costruzione di un laboratorio spaziale. 


A pagina 14 


delle: 
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PERTINI SARÀ FORSE COSTRETTO A SCIOGLIERE L'ASSEMBLEA REGIONALE 


La crisi siciliana: ci si avvia 
verso le elezioni anticipate? 


Lo chiede la Dc dopo un vano tentativo di dar vita a un governo pentapartito «aperto al Pci» 


L’on. Rosario Nicoletti 


PALERMO — Per la prima volta nella 
storia costituzionale italiana, l'assemblea re- 
gionale siciliana rischia lo scioglimento antici- 
pato. E’ la Dc regionale a parlarne esplicita- 
mente da varie direzioni, dopo che giovedì sera 
l’azione dei «franchi tiratori» (16 in una prima 
votazione, 20 in una seconda) ha impedito 
l’elezione del democristiano Rosario Nicoletti 
a presidente della Regione. 

Nicoletti avrebbe dovuto presiedere una 
giunta pentapartito «aperta al rapporto con il 
«Pci» e impegnata a ricercare con i comunisti 
un accordo sui temi più importanti per la vita 
della regione, in particolare la lotta alla mafia 
€ alla corruzione. L'accordo fra le forze della 
futura maggioranza era già fatto, e soltanto il 
voto dei «franchi tiratori» ha travolto Nicolet- 
ti, il quale a quel punto ha rinunciato alla 
propria, candidatura. 

In una dichiarazione, il presidente «trom- 
bato», ha affermato: «Ormai la crisi attiene 
direttamente alle istituzioni. Da un ‘anno la 
Sicilia è priva di governi.che abbiano la piena 
capacità di operare e una completa legittima- 
zione. Pertanto, anche a mio avviso, non è da 


ni anticipate attraverso lo scioglimento del- 
l'Assemblea». 

La stessa proposta è stata fatta propria dai 
deputati de siciliani Pumilia e Nicotra. Que- 
st’'ultimo ha scritto una lettera al segretario 
De Mita, mentre questa mattina il presidente 
della Dc Flaminio Piccoli e il ministro delle 
poste Antonio Gava esamineranno la questio- 
ne in un vertice dei dorotei a Palermo. 

I socialisti siciliani, e con loro i socialdemo- 
cratici, una volta fallita la candidatura Nico- 
letti; si sono dissociati dal pentapartito, riven- 
dicando libertà d'azione. La rinuncia di Nico- 
letti — secondo il Psi — segna emblematica- 
mente il declino della centralità democristiana 
nella vita politica siciliana. Nel rivendicare 
libertà d'azione, Psi e Psdi s'impegnano a 
salvaguardare questa legislatura, opponendo- 
si allo scioglimento anticipato dell’Assemblea, 

Se si dovesse decidere lo scioglimento anti- 
cipato dell’Assemblea regionale, sarebbe la 
prima volta nella storia della Repubblica. Per 
formalizzare la crisi è necessario il voto del 
Parlamento nazionale, e il decreto di sciogli- 
mento viene emesso dal Presidente della Re- 


escludere la possibilità di un ricorso ad elezio- 


RIUNITI A MAIORI DOPO 7 ANNI 


I giovani dc 


a congresso 


cercano dietro le quinte 


l'accordo sul segretario 


Fischi, e rimbrotti di De Mita, all’«uscente» 


SALERNO — A Maiori (Sa- 
lerno), dove si svolge il sedice: 
simo congresso giovanile del- 
la De, a sette anni di distanza 
dall’ultima assise, la notte 
scorsa è arrivato il segretario 
nazionale Ciriaco De Mita. Ie- 
Tì mattina era al banco della 
presidenza allorché Ceravolo, 
delegato nazionale uscente, 
ha iniziato la sua relazione. 
Anzi, essendo Ceravolo giun- 
to un po’ inritardo, De Mitalo 
ha scherzosamente apostrofa- 
to, dicendo: «Più puntuale!» e 
mostrando l’orologio. 

Non sembra, da quando ac- 

cade qui a Maiori al congresso 
giovanile della Dc, chei gio- 
vani siano molto diversi dagli 
«anziani». Nonostante una 
notte intera trascorsa tra riu- 
nioni ‘di correnti, colloqui, 
patteggiamenti, incontri nei 
corridoi, colloqui in: «stanze 
segrete», non sembra si sia 
riusciti ad arrivare ad un’inte- 
sa, tra le varie componenti, 
circa la candidatura del nuo- 
vo segretario nazionale del 
‘movimento giovanile che pos- 
sa riscuotere l'adesione, se 
non di «tutti, almeno della 
maggior parte dei delegati. 
- Il gruppo Paf (Piccoli, An- 
dreotti, Fanfani) accusa gli 
zaccagniniani di aver erotto 
un precedente impegno sul 
nome di Luca Danese («an- 
dreottiano»), che il Paf conti- 
nua a sostenere, mentre V’A- 
rea Zaccagnini ritiene valida 
la canddiatura di Remo Lu- 
setti (area Zaccagnini), soste- 
nendo che non vi erano intese 
precedenti e che comunque il 
nome di Lusetti non è un 
ostacolo poiché da essi non è 
considerato coòndizionante 
per un accordo. 

Come ha spiegato Ostilia, 


Situazione: la perturbazione lo- 
calizzata dal Basso Tirreno al Ca- 
nale di Sicilia si muove verso Le- 
vante. 

Tempo previsto: sulle regioni 
meridionali, sulla Sicilia e sul me- 
dio versante adriatico general- 
mente nuvoloso con precipitazioni 
residue al Sud della penisola. Sulle 
altre regioni poco nuvoloso salvo 
‘addensamenti nuvolosi con isolate 

x Nevicate sulle zone alpine. Mode- 
tato aumento della nuvolosità dal 
pomeriggio sul settore orientale. 
Formazione di foschie dense e neb- 
bie nelle valli del Centro-Nord. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: moderati orientali al Centro-Sud con rinforzi sulla Sicilia e 
|. sulle regioni ioniche. Da deboli a moderati intorno a Sud-Ovest al 


Nord. 


Mari: da mossi a molto mossi i mari meridionali. Poco mossi gli 


altri mari. 


Temperature minime e massime di ieri nelle città italiane: 
Trieste 6, 10; Bolzano 0, 10; Verona 2, 


‘Torino —4, 10; Cuneo 0, 7; Genova 6, 


Pisa 1,14; Falconara 5,19; Perugia 2, 10; Pescara 6, 10: L’Aquila 2,11; 


Roma Urbe 6, 15; Fiumicino 6, 17; 
Napoli 8, 15; Potenza 3, 7; S. Maria di 
16; Messina 9, 14; Palermo 10, 15; 
Cagliari 9, 14. 


TEMPO NEL 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam p. 5,7; Bangkok s. 26, 34; Beirut s. 12, 20; Belgrado n. 2,8; 
Berlino n. 2, 6; Copenaghen p, 2, 2; Helsinki n. -4, —2; Hong Kong n. 11, 

12; Los Angeles s. 12, 20; Madrid n. 4,9: 
Nassau n. 17, 24; Nuova Delhi n. 8,24; 


12; Honolulu n. 20, 26; Londra n. 
Montreal s. —7, 0; Mosca s. —15, —8; 
New York p. —6, 6; Oslo n. 0, 1; Parigi n. 


28; Rio de Janeiro s. 21, 38; San Francisco s. 8, 18; Stoccolma n. 0, 3; 
nna n. 0,2. 


- Sydney s. 16, 27; Tokio s. 2, 7; Viei 


della direzione nazionale del 
Movimento giovanile (Zac), il 
nome di Lusetti è considerato 
come una «proposta di dibat- 
tito per non ritornare ai vec- 
chi schemi ed ai soliti accordi 
di corrente. Lusetti è più che 
altro una proposta per rinno- 
vare metodi e sistemi che gli 
zaccagniniani intendono re- 
spingere. Lusetti — come ha 
detto Ostilia — non è stato 
imposto dalla segreteria, co- 
‘me gli esponenti del Paf so- 
stengono, 

La relazione del segretario 
nazionale uscente Ceravolo, 
del gruppo Gullotti, è stata 
spesso interrotta da intempe- 
Tanze da parte della platea dei 
delegati, anche perché essa 
ha affrontato problemi più 
che altro di interesse della 
società senza indicare linee 
politiche precise. 


pubblica. 


IL PICCOLO 


line 


SCALFARO PRESIEDE UN VERTICE PENTAPARTITO 


Droga, problema di Stato 


ROMA — La droga, dopo 
una lunga stagione di insuffi- 
Cienze, è diventata un proble- 
ma dello Stato. E il governo 
intende studiare ed attuare, 
al più presto, provvedimenti 
che consentano di uscire dal- 
l'emergenza dovuta al notevo- 
le incremento del traffico di 
stupefacenti. 

In vista del vertice antidro- 
ga — fissato per la prossima 
settimana a palazzo Chigi — 
alcuni esponenti della mag: 
gioranza — tra i quali i depu- 
tati de Tarcisio Gitti e Maria 
Pia Garavaglia, la socialista 
Rossella Artioli, Salvatore 
Genova per il Psdi, il Tepub- 
blicano Danila Poggiolini e il 
liberale Patuelli — si sono 
riuniti ieri, nella sede del 
gruppo parlamentare demo- 
cristiano, alla presenza del 
ministro dell’interno Scalfaro. 

Quale l’obiettivo dell’incon- 


tro? Soprattutto quello di sta- 
bilire una linea comune, che 
consenta di approfondire le 
indicazioni del programma di 
governo per la lotta alla dro- 
ga, ma anche quello di con- 
cordare alcune modifiche alla 
legge 630. 

«Si tratta di una tematica 
delicata, che non à stata 
approfondita in sede di pro- 
gramma di governo, per cui la 
nostra iniziativa tende ad evi- 
tare l'insorgere di divergenze 
nella maggioranza», ha spie- 
gato il vicesegretario liberale 
Patuelli. «Oggi, ci siamo limi- 
tati a definire un metodo di 
lavoro, senza entrare nel meri- 
to delle modifiche da fare alla 
legge, e a chiedere un incon- 
tro con il presidente del Con- 
siglio». 

Il sottosegretario agli inter- 
ni, il liberale Costa — che è 
stato anche il promotore della 


| UNA DICHIARAZIONE DI FERRARI BRAVO AL PROCESSO «7 APRILE» 


i PR 
Luciano Ferrari Bravo 

ROMA — Perla prima volta 
gli imputati detenuti se la 
sono presa apertamente con 
‘Toni Negri, tacciondolo addi- 
rittura di viltà per non essersi 
difeso in merito alla vicenda 


Saronio, anche se hanno rico- 
nosciuto che a essa il profes- 


sore padovano è estraneo. 

È quanto è accaduto ad 
apertura dell’udienza di ieri 
allorché essi, per bocca di 
Luciano Ferrari Bravo, hanno 
rilasciato una dura dichiara- 
zione nei confronti della Corte 
e foriera forse di sostanziali 
modifiche nel loro atteggia- 
mento difensivo. A parere dei 
detenuti infatti la condanna 
inflitta giovedì dalla Corte a 
Bruna Tagliagaloppo, testi- 
mone a difesa accusata di fal- 
so, costituisce un’anticipazio- 
ne della sentenza finale (alme- 
no per quel che riguarda il 
caso Saronio) e giunge al cul- 
mine di una serie di risposte 
negative per le loro istanze di 
difesa. 

Soffermandosi in particola- 
Te su Negri essi hanno affer- 
‘mato che «egli è stato un vile 
a sottrarsi al confronto con 


C'era un piano per far evadere Cutolo 


con il suo braccio destro «falso pentito» 


NAPOLI — Esisteva un piano per far evade- 


te il boss camorrista Raffaele 


essere liberato da un nutrito «commando» di 
suoi affiliati che, armati di tutto punto, dove- 
vano. assaltare il cellulare, con dentro Cutolo, 
in uno dei numerosi trasferimenti dal carcere 
dell'Asinara alle varie caserme dei carabinieri 
della Sardegna, per subire interrogatori e so- 
prattutto avere confronti con Marco Medda, il 
nuovo braccio destro del boss, che è risultato 
poi un falso «pentito» della camorra. 
Medda aveva assunto questo ruolo proprio 
per evadere insieme al suo capo. Era tutto 
predisposto, studiato fin nei minimi partico- 


lari. 


Esattamente un mese prima della partenza 
del «commando» per la Sardegna, Marco Med- 


che farà 


11; Venezia 0, 10; Milano =3, 4; 
14; Bologna 1, 10; Firenze 1, 15; 


Campobasso 3, 5; Bari 8, 18; 


Leuca 9,13; Reggio Calabria 8, 
Catania 4, 14; Alghero 9, 15; 


MONDO 


5,8; Pechino n. —9, 0; Perth s. 20, 


Cutolo. Doveva 


istruttori». 


da, clamorosamente, aveva dato i primi segni 
di «pentimento». 

Alla fine di ottobre, infatti, il magistrato 
cagliaritano che si occupa del fallito attentato 
camorrista al treno «La Freccia sarda», il 
giudice Lombardini, chiese e ottenne dal mini- 
stero l’autorizzazione per il trasferimento di 
Cutolo dal carcere dell’Asinara ad una caser- 
ma dei carabinieri per «compiere alcuni atti 


Si trattava di una serie di confronti fra il 
boss della Nuova camorra e il falso «pentito», 
Marco Medda, intenzionato a farsi trasferire 
all'ospedale di Sassari per disturbi agli occhi. I 


trasferimenti di Medda e Cutolo avrebbero 


dovuto essere contemporanei per favorire l’in- 
tervento del «commando». 


l’accusa per il caso Saronio, e 
così ha gettato chiaramente 
un’ombra su se stesso per 
questa vicenda. Se prima del 
"7 aprile avessimo avuto anche 
un solo dubbio che egli potes- 
se avere avuto una qualche 
Tesponsabilità, ce ne sarem- 
mo subito allontanati». 


«Siamo ancora convinti — 
ha detto Ferrari Bravo — che 
Negri ne è estraneo e, se è 
Biustificabile la sua fuga per 
le imputazioni di natura asso- 
ciativa, gli rimproveriamo di 
non essere qui a rintuzzare 
l’accusa per Saronio e che 
dobbiamo essere noi a subire 
le ritorsioni conseguenti, co- 
me dimostrano il no alla no- 
stra richiesta degli arresti do- 
miciliari e la lista dei testimo- 
Ni a difesa ridotta all'osso e 
magari processati e arre- 
stati». 


Ferrari Bravo ha chiesto al- 
lora al presidente Santiapichi 
una sospensione dell’udienza 
per consentire agli imputati 
di decidere «se è il caso di 
chiedere ancora ad altri testi 
di presentarsi nell’aula con il 
rischio concreto di essere ar- 
restati». 


Il presidente ha comunicato 
però agli imputati di aver già 
citato per ieri Claudio Simeo- 
Ni e di non poter rinviare la 
deposizione. «Lunedì tornerà 
a testimoniare Valerio Moruc- 
ci — ha aggiunto il dott. San- 
tiapichi — e non ci sarà alcun 
problema a concederci una 
giornata di pausa martedì 
prossimo, perché voi possiate 
consultarvi con ì vostri difen- 
sori». 

È stato poi ascoltato, come 
imputato in un procedimento 
connesso, Claudio Simeoni. 


CALTANISSETTA — Poli- 
zia e carabinieri hanno seque- 
Strato decine di fascicoli pres- 
so il comune di San Cataldo, 
quasi tutti relativi all’attività 
edilizia, nella speranza di «de- 
cifrare» l'assassinio del vice- 
sindaco Angelo Lombardo, 48 
anni, un ex socialista passato 
alla De, avvenuto nella tarda 
sera di giovedì. 

Lombardo è stato ucciso 
dinanzi al cancello della pro- 
pria villa, in via dell’Indipen- 
denza; a sparargli è stato un 
uomo solo che, però, aveva 
l'appoggio di un complice, ri- 
masto ad attenderlo ad una 
cinquantina di metri più 
avanti, al volante di-una 
«127». 

Il vicesindaco si era intrat- 
tenuto con un gruppo di amici 
fino a pochi minuti prima del- 
le dieci. Era un abitudinario e 
questo fa pensare che non 
‘avesse nessun sospetto e nes- 
suna paura di ciò che alle sue 
spalle si stava tramando. 

E’ giunto davanti al cancel- 
lo della villa alle 22.05; è sceso 
dalla sua «Ritmo» e stava per 
aprire la saracinesca del gara- 
ge quando il killer è uscito da 
una scarpata non illuminata, 
di fronte all’ingresso dell’abi- 
tazione, e ha esploso, con ma- 
no ferma, alcuni colpi di pisto- 
la. Lombardo è stato raggiun- 
to una prima volta allo stoma- 
co e una seconda alla testa. 

L'assassino è fuggito get- 
tandosi nella scarpata dalla 
quale era salito, raggiungen- 
do, come si è detto, il compli- 
ce che l’attendeva alla guida 
di un'auto. Gli inquirenti ri- 
tengono che la chiave dell’as- 
sassinio sia da ricercare pro- 
prio nell'attività politica del 


Vicesindaco, che era anche as- 
sessore all’urbanistica. 

Nell'espletamento di questo 
incarico, Lombardo teneva un 
atteggiamento molto severo. 
Il suo ultimo atto, ad esem- 
pio, è stato quello di inviare 
una denuncia alla magistra- 
tura perché la società che sta- 
va eseguendo i lavori di posa 
dei tubi della condotta meta- 
nifera aveva lasciato gli scavi 
non coperti, al centro della 
cittadina. 

Secondo gli investigatori, il 
delitto può, con fondati moti- 
vi, collocarsi nella questione 
urbanistica che da anni trava- 
glia San Cataldo, un comune 
di 25 mila abitanti a 12 chilo- 
metri da Caltanissetta. 

Nel 1955 — è questo l’ante- 
fatto dal quale deriva la situa- 
zione attuale della cittadina 
— San Cataldo rimase inte- 
Tessata da un movimento fra- 
noso di gravi proporzioni che 


GLI HANNO SPARATO DAVANTI CASA A SAN CATALDO 


Il vicesindaco ucciso în Sicilia 
Vendetta di speculatori edilizi? 
SOGNO Gi speculatori edilizi ? 


fece temere lo scollamento di 
metà del paese e lo scivola- 
‘mento a valle di interi quar- 
tieri, 

A seguito di quell’evento, 
una vasta zona venne dichia- 
rata franosa: Da allora, le aree 
non interessate dallo smotta- 
‘mento del terreno hanno visto 
aumentare di decine di volte 
il proprio valore. Nel quartie- 
Te Belvedere, ad esempio, so- 
no state realizzate centinaia 
di abitazioni abusive, in as- 
senza, cioè, di licenza edilizia. 

Angelo Lombardo, secondo 
quanto è stato acquisito nel 
corso delle prime indagini, 
aveva deciso recentemente di 
convocare una seduta del 
consiglio comunale, proprio 
per definire il «riassetto urba- 
Nistico» della contrada Belve- 
dere. In pratica, sì minaccia- 
vano azioni di rivalsa dell’am- 
ministrazione comunale verso 
coloro che avevano speculato. 


=_= n e——_—m__L 


I ferrovieri 
Pi ° 
minacciano 
scioperi 
ROMA — Lo sciopero dei 
ferrovieri è stato minacciato 
dalla segreteria della Fisafs- 
Cisal che ha inviato un tele- 
gramma al presidente del 


Consiglio ed al ministro dei 
trasporti. 


Viene sollecitata la presen- 
tazione in Parlamento del di- 
segno di legge relativo agli 
accordì intercorsi e formaliz- 
zati fin dal 25 novembre ’83 
relativi all’ultima fase del 
contratto ferrovieri. 


Il caso Ior 
al Senato 


il 14 febbraio 


ROMA — La discussione 
sulle interpellanze e interro- 
gazioni concernenti la vicen- 
da Tor-Banco Ambrosiano sa- 
ranno discusse dal Senato 
nella seduta di martedì 14 
febbraio. 

La decisione è stata adotta- 
ta dai capigruppo di Palazzo 
Madama nello stabilire il 
nuovo calendario dei lavori 
per i prossimi giorni. Su que- 
sta vicenda vi sono-interpel- 
lanze e interrogazioni di va- 
rie parti politiche. 


Gli imputati criticano Negri 
«E innocente, ma è un vile» 
c- IOCOenHire, ma e UN vile» 


«La sua assenza getta un’ombra sulle responsabilità del sequestro Saronio» 


L’ex brigatista ha detto di 
aver conosciuto soltanto 
Gianni Sbrogiò ed Emilio 
Vesce degli imputati di que- 
sto processo. 

Per quanto riguarda Emilio 
Vesce, Simeoni ha riferito di 
averlo conosciuto quando fre- 
quentò la sede dell’emittente 
di estrema sinistra «Radio 
Sherwood». Proprio con alcu- 
ni ragazzi che facevano parte 
del gruppo collegato a questa 
emittente, Simeoni ha detto 
di avere organizzato due at- 
tentati a sedi della Democra- 
zia cristiana, ai quali, però, 
Vesce avrebbe «Tentato fino 
all'ultimo di opporsi». 

Simeoni ha aggiunto di non 
essere mai riuscito a spiegarsi 
perché poi Vesce decise di 
partecipare, seppure come 
autista, a uno di quegli atten- 
tati. î 


La maggioranza al lavoro 


Si studiano strategie comuni anche per modifiche alla legge 


breve riunione — ha sottoli- 
neato che «c’è convergenza 
nella maggioranza sulla ne- 
cessità dell’immediata rico- 
Stituzione del comitato inter- 
‘ministeriale per il coordina- 
mento della lotta contro il 
traffico e il consumo di stupe- 
facenti, il cui nucleo base 
comprende rappresentanti 
dei ministeri della sanità, del- 
l'interno, della pubblica istru- 
zione, delle finanze, degli este- 
ri e della giustizia». 

Uscendo dalla sede del 
gruppo de, il ministro Scalfa- 
ro ha detto ai giornalisti che 
all'ordine del giorno del pros- 
simo vertice di palazzo Chigi 
«non c’è tanto la ricostituzio- 
ne del comitato interministe- 
riale — già decisa in un recen- 
te consiglio dei ministri — o 
del comitato Italia-Usa, quan- 
toi problemi globali della lot- 
ta agli stupefacenti». 


Sabato, 4 febbraio 1984 
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| CASCO OBBLIGATORIO 


SFUMATO L'ACCORDO CON IL PIEMONTE 


E la collezione Panza 
passa a Los Angeles 


per 18 miliardi di lire 


La più famosa del mondo di arte contemporanea 


TORINO — Giuseppe Pan- 
za di Biumo ha venduto il 
nucleo originario della sua 
collezione di arte contempo- 
ranea (80 opere) al costruendo 
«Museum of Contemporary 
Art» di Los Angeles, per circa 
18 miliardi di lire. Ne dà noti- 
zia il mensile specializzato «Il 
giornale’ dell’arte», 

Le trattative conclusive si 
sono svolte a Los Angeles dal 
23 gennaio al 2 febbraio; la 
transazione è stata possibile 
grazie al finanziamento di al- 
cuni collezionisti privati cali- 
forniani; il pagamento avver- 
rà in sei anni. 

La vendita — scrive il 
«Giornale dell’arte» — «delu- 
de le attese della Regione Pie- 
monte, che avrebbé voluto 
collocare le opere, con le altre 
già donate da Panza, nel 
castello di Rivoli. Il prezzo per 


Craxi mercoledì alla «P2» 
solo come segretario psi? 


ROMA — Mercoledì pomeriggio il presidente del Consiglio 
Bettino Craxi sarà ascoltato, nella veste di segretario del Psi, 
dalla commissione parlamentare d'inchiesta sulla P2. 

«Per il momento l'appuntamento è per le ore 17 — ha 
riferito l'onorevole Tina Anselmi — ma Vedremo se sarà 
possibile anticipare alle 16». L'audizione dî Craxi, che conclude 
la serie di quelle con i segretari di partito dal 1977 al 1981, si 
prevede, dunque, di una certa durata. 5 

Anche perché i commissari di alcuni gruppi sembrano 
intenzionati a «profittare» (così preannuncia sull’ ’’Unità” il 
capogruppo comunista in commissione P2 Bellocchio) «della 


collaborazione che il 


presidente del Consiglio offrirà alla 


commissione P2»: ad ascoltarlo, cioè, non solo come segretario 


del Psi. 


Bisognerà vedere se la commissione, in particolare la 
presidenza, consentirà che a Craxi vengano posti quesiti «fuori 


tema». 


Torino — precisa la rivista 
specializzata — sarebbe stato 
vantaggioso: 13 miliardi di li- 
Te, grazie alla rinuncia di Pan- 
za ad un quarto del valore, a 
condizione che la collezione 
Timanesse integra in Italia. 
Torino avrebbe dovuto deci- 
dere l’acquisto entro il 30 set- 
Jembre scorso; dopo tale da- 
ta, e fino al 26 gennaio, l’op- 
zione passava al museo cali- 
forniano, che ne ha usu- 
fruito». 

E’ stato precisato che il mu- 
seo di Los Angeles ha ottenu- 
to una riduzione del 15 per 
cento sul valore dell'opzione, 
di 12,5 milioni di dollari, 

Il «Giornale dell’arte» ricor- 
da che le opere destinate a 
Los Angeles sono sei «otages» 
di Fautrier degli anni 1944-’47, 
14 Tapies (1955-’58), 7 Rothko 
(1951-60), 12 Kline (1950-'62), 4 
Liechtenstein (1960-62), 8 Ro- 
senquist (1960-’62), 2 Segal 
(1967-69). 


Si tratta di opere pittoriche, 
mentre il‘ resto della collezio- 
ne Panza di Biumo (oltre 600 
opere: è considerata la più 
famosa del mondo di arte con- 
temporanea) sono quasi tutte 
di arte concettuale o ambien- 
tale. 

Le 80 opere — attualmente 
in deposito a Zurigo — erano 
state espottate in Svizzera nel 
1974 per rendere possibile un 
prestito di 15 anni al museo di 
Moenchengladbach in Ger- 
mania: dal 1976 ricadevano 
sotto la nuova legge valutaria 
italiana, che imponeva al col- 
lezionista o di venderle facen- 
do rientrare in Italia il ricava- 
to in valuta, o di reimportarle 
bagando però l'Iva del 18-20 
per cento sulle opere degli 
artisti morti. 


Milano: 

e il boss 
mafioso 
torna 

in libertà 


MILANO — Ha ottenuto la 
libertà provvisoria Salvatore 
Ciulla, «illustre» membro di 
una famiglia mafiosa sicilia- 
na, legata al boss Luciano 
Liggio. È questo l’effetto di 
‘una sorprendente decisione 
della Corte di cassazione che 
ha dato ragione ai difensori di 
Ciulla, condannato a undici 
anni di carcere il 25 ottobre 
dell’anno scorso per avere or- 
ganizzato un grosso traffico di 
cocaina fra l’Italia e il Sud 
America. di 

Al momento della condan- 
na, Ciulla si trovava in libertà 
provvisoria e la Corte non di- 


spose subito la revoca del be- 


neficio. Successivamente, pe- 
Tò, considerando i problemi 
creati in questione, l’autorità 
giudiziaria ne ordinò l’arresto 
che. fu eseguito il giorno 8 
novembre. £ 

Di qui il ricorso in Cassazio- 
ne degli avvocati del presunto 
trafficante. Il ricorso fu accol- 
to grazie ad una questione di 
forma: la Cassazione ha spie- 
gato che la libertà provvisoria 
poteva essere revocata sol- 
tanto in presenza di sentenza 
di primo grado e non dopo, 
come in realtà è avvenuto. 

Adesso Ciulla potrà essere 
arrestato solo quando ci sarà 
la sentenza di appello, se nel 
frattempo non si renderà irre- 
peribile. 

Tale decisione appare anco- 
Ta più sorprendente se si con- 
sidera che pochi giorni fa (il 23 
gennaio) il tribunale di Mila- 
no ordinava il sequestro dei 
beni della famiglia Ciulla: cin- 
que appartamenti, una villa, 
tre negozi, 14 automobili, due 
conti correnti, tre società 
commerciali. 

La decisione della Corte su- 
prema solleverà certamente 
polemiche e irritazione, anche 
se è stata persa nel rispetto 
della legge. : 


GLI UNICI «SOLDATI DI PACE» AMATI DALLA GENTE DEL LIBANO 


Una notte assieme al contingente italiano 
L'aiuto alla popolazione sotto i cannoni 
LT Sl. FOPOlGzIONO SOLO I cannoni 


BEIRUT — «Siamo sotto il 
fuoco delle artiglierie dalle 18 
di giovedì. Certo non sono 
ancora le 72 ore della batta- 
glia di Natale, ma allora i 
colpi erano soprattutto d’ar- 
ma automatica e adesso sono 
invece i cannoni che fanno la 
parte del leone». Lo dice il 
generale Franco Angioni, co- 
mandante del contingente ita- 
liano a Beirut, ancora una 
volta in prima linea nella 
guerra del Libano. 

Ha appena ricevuto una 
chiamata dall’Italia, dal Pre- 
sidente. Sandro Pertini gli ha 
chiesto notizie dei ragazzi, so- 
prattutto di Mauro Nali, 22 
anni, paracadutista di Biella 
ferito alla fronte da una pal- 
lottola che ha sfiorato il cer- 
vello. Glì esami clinici hanno 
escluso lesioni: bisogna però 
attendere qualche giorno per 
veder sciolta la prognosi. 

Il fuoco incrociato dei can- 
noni dei carri e delle mitraglie 
pesanti si è abbattuto nella 
notte su tutto il campo italia- 
no. Una quindicina di bombe 
sono esplose attorno al co- 
mando. C'olpiti da schegge e 
cannonate anche il campo 
della «Folgore» e del «logisti- 
co». Sette ordigni inesplosi so- 
no stati disinnescati. Uno, 
sfondato il metallo di un con- 
tainer a fianco della mensa è 
andato ad infilarsi dentro 
una cassa che contiene un 
differenziale di carro armato. 

Il generale Angioni, impe- 
gnato a controllare il campo 
settore per settore, entra nel 
grande contenitore, esamina 
la bomba, probabilmente lan- 
ciata da un carro, e decide 
che bisogna estrarla con tutte 
le cautele: «Con un sistema di 


Un premio 
ai soldati 


in Libano 


VIBO VALENTIA — Il 
«premio della testimonian- 
za» conferito annualmente 
dalla comunità interdiocesa- 
na di Mileto, Tropea e Nicote- 
ra, è stato assegnato, per il 
1984, al contingente italiano 
che fa parte della forza multi- 
nazionale di pace in Libano. 

Il premio è stato assegnato 
ai soldati italiani per l’opera 
di fede e carità che stanno 
compiendo a favore delle po- 
polazioni libanesi. > 


I 


tiranti e di carrucole», dopo 
aver evacuato l’area refet- 
torio. 

«La punta non è visibile, è 
pericoloso. disinnescarla là 
dentro». Da appena quindici 
giorni i containers sono stati 
disposti così, a quadrato, 
attorno all’accampamento, 
Lo spostamento era stato vo- 
luto per motivi di sicurezza 
dopo la riduzione degli effetti- 
vi del contingente. «Stanotte, 
contro questi containers, i col- 
pi suonavano in concerto». 

Il tendone delle riunioni 
«sembra un planetario»; qua- 
rantacinque fori appena con- 
tati. «Hanno colpito anche l’o- 
spedale da campo. Nella not- 
te î nostri medici vi hanno 
curato una dozzina e più di 
civili». Ad una donna di qua- 
rantacinque anni, giunta con 
la gamba tranciata, l'arto «è 
stato purtroppo amputato. 
Non c’era nulla da fare». 


' Per qualcuno degli italiani 


è il battesimo del fuoco: «Non 
abbiamo chiuso occhio tutta 
la notte, anche se fuori servi 
zio. Non parliamo di chi ha 
fatto dodici ore ininterrotte di 
guardia». 

Shîa, Ghobeiri, Haret 
Hreik, Burj el Barajne: tutta 
la periferia Sud è terra în 
rivolta. Solo ì nostri soldati vi 
riescono ad entrare, anzi, il 
loro intervento è richiesto con 
affanno. Ai «soldati di pace» 
dell’Italia, gli unici a essere 
amati da questa gente libane- 
se, viene chiesto di mettere a 
rischio la vita per salvare î 
civili. 

Due neonati în incubatrice, 
uno di cinque giorni, l’altro di 
dodici, devono essere trasferi- 
ti al più presto dall'ospedale 
di Acca, altrimenti moriran- 
no. «Ma non ci sono ambulan- 
ze disposte a venire in perife- 
ria», e il direttore del reparto 
pediatrico in persona richie- 
de l’aiuto del comando. In 
cinque minuti è tutto organi2- 
zato. I bimbi continueranno a 
vivere nell'ospedale di Gaza. 

Due fratelli chiedono qual- 
cosa di più. Nella loro casa di 
Shia un ordigno. giace ine- 
sploso sotto un divano. Due 
«campagnole» bianche con îs- 
sato il tricolore entrano nel 
quartiere tenuto dai miliziani 
di «Amal», E il cuore dell’abi- 
tato sciita. Sui muri, ritratti 
dell’imam Mussa Sadr, il ca- 
‘po sciita scomparso anni fa in 
Libia, e dell’ayatollah dell’I- 
ran Khomeini. 

Il comandante Angioni e il 
tenete Remigio Dolce, abilissi- 
mo con armi ed esplosivi, sal- 
gono al quarto piano di un 
palazzo zeppo di gente. La 
bomba ha sfondato la casa di Î 


Talib Jawar. Entrata nel mu- 
ro sopra la finestra del salot- 
to, è andata a finire contro lo 
stipite di una porta. © 
Angioni e Dolce misurano 
la traiettoria del tiro. Fanno 
allontanare gli inquilini dalle 
scale. Il tenente, con in brac- 
cio l’ordigno da 155 millime- 


tri, scende in strada. La bom- » 


ba viene deposta con cautela 
su una jeep. 

Talib Jawar ringrazia con 
le lacrime agli occhi gli italia» 
ni, «gli unici che amiamo». A 
mezzanotte, quando almeno 
una quindicina di cannonate 
si sono abbattute nella via 
dove abita Jawar, entrano in 
sei în casa, tra cui un bambi- 
no di due anni e mezzo, Alì. 

«Grazie agli italiani», dice 
la gente del quartiere. Gli ar- 
mati sciiti sollevano i mitra in 
segno di amicizia. Venti minu- 
ti dopo, in una cava, la bomba 
viene fatta esplodere. La ter- 
ra schizza a trenta metri d’al- 
tezza. «Con questo, fanno 11 
mila gli ordigni resi inoffensi; 
vi», sorride Angioni. 
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I DEBOLI VERSI DELL'AUTORE DELLA «RECHERCHE» 


Si potrebbe dire, con un 
certo gusto del paradosso, che 
la Vera poesia è sempre poesia 
d'occasione. Sia ch’essa si 
ponga come nominazione del- 

effimero o che s’inarchi per 
Un tracimare di.senso a parti- 
Te da un intoppo dell’espe- 
Tlenza. Ma esistono, poi, «00- 
Casioni» esterne. che non sia- 
no anche occasioni interne, 
del mondo interiore, — in con- 
sonanza o dolente disso- 
nanza? 
i Non è tanto questione di 
Quello che i teorici francesi 
chiamano l'«avant/texte», il 
Dre/testo a partire dal quale 
PUÒ scattare, lenta o fulmi- 
Nea, l’attraversata del segno 
Verbale. Si tratta, per fare un 
esempio preclaro, di quanto 
Scrive Baudelaire: «L’ebbrez- 
a artistica è Ja più adatta di 
tutte a velare i terrori del 
baratro: il genio può giocare 
Sul ciglio della tomba con una 
Bioia che gl’impedisce di ve- 
dere la tomba, perso com'è in 
Un paradiso che esclude ogni 
idea di tomba e di distru- 
zione». 

Il che significa bensì — per 
Baldelaire — che l’esperienza 
Doetica nega e supera il terro- 
Te della morte e dello smarri- 
Mento, ma ‘anche — per noi — 
chel’arte conosce la sua voca- 

‘one mortale, nomina la mor- 

€ e.il perituro, ciò che è circo- 
Scritto e.ciò che finisce, è «fini- 
o», ein tal modo; nel suo «qui 
£ Ora», tesse con gravità nuo- 
Va, una via d'uscita che è 
i/nascita, poi che il corpo s'è 
Hconosciuto fonte d’acqua vi- 
Va e. tomba. In questa direzio- 
ne, essa è. anche profonda- 
“mente «vocativa», in cerca 
‘dell’altro a partire da una mo- 
‘Mentanea. cancellazione. 
Ù Rsornativo, invece, chiame- 
Tei quel discorso che si vuole 
«estetico», abbellitore di un’e- 
Sperienza superficiale, dove 
Mon c'è «crescita», quindi 
neanche crescita o atricchi- 
mento di senso. In questa se- 
conda ‘accezione, la poesia 
Occasionale» compare in 
Quanto impotenza del Dire, 
Scia verbale che è svelta fiam- 
ma e cenere della sua propria 
Occasione, 
3 Così, di fronte al lussuoso 
Volume delle «Poesie» di Mar- 
Cel Proust, con un manipolo 
di splendide foto, utili note e 
Soprattutto con la spesso bel- 
lissima traduzione. di. Franco 
Fortini (Einaudi, pagg. 266, 
lire 20.000), assai forte è la 
tentazione di passare svelta- 
mente da questo folto volume 
di Versi all’opera maggiore, 
per risentire la musica vera 
del testo poetico e non più lo 
stentato arpeggio del vuoto 
che annaspain queste pagine. 

Il fatto è che di troppo l’ope- 
Ta autentica sovrasta la stri- 

lula 0 impacciata o solo di- 


Proust, alla ricerca 
della poesia perduta 


vertita voce di «Proust poe- 
ta», e il confronto involonta- 
riamente si pone e s'impone. 
D'altro canto, non bisogna di- 
menticare l'ironia proustiana, 
che pare una dote non molto 
‘apprezzata dagli scienziati .in 
Parnaso, mentre essa è una 
vena.che corre fresca e saluta- 
re lungo tutta la «Recherche», 
proprio accanto ai temi più 
gravi e tragici o comunque 
«sublimi». 

Infine; come anche ci dice 
incoraggiante il risvolto edi- 
toriale, la speciale poesia 
proustiana «ci permette di 
percorrere un'intera epoca, di 
far rivivere personaggi e senti- 


menti preziosi»: è allora docu- 
mento, ancora un lembo di 
memoria, di scherzo, di sforzo 
nell’infaticata lotta contro le 
distruzioni dell’oblio. 

Sfogliando dunque le pagi- 
ne, attraverso le sei sezioni 
predisposte dai curatori fran- 
cesì — Claude Francis e Fer- 
nande Gontier —, «Le Inter- 
mittenze del cuore», «Ritratti 
di pittori e di musicisti», «Mé- 
langes», «Pastiches», «Versi 
burleschi e satirici», «Poesie 
a...», avvertiremo subito che 
l’ultima sezione è impratica- 
bile senza l'ausilio di riferi 
menti a fatti, nomi, specifiche 
«occasioni» e perciò di indige- 
sta delibazione. 

Ma nella prima sezione, per 
esempio; molto baudelairiana 
e qua e là mallarmeana, il 
ricordo degli occhi nelle rovi- 
ne del tempo («Tutto scancel- 
la il tempo, ma gli occhi nonli 
spegne»), una :bella immagine 
di interiorità oggettivizzata 
(«Se fossi. rimasto. nascosto 
nel tuo cuore / Come nel chio- 
stro chiaro dell’eremo .soa- 
ve»), un’intimità di stoffe, di 
atmosfera, di calore e profu- 


mo umani («Mi vesta il vostro 
sguardo: e avrò caldo la not- 
te»), un che di marino e di 
materno insieme, per tocchi e 
in diffusione, persuadono e 
catturano più che altrove. 
In «Ritratti», bella sopra 
tutte è l’evocazione di Schu- 
mann, nella splendida resa di 
Fortini, laddove si fa una fiera 
volontà, e tenera, di nominare 
e congiungere, in un vero e 
proprio «crescendo» musica- 
le; ma, come esempio vera- 
mente deteriore, si veda an- 
che l’evocazione di Mozart 
(«Nell’ombra amorosa ancora 
tiepida dei commiati di una 
bella giornata, il suo Flauto 
magico stilla la frescura dei 
sorbetti, dei baci, del cielo»). 
Più sostanziati «Mélanges», 
con profili di «camere», con le 
notturne angosce, il felpato 
popolarsi di fantasmagoriche 
visioni, un ritmo e qualche 
alleanza aggettivale da cui 
emerge il profilo d’un’anima, 
l'amore per un segno «indé- 
chiffrable et familier», e so- 
prattutto con due bozzetti di 
Dordrecht, paesaggio di colo- 
ri, odori, movimento, quiete, 
tristezza, e con un «portrait» 
di una chiarezza tersa e spiri- 
tuale, un po’ decadente: «Co- 
me un riflesso di pervinca. 0 
come opali... un brivido di 
azzurro palpita in un sorriso». 
Sei «Pastiches» in versi non 
sono certo all'altezza di quelli 
in prosa, almeno divertente è 
quello di «Pelléas et Mélisan- 
de», mentre spesso irresistibi- 
li e talvolta scurrili risultano i 
«Versi burleschi». C'è un pic- 
colo Marziale, o meglio un 
delicato ma mordace Catullo 
in queste effimere composi- 
zioni affidate all’attimo, alla 
«pointe»: un burlesco e subli- 
‘me (per chi conosce bene Bau- 


| delaire) «pastiche» è il pezzo 


sul Festival di Salisburgo di- 
retto da Reynaldo Hahn, 
mentre autoironico e comun- 
que dissacrante è quello sulle 
«Jeunes filles en fleur», scritto 
in occasione del premio Gon- 
court riportato per l'’omonimo 
romanzo, nel 1919. 

Tutte giocate sui nomi pro- 
pri, nel gusto simbolista e par- 
nassiano, con giri di frase ridi- 
colmente mallarmeani, le 
«Poesie a...» rivelano forse, se- 
gretamente, la vena più felice, 
pur nella difficoltà di cogliere 
le allusioni extra/testuali. Ma 
in. certi. «medaglioni», che ri- 
cordano la letteratura del Sei- 
‘cento, il preziosismo e Saint- 
Simon, si avverte sensibil- 
mente il brulicare di più vasti 
squarci, di altre durate, pur 
nella «frecciata» che coglie 
sempre nel vivo, e fa presenti- 
re la cattura, triste e un po? 
crudele, di ben altre «verità». 

Giovanni Cacciavillani 


Nella foto, Proust nel giar- 
dino di Reynaldo Hahn. 


MARTEDÌ PRIMA ESECUZIONE A TRIESTE DEL «GIRO DI VITE» DI BENJAMIN BRITTEN 


Gli spettri dalla voce di sirena 


I temi portanti del «racconto dell'orrore» di Henry James (l’attualità «umana» del Male, l’infanzia-innocenza violata) 
fatti propri dal compositore inglese, che raggiunge il medesimo, inquietante risultato di «thrilling> psicologico 


Va in scena martedì al 
Teatro Verdi «Il giro di 
vite» di Benjamin Brit- 


ten. Per Trieste, dove. 


l’opera non è mai stata 
rappresentata, sì tratta 
di un avvenimento cul- 
turale di rilievo. Pre- 
sentiamo qui il lavoro 
britteniano e il raccon- 
to di Henry James che 
ne costituisce la fonte 
letteraria, assieme a 
una nota discografica 
su Britten. 

Quando, nel 1954, al Festi- 
val internazionale di musica 
contemporanea (erano i tem- 
pi d’oro della Biennale, ben- 
ché la frequentazione del pub- 
blico fosse già in crisì) «The 
Turn of the Screw» dì Benja- 
min Britten fu rappresentata 
în «prima mondiale» alla Fe- 
nice, la coscienza del capola- 
voro —e în un certo senso, di 
un ‘capolavoro «in limine», 
conclusivo della musica con- 
temporanea — apparve abba- 
stanza compatta e con poche 
riserve; se si escludono quelle 
per l’«eclettismo» linguistico) 
musicale del compositore in- 
glese, già accettato, del resto, 
per quell’împronta caratteri- 
stica del gusto sinfonico e vo- 
cale anticipata dal «Peter 
Grimes» nel 1945 (opera che 
anche il pubblico triestino ri- 
corda come evento di spicco 
nell’edizione diretta nel 1960 
dal compianto Nino Verchi, 
con l’allestimento di Nino'Pe- 
rizi). 

Venezia, dunque, ancora 
una volta, dopo la storica 
«prima» dello strawinskiano 
«Rake’s Progress» (1951), si 


IL PICCOLO 


proponeva come arbitra della 
musica e del teatro musicale 
nel nostro tempo, quasi ad 
accogliere nel dedalo laguna- 
re l’ultima identità dell'Opera 
conla presenza ancora viva e 
partecipe del pubblico, prima 
della contraddittoria scissura 
îndividualistica della «nuova 
musica». E non a caso Vene- 
zia riemergeva come immagi- 
ne nebulosa, idealizzata, nel- 
l'estrema esperienza teatrale 
di Britten: il sogno estetizzan- 
te e crepuscolare di «Morte a 
Venezia» (1973), ancora vivo e 
toccante nel ricordo. 

Il rapporto a distanza con 
la lezione stravinskiana, pur 
così lontana e raggelata nel 
tempo rispetto alla sensibilità 
«ariosa» di Britten, è mediato 
dalla poesia di W. H. Auden, 
librettista della «Carriera di 
un libertino» e mentore del 
giovane compositore inglese, 
che incoraggia al teatro (con 
l’operetta «Paul Bunyan») e 
aduna non inutile esperienza 
americana. Vi è però anche 
un raccordo semantico, in 
evidenza proprio nel «Giro dî 
vite», laddove il pianoforte, 
come strumento dì separazio- 
ne temporale, è debitore nei 
confronti del clavicembalo di 
Nick. Shadow nell'opera di 
Stravinski. 

E come il «Rake» porta sul- 
la scena, quasi al termine del- 
la. stagione classìcista, un 
«elogio della follia» radicato 
nella sensibilità morale 
anglosassone (attraverso Ho- 
garth), una «parabola» della 
contemporanea inquietudine, 
così Britten nel «Giro di vite», 
attraverso unassstoria di fan- 


tasmi» (anzi la più magistrale 
«ghost story» della letteratu- 
ra americana), focalizza in 
senso. lirîico/drammatico 
un’altra faccia del nostro ma- 
lessere spirituale. 

L’interrogativo che «Il giro 
di vite» ci pone è se ifantasmi 
dell’opera siano ectoplasmi 
veri (stavo per dire, in carne 
ed-‘ossa), secondo î canoni 
della tradizione inglese, o se 
siano frutto di un'allucinazio- 
ne, quella di un’istitutrice dal- 
la fantasia sovreccitata e vit- 
tima forse di una prelfreudia- 
na frustrazione. 

Henry James, l’autore del 
racconto, ridotto con sintesi 
esemplare da Myfanwy Piper 
per la musica di Britten, la- 
scia spazio in tal senso a en- 
trambe le possibilità; e ’ambi- 
guità, il gioco del dubbio insi- 
nuato nella certezza, del di- 
chiarato e dell’inespresso, del 
reale e del metafisico, della 
psicologia e del parapsicolo- 
gico, costituiscono il fascino, 
la «suspense» del racconto. 

In Britten, no: il punto di 
partenza è morale, per cui — 
non vi sono dubbi — i fanta- 
smi non sono apparenze solo 
agli occhì dell’istitutrice, ma 
presenze «attive» nella sioria, 
în quanto rappresentanti del 
Male. Un Male materializzato- 
sì per compiere una precisa 
missione devastatrice: la cor- 
ruzione dell’Innocenza. E è 
versi di Yeats, scelti come for- 
mula esoterica del dramma, 
sono la «chiave» interpretati 
va dell’opera: «The ceremony 
of Innocence is drowned» (Il 
rito dell’Innocenza è som- 
mMerso). 


Né sudari né catene, ma solo 
il piacere della mistificazione 


Schiozzi: personale 
nel segno di Balzac 


TRIESTE — S'inaugura og- 
gi alle 18, alla Galleria Tor: 
bandena, la personale di Livio 
Schiozzi; la rassegna com- 
prende una serie di lavori re- 
centi, datati tra 1’82 e l'83, nei 
Quali l’artista triestino ha por- 
tato anuove soluzioni la ricer- 
ca astratta degli anni prece- 
Cond, Spi un occhio partico- 

gli eventi d 
della materia. STI 


Pittore 
zione di Schiozz, 


dell’ultimo Tarkovskij 
Nel diciottesimo quadro; in: 
fatti — dopo una SUI 
di colore dal bianco al Tosso e 
al rossoscuro, che definisce la 
drammaticità dei passaggi — 
la terra bruna (la materia) 
Copre tutto, anche l'estrema 
€splosione del segno, ma non 
S'mpone come annullamento 
paolento bensì.come intimo 
‘enomeno di conoscenza. 
fr) l'interno del catalogo un 
po mento di Balzac dal «Ca- 
Olavoro sconosciuto», che 
ao i turbamenti dell’arte 
ti 9 scorso secolo ma che si 
s'Propone con un’attualità 
prezitata; e, ancora, una bella 
pzione di Luciano Ca- 
se La rassegna sarà visi 
bile fino al 22 febbraio. 


«New York graffiti»: 


ricordo della Alinovi 

BOLOGNA — Si aprirà in 
‘marzo alla Galleria d’arte mo- 
derna di Bologna la mostra 
«Arte di frontiera - New York 
graffiti», basata su un proget- 
to presentato da Francesca 
Alinovi negli ultimi mesi del 
1982 e accolto con particolare 
interesse dal comitato diretti- 
vo della Galleria come testi- 
monianza e ‘visualizzazione 
della più recente attività criti- 
ca della giovane studiosa, tra- 
Eicamente scomparsa nel giu- 
gno scorso. 

«In questo fenomeno di «arte 
di frontiera», la studiosa ha 
ravvisato il riemergere (come 
in un geiser impetuoso e bol- 
lente) della corrente dell’«un- 
derground». Il disegno della 
mostra è stato definito a New 
York, nel corso di incontri con 
Tony Shafrazi e con gli artisti 
interessati. 

Il fenomeno sta esplodendo 
a New York come fatto artisti- 
co/sociale estremamente dila- 
tato, che investe musei e gal- 
lerie, riviste specializzate e 
periodici a grande tiratura. E” 
possibile quindi presentarlo 
in Italia, sottolineandone le 
caratteristiche essenzialmen- 
te americane e ponendolo a 
confronto dialettico con le at- 
tuali ricerche europee, per ve- 
rificare eventuali elementi co- 
muni e le diversità oggettive 
di ambiente e di riferimenti 
culturali. 

L'iniziativa presenterà 
diversi protagonisti attual- 
mente attivi nell’ambito del 
linguaggio dei «Graffiti» con 
immagini che si traspongono 
dai muri della città e dai 
vagoni della metropolitana su 
tele e carte di grandi dimen- 
Stoni. Di alcuni artisti verran- 
da esposte opere realizzate in 
È olo: Altri artisti lavoreran- 
Pea rettamente in Galleria, 
pittorianoo i) loro interventi 
Spazi del iene negli 

L'editore M i Mila: 
ROMDUERILA azzotta di Mila: 
catalo 


le ri) ioni z 
sioni delle opere, gli 


in cui la pratica del Ì 
è sviluppata. oa 


«Il giro di vite» è uno dei 
capolavori brevi di Henry Ja- 
mes, uno dei più famosi e 
analizzati tra i suoi «short 
novels», composto nel 1898, 
alla vigilia della fase maggio- 
re della creatività jamesiana. 
E’ una storia di fantasmi, co- 
mme il pubblico sa non solo per 
aver letto il testo, ma forse per 
averne visto un altro adatta- 
mento, cinematografico. sta- 
volta: quel «The Innocents» 
realizzato da Jack Clayton nel 
1961 (e ribattezzato da noi 
«Suspense») che offriva una 
lettura esemplare di un testo 
quanto mai ambiguo, pur cal 
cando un po’ troppo la mano 
sull’aspetto che oggi diremmo 
«psicanalitico» della vicenda. 

Nel 1897, James— che si era 
stabilito ormai in Inghilterra 
— si trasferì da Londra nella 
Villa settecentesca di Rye, nel 
Sussex; fu qui che narrò la 
storia del «Giro di vite», e fu 
qui, del resto, che avrebbe 
creato alcuni dei suoi capola- 
vori: «La fonte sacra» nel 
1901, «Gli ambasciatori», nel- 
lo stesso anno, «Le ali della 
colomba» nel 1902 e «La cop- 
pa d’oro» nel 1904. 

I fantasmi di «The Turn of 
the Screw» — è appena il caso 
di ripeterlo — non sono fanta- 
smi che trascinano catene 0 
indossano sudari insanguina- 
ti: in James tutto è impalpa- 
bile, tutto è affidato alla sensi- 
bilità estrema di uno scrittore 
che sfiora l’indicibile. Il «Giro 
di vite» è un racconto dalle 
mille sfumature, che non solo 
rifiuta le facili spiegazioni, ma 
anche quelle difficili. (Del re- 
sto, T.S. Eliot ha lasciato det- 
to di James che possedeva 
una mente così fine da non 
poter essere violata da alcuna 
idea). 

Il racconto appartiene a un 
genere caro al grande roman- 
ziere americano/inglese, il so- 
prannaturale. Racconti come 
questo — disse una volta Ja- 
mes stesso, riferendosi all’«AI- 
tare dei morti» — «non sareb- 
bero mai esistiti senza quell’a- 
more di una ”storia per la 
storia” che aveva da gran 
tempo posseduto e incantato 
il loro autore». Per lui le storie 
soprannaturali erano «favo- 
le», e ubbidivano tutte «alla 


meraviglia e al terrore, alla 
curiosità e alla pietà e alla 
delizia di fini riconoscimenti, 
come anche alla gioia, forse 
ancora più acuta, dello stato 
di mistificazione», 

«Il, problema, per me — 
scrisse ancora James — è 
sempre stato quello di mera- 
vigliarmi e, con ogni possibile 
destrezza, di provocare mera- 
viglia; così l’intero aspetto 
favoloso della vita ha usato, 
per pizzicare la mia sensibili- 
tà, una corda tutta sua»: que- 
sta corda è il terrore. Guai, 
tuttavia, a descrivere il mera- 
viglioso e il soprannaturale 
con troppo realismo o troppa 
dovizia di particolari: poiché 
essi non sono che «mistifica- 
zione», questa tecnica li ren- 
derebbe ancora più evane- 
scenti. 

James adotta quindi un al- 
tro, e raffinatissimo, espedien- 
te: affida alle coscienze dei 
suoi eroi, all’arbitrio poetico 
della scrittura il compito di 
ritrasmettere l’eco dell'evento 
soprannaturale. Ciò che ne 
risulta, come scrive Franco 
Cordelli nel saggio premesso 
ai «Racconti di fantasmi» ja- 
mesiani, è «una vibrazione 
così modulata e complessa da 
far pensare a una raffinata 


orchéstrazione». E ancora: 
«La densità del resoconto non 
può che dipendere dalla 
coscienza umana che lo trat- 
tiene e lo registra», 

Per tutte queste ragioni, Ja- 
mes non poteva apprezzare il 
fantastico visionario e troppo 
oggettivo (a SUO parere) del 
Poe; e per queste ragioni la 
sua opera si colloca in una 
prospettiva tutta. speciale, 
che poi influenzerà il moder- 
nismo novecentesco. La 
realtà di James non è tanto, 0 
non è solo, realtà oggettiva di 
fatti (sebbene, con la sua am- 
mirazione per Flaubert, par- 
tisse proprio dal naturali- 
smo), quanto una realtà di 
‘emozioni e sentimenti. Non 
per nulla era solito dire che 
«dove sono le emozioni, là 
sono io». 

«L'arte crea la vita», scrisse 
ancora il romanziere america- 
no nel corso di una disputa 
letteraria con H.G. Wells (il 
quale lo aveva accusato di 
essere «un ippopotamo inten- 
to a raccogliere un pisello»); 
ma, come nota opportuna- 
mente Cordelli, niente è più 
lontano da James di una vo- 
cazione estetista: «L'arte, in 
realtà, per James, è il punto di 
convergenza dell’esperienza, 


l’impronunciabile luogo ’cen- 
trale», l'oggetto primario di 
ogni ricerca. Questo ‘’’centro’’ 
è, nello stesso tempo, un pun- 
to di partenza, il luogo d’origi- 
ne,.. James attribuisce al ter- 
mine ’arte’ un significato 
davvero impressionante»; e 
nell’assoluta fedeltà. dello 
scrittore alla sua formazione 
puritana, e meglio emersonia- 
na, essa rappresenta «il nodo 
definitivo della coscienza e, 
ovviamente, della possibilità 
di conoscenza e moralità». 

Il mistero racchiuso dunque 
dal «Giro di vite» è un mistero 
inquietante e moderno, ma è 
‘meglio rinunciare alla caccia 
alle metafore e ai simbolismi 
(soprattutto a quelli anacro- 
nistici); è meglio abbandonar- 
si a quel piacere della mistifi- 
cazione che è, in James, piace- 
re dell’analisi psicologica e 
della scrittura. 

Comportandoci un po’ co- 
me i personaggi di qualche 
suo racconto stregato, abbia- 
mo scovato una vecchia edi- 
zione del «Giro di vite», e fra 
le pagine di quell’ingiallito 
volume, in un’anonima nota 
editoriale (dovuta forse a Bru- 
no Tasso) abbiamo trovato un 
passo sul quale concludiamo 
volentieri: «La critica moder- 
na ha ripreso spesso in esame 
questo breve capolavoro, e se 
ne è voluto da qualcuno tro- 
vare la chiave in uristeria 
della giovane istitutrice... In- 
terpretazione che, collimi o 
‘meno con la trepida serietà di 
cui la storia è tessuta, l’impo- 
verisce di. certo, sottraendole 
l’incantata aura di poesia on- 
de nasce e della quale respira. 

«Clima lirico che le è stato 
in ogni caso restituito con 
sottile, cauta finezza — tutto 
atmosfera e colore, e caligine 
di allusioni, di ansie e di ango- 
scia — nell'opera che Benja- 
min Britten ha tratto dal Gi 
ro di vite”, data in prima ese- 
cuzione mondiale nel corso 
del XVII Festival internazio- 
nale di musica contempora- 
nea alla Fenice di Venezia, nel 
settembre. 1954». 


Giuseppe Lippi 


Sopra, illustrazione di Lase- 
lo:Kubinyi per «Storie di fan- 
tasmi» (Sonzogno editore). 


In tal senso, però, Britten 
concorda con James sull’at- 
tualità «umana» del Male. Per 
James come per Britten, può 
valere il giudizio di Wirginia 
Woolf, per cui questi fantasmi 
«non hanno più nulla în 
comune con i vecchi spettri 
violenti; i capitani di mare 
macchiati di sangue, ì cavalli 
bianchi, le signore decapitate 
deì vicoli oscuri e dei pascoli 
spazzati dal vento. Essi han- 
no origine în noi», 

Britten pertanto, con altri 
mezzi e con il tramite musica- 
le, raggiunge il medesimo, în- 
quietante. risultato di «su- 
spense», di giallo psicologico, 
di «thrilling», quasi evocato e 
visualizzato in una sfera di 
cristallo. E il timbro vitreo, 
magico, dì arpa, flauto, cele- 
sta. («celestalscelesta» dirà 
argutamente Giorgio Vigolo), 
segnale puntualissimo delle 
presenze aliene del Male sulla 
scena. 

Nondimeno «questi fanta- 
smi» possiedono un’anagrafe 
molto precisa, essendo «sud- 
diti di Sua Maestà Britanni- 
ca», come Fedele D’Amico av- 
vertì dopo la «prima» vene- 
ziana, per primo segnalando 
il valore dell’opera mei suoi 
caratteri stilistici definiti: «Il 
colore infantile domina tutta 
l’opera; ma in funzione sco- 
pertamente simbolica. E qua- 
si l’aspetto infantile di un po- 
polo: una sorta di incantato. 
angelismo pronto continua- 
mente alla dissolvenza nel 
volto opposto di una inspiega- 
bile dannazione. 

«A questo Britten riesce, sul 
piano operistico, rinunciando 


Opera da camera: 
sette cantanti 
e 13 strumentisti 


Sette cantanti e tredici 
strumentisti; è questo l’or- 
ganico del «Giro di vite», che 
in Italia, dall’esordio alla Fe- 
nice, è stato messo in scena 
soltanto undici volte. L'edi- 
zione triestina sarà la nume- 
ro 12, e ricalcherà sostanzial- 
mente quella veneziana 
{maggio 1983, Teatro Mali- 
bran) con la presenza in pal- 
coscenico di Gianna Amato 
(l'istitutrice), Adele Cossi 
(Miss Jessel), Mario Bolo- 
gnesi (Quint), cui si affian- 
cheranno Giovanna Nardin e 
Daniela Farletta nei ruoli di 
Miles e Flora, ed Eleonora 
Jankovic în quello della si- 
gnora Grose. 

A dirigere l’opera britte- 
niana in Italia sono stati, 
finora, soltanto due diretto- 
ri, oltre all'autore stesso (nel 
‘54 a Venezia e nel ‘55 a 
Firenze): Roger Norrington 
ed Ettore Gracis, che sarà sul 
podio anche a Trieste e che è 
un profondo conoscitore 
della partitura. britteniana, 
da lui affrontata per la prima 
volta nel 1959 con un'esecu- 
zione all'Auditorium della 
Rai di Roma; Gracis ha poi 
«replicato», dal ‘69 in poi, 
alla Piccola Scala di Milano, 
al Teatro Olimpico di Roma, 
al Comunale di Genova e al 
Massimo di Palermo. 

Accanto a lui, un’altra per- 
sonalità legata a doppio filo 
all'opera di Britten: il regista 
Virginio Puecher, che ha so- 
vrinteso alla messinscena 
del «Giro di vite» in tutte le 
sue apparizioni, dal 1969 in 
poi, non solo in Italia, ma 
anche negli Stati Uniti. 

| tredici strumentisti ap- 
partengono, naturalmente, 
all'orchestra del Teatro Ver- 
di, mentre i due bambini 
solisti escono dalle file dal 
«Coro di voci bianche della 
Città di Trieste» diretto da 
Edda Calvano. Le scene sono 
firmate da Virginio Puecher 
e da Ugo Mulas, i costumi da 
Ebe Colciaghi. L'allestimen- 
to è quello del Teatro La 
Fenice di Venezia, già collau- 
dato — come si diceva — al 
Malibran, nella primavera 
scorsa. 

G. 


a priori a ogni ambizione di 
“dramma musicale”: all’am- 
bizione cioè di rifondere tutto 
în musica, di affidare alla 
partitura il senso ultimo del 
dramma, il suo pedale ango- 
scioso. Al contrario la sua 
musica mette în scena gli 
eventi nelle loro più ingenue 
apparenze, lasciando che le 
sinistre rifrazioni della vicen- 
da emergano da sé, e appena 
accogliendone un sospetto, 
un presentimento». 

La vicenda jamesiana. di 
«orrore», portata sulle scene 
del teatro di prosa da W. Ar- 
chibald nel 1950 con il titolo 
«The Innocents», è largamen- 
te nota. Gli «innocenti» sono 
Miles e. Flora — rispettiva- 
mente di dodici e otto anni — 
affidati alle cure di un'’istitu- 
trice giovane, sensibile, e in- 
dubbiamente «sensitiva». I 
fantasmi sono quelli di Quini 
e Miss Jessel, un tempo servi- 
tore e governante della casa, 
morti in misteriose circostan- 
ze, dopo essere stati legati în 
vita da una torbida relazione, 
nella quale avevano coinvolto 
î due bambini. 

Adesso Quint e Miss Jessel 
«tornano» per continuare l’o- 
pera di corruzione. Le loro 
presenze sono però avvertite 
dall’istitutrice, che organizza 
appassionatamente quella 
strategia del «giro di vite» 
indispensabile a esorcizzare il 
Male. E, allontanata Flora 
conlavecchia domestica Mrs. 
Grose, costringe Miles a de- 
nunciare il suo persecutore. 
«Tu, Peter Quint, demonio!» 
grida il ragazzo, additando 
finalmente lo spettro dai ca- 


Britten e i dischi: 
meglio far da sé 


Benjamin Britten può considerarsi anche un «caso disco- 
grafico». E infatti uno dei pochi compositori che abbia diretto 
personalmente e curato da «supervisore» tutte le esecuzioni 
destinate al disco. Britten assicura così un privilegiato sigillo di 
garanzia alla produzione discografica delle proprie opere. Ma 
ciò corrisponde al costante impegno del maestro nel coordina- 
mento creativo, per cui ogni sua opera nasceva in rigorosa 
aderenza a una precisa realtà esecutiva: in primo luogo quella 
dell’«Englisn Opera Group», la compagnia di cui Britten è 
stato direttore artistico. Questa posizione di «operatore cultu- 
rale» investe anche gli aspetti del suo linguaggio. Basti pensare 
alla sua «vocalità», che assume caratteri inconfondibili in 
quanto «pensata» sulla voce del tenore Peter Pears, suo 
compagno d’arte e interprete prediletto. È 

Indispensabile alla comprensione della visione dramma- 
turgica conquistata con il «Peter Grimes», è comunque il disco 
Decca (quasi tutta l’opera britteniana è incisa dalla casa 
inglese) con due composizioni nelle quali si possono ravvisare 
gli elementi stilistici fondamentali enunciati dal «Grimes» e 
successivamente sviluppati: la «Serenata» op. 31 per tenore, 
corno e archi, e «Les Illuminations», op. 18 per tenore e 
orchestra d’archi su versi di Rimbaud. La «Serenata» ha quale 
solista il cornista Barry Tuckwell, la seconda composizione 
(indicativa anche per taluni precorrimenti del «Giro di vite»), è 
interpretata in maniera superba da Pears — vox britteniana 
per eccellenza — con la English Chamber Orchestra. 

E del 1958, ma ancor oggi insuperata, l'incisione Decca del 
«Peter Grimes». La direzione di Britten svela spessori sonori 
inediti in un orizzonte sinfonico/corale di straordinaria vivezza.. 
Il coro e l'orchestra sono del Covent Garden. Fra gli interpreti,’ 
Peter Pears modella un Grimes che resta fra gli esiti più alti! 
della drammaturgia musicale moderna. Esemplare è anche, 
l’incisione londinese del-«War Requiem» con tre solisti d’ecce-; 
zione: accanto all’immancabile Pears, il baritono Dietrich: 
Fischer Dieskau e il soprano Galina Vishnevskaya, 

Infine, «Il giro di vite», registrato e inciso dalla Decca nel 
1954: un'edizione «da studio», ma con tutta l'emozione dell’e- 
vento scenico, magistralmente curata dall'autore con un grup- 
po di strumentisti e con un cast di rara omogeneità. All’ordito 
strumentale le voci sovrappongono caratteri che conciliano la. 
pura strumentalità e il contenuto espressivo; a cominciare dal 
soprano Jennifer Vyvyan (l’Istitutrice) di una limpidezza irre- 
quieta, di una purezza tutta percorsa da trasalimenti e da un 
sentimento lirico/drammatico sempre incisivo. Indimenticabile 
lo spettrale Quint di Pears, nei suoi algidi melismi, in quelle 
spirali di voluttuose e malefiche dolcezze canore. 

Ma il problema più rilevante dell’esecuzione (ed è il. 
problema che si ripropone a ogni messinscena) è la presenza: 
delle voci infantili. Se per il personaggio di Flora è possibile! 
ricorrere a una voce sopranile già formata, per Miles la voce 
bianca è indispensabile. Qui la scelta di Britten è perfetta: «I 
due ragazzi, Olive Dyer e David Hemmings — scrive Carlo» 
Marinelli — sono mirabilmente efficaci nella loro smarrita, 
inconscia perversità; vi è nella Flora della Dyer una più' 
caparbia capacità d'ipocrisia, mentre il Miles di Hemmings ha; 
notazioni di sfida e di titubanza che rendono la sua partecipa-; 
zione più intensamente drammatica». f 

. L'unica edizione discografica non diretta personalmente da! 
Britten, ma da Britten (benché gravemente malato), scrupolsa-' 
mente e amorevolmente sorvegliata, è «Morte a Venezia»,; 
l’ultima sua opera. Sul podio della English Chamber Orchestra: 
è Steuart Bedford. Peter Pears è ancora un Gustav von! 
Aschenbach impressionante per intelligenza artistica. Al suo 
fianco offre tutta una sequenza di «caratteri» di grande risalto 
vocale il baritono John Shirley Quirk. i 
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pelli rossi e dalla voce di sîre- 
na. Ma lo sforzo di questa 
suprema, ‘liberatoria denun- 
cia è troppo forte e schianta il 
cuore del piccolo Miles, che 
muore fra le braccia dell’isti- 
tutrice. La vittoria sul Male 
paga così il prezzo di una 
cocente sconfitta. 
L’aggancio al racconto del 
grande narratore statuniten- 
se non avviene casualmente 
per Britten, attento a una 
‘particolare problematica del- 
la letteratura americana. 
L'interrogativo esistenziale e 
metafisico che il compositore 
si ripropone è analogo al tur- 
bamento occulto che agita le 
coscienze degli scrittori statu- 
nitensi, da Poe ai «mostri» di 
Lovecraft, fino ai moderni de- 
moni e agli «esorcisti» di Wil- 
liam Peter Blatty, dalle brevi 
fortune cinematografiche, 
Ma la presenza del Male ha 
la sua voce letteraria più riso- 


nante, più emblematica in 
Nathaniel Hawthorne. Senza 
la sua concezione del «mondo 
soggiogato dal male e teso 
verso un disperato riscatto», 
senza l’immagine sfuggente di 
Pearl (la figlia di Hester Pryn- 
ne, la donna dalla «Lettera 
scarlatta»), non esisterebbero 
forse'î protagonisti del «Giro 
di vite» collegati a un filo che 
porta fino alla protagonista 
della «Valle dell'Eden» e alla 
narrativa di Steinbeck. 

Sicché quando il sipario — 
nell’opera di Britten — scende 
sul canto dell’istitutrice, che 
riecheggia — trasfigurata dal 
dolore in una struggente ber- 
ceuse — la filastrocca di Mi- 
les, sospesa su un abissale 
dilemma dell'anima, non è 
neppure lontano l’interrogati- 
vo di Temple in «Requiem for 
a Nun» di Faulkner: «Allora 
dal male può nascere il 
bene?», Al quale Stevens ri- 
sponde: «Non solo può, ma 
deve». E ancora Faulkner po- 
trebbe suggellare il dolore 
dell’istitutrice, venuta a po- 
stulare che «i bambini, fino a 
quando sono bambini, siano 
«intattì, senza dolore, non dila- 
niati, non atterriti». 

Ecco, în questa continuità 
culturale, in questa identità 
di infanzia/innocenza violata, 
Britten pone le ragioni del suo 
teatro, dal «Peter Grimes» al 
«Sacrificio di Lucrezia», dal 
«Billy Budd» al «Giro di vite», 
vertice della sua drammatur- 
gia e insieme del suo virtuosi- 
smo, nella dimensione «sinfo- 
nica» di un'opera «da came- 
ra», diun’opera «di solisti», la 
cui sintesi e la cuì trasparen- 
za non hanno forse preceden- 
ti — né epigoni — nel teatro 
musicale contemporaneo. 
Gianni Gori 

Nelle foto: Benjamin Brit- 
ten; e una scena della prima 
assoluta del «Giro di vite», 
alla Fenice di Venezia, nel 
1954. 
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_ CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


LA PROSSIMA SETTIMANA 


La quarta commissione 


vaglierà | 


e proposte 


di legge pro-Zanussi 


Fissati gli impegni delle altre commissioni 


TRIESTE — Dopolariunio- 
ne di tutti i presidenti di com- 
missione, convocata dal presi- 
dente del consiglio regionale, 
Vinicio Turello, nel corso del- 
la quale sono stati esaminati i 
problemi relativi all’organiz- 
zazione dei lavori e ai modi di 
procedere delle Commissioni 
stesse (con riguardo all’esi- 
genza che esse dedichino am- 
pio spazio alle attività di indi- 
gine e di controllo dell’attivi- 
ta della stessa giunta regiona» 
le) diverse Commissioni han- 
no, nei giorni scorsi, predispo- 
sto un programma dei lavori 
per i prossimi mesi. 

Il problema della tutela del 
Malato. e in particolare del 
bambino, ricoverato in ospe- 
dale; alcune visite conoscitive 
alle strutture ospedaliere; l’e- 
same del problema delle tossi- 
codipendenze con visite alle 
Carceri:.sono i principali argo- 
‘menti dei quali si occuperà la 
sesta Commissione perma- 
nente (igiene.e sanità, ‘assi 
stenza sociale, emigrazione). 
Mentre la quarta Commissio- 
ne (industria, commercio, ar- 


tigianato) ha deciso di esami- 
nare la prossima settimana le 
proposte di legge relative agli 
interventi straordinari a favo- 
re della Zanussi. 

Analogamente la quinta 
Commissione (lavori pubblici, 
urbanistica, ecologia), ha con- 
cordato un programma che 
riguarda la legislazione regio- 
nale in materia di lavori pub- 
blici. Un apposito dibattito 
sarà dedicato al settore dell’e- 
cologia e della tutela dell’am- 
biente, 

Da ricordare, infine, che nei 
giorni scorsi la seconda Com- 
missione (agricoltura, foreste, 
economia montana), aveva 
fissato alcuni criteri di priori- 
tà per la concessione di con- 
tributi a fondo perduto per la 
ricostruzione di stalle e di an- 
nessi rustici. In particolare, le 
domande dovranno soddisfa- 
re tre condizioni: che siano in 
atto allevamenti di specie ani- 
male; che il richiedente risie- 
da in un comune disastrato o, 
gravemente danneggiato; che 
la struttura si trovi nei Comu- 
ni o in uno limitrofo. 


IL CONFRONTO TRA | SINDACI DEI QUATTRO CAPOLUOGHI 


TRIESTE — E° rimasto cer- 
tamente deluso chi sì attende- 
va un confronto polemica- 
mente stimolante fra i sindaci 
dei quattro capoluoghi di pro- 
vincia che ieri sera a Trieste 
hanno dibattuto il tema del- 
l’unità regionale. Ma hanno 
tratto senz'altro un elemento 
di conforto quanti hanno a 
cuore una sempre migliore 
armonizzazione delle peculia- 
rità economiche, sociali e cul- 
turali delle diverse realtà 
regionali. A un disegno regio- 
nale unitario, i quattro sinda- 
ci hanno infatti recato un po- 
sitivo contributo com'era del 
resto negli obiettivi del Circo- 
lo della cultura e delle arti 
che ha promosso l’inedita îni- 
ziativa, secondo l’auspicio 
iniziale del suo presidente 
Giorgio Tombesi. 

I quattro sindacì hanno pri- 
ma di tutto radiografato le 
situazioni più caratteristiche 
dei rispettivi territori, mentre 
îl presidente del Consiglio re- 
gionale avv. Vinicio Turello si 
limitava a fungere da notaio 
calibrando î tempi degli inter- 


venti. Poi è stata data la paro- 
la al pubblico, per una serie di 
domande restate per lo più 
senza risposta. Infine una 
nuova carrellata sui sindaci. 

Queste le quattro carte d’i- 
dentità. Per l’udinese Angelo 
Candolini il capoluogo friula- 
no si caratterizza per un’otti- 
male dimensione demografi- 
ca, che consente — una volta 
assicurati î servizi essenziali 
— di mobilitare ora le risorse 
per i servizi territoriali cosid- 
dettì «rari» (dopo lo stadio 
capace dî contenere metà del- 
la popolazione udinese, ora 
un centro culturale-teatrale 
da 25 miliardi). 

Per il triestino Franco Ri- 
chetti il problema del capo- 
luogo regionale è quello di 
conservare la tradizionale 
funzione di quel punto dì con- 
fluenza europea di cultura e 
di iniziative economiche che 
nel passato aveva acquisito 
în uno splendido isolamento; 
ma per adeguarsi ai tempi 
nuovi Trieste è spesso impre- 
parata, o lasciata tale, e di 
quì anche l’esigenza di uno 


sforzo su scala nazionale che 
le faccia superare l'handicap 
della marginalità. 

Per Antonio Scarano anche 
Gorizia stenta a ritrovare un 
proprio equilibrio: una testa 
senza corpo, se lo Stato non le 
viene in soccorso («Non basta 
la Regione, indebolita da que- 
sti stessi punti deboli che sono 
Gorizia e Trieste). 

Infine Alvaro Cardin parla 
di Pordenone come dell’ulti- 
ma arrivata quale capoluogo 
di provincia, e tale da risenti- 
re di debolezze anche struttu- 
rali nel momento în cui la sua 
crisi di crescita industriale è 
dominata dal fenomeno Za- 
nNUussi. 

E ora le conclusioni. Cardin 
caldeggia la più efficace inte- 
grazione delle singole pecu- 
liarità economiche, sociali e 
culturali ai fini di un discorso 
regionale omogeneo; e dopo 
aver esortato tutti a sollevare 
lo sguardo dai rispettivi orti- 
celli all’Europa, auspica 
un’Udine più tollerante e 
disponibile e una Trieste me- 
no îsolazionista. Scarano dice 


i PIÙ DIFFICILE LA CANDIDATURA DI TRIESTE - PROSSIMA RIUNIONE A GIUGNO 


Ora che i tedeschi vogliono il sincrotrone 


î BRUXELLES — La riùnio- 
ne del comitato interministe- 
fiale per il sincrotrone euro- 
peo ha registrato l’autocandi- 
Gatura ufficiale della Germa- 
nia, che viene così ad aggiun- 
Bersi a quelle dell’Italia, della 
Frarcia, della Danimarca e 
Uella Gran Bretagna. Secon- 
do il «rapporto Pinkau» — il 

piano dei grandi progetti 
Scientifici del governo di 
Bonn — tale iniziativa è stata 

inserita lo scorso dicembre al 

secondo posto nella graduato- 

ria delle priorità, immediata- 

mente dopo il «progetto He- 

Fa» che consiste nell’avvio di 

una-macchina per l’urto-tra 

particelle: 

* La macchina di luce di sin- 

ferotrone, che è invece un 

acceleratore di particelle, ha 

£osì scavalcato nella gradua- 

itoria dei piani germanici il più 

{ambizioso e oneroso progetto , 
iper la sorgente di spallazione 

—_ 


di neutroni che doveva far 
capo alla località di Jùlich, 
mentre il «progetto Hera» è 
localizzato presso il laborato- 
Tio Desy di Amburgo. 

La delegazione tedesca si è 
riservata — risalendo appena 
a dicembre l’interesse di 
Bonn per il sincrotrone — di 
formalizzare in un secondo 
tempo l’offerta del proprio go- 
verno e l’indicazione del sito, 
che potrebbe essere Jillich o 
Dortmund. 

Il presidente del comitato, 
Paul Levaux, ha inoltre infor- 
mato dell’esistenza di un mo- 
vimento di scienziati facenti 
capo alla Cee a'favore di una 
candidatura’ di Ispra, e ciò 
dopo il pratico abbandono del 
«progetto super-Sara». Resta- 
no sempre in lizza, poi, la 
candidatura ufficiosa di Gre- 
noble e quella, sostenuta dal 
governo francese, di Strasbur- 
go; nonché quella danese (Ri- 


so) e quella britannica (Dare- 
sbury). 

Stando così le cose, i danesi 
‘hanno proposto — spalleggia- 
ti dagli inglesi — la nomina di 
una commissione di tre «sag- 
gi» per l’esame dell’idoneità 
dei vari siti ai fini della formu- 
lazione di una graduatoria. 
Ma tale proposta è stata 
respinta. Lo stesso presidente 
Levaux ha ricordato che la 
realizzazione del protosincro- 
trone del Cern — per.il quale 
era pure candidata Trieste e 
che infine è stato insediato a 
Ginevra — era stata ritardata 
di'due anni per questo moti: 
vo, mentre si tratta di accele- 
tare ormai i tempi per l’esecu- 
zione del sinerotrone europeo. 

A sua volta la delegazione 
italiana — guidata dal segre- 
tario generale del ministero 
della ricerca scientifica prof. 
Italo Rocca e formata dal con- 
sigliere Damiano Spinola, del 


s DISEGNO DI LEGGE REGIONALE 


$ TRIESTE — Protezione ci- 
Yile regionale: un primo con- 
#ributo ai dibattito, aperto un 
mese fa dall'assessore Gio- 
vanni Di Benedetto, è venuto 
ieri dal consigliere Giorgio 
Cavallo che ha presentato un 
progetto di legge. 


i «Nonsi può attendere che il 
Parlamento nazionale appro- 
Wi le nuove norme sulla prote- 
Zione civile» afferma il consi- 
‘gliere di Democrazia proleta- 
tia. «Basti pensare alle ultime 
‘alluvioni in Carnia e a Gori- 
Zia. Il Friuli-Venezia Giulia è 
funa regione a statuto speciale 
€ ha poterì per regolamentare 
l’opera di prevenzione e quel- 
Îla di soccorso in caso di cala- 
fmità naturali». 
* Il progetto di legge assegna 
fin ruolo attivo alla Regione 
‘anche nell'opera di soccorso. 
‘Al Contrario lo Stato non ha 
mai voluto delegare questa 
funzione aì poteri locali, Se- 
fondo Cavallo la Regione do- 
wrebbe istituire un servizio 
per la protezione civile «non 
limenticando le potenzialità 
î intervento del corpo. fore- 
Stale e delle squadre volonta- 
Ki 


— 
È SCOMPARSI AGLI INIZI DEL SECOLO PROBABILMENTE VENGONO DALLA CARINZIA 


Protezione civile: 


Dp la vuole subito 


rie antincendio che si appog- 
giano ai Comuni. 

Questo «servizio» sarà col- 
legato alla Presidenza della 
Giunta e opererà — secondo 
la proposta di Cavallo — con 
il controllo di un comitato 
tecnico interassessorile. 


Nella proposta di Dp è pre- 
visto inoltre che l'ammini- 
strazione stipuli delle conven- 
zioni di «mutuo soccorso» con 
altre regioni limitrofe come il 
Veneto e con gli Stati confi- 
nanti, Austria e Jugoslavia. Il 
progetto contempla pure una 
capillare opera di informazio- 
ne delle popolazioni». 


C. E: 


MI PRECARI — Prorogato al 
31 dicembre 1984 il contratto 
del personale precario assun- 
to dopo i terremoti in Friuli 
del 1976. La legge regionale 
che sancisce tale. proroga 
pubblicata in questi giorni sul 
«Bollettino ufficiale» era sta- 
ta approvata dal consiglio re- 
gionale in una delle ultime 
sedute del 1983 ed è già in 
Vigore, operante‘ a tutti gli 
effetti. 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


ministero degli esteri, dal di- 
rettore del Laboratorio di 
Frascati prof. Sergio Tazzari e 
dal triestino prof. Luciano 
Fonda del Centro internazio- 
nale di fisica teorica — si è 
opposta alla proposta anglo- 
danese, in quanto motivata a 
suo parere da una tattica dila- 
toria, tendente a precostituire 
nel tempo di due anni situa- 
zioni di miglior favore per le 
candidature di Riso e di Dare- 
sbury. 

La delegazione italiana ha 
inoltre confermato l'offerta 
del nostro governo — impe- 
gnatosi a sostenere metà del- 
la spesa complessiva, che è di 
120 milioni di dollari, per l’in- 
sediamento, della «grande 
macchina» a Trieste — e su 
richiesta dei francesi il. presi- 
dente Levaux ha esibito copia 
della Gazzetta Ufficiale italia- 
na che formalizza in questo 
senso la delibera del Cipe. 


Oggi andrà così così 
domani forse pioverà 


L'europa centro-settentrionale 
è interessata dal transito di alcu- 
ne perturbazioni di origine atlan- 
tica che determinano anche le 
condizioni del tempo sulla nostra 
regione seppur in modo più mar- 
ginale. Per oggi sono previste con- 
dizioni di variabilità con alter- 
nanza di. schiarite e annuvola- 
menti, venti deboli variabili. 

Domani si dovrebbe registrare 
un progressivo aumento della nu- 
volosità dapprima alta e stratifi- 
cata e poi più consistente con 
isolate precipitazioni, venti debo- 
li meridionali, mare poco mosso, 
visibilità scarsa. 


VENTO 


MODERATO 


ur 
[ars FORTE 


Motto Forte 


MARE 


«MN poro mosso 
A mosso 
A agitato 


rovesci 
temporali 
grandine. 


LE TEMPERATURE DI. IERI 


min. max 


Trieste 59 101 
Gorizia 2811 
Monfalcone 49 122 
Pordenone 2011 
Udine 3 101 


PORDENONE — Ali lun- 
ghe e larghe, pochi e lenti 
battiti a un’altezza che appa- 
Te sempre più grande di quel- 
la effettiva, un’impressione 
generale di imponenza e forza. 
All’osservatore, non esperto 
ornitologo, è difficile ricono- 
scere di quale uccello si tratti; 
poiana, falco, aquila? A questi 
falconiformi ora si aggiunge, 
forse, per la compilazione del 
dilettante ornitologo, anche 
l’avvoltoio. Infatti recente- 
mente nella provincia di Por- 
denone, e in particolare nei 
canali dell’Arzino e nella Val- 
cellina è stata segnalata la 
probabile presenza dell’avvol- 
toio grifone o degli agnelli. 

La segnalazione, fatta da 
cacciatori e guardie forestali, 
se fosse confermata sarebbe 
davvero clamorosa, dal mo- 
mento che gli avvoltoi, nel 
pordenonese, sono scomparsi 


del tutto ancora agli inizi di 
questo secolo. L’avvoltoio gri 
fone (ma alcune segnalazioni 
parlano del gipeto, o avvol- 
toio barbuto), sopravvive con 
alcuni esemplari in Dalmazia, 
mentre una sua presenza sta- 
gionale è data ‘anche nella 
Carinzia. Proprio da qui si 
presume provenga la coppia 
che recentemente è ‘stata 
avvistata nel tarvisiano, ma 
della quale per ora non si ha 
conferma della presenza. Pro- 
prio per confermare o quanto- 
‘meno verificare queste segna- 
lazioni il comitato provinciale 
per la caccia di Pordenone ha 
predisposto carnai e osserva- 
tori. È 

I primi sono realizzati sfrut- 
tando naturali burroni al fon- 
do dei quali vengono deposi- 
tati avanzi di macelleria per 
attirare i rapaci. Gli osserva- 
tori sono invece gestiti dal 


el Pordenonese sono arrivati ali avvoltoi 


personale di vigilanza del co- 
mitato e dai guardacaccia 
delle riserve di diritto della 
provincia e naturalmente non 
si oceuperanno soltanto degli 
avvoltoi, ma controlleranno 
anche la consistenza delle po- 
polazioni di rapaci della zona. 

‘Sempre in tema di osserva- 
zioni ornitologiche in provin- 
cia di Pordenone, funziona, al 
Museo civico di storia natura- 
le, il centro regionale per il 
«progetto atlante» nazionale, 
cioè il grande censimento 
degli uccelli italiani avviato 
dall’istituto per la biologia 
della selvaggina di Bologna. 

Al museo pordenonese af- 
fluiscono, ormai da tre anni, 
numerosissime. segnalazioni 
di avvistamenti di uccel i 
popolazioni nidificanti, da 
Una fitta rete di collaboratori 
qualificati. I dati, molto det- 
tagliati, sono riportati in spe- 


ciali schede che prima vengo- 
no elaborate dal museo e poi 
inviate a Bologna. 

Il successo del centro di 
Pordenone, l’unico in regione, 
è stato lusinghiero, sia dal 
punto di vista scientifico (una 
fotografia reale e attuale sia 
sulla consistenza dell’avifau- 
na regionale, sia della divul- 
gazione; fra poco saranno 
pubblicati i risultati delle pri- 
‘me elaborazioni, mentre si sta 
pensando all'acquisto di un 
computer per l’elaborazione 
dei dati che si stanno ammas- 
sando in notevole quantità. 

L'attività del museo porde- 
nonese di storia naturale è 
significativa dal punto di vi- 
sta scientifico perché permet- 
te lo studio sistematico anche 
dell’avifauna che vive a stret- 
tissimo contatto con una città 
industriale come Pordenone, 


U.S. 


la decisione si sposta a livello dei governi 
e n Si SPOSTo di TiVel:o Gel governi 


Per una decisione finale, il 
comitato si è riconvocato per 
la metà di giugno. Ma l’im- 
pressione è che esso non 
abbia i poteri per scegliere il 
sito e che si rimetta perciò ai 
contatti diplomatici che nel 
frattempo vorranno avviare i 
governi interessati. 

Intanto il comitato di esper- 
ti incaricato di progettare la 
«grande macchina» — comi- 
tato diretto dal prof. B. Buras 
per la parte scientifica e dall’i- 
taliano prof. Tazzari per la 
parte tecnica — ha fatto il 
punto sui propri lavori. È sta- 
to per esempio stabilito in via 
definitiva!che la macchina ab- 
bia un diametro di 245 metri e 
che lungo il suo anello siano 
collegabili un’ottantina di la- 
boratori. E il prof. Buras ha in 
particolare sottolineato il 
grosso apporto che tali ricer- 
che daranno alle applicazioni 
tecnologiche e industriali. 


Proprio perché siamo diversi 
dobbiamo diventare 


Sollecitato alla Regione un sistema di deleghe differenziate agli enti locali 


© Y © n° 
più uniti 


che l’esperienza di questi pri- 
mi vent'anni lascia abbastan- 
za insoddisfatti (è sbagliato lo 
stesso sistema elettorale che 
fa eleggere a Gorizia cinque 
consiglieri regionali invece 
dei sette cui avrebbe diritto, a 
vantaggio di Udine) ma l’o- 
biettivo è tanto più l’unità, 
che deve affermarsi soprat- 
tutto nelle coscienze, così 
come compete alla coscienza 
nazionale il farsi carico dei 
problemi di questa fascia con- 
finaria mutilata. 

Per Richetti è un luogo 
comune dare per scontata l’u- 
nità regionale. Essa non con- 
siste per esempio nella ten- 
denza salomonica a dividere 
tutto per quattro, negando 
che qualche servizio essenzia- 
le possa anche essere unico 
(come nei settori culturale e 
teatrale o del turismo con- 
gressuale) secondo le voca- 
zioni proprie di ciascuna 
area. E qui aggiunge una no- 
ta autocritica: anche se sono 
state certe chiusure di Trie- 
ste, sempre fonti di contrap- 
posizione, ad aver favorito il 
secondo Ateneo a Udine, cer- 
to un esempio da non seguire. 

Un concreto passo avanti 
costituirebbe certamente la 
delega di funzioni e di risorse 
finanziarie regionali agli Enti 
locali, ma con precise diffe- 
renziazioni. Non tutti è Comu- 
ni — dice Richetti — hanno 
ruoli uguali; un decentramen- 
to, dunque, differenziato e ar- 
ticolato, avendo presenti, per 
la devoluzione di quote del 
bilancio regionale, î pesi di- 
versi dei singoli comuni. 

Anche Candolini è d’accor- 
do: si tratta dì armonizzare le 
diversità. aumentando le 
capacità di autogoverno delle 
realtà locali, secondo un uni- 
tario disegno di politica di 
sviluppo e usando quale pa- 
rametro per il decentramento 
il ruolo e non il numero d’abi- 
tanti dei vari Comuni. 

E sono queste conclusioni 
che autorizzano înfine Turello 
e Tombesi a rilevare il contri- 
buto positivo recato dai quat- 
tro sindaci al dibattito aperto 
nelle sedi culturali e politiche 
della regione; e di qui l’auspi- 
cio di concreti e tempestivi 

provvedimenti, 

A porre domande anche po- 
lemiche, sono stati Elio Gep- 
pi, dell’Unione commercianti, 
e cinque consiglieri regionali: 
Ermano (Psiì), Gambassini 
(LpT), Rossetti (Pci), Stoka 
(Us) e Morelli (Msi). 

G. P. 


[In poche 


righe 


Week-end a Trieste 


nale al turismo Mario Brancati 


podromo di Montebello, nei 
balneari. 


triestini di voler rilanciare la 
turistico, internazionale, 


Circoscritta la chiaz 


Veglia e la terraferma. 
La direzione dell’oleodotto 


due tronconi della conduttur: 
quanto scrive la stampa locale, 


Veglia alla terraferma. Brillam 
minuti prima della fuoriuscita 


BELGRADO — La recente 
litorale dalmato-croato dal pag: 
via «più coraggio», in pratica 


artigiani di tutta la Jugoslavia 
Le minori restrizioni al regime 


dall'estrema severità con cui i 


applicano le norme, inasprite 


Ustascia: confermata 


ZAGABRIA — Confermata 
della Croazia la 


verificato il deflusso del combustibile 
Il sinistro avrebbe potuto essere provocato, stando a 


condanna a morte del militante 


TRIESTE — «Week-end a Trieste», l'iniziativa turistica 
promossa  dall’Associazione albergatori di Trieste, aderente 
all’Unione commercianti, è stata presentata all’assessore regio- 


. La proposta, oltre a prevedere 


delle tariffe particolarmente convenienti per l'ospitalità dei 
turisti per tutti i fine settimana del 1984, comprende anche un 
carnet di servizi assicurati da 
facilitazioni per il noleggio di automobili, per l’ingresso all’ip- 


numerosi negozi e ristoranti, 


musei, in alcuni stabilimenti 


Il presidente dell’Associazione albergatori, Andrea Gandol- 
fi, ha sottolineato l’importanza dell’iniziativa che si è voluta 
sostenere anche nel momento critico che caratterizza l’attuale 
congiuntura turistica, sia locale sia nazionale, nella consapevo- 
lezza che uno sforzo decisivo doveva essere fatto per trasforma- 
re nei fatti la vocazione turistica della città. 

L'assessore Brancati, nell’esprimere l’apprezzamento per 
l'iniziativa, ha riconosciuto l’intendimento degli albergatori 


Città di Trieste sul mercato 


za oleosa a Veglia 


FIUME — Sembra che non avrà gravi conseguenze per 
l’equilibrio ecologico di una parte del golfo del Quarnero la 
fuoriuscita di circa 22 tonnellate di nafta avvenuta ‘mercoledì 
sera da una tubatura dell’oleodotto di Veglia. Navi attrezzate 
contro l'inquinamento del mare stanno circoscrivendo attual- 
mente la chiazza oleosa nello specchio di mare tra l'isola di 


ha intanto costituito una com- 


Imissione d'inchiesta che sta appurando le cause dell’incidente, 
vale a dire l’incrinatura di una flangia di congiungimento di 


‘a in seguito alla quale si è 
in mare. 


dal brillamento di alcune mine 


avvenuto in reparto distaccato dei cantieri navali 3 maggio, 
sito appunto nelle vicinanze del ponte che collega l’isola di 


ento che si è verificato alcuni 
del liquido dalle tubature. 


Espatri: chieste altre esenzioni 


decisione del governo federale 


Jugoslavo di esentare gli artigiani dell’Istria, del fiumano e del 


‘amento del deposito valutario 


per quattro espatri l’anno viene commentato con favore dal 
diffuso quotidiano belgradese «Politika», il quale chiede tutta- 


l'estensione del beneficio agli 


degli espatri dovrebbe favorire 


la ripresa dei Viaggi degli jugoslavi in Italia, soprattutto a 
ieste e a Gorizia. Tuttavia una forte Temora è rappresentata 


funzionari doganali jugoslavi 
da qualche anno. 


la pena capitale 
dalla Corte d’assise d’appello 
«Ustascia» 


Jandro Fracin, di 35 anni, nativo dell’isola di Pago. La Corte 


Tespingendo il ricorso del Fracin 


ha confermato così la sentenza 


di pena capitale pronunciata a Suo carico un anno fa dal 


tribunale di Fiume che lo aveva 
terroristici compiuti 
stessa Zagabria. 


riconosciuto colpevole di atti 


in' Dalmazia, nel litorale croato e nella 


Jandro Fracin, assoldato da una formazione «ustascia» con 


sede nella Germania 


Occidentale, nell'estate del 1982 era 


riuscito ad introdurre in Jugoslavia mezza dozzina di cariche di 
esplosivo plastico ad alto potenziale ed a collocarle in impianti 
turistici ed in altri edifici a Zagabria, a Zara, a Fiume ed a Pago; 


L'intento evidente era quello 
popolazione locale e dissuadere i 
re le loro vacanze in Ju 


di provocare panico tra la 
turisti stranieri dal trascorre- 


goslavia. 
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VENDITA 
PROMOZIONALE 
DEDICATA AL 


Com. al Comune il 26/1/84 


DIVANO LETTO 
440.000 


DIVANI SINGOLI 


MATERASSO 300.000 
FATECI DIVANO MATRIMONIALE 

160.000 

POLTRONE 
COMPONIBILE 495.000 

COMP. 4 ELEMENTI SFODERABILE 150.000 ; 

820.000 POLTRONA LETTO 

ù 1.215.000 SALOTTI 370.000 

MATERASSO 

ORTOPEDICO sauorto reLue 990.000 MATERASSO SINGOLO 

110.000 1.940.000 80.000 


CONSEGNE GRATIS @ PAGAMENTI RATEALI @ IVA COMPRESA 
35» RITIRO USATO «gr 


Frette vende biancheria 
con formula «leasing» 


Partendo dal presupposto che 
la biancheria per gli utilizzatori 
professionali è un bene strumen- 
tale e quindi ammortizzabile, la 
Frette, azienda leader nelle forni- 
ture tessili alberghiere, e la 
A.B.N. Leasing Italia, che fa par= 
te della Algemene Bank Neder- 
land, hanno stipulato un accordo 
in base al quale la biancheria può 
essere ceduta in leasing. 

A fruire di tale accordo saranno 
alberghi, residences, ristoranti, 
case di cura, lavanderie industriali 
e in genere ogni società o ente che 
utilizza la biancheria come bene- 
capitale. 


PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: 
MILANO - 02/784851 (int. 41) TELEX: 310075 

OPPURE ALL’AGENTE DI ZONA 
SIG. BRUNO MALATESTA TEL. 0432/480227 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


REAZIONI E 


COMMENT 


I AL PROGETTO DEL GOVERNO — 


Aree di crisi: ci siamo Collegamento bus da lunedì 
con l’ospedale di Cattinara 


ma a cosa serviranno ? 


Basso indice di gradimento della proposta nel mondo politico e sindacale 


«Certo, è importante che fra 
Tr aree di crisi ci sia anche 
d este. Però...». Già giovedì a 

oma Cgil, Cisl, Uil avevano 
lo con molte perplessità 
; documento del ministro del 
«aVoro Gianni De Michelis. E 
leri la notizia è rimbalzata nel 
mondo politico e sindacale 

lestino senza suscitare al- 
cun entusiasmo. Anzi. C'è chi 
si © affrettato a dare un giudi- 
s ‘0 assolutamente negativo. 
ch Tealtà questi «bacini» 
Senato nove «aree e settori 
SGD sono un rebus di cui 
pa n sì conosce ancora bene la 
È: ‘ama. E quello che finora 
DRS lascia spazio a inter- 
De azioni anche contraddit- 

Tie. Ma vediamo con ordine. 
dona non c'erano dubbi 
HE, Anche Trieste sarebbe 
an Presa in considerazione 
do Ipotesi di una legge su 

feta ACCO in SURI NIE 
0, dunque, da questo 

Vogt di vista», osserva il sin- 
Gi Franco Richetti, demo- 
o «Non ho letto il do- 
Si ento, ma soltanto ì gior- 
ina LL Certo che se la filosofia è 
È Pplicazione di prepensiona- 
i eil blocco del turn-over 
dan È provvedimenti incenti- 
i i il fatto che anche Trie- 
Sla presente nel calderone 
Tuta magra consolazione. 

a l’altro le zone di crisi sono 
Un po’ troppe».. 

«Non sono troppe», replica 
indirettamente nitadente 
Uella Provincia, Darno Clari- 
£ì, socialista. «Da sei erano 
diventate diciotto. Ora sono 
Nove e quindi il lotto si è 
tistretto rispetto alle notizie 
Che avevo, E’ importante che 
fra Queste ci sia Trieste. Non 
Vorrei che il provvedimento 
non preveda anche nuove ini- 
Ziative industriali per la no- 
Stra area. Comunque andrò a 
Roma a chiedere lumi. Poi 
Potrò dare un giudizio di 
Merito», 

«Certo sarebbe peggio rima- 
here fuori», interviene il vice- 
Sindaco Sergio Pacor, repub- 
Dlicano. «Ma così come è sta- 
to presentato questo provve- 
dimento serve a poco. Trieste 
Avrebbe bisogno di una legge 
Speciale dello Stato.che rico- 
Nosca la sua particolare situa- 
zione geografica a ridosso del 
pie e senza un retroterra. 

da quanto mi risulta c'è in 
Cantiere un provvedimento 


el governo per l’area giu- 
liana». GEELE a 


Antonino Cuffaro, deputato 
del Pci, è d'accordo. «Ci vuole 
ben altro per Trieste. E’ posi- 
tivo che anche la nostra area 
sia stata inserita fra quelle in 
crisi, perché in una prima fase 
sembrava dovesse rimanerne 
fuori. Ma qui bisogna rivendi- 
care dei provvedimenti speci- 
fici perché altrimenti non si 
uscirà dalla crisi. In questo 
senso noi abbiamo già pronta 
‘una proposta di legge sulle 
aree di confine che compren- 
de pure Gorizia». 

«L'inserimento di Trieste e 
il riconoscimento della nostra 
zona fra le aree di intervento 
pubblico era un impegno pre- 
‘so dalla Dc nazionale che vie- 
ne rispettato», commenta il 
segretario provinciale della 
Democrazia cristiana, Anto- 
nio Coslovich. «Tuttavia l’e- 
nunciazione schematica e in- 
completa delle iniziative do- 
vrà essere arricchita da pro- 
poste alternative da affianca- 
re a quelle previste che sono 
gia importanti». 

«E'’ positivo che Trieste sia 


stata inclusa nel gruppo ma si 
tratta di un assemblaggio 
troppo vasto», taglia corto 
Gianni Giuricin, segretario 
provinciale della LpT. «Il ri- 
schio è che nel grande mare 
s’'annacqui tutto. Comunque 
aspettiamo di vedere nel con- 
creto quali saranno i provve- 
dimenti». 

«E° un provvedimento tam- 
pone e di tipo elettoralistico», 
afferma Dino Fonda della se- 
greteria provinciale Cgil. «No- 
ve aree sono troppe. In parti- 
colare: noi chiediamo che na- 
valmeccanica, marineria e si- 
derurgia siano risanate e po- 
tenziate. Sembra invece che 
questo provvedimento serva 
soltanto a coprire dei tagli». 

«E' una proposta generosa e 
di tipo assistenziale contraria 
ai nostri indirizzi», insiste il 
segretario della Ccedl-Uil, Car- 
lo Fabricci. 

Anche la Cisnal, come affer- 
ma un comunicato, «conside- 
ra del tutto negativo il pro- 
nunciamento governativo. 

A. d, C. 


PROLUNGAMENTO DELLA «37» DALL'ATTUALE CAPOLINEA DI RAUTE 


Una decisione martedì per le linee 11 e 25 - ! chioschi di attesa presto in centro? 


d 


CARA 
Tobagi 


Al VE 
(OSPEDALE NUOVO. 


x DIE 
GATTINARA È, \° 


Nel disegno un’illustrazione del prossimo prolungamento a 
Cattinara delle linee «11» e «25» peraltro non ancora deciso 


Da lunedì inizierà il primo 
collegamento bus con il nuo: 
vo ospedale di Cattinara. 
L’Act ha deciso infatti di pro- 
lungare da dopodomani .le 
corse della linea 37 da Raute 
fino a Cattinara. Successiva- 
mente verranno istituiti vici- 
no al nuovo nosocomio anche 
i capolinea della 11 e della 25: 
l'azienda consorziale traspor- 
ti prenderà una decisione in 
merito martedì, durante la 
riunione della commissione 
amministratrice. L’Act assi- 
cura comunque che il prolun- 
gamento della 11 e della 25 a 
Cattinara avverrà in tempi 
brevi. 


Intanto il primo collega- 
mento sarà con la linea 37, 
che attualmente da largo Bar- 
riera segue il percorso. per 
‘piazza Garibaldi, via Molino a 
Vento, strada di Fiume, via 
Castellier fino a Raute. L'al. 
lungamento di percorso era 
stato oggetto due settimane 
fa di alcune prove da parte di 
bus dell’Act, per una verifica 
dell’agibilità delle pensiline di 


UNA PROPOSTA DEGLI ESERCENTI AGLI ASSOCIATI 


Menu speciale «dell’alpino» 
nei giorni del grande raduno 


Anche la Trieste «gastrono- 
mica» sì prepara ad accoglie- 
re il raduno nazionale degli 
alpini. Un vero e proprio pro- 
gramma operativo è stato 
infatti messo a punto dalla 
Fipe (l'associazione esercenti 
e pubblici esercizi) per l’11, il 
12 e il 13 maggio, quando la 
città sarà invasa dai «veci» di 
tutta Italia. 

Una gran massa di persone 
avrà bisogno di trovare risto- 
ranti, bar e tavole calde aper- 
te per potersi rifocillare, ma- 
gari a un prezzo ragionevole. 
La Fipe ha lanciato così l’idea 
di un menù speciale, appunto. 
«dell’alpino», da concordare 
con i ristoranti. Esso com- 
‘prenderà un primo, un secon- 
do guarnîto (carne o pesce), il 
dolce e mezzo litro di vino. Il 
tutto a un prezzo ‘che ogni 
singolo esercente potrà stabi- 


lire e poî comunicare alla Fi- 
pe. Le adesioni vengono già 
Taccolte in questi giorni dal- 
Vassociazione che, entro il 13 
febbraio, dovrà comunicarle 
‘alla rivista «L’Alpino», dedi- 
cata al gran raduno e che 
pubblicherà nel numero spe- 
ciale di marzo l'elenco degli 
esercizi disponibili. 

«Insieme a questo — spiega- 
no, all'associazione — altre 
convenzioni verranno fatte 
con buffet e tavole calde. Un 
discorso a parte è quello dei 
bar, peri quali chiederemo un 
prezzo unico per alcune con- 
sumazioni come. il panino, îl 
bicchiere di vino, ecc.». 

Altre iniziative riguardano 
gli orari e ì giornî di chiusura 
degli esercizi pubblici. 

Si cercherà di garantire che 
in tutti e tre i giorni il maggior 
numero di bar, ristoranti, e 


buffet funzionino chiedendo a 
tuttii Comuni della provincia 
di permettere l’apertura an- 
che nei giorni di riposo. Molti 
esercizi, infatti, osservano il 
turno di riposo proprio la do- 
menica, giorno in cui è previ- 
sto îl maggior afflusso. 

Ma sì sta prendendo contat- 
ti anche per ottenere la possi- 
bilità di orari più ampi. L'al- 
tro giorno i responsabili della 
Fipe hanno avuto un incontro 
con l’assessore Trauner. 

«Ci siamo mossi così presto 
— spiegano — per poter pub- 
blicare nel numero speciale 
della rivista del Corpo l’elen- 
co dei ristoranti disponibili a 
sottoscrivere la nostra inizia- 
tiva». «Quello che è certo — 
concludono — è che gli eser- 
centi non saranno certo da 
meno delle altre categorie nel 
dare ospitalità agli alpini». 


AL PROPRIETARIO DI VIA FORNACE 


Crollo: il Comune 
intima lo seombero 


Crollo di Cittavecchia: il 
sindaco Richetti ha ordinato 
ieri ai proprietari di puntella- 
re a loro spese ciò che resta 
dello stabile di via Fornace 
piccola 1. Il documento ad- 
dossa alla famiglia Tramonti- 
ni. anche l'onere di «demolire 
le parti pericolanti e di sgom- 
brare le macerie». Tutto que- 
sto in tempi brevissimi. 


STATO CIVILE 


NATI: Tevarotto Cristina, Zago 
Valentina, Sarigu Valentina, Pizzi 
Fiammetta, Visintin Alice. 


MORTI: Carozzi Gemma di anni 
87, Denaro Pietro 59, lanezic Olga 
ved. Palmeri 71, Padovan Ferdi- 
nando 71, Benvenuto Francesco 
"718, Visintin Carolina ved. Jurincic 
86, Moso Ennio 61, Roselli Luigi 94, 
Mosetti Silvio 74, Guadagno Fran- 
cesco 86, Bais Dario 59... 


MANUTENZIONI PER 400 MILIONI 


Scuola di Opicina 
Lavori in cantiere 


Il Comune spenderà 110 
Milioni per rifare l'impianto 
flettrico della scuola elemen- 
are di piazzale Monte Re ad 
Opicina. Poi ne tirerà fuori 
altri 300 per interventi di ma- 
Nutenzione straordinaria nel- 
la stessa scuola. 

Lo ha annunciato l’assesso- 
Te all’Istruzione Lucio Vatto- 
vani durante un’assemblea 
pubblica cui hanno partecipa- 
to il consiglio d'istituto e le 
direttrici delle sezioni italiana 
€ slovena Gianna Fumo e Lu- 
cia Barei Krizman. Dopo una 
Panoramica su tutta la situa- 
zione scolastica cittadina — 
anche in relazione alla prepa- 
lazione del bilancio di previ- 
Sione per il 1984 — l'assessore 
ha illustrato ai genitori i lavo- 
ri che hanno migliorato l’agi- 
bilità igienica dell'istituto. În 
Particolare quelli con cui i 


tecnici del Comune hanno di- 
strutto le tane in cui si anni- 
davano numerosi ratti e han- 
no pulito le cantine. 

In un’altra riunione l’asses- 
sore Vattovani ha affrontato i 
problemi delle scuole elemen- 
tari di Cattinara in cui c'è 
poco spazio e la manutenzio- 
ne lascia a desiderare. Il rap- 
presentante dell’amministra- 
zione ha ribadito l'impegno 
del Comune. «Metteremo a 
posto le scuole. Poi approve- 
remo un piano in cui è inserito 
il progetto di una palestra. 
Potrà esser costruita a Catti- 
nara vicino alla chiesa, 

Alla riunione hanno parte- 
cipato i rappresentanti del 
Consiglio rionale di Valmau- 
Ta-Borgo San Sergio, il comi- 
tato di quartiere di Cattinara, 
il presidente del Consiglio di 
circolo Sbisà 


Passa 

al Comune 
la mozione 
su Pertini 


Tra urla e minacce la mozione 
di adesione alla candidatura di 
Pertini'al Nobel, per la pace, ri- 
proposta ieri sera al consiglio co- 
munale, stavolta è passata. 

LpT e Msi hanno tentato, come 
venerdì scorso, di far mancare il 
numero legale e sono usciti dal- 
l’aula. All’appello però sono risul- 
tati presenti 31 consiglieri, il mi- 
nimo per votare. 30 alla conta i 
voti favorevoli, con una maggio. 
ranza richiesta di 16. 

Determinante per l’approvazio- 
ne è stata la presenza in aula di un 
consigliere della Lista, Pietro 
Aprigliano, che si è astenuto. 
«Eravamo in 29» — si è messo poi 
a gridare. 

Missini e meloni hanno a lungo 
contestato la validità del voto, 
sostenendo che i consiglieri pre- 
senti erano solo 29. Quando, più 
tardi, due rappresentanti della 
maggioranza hanno lasciato l’au- 
la, Msi e LpT, sostenendo che era 
«inutile proseguire la farsa, han- 
no approfittato, uscendo una se- 
conda volta dal consiglio, per far 
dichiarare la mancanza del nume- 
ro legale e la seduta è stata così 
sospesa. 


NELLE VIE MOLINO A VENTO E DEL VELTRO 


Centonovanta famiglie 


contestano gli espropri 


Centonovanta famiglie, che 
abitano tra via Molino a Ven- 
to e via del Veltro, vivono con 
l'incubo dell’esproprio. Tra 
non molto nella zona, infatti, 
dovrebbero iniziare i lavori di 
costruzione di un complesso 
abitativo, previsto dal piano 
edilizio economico popolare. 
Nove mesi fa sono già partite 
dal Comune trenta lettere di 
preavviso di sfratto per gli 
inquilini che dovranno lascia- 
re gli appartamenti per primi. 

Il problema ha già sollevato 
un vespaio. Le polemiche so- 
no continuate anche ieri po- 
‘meriggio, in un’assemblea 
‘promossa dal Sunia (sindaca- 
to inquilini) nella sede della 
sezione Pci della Maddalena 
per discutere il problema. No- 
nostante il tentativo dei rap- 
presentanti sindacali di 
sdrammatizzare la faccenda, 


sono volate parole grosse. 

Particolarmente arrabbiati 
sono i proprietari di apparta- 
menti, che presto verranno 
espropriati. «Non ce ne andre- 
mo — hanno detto alcuni di 
loro — perché non vogliamo 
finire in un alloggio, non di 
nostra) proprietà, dove in più 
dovremo pagare l'affitto. Se 
qualcuno verrà per buttarci 
fuori dai nostri appartamenti, 
forse non uscirà con le sue 
gambe». 

Claudia Ponti, del Sunia, ha 
cercato di spiegare che quasi 
tutti gli inquilini e i proprieta- 
ri espropriati avranno un al- 
loggio nelle case Iacp. «Chie- 
deremo facilitazioni 1 ha det- 
to — soprattutto per chi vive 
qui da generazioni e non vuo- 
le abbandonare il rione. Non 
dovranno farvi pagare il tra- 
sloco». 


Se non verrà ottemperato 
all'ordine la ripartizione lavo- 
ri pubblici del Comune agirà 
di propria iniziativa. Poi man- 
derà il conto ai proprietari. 

«E’ assurdo, dopo il danno 
anche le beffe» commenta Ro- 
berto Tramontini. «La casa è 
crollata perché hanno scava- 
to, nel fondo adiacente, pro- 
prio a ridosso dalle nostre fon- 
damenta. Era solida. Noi sia- 
mo i danneggiati... la respon- 
sabilità va cercata da altre 
parti.’ 

In effetti non esiste una ri- 
sposta univoca sulle cause 
che hanno provocato il crollo. 
L'impresa ha ..sempre, detto 
che tutti i lavori sono stati 
eseguiti a regola d’arte. «E* 
stata una fortuita coinciden- 
za» aveva affermato subito 
dopo il crollo un tecnico della 
«Clocchiatti spa». 


GALENDARIETTO 


Oggi: San Gilberto — Il sole sor- 
ge alle 7.24 e tramonta alle 17.14; la, 
luna si leva alle 8.57 e cala alle 
19.39. È 

Jeri: temperatura massima. gra- 
di 10,1, minima gradi 5,9; pressione 
millibar 1016,2 stazionaria, 

Maree oggi: alta alle 10.11 con 
‘cm 36 e alle 23.31 con cm 39 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.42 con 
em 15 e alle 16,49 conem 55 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Cavana 1, piazza V. 
Giotti 1, largo Osoppo 1 (Gretta), 
via Zorutti 19; Fernetti e Muggia, 
lungomare Venezia 3 (solo a chia- 
mata), 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
"761952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
7196212; piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
‘727028; Fernetti, tel. 229355 e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3, tel. 
2174998 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): piazza 
Oberdan 2; via Tiziano Vecellio 24; 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3 (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 


In poche 


righe 


IV anniversario delia morie di Matejka 


‘Ricorre dom: 

Provvisa morte 
‘©ppa. Presso il B; 

aperto il sont anco 


I, domenica, il quarto anniversario dell’im- 
ell’avv, Gian Matejka e del cancelliere Diana 
di Napoli di piazza dell’Unità è tutt'ora 


CO a corrente 27/1098 per la raccolta dei fondi 


scomparso 
bisognosi, 


ta posa di studio alla memoria del penalista 
da raccolta di una somma destinata ai bambini 


Ingegneria clinica in Tv 


Per spiegare li 
le esperienze tn 


Begneria clinica nell’ambito ospedaliero e 


‘un ingegnere CREA Trieste in questi anni, Diego Bravar, 


One. tel 
in onda sa 


0 triestino di 35 anni, sarà ospite oggi 
eVisiva «Il Sabato - Appuntamenti in 
oe alle 10.45. Diego Bravar è 
Chiature sanitarie dell’Usl triestina. 


edizione del «Corso di cultura 0, le iscrizioni alla seconda 
febbraio al 2 aprile, nei locali E Conero 
E si ‘articolerà in 14 lezioni, bisettimangii Nino] coso: 
GEO con'inizio alle ore 20), sarà diretto q. ora IRcalte 
E la triestino Accademico Italiano della Vita e gel Vino 
Presidente regionale dell'Ordine Nazionale desti SRo-VILO 
Vino (Onav). le degli Assaggiatori 


Concluso il convegno sui ‘computers 


I codici di computer per modelli 
5 ni i i 
Ilustrati da 15 scienziati ad una cinquantina di Asi idicieari 
ni da paesi in via di sviluppo, durante un corso che si 

i i Ma I da gennaio scorso a ieri nel Centro di fisica teorica 


“DIMOSTRAZIONE CON «PICCHETTO» DAVANTI ALLA PREFETTURA PER IL NUOVO CONTRATTO 


Guardie giurate: protesta in piazza 


«Picchetto» di guardie giu- 
rate ieri pomeriggio davanti 
‘alla prefettura in piazza del- 
l'Unità. Il presidio, come for- 
‘ma di protesta, è stato deciso 
dal sindacato di categoria nel 
quadro dell’agitazione in atto 
per il rinnovo del contratto 

Nel pacchetto delle rivendi- 
cazioni c’è la richiesta che lo 
Stato disponga che nel rego- 
lamento di servizio venga ag- 
giunta la clausola in base alla 
quale il pattugliamento not- 
turno debba essere svolto, per 
motivi di sicurezza, almeno 
da due agenti. î 

Per rendere la loro voce an- 
cor più forte i poliziotti «pri- 
vati» hanno deciso di compie- 
re, la prossima settimana, una 
dimostrazione silenziosa. Tut- 
te le guardie di servizio da- 
vanti alle banche si presente- 
ranno senza pistola. «Potreb- 
be essere una buona idea — 
spiega il rappresentante della 
Uil, Di Roma — dobbiamo 
però aspettare il responso dei 
legali del sindacato. La prote- 
sta infatti, ha senso solo se 
sussiste contrattualmente 
l'obbligo di portare con noi 
l'arma». 


I presidi in piazza Unità 
proseguiranno ogni pomerig- 
gio con striscioni e volanti- 
naggi. Le guardie giurate so- 
no intenzionate a tener duro, 
‘mirano infatti a una ‘nuova 
migliore professionalità fatta 
di conoscenza giuridica e ca- 
pacità nell’uso delle armi. 


— «Attendiamo una decisione 
concreta — dice Alessio Co- 
smini della Cisl — perché di 
colloqui ufficiali ne abbiamo 
avuti a sufficienza. Prosegui- 
remo le agitazioni finchè riu- 
sciremo ad ottenere una ri- 
sposta seria e immediata alle 
nostre richieste». 


Le guardie giurate sollecita- 
no anche la solidarietà dei 
cittadini sottolineando che il 
loro lavoro non va solo a van- 
taggio delle banche o dei ne- 
gozi ma ‘anche della gente 
che, a qualunque ora della 
notta, può incontrarli per le 
strade sempre pronti. 1 


zione dell’Osservatorio Geofi- 


Dal 23 gennaio al 18 febbraio 
sconti fino al 50% 


TRIESTE 
Via Mazzini, 30 b 


fermata sottostanti l'ospedale 
di Cattinara. 

È per ora solo a livello di 
ipotesi, nel quadro della ri- 
strutturazione del servizio 
pubblico a Trieste, una diver- 
sificazione di percorsi fra la 
linea 11 e la 11 barrata. Que- 
st’ultima, anziché scendere al 
capolinea di via Mercato vec- 
chio, potrebbe raggiungere 
piazza Libertà, assicurando 
così il collegamento fra Catti- 
nara e la stazione ferroviaria. 
Se ne è parlato l’altra sera 
nella sede del consiglio circo- 
scrizione di Chiadino-Rozzol, 
dove si è svolto un incontro 
con esponenti dell’Act e del- 
l’Acega. 

Per l’Act erano presenti 
Francesco Rotondaro, del 
consiglio di amministrazione, 
e Giuseppe Pagliari, dell’uffi- 
cio movimento. Per l’Acega, 
invece, Marcello Billè, del set- 
tore elettricità, e Claudio 
Resetti, responsabile del set- 
tore illuminazione pubblica. 


Il prolungamento del per- 
corso dell’undici barrato cree- 
rebbe, naturalmente, qualche 
problema. Alla linea dovreb- 
be essere assegnata almeno 
una nuova vettura, da sei a 
otto autisti in più, per una 
spesa complessiva di 500 mi- 
lioni. Il chilometraggio coper- 
to in un anno dall’11 barrato 
aumenterebbe di oltre 200 mi- 
la km, ‘e per questo sarà 
necessaria un’autorizzazione 
della Regione, 

Oltre alle variazioni di per- 
corso dell’undici barrato, i 
tecnici dell’Act stanno stu- 
diando un prolungamento an- 
che per la linea 25. «Probabil- 
mentela 25 verrà sdoppiata — 
ha detto Rotondaro — e. il 
capolinea di una delle due 
nuove linee sarà spostato in 
piazza della Borsa. Stiamo 
studiando come allungare il 
percorso di una e accorciare 
quello dell’altra, per non crea- 
re inutili sovrapposizioni an- 
che con la 26, che per un 
tratto fa lo stesso percorso». 

La riunione promossa dal 
consiglio di. Chiadino-Rozzol 
è stata un'occasione anche 
per fare il punto sui chioschi 
alle. fermate degli autobus. 
L'assessore vai. servizi indu- 
striali, Rocco. D'Alessandro, 
ha detto che il Comune non 
dovrebbe più creare ulteriori 
difficoltà per la sistemazione 
dei chioschi di tipo speciale in 
centro città. 


TRIESTE 


è il titolo di un ampio servizio fotografi- 
co a colori dedicato da CASAMICA a 
un'negozio importante, dove il mobile è 
esposto con gusto, con attenzione, dove 
ogni proposta vive nella maniera più 
bella. 


SAMICA 


di questa settimana. Se l’edicola ne 
fosse sprovvista, potete ritirarne una 
copia in via Mazzini 31, presso il 
negozio Zinelli & Perizzi. 


METROMARKET: 
invito 
a Sanremo 


Per videoregistrare il Festival di Sanremo 
la METROMARKET vi propone le videocas- 
sette-novità 


AGFA Beta L 750 o AGFA VHS 180 
Costano lire 19.900 


E buon divertimento con il Festival! 


METROMARKET 


TRIESTE, via Filzi, 4 


226 Extra-mat SM 


il piccolo 
copiatore 

con le qualità 
. dei grandi. 
Ad un prezzo 
incredibile 


E RARI O TI n 


Geofisico 
all’esame 
del ministero 
della P.I. 


Un esame dell’attuale situa- 


sico ‘di Trieste e delle sue 
prospettive è stato compiuto 
venerdì al ministero della 
pubblica istruzione. 

Il direttore generale, dottor 
Fazio, anche a nome del mini- 
stro, senatrice Falcucci, ha 
assicurato all’onorevole Ser- 
gio Coloni la disponibilità e la 
volontà del ministero di pro- 
muovere concreti programmi 
di sviluppo delle attività del- 
l’ente scientifico triestino, sia 
in relazione alle potenzialità 
dell’ente stesso (attualmente 
non sfruttate appieno) che al- 
le esigenze della ricerca scien- 


tifica del Paese. E non sono Un nuovo 
inoltre da sottovalutare i po- design 
sitivi riflessi che si potranno I 3 
avere sul settore economico, per la massima 
funzionalità 


colpito dalla crisi, 

In tal senso, nei prossimi 
giorni avranno luogo ulteriori 
contatti tra gli enti locali e 
culturali triestini ed i vari mi- 
nisteri competenti in materia. 


VAL BADIA « LA VILA 


In piccolo residence stile tirolese 
Vendonsi: 


MONOLOCALI di mq. 35 
e 
TRILOCALI di mq. 70 


Per. informazioni: 


STERN - G.m.b.H. - Tel, 0471/4817 


@ copie di alta qualità 
@ massima facilità d'uso 
@ nessuno spreco di carta 


@ consumo di energia irrisorio 


ITALCOPY 


VIA MILANO 11 - TRIESTE - TEL. 61993 
CONC. 3M - ARREDAMENTI TRAU - REGISTRATORI CASSA ANKER DATA SISTEMA 


settimana 
del. 
Vestito 


BELTRAME 
SPECIALE INVERNO 


IN COLLABORAZIONE 
CON LE PIÙ IMPORTANTI 
CASE NAZIONALI 
D'ABBIGLIAMENTO 


4 ad/italia A 284 


DAL 7/2/84 AL 29/2/84 
VENDITA PROMOZIONALE 
DI ABITI INVERNALI 
APPENA USCITI 

DALLA PRODUZIONE CON 
SCONTI DAL 20% AL 80% 


la classe, prima e dopo i tuoi vent'anni. 


È 


i 
1 
i 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO LA LOTTERIA DI SAN GIACOMO 


E finalmente i premi 


I vincitori della lotteria di 
San Giacomo hanno ritirato 
ieri i premi che, alcuni mesi fa 
erano stati messi in palio dai 
commercianti del rione. 


Fra gli applausi è stato invi- 
tato a salire sul palco allestito 
sul sagrato della chiesa il pro- 
prietario del biglietto abbina- 
to alla «Lancia Prisma 1300», 
Silvano Miklayc, che abita in 
via Pirandello 46. Subito dopo 
è stata consegnata la «Vespa 
125» a Liliana Rossa, via dei 
Giardini 36/2. E così, via via, a 
tutti e dieci vincitori della 
lotteria di San Giacomo. 

Il terzo premio, un impianto 
stereo che non è stato ritirato 
sarà donato all'Ente comuna- 
le di assistenza per gli anziani. 
La consegna è fissata per la 
prossima settimana. 

Un ciclomotore «Gilera», il 
quarto premio, è stato vinto 
da Fabio Ramani, che abita 
in via Zenotti 2/2. Quindi il 
buono per una settimana di 
soggiorno in Val Gardena: è 
stato consegnato a Claudio 
Mazzolora, via Lotto 10; e una 
lavastoviglie «Candy», sesto 
premio, a Dorina Romanello, 
via Frescobaldi 9. 

Marina Trevisan, via Segan- 
tini 3, ha «vinto, invece, una 
lavatrice, e Alessandro Giom- 
bi, via Orlandini 41, il radiore- 
gistratore abbinato-all'ottavo 
biglietto estratto. 

Infine sono state consegna- 
te una radiostereo a Armando 
Massarotto, via Fodermar 1, e 
una aspirapolvere a Pietro 
Maniglia,.via Montasio 47. 


IL PICCOLO 


IRRISOLTA LA VERTENZA CON L’USL 


° || dipendenti della sanità 


minacciano 


lo sciopero 


per le auto di servizio 


Ancora irrisolta la vertenza 


fra dipendenti dei centri di 
salute mentale e Unità sanita- 
ria locale sul problema della 
guida delle auto di servizio. 
Cgil, Cisl e Uil della sanità 
minacciano uno sciopero ge- 
nerale e un ricorso alla magi- 
stratura se il comitato di ge- 
stione dell’Usl non ritira una 
delibera considerata «lesiva 
nei confronti dei lavoratori 
tutti». 

Con l’atto in questione l’Usl 
aveva in un primo tempo sta- 
bilito che gli infermieri psi- 
chiatrici erano obbligati a 
guidare le auto dell’Usì per 
motivi di servizio. Il fatto che 
venisse sancita un’obbligato- 
rietà non prevista da alcun 
accordo di lavoro né dalle leg- 
gi che regolano la materia 
aveva indotto i sindacati a 
chiedere al comitato di gestio- 
ne dell’Usl di rivedere la deli- 
bera. 

La prestazione di autista — 
affermano i sindacati — è del 


TOPO D’APPARTAMENTO SMASCHERATO DA TESTIMONI 


Avventate quelle informazioni 


prese per andare a rubare 


Aumentata la pena a un 
presunto topo d’appartamen- 
to, il detenuto Alessandro Si- 
sti, 24 anni, via Pasteur 40. Il 
tribunale lo riconobbe colpe- 
vole di furto e gli inflisse 10 
mesi di reclusione e 200 mila 
di multa. Ricorse con il patro- 
cinio dell’avv. Chiaramida di 
Firenze ma, per sua sfortuna, 
lo stesso passo fu intrapreso 
anche dal p.m. 

La vicenda viene riesamina- 
ta dalla Corte d’appello, pre- 
sieduta dal dott. Silvio Costa 
e formata dai consiglieri dott. 
Vitulli e dott. Cliselli, p.g. il 
dott. Gervasi, cancelliere Mil- 
covich. 

Accogliendo l’impugnazio- 
ne dell’Accusa, la corte deter- 
mina la pena per Sisti in un 
‘anno, 4 mesi, 22 mila di multa 
e respinge l’istanza di libertà 


provvisoria formulata dalla 


Difesa. 


L'ineursione ladresca risale 
alla tarda mattinata del 17 
settembre dello scorso anno 
quando Sisti avrebbe forzato 
la porta dell'alloggio dell’in- 


fermiere del Coroneo Felice 
Grancieri, abitante in via Sa- 
ra Davis 164, e penetrato nella 
stanza, egli si sarebbe impa- 
dronito di preziosi per circa 7 
milioni di lire. 

Sisti fu smascherato da due 
inquilini, i quali dichiararono 
alla mobile che poco prima 
della razzia un giovanotto li 
aveva avvicinati per chiedere 
loro l’ubicazione dell’apparta- 
mento del sanitario delle car- 
ceri. Subito dopo avevano 
udito un colpo secco, ma poi- 
ché la bora stava soffiando 
avevano attribuito il rumore a 
una porta sbattuta da un re- 
folo. 

Sisti venne fermato e negò 
recisamente i fatti, sostenen- 
do che nell'ora del furto egli si 
trovava in un bar, ma il suo 
alibi non venne confermato, I 
due testimoni ribadiscono in- 
vece che è lui che aveva chie- 
sto loro l'informazione. 

Nel giudizio di secondo gra- 
do, Sisti ripete di essere estra- 
neo all’addebito che gli viene 
mosso. Nella propria requisi- 


toria, il p.g. rileva che, anche 
sel fatto di causa è indiziario, 
non può portare necessaria- 
mente e un’assoluzione. Il 
dott. Gervasi analizza poi la 
personalità del detenuto, tos- 
sicodipendente da lunga data 
ma, fatto però che in questo 
caso non costituisce un’esi- 
mente. 

Concludendo, il magistrato 
chiede l’accoglimento dell’ap- 
pello del suo ufficio e conse- 
guente aumento della pena a 
Sisti, che indica in un anno, 6 
mesi e 400 mila di multa. Il 
difensore sollecita in via prin- 
cipale l’assoluzione sia pure 
con la formula del dubbio e in 
subordine una riduzione della 
condanna e la concessione 
della libertà provvisoria. 


HI SERVOLA-CHIARBOLA — Il 
consiglio rionale ha indetto una 
pubblica assemblea, sul tema 
«Previsioni di ultimazione e conse- 
gna del complesso scolastico di via 
Praga», che si terrà giovedì 9 feb- 
braio alle 19.30, ricreatorio «Gen- 
tilli». Parteciperanno gli assessori 
comunali alla pubblica istruzione, 
‘alla ragioneria e ai lavori pubblici. 


tutto volontaria: nessuna leg- 
ge e nessun contratto consi- 
dera obbligatoria la patente e 
quindi l'idoneità alla guida 
per gli infermieri psichiatrici. 
Quindi la richiesta di rivedere 
la formula. 


Ma l’Usl, secondo i dipen- 
denti, avrebbe mantenuto 
inalterato il proprio compor- 
tamento modificando «sottil- 
mente» il concetto di obbliga- 
torietà con quello di consue- 
tudine. Di fatto — dicono i 
sindacati — si reintroduce 
l'obbligo alla prestazione 
d’autista poiché la si ricono- 
sce come un servizio abitual- 
mente fornito. 


Riuniti in assemblea i di- 
pendenti dei servizi psichia- 
trici territoriali hanno perciò 
respinto la delibera «stigma- 
tizzando il comportamento 
completamente negativo del 
comitato di gestione dell’Usl» 
e riservandosi di ricorrere allo 
sciopero. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Remigio Sbrizzai 
nel IV anniversario (4/2) dalla mo- 
glie e figlia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Antonia Crassa 
ved. Tonon nel XIX anniversario 
(4/2) da Emilia e Gisella 6000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Casimiro Del Ri- 
vo per il compleanno (4/2) dalla 
moglie Germana 10.000 pro Lega 
tumori Manni, 10.000 pro Domus 
lucis Sanguinetti. 

In memoria di Natale Norbedo 
nel I anniversario (4/2) da Milan 
Farnetti e famiglia 15.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Vianello 
‘e del figlio Sergio per i compleanni 
(4/2 e 22/2) dalla figlia e sorella 
Marisa 10.000 pro Cri (servizio am- 
bulanze). 

In memoria di Walter Norio nel I 
anniversario (4/2) e di Mercede 
(compleanno) da Giustina Norio 
50.000 pro Centro tumori (Love- 
nati). 

In memoria di Valerio ed Etta 
Paoletti (4/2 e 12/4) dalle sorelle e 
cognate 20.000 pro Lega contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Anna Turada nel 
XX anniversario (4/2) dalle figlie 
30.000 pro Centro emodialisi Ospe- 
dale maggiore (prof. Lugnani). 

In memoria di Guido (nel XXX 
anniversario 4/2) da Lyda 10.000 
‘pro Lega nazionale, 10.000 pro Rif. 
animali Astad. 

In memoria di Renato Venezian 
nel XIX anniversario (3/2) da Ma- 
tia Venezian e figlio 50.000; da 
Anita e Lidia Clementi 50.000 pro 
Pro senectute. 


UNO JUGOSLAVO RESIDENTE A SANREMO 


Spaccò a calci la vetrina 
di un negozio di barbiere: 


Condanna confermata per il 
detenuto jugoslavo Ilija Gu- 
bic, 53 anni, residente a San- 
remo, cui il Tribunale aveva 
inflitto per tentato furto plu- 
riaggravato, porto illegale di 
due coltelli a scatto e false 
indicazioni sulla propria iden- 
tità 4 mesi di reclusione, 100 
mila di multa, un mese di 
arresto e 150 mila di ammen- 
da. Ricorse ma la Corte d'ap- 
pello, presieduta dal Silvio 
Costa e formata dai consiglie- 
ri Vitulli e Cliselli, p.g. Gerva- 
si, cancelliere Milcovich, re- 
spinge la sua impugnazione. 

Gubic perdette la libertà 
nella notte del 6 settembre 
scorso quando, ubriaco, pas- 
sando davanti al negozio di 
barbiere di via Carducci 12, ne 
sfondò. il cristallo con un 
calcio. 

Il rumore richiamò l’atten- 
zione di un metronotte ma al 
suo apparire il guastatore si 
diede alla fuga. La guardia 
giurata lo inseguì e lo bloccò 
davanti al Coroneo. 


e, all'indomani, negò di aver 
tentato di commettere un fur- 
to, aggiunse di avere agito 
sconsideratamente perché 
era ubriaco e precisò che le 
particolari condizioni gli ave- 
vano anche suggerito di decli- 
nare false generalità. 


Concluse dichiarando che i 
due coltelli che aveva in tasca 
gli servivano per affettare il 
pane. Non venne creduto e, 
rinviato a giudizio, fu giudica- 
to dopo pochi giorni con rito 
direttissimo. 


Concorso 
medici 


L'ordine dei medici della 
provincia di Trieste comuni- 
ca che è stato bandito dal 


ministero della sanità un | 


concorso per esami a 80 posti 
di medico, nel ruolo medici 
della. carriera direttiva del 
ministero della sanità. 


Il termine per la presenta- 
zione delle domande scade il 


L’indiziato venne arrestato ? 19 febbraio, 


CONVEGNO NAZIONALE ORGANIZZATO DAL «BURLO» 


Come prendersi cura dei bambini? 


Ecco i servizi pubblici a confronto 


Come si prende cura della 
salute delle mamme e dei 
bambini il servizio sanitario 
pubblico? A che livello di or- 
ganizzazione sono arrivate in 
proposito le Unità sanitarie 
locali? 

A questa e parecchie altre 
domande ha tentato di dare 
risposta un convegno nazio- 
nale, organizzato a Trieste 
dall’Istituto Burlo Garofolo. 

Nella sala riunioni dell’O- 
spedale per l’infanzia sono 
state messe a confronto per 
due giorni esperienze interna- 
zionali, come quella della 
Svezia che nell’ambito pedia- 
trico si riconosce tra le più 
avanzate, e nazionali come 
quelle di otto diverse regioni 
italiane. Veneto, Trentino- 
Alto Adige, Emilia Romagna, 
Piemonte, Campania, Lom- 
bardia, Friuli-Venezia Giulia, 
Toscana sono state scelte co- 
me campioni di una realtà 
economicamente, socialmen- 
te e culturalmente differenzia- 
ta. Amministratori e pediatri 
delle Usl di tutta Italia hanno 
studiato, discusso e verificato 
î risultati di una ricerca sui 
servizi materno-infantili offer- 
ti da queste regioni. Coordi- 
natori dell'indagine il dott. 
Bruno Bembi e il prof. Sergio 
Nordio del Burlo e il dott. 
Giancarlo Luisa Vissat coor- 
dinatore dei servizì materno- 
infantili dell’Usl triestina. 

Non è un caso se la Società 
italiana di pediatria preventi- 
va e sociale, cui si deve questo 
terzo incontro di aggiorna- 
mento pediatrico, ha affidato 
all’equipe triestina il compito 
di organizzarlo e ospitarlo. 
Trieste, nell’ambito dei servizi 
‘per la maternità e l’infanzia 
non ha nulla da invidiare alle 
altre regioni italiane, e non 
solo a queste. 

A Trieste dodici anni fa è 
stato creato — primo in Euro- 
pa —l’ambulatorio del bambi- 
no sano. E Trieste continua 
ad essere l’unica città in Ita- 
lia che abbia realizzato quel 
collegamento fra ostetricia e 
neo-natologia oggi auspicato 
dall’Organizzazione mondia- 
le della sanità. 

Dal benessere psico-fisico 
della mamma dipende quello 
del figlio e viceversa: una «ve- 
rità» che per i medici triestini 
si è tradotta nel trasferimento 


del reparto di ostetricia dal- 
l'ospedale Maggiore al Burlo 
e nell’impostazione culturale, 
scientifica e organizzativa 
che ne è conseguita. 

‘Risultato: oggi — si è potuto 
ribadire al convegno — la 
mortalità dei neonati a Trie- 
ste è scesa a livelli più bassi di 
quelli svedesi, già considerati 
è migliori. In ospedale il rap- 
porto fra mamma e neonato è 
molto «umanizzato» (non ci 
sono orari, imposizioni, limi- 
tazioni nel contatto fra l’una e 
l’altro fin dal momento del 
parto); usciti dall'ospedale 
madre e figlio possono conta- 
re su un'assistenza che si pro- 
lungherà, se lo vorranno, fin 
quando il bambino arriva a 
scuola. L'organizzazione che 
lo rende possibile è ’«ambula- 
torio del bambino sano». 

I dodici consultori pediatri- 
cioggiaperti in città affianca- 
no l’attività di ambulatorio 
del Burlo: tutti si occupano 
della salute del bambino una 


volta uscito dall’ospedale. 

L’équipe impegnata nei 
consultori è seguita e coordi- 
nata dal Burlo: ciò significa 
che sì mantiene un’uniformità 
di metodi e atteggiamenti, nei 
confronti del bambino e della 
famiglia, 

Se i pediatri di base (come i 
medici difamiglia) oggi offerti 
dalle Usl fossero coordinati, 
seguiti e aggiornati come av- 
viene con quelli dei consultori 
pediatrici, allora questi servi- 
zi territoriali potrebbero esse- 
re chiusi e sostituiti, appunto, 
dai pediatri che intervengono 
a chiamata. Queste le conclu- 
sioni più importanti sull’a- 
spetto organizzativo dei servi- 
zi materno-infantili analizza- 
to nel convegno. 

Nel nostro paese comunque 
la quantità e qualità dei servi- 
zi offerti in questo campo è 
talmente diversa da regione e 
regione che è difficile — si è 
visto nel convegno — dare 
indicazioni valide per tutti. 


FU BLOCCATO ALLA 


STAZIONE CENTRALE 


Aveva soldi 


falsi in tasca 


Nessuna riduzione di pena 


però riacquista la libertà 


Libertà provvisoria ma nes- 
suna attenuazione di pena per 
Eugen Oplanic, 36 anni, da 
Brecevici, in Jugoslavia, con- 
dannato dal Tribunale a un 
anno, 4 mesi di reclusione e 
un milione di multa per de- 
tenzione di valuta falsificata. 

Impugnò la sentenza con 
l'assistenza dell’avv. Moro, e 
la Corte d’appello, presieduta 
da Silvio Costa e formata dai 
consiglieri Vitulli e Cliselli, 
p.g. Gervasi, cancelliere Mil- 
covich, gli consente, con il 
proprio pronunciamento, di 
lasciare il Coroneo. 

Lo straniero si mise nei guai 
il 27 settembre scorso quan- 
do, con in tasca 75 milioni di 
vecchi dinari, venne a Trieste 
per acquistare qualche attrez- 
zo agricolo. 

Nell’atrio della stazione fer- 
roviaria, sarebbe stato avvici- 
nato da uno sconosciuto che 
gli propose un vantaggioso 
cambio del denaro e, per la 
montagna di dinari, gli avreb- 
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be rifilato 180 banconote da 
100 marchi tedeschi, debita- 
mente contraffatte. 

Infilato il gruzzolo in una 
saccoccia, Oplanic si avviò 
verso il centro ma poco dopo 
venne fermato da una pattu- 
glia, perquisito e trovato in 
possesso dei marchi fasulli. 

Protestò disperatamente la 
propria innocenza, spiegò 
come si sarebbero svolti i fat- 
ti, raccontò che in Jugoslavia 
correva voce che si potevano 
effettuare cambi vantaggiosi 
da gente che bazzicava alla 
stazione ed egli vi aveva cre- 
duto. 

Oplanic dichiarò ancora 
che i dinari costituivano i ri- 
sparmi di un anno di duro 
lavoro nei campi e di avere a 
carico una madre molto vec- 
chia e due figlioletti. 


BI NATI — Il 22 gennaio è nata 
Elisa Nangano e non Nanangano 
come da noi pubblicato nell’edi- 
zione di martedì. 
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PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI | 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 


— (28800) — (28800) 
1500 (3600) 3000. (4800) 
= ta ce (DI 
4500 (7600) 11000 (7600) 
— (18800) (18800) 
= (aa. > 
‘2000 (1600), (3980) 
‘3000 (8800) (10800) 
8000 (3800) (14800) 
11000 (14800) (14800) 
= (si i 
2140 (3980) (4980) 
1200 (1980) (2800) 
a (CR) ica) 
3700 (4980) (5600) 


ha > 
10500 a) 
13000 (14800) 
7000 (8000) 

900 (3000) 
1600 (2400) 
8000. (22800) 
‘4600 (5600) 


A) 
Gi 
(14800) 
(8000) 
(4000) 
(2400) 
(22800) 
(6400) 


12000 
13000 
17500 
2000 
1600 
17000 
6000 
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Due insegnanti 
richiesti 
dall'Istituto 
della Resistenza 


L'istituto regionale per la 
storia del movimento di libe- 
razione nel Friuli-Venezia 
Giulia intende chiedere al mi- 
nistero della pubblica istru- 
zione l’assegnazione del co- 
mando di due insegnanti per 
l’anno scolastico 1984-85. 


Gli insegnanti di ruolo (ele- 
mentari e medi) che desidera- 
no avanzare la propria candi- 
datura devono presentare la 
domanda entro il 10 febbraio. 


La domanda va inoltrata 
all'istituto per la storia del 
movimento di liberazione in 
via Imbriani 7, dove si potrà 
ritirare anche copia del bando 
di concorso. 


Il comando si presterà nella 
sede dell'istituto a Trieste con 
un orario di lavoro di 24 ore 
nell’arco della settimana. Per 
tutti gli altri aspetti del rap- 
porto di lavoro va fatto riferi- 
mento allo stato giuridico de- 
gli insegnanti attualmente in 
vigore. 


Corsi 
professionali 
a partire 

da marzo 


L’Encip, l’associazione cul- 
turale e ricreativa di via Maz- 
Zini 32, ha aperto le iscrizioni 
ai corsi professionali della se- 
conda sessione scolastica che 
avrà inizio ai primi di marzo. 

Il programma prevede lo 
svolgimento dei seguenti cor- 
sì: stenografia, dattilografia, 
contabilità, paghe e contribu- 
ti, libri Iva, taglio e ‘cucito, 
estetiste, massaggiatrici, ma- 
nicure, pedicure, ginnastica 
estetica. 


Gli interessati possono 
iscriversi alla segreteria gene- 
rale dell’Encip giornalmente 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 20 
(escluso il sabato). La scuola è 
‘a carattere professionale, per- 
tanto l'ammissione ai corsi 
non è subordinata al limite di 
età né al titolo di studio. 

Le lezioni avranno inizio a 
partire dal 5 marzo e si terran- 
no nelle ore antimeridiane, 
pomeridiane o serali, secondo 
il tipo del corso e tenuto conto 
delle esigenze degli allievi. 


In memoria di Antonia Baitz nel 
II anniversario da Albina e Liliana 
Querzola 50.000 pro Parrocchia S. 
Maria del Carmelo, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgina Scabini 
Ghira nel XIII anniversario dalla 
figlia 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Cele Rusconi Be- 
ros nel XVII anniversario (28/1) da 
Silvana Fermo Dobrina 10.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Olimpia Cossovel 
nel IV anniversario dal marito e 
familiari 20.000 pro Cri. 

In memoria dì Giovanna Giraldi 
- Ermanno Thiene nel XXVIII an- 
Niversario dalla figlia e mamma 
10.000 pro Pro senectute. 

In memoria di Giordano Bessa- 
rione nel XV anniversario (4/2) dal- 
la moglie e figli 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Mario Zonta dal 
‘Reparto II medica (Ospedale mag- 
giore) Trieste 93.000 pro Centro 
‘emodialisi (Ospedale maggiore). 

In memoria di Elena Zaratin da 
Romilda Tramontin 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ricciotti Cassoni 
dalla cognata Riri Gaggi 20.000; 
dalle nipoti Licia, Dinora, Giulia- 
na e famiglie 30.000; da Albina 
Gaggl 20.000 pro Pro Senectute; 
da Emilio e Loredana 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Giuseppe e 
Luciana Eccardi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Nuty e Polda 
60.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore; da Virgilio 
Tomasi 10.000 pro Assoc. Amici 
del Cuore. 

In memoria di Giovanni Duplica 
dal dott. Zagar e famiglia 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Silvana Bonifacio 
in Benussi dal marito 20.000 pro 
Padri Cappuccini di Montuzza. 

In memoria del dott. Bruno 
Apollonio da Vera Wagner 50.000 
pro Lega italiana contro i tumori 
Manni (Comitato signore); da Ma- 
rio e Livia Maffei 20.000 pro Istitu- 
to Ciechi Rittmeyer; da Piero e 
Fiora Valenzin 10.000 pro Fondo 
Beneficenza Rotary Club Trieste 
Nord; da Olga Mayer 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Oscar 
‘e Melitta Desoye 40.000, da Pier- 
paolo Ivetta Luzzatto Fegiz 20.000 
pro Fondo Tito Livio Apollonio 
(Liceo D. Alighieri). 

In memoria del dott. Bruno 
Apollonio da Gigliola Arich 30.000 
pro Società di Minerva; da Renata 
e dott. Ferruccio Genel:20.000 pro 
Liceo Dante borsa di studio Tito e 
Livio Apollonio. 

In memoria di Ricciotti Cassoni 
dalle famiglie Drosolini De Batti- 
sti 40.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Nora Devescovi 
da Diana Arich de Finetti 25.000 
pro Borsa di studio Nora Deve- 
scovi. 

In memoria di Giulio Degiam- 
pietro dalle fam. Frangini, Boglich 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Italia Gallo dalla 
famiglia Flamigni 20.000 pro Cen- 
tro di aiuto alla Vita. 

In memoria di Carlo Lizzi del 
dott. Ferruccio Genel 10.000 pro 
Soc Ginnastica triestina. 

In memoria di Margherita Man- 
zutto da Lucia e Pia Manzutto 
20.000 pro Piccole Suore Assunzio- 
ne, 20.000 pro famiglia umaghese. 
S. Pellegrino; da Luciana Gilleri e 
fam. 50.000 pro Aire Associazione 
Italiana ricerca sul cancro Milano; 
da Marta Muratti 50.000 pro Astad 
rifugio animali. 

In memoria di Giulia Mignogna 
da Sergio e Luciana Degrassi 
15.000, da Dino e Palmi Lepre 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lina Fornasari 
ved. Pogorelz da Rossana e Pelle- 
grino Pellegrini 30.000 pro Istituto 
dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ellen Luterer ved. 
Lussinano da Elsa Newrly, 
Schoinz 10.000 pro Croce Rossa, 
sezione. femminile. 

Im memoria della figlia Luisa dai 
genitori Ancì e Bruno Mari 5000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo, 5000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Rosa Bonin ved. 
‘Bonin da Stefano Tabouret 10.000 
pro Astad, 

In memoria di Marcello Berton 
da Nella Campi 10.000 pro Anffas. 

In memoria del prof. Domenico 
‘Barzellato da Stellio Zafred 10.000 
pro Borsa di studio Domenico Bar- 
zellato (scuola media G. Brunner). 

In memoria di Lidia Colautti 
ved. Battaglia da Maria Battaglia 
10.000 pro Associazine italiana per 
la ricerca sul cancro (Milano); da 
Duilio e Cati Battaglia 20.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano)., 

In memoria di Attilio Bossi dal 
cognato 10.000 pro centro tumori, 

In memoria di Sofy e Ricciotti 
Cassoni dalla fam. L. Montagnari 
10.000 pro Chiesa S. Luigi poveri, 
10.000 pro Centro lotta malattie 
cardiovascolari (dott. Scardi), 
Osp. maggiore. 

In memoria di Ida Conti, Seppil- 
li da Nelly Mann 20.000 pro Pia 
casa Gentilomo; dagli amici del 
circolo del bridge di Trieste 60.000, 
dalla preside e dai colleghi di Isa- 
bella 35,000 pro Pro Senectute; da 
Demetrio Nimira 30.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Licio Cerne da 
Ines e fam. Memis 10.000 pro Unio- 
ne it. ciechi. 

In memoria di Vittorio Cogo dal- 
la zia Roma 5000 pro centro tumo- 
ri Lovenati; dalla fam. Marussì 
10.000 pro Osp. infantile Burlo Ga- 
rofolo (Lungodegenti). 

In memoria di Ida Cerlienco da 
Anita Marcocci Cerar 15.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Correa 
dalla Maritan Borgato e C. 10.000 
pro Amici del cuore; da Giorgio 
Maranzana 50.000 pro Ente naz. 
protezione animali. 

In memoria di Norma Coceani 
dal marito Bruno e dal figlio Mari- 
no 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Francesco D'Elia 
dagli amici buffet al Gallo (via 
dell'Istria) 137.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Anna Cassio ved. 
Dudine dalla nonna Clelia 10.000, 
da Enzo e Antonella 150.000, dalla 
famiglie Cimarosti 30.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Dario Dambrosi 
dai condomini del 4 e 4/1 di Str. per 
‘Longera 75.000 pro Assoc. it. ricer- 
ca sul cancro (Milano). 

In memoria di Nora Devescovi 
da Stellio Zafred 10.000 pro Borsa 
di studio Nora Devescovi; da Ste- 
fano Tabouret 10.000 pro Borsa di 
studio Nora Devescovi. 

In memoria di Sergio Doz dai 
colleghi delle Ferrovie dello Stato 
100.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer; dagli amici del bar Franco 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Lini de Meda 
dagli amici e conoscenti 106. 000, 
pro Banca del sangue. 


Sabato, 4 febbraio 1984 


fia L. 105.000 
L. 85.000 


TELEFONO 732889 


CARROZZINE 
PASSEGGINI 4 posizioni 


VIA PALESTRINA 3 - 


ORESTE 


continua la 
VENDITA PROMOZIONALE 


Su: radio, autoradio, casalinghi 
articoli da regalo 


Com. al Com 7/12/83 


UN Di ECCEZIONALE | 
A PREZZI MAI VISTI DI 


COSTUMI per, adulti e bambini 


ORVISI. = TRIESTE - VIA PONCHIELLI 3 


TACCARI TAPPETI ORIENTALI 


DA 20 ANNI UNICA SEDE 
IN VIA GIUSTINIANO 6 (roro uspiano) 


Per l'occasione abbiamo voluto valorizzare le nostre 
vetrine non solo con l'esposizione dei 
nuovi arrivi, ma anche con la 


CHIARA INDICAZIONE 
DELLE PROVENIENZE 
E DEL PREZZO 


e inoltre per 
l'anniversario 

vi offriamo per 
ogni tappeto 
acquistato 

il primo 
LAVAGGIO 

E CONTROLLO 
GRATUITO 


da utilizzare 
entro 


10 ANNI 


ARREDAMENTI 


VIA: FLAVIA, 


VENDIT PROMOZIONALE SU 


CUCINE e SOGGIORNI 
CAMERE ® SALOTTI 


. con SCONTI 


dal 20% a 50% 


A TRIESTE 3.000 MO D'ESPOSIZIONE 
[ RISERVATO 


53 


Com, al. Com. dal 9/1/84 al 10/3/84 


Sabato, 4 febbraio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


|[ ORE DELLA CITTA’ 


Se gli uomini fossero trattati come certi gatti... 


Care Segnalazioni, siamo 
due gatti. Più precisamente 
Slamo due dei gatti che hanno 
Partecipato alla mostra alle- 
Stita nella Stazione Marittima 
1 giorni scorsi. 

Ci sembra di avere ancora 
davanti la lunga fila di perso- 
ne che hanno atteso eroica- 
Mente, per lunghe ore, di en- 
Tare nelle sale dell’esposi- 
zione. 

Sapevamo già, grazie al 
mostro status di gatti aristo- 
Cratici, di meritare una parti- 
colare attenzione, ma dobbia- 
mo dire che una simile entu- 
Slastica e calorosa risposta ha 
Superato ogni previsione. 

La nostra vanità di gatti\è 
Stata doppiamente gratificata 


di fronte alla quantità di 
sacrifici e di rinunce che i 
triestini hanno dovuto soste- 
nere per ammirare nella no: 
stra bellezza e raffinatezza il 
frutto di costosissimi tratta- 
menti e cure che da sempre i 
nostri padroni ci riservano. 


I nostri padroni sono. tal- 
mente premurosi e sensibili 
alle nostre esigenze che non ci 
fanno mancare nulla. Ogni 
mattina ci arrivano, insieme 
alla colazione preparata di 
tutto punto, addirittura i gior- 
nali. 


Sempre, dopo averli sfoglia- 
ti, ci rallegriamo di non essere. 
uomini, ma gatti viziati: «...Fi- 
le interminabili di profughi 


attendono un piatto di cibo ai 
confini della Nigeria...», «...A 
Beirut sono ricominciati i 
combattimenti...», «...A Trie- 
ste anziano muore da solo nel 
suo appartamento; se ne ac- 
corgono i vicini dopo una set- 
timana, insospettiti da un fa- 
stidioso odore...». 


Siamo davvero dei privile- 
giati: l’attenzione che gli uo- 
mini hanno per l’ultimo di noi 
tante volte è maggiore di 
quella riservata ai loro simili. 


Chissà se coloro: che hanno 
atteso pazientemente il loro 
turno per ammirarci hanno la 
stessa pazienza nell’aspettare 
il passaggio dei cortei di lavo- 
ratori che manifestano per la 


salvaguardia del loro posto di 
lavoro, chissà se hanno la 
pazienza di impegnarsi, di 
aderire, o semplicemente di 
informarsi sulle possibili solu- 
zioni del problema della pace, 
chissà se sanno, con la stessa 
pazienza, ascoltare le chiac- 
chiere di un vecchio noioso... 

Siamo contenti del succes- 
so ottenuto, abbiamo fatfo 
del nostro meglio per far tra- 
scorrere ai visitatori un'ora 
simpatica, ma forse in noi c'è 
‘una punta di tristezza: in fon- 
do siamo dei gatti e preferi- 
remmo essere trattati da gat- 
ti, riservando agli uomini cer- 
te attenzioni. Ringraziando 
per l'ospitalità, Duchessa e 
Romeo. 


Felini proletari 
‘Invia S. Francesco 


qualcuno vi attende 
1 Cari ‘amici del «Lumpenpro- 
etariat», mi associo, sia pure 
Con un distinguo, al vostro 
50, Pubblicato nell'edizione 
i lunedì scorso con il titolo 
«Appello del sottoproletaria- 
0 felino». Alla mostra inter- 
Nazionale degli Aristogatti 
Voi eravate presenti con molti 
confratelli più fortunati di 
Voi: hanno, difatti, trovato un 


Padrone che non solo li man-* 


itiene ma li ha anche portati 
‘all'esposizione dei superbelli, 
:GOVe sono stati premiati in 
‘blocco. Vi voglio bene ma non 
Posso aiutarvi tutti però vi 
assicuro che non ho mai as- 
Sassinato con speciosi e ipo- 
criti Pretesti un vostro simile. 

‘al mi sono travestita da 
«Ku _Klux Klan per entrare 
{furtivamente di notte in Cimi- 
i TO € sterminare quei gatti 
(che Lino Carpinteri definì 
«animali da compagnia oltre i 
Confini della vita» e mai vi ho 
lesinato un pesciolino o una 
(Scatola di pappa. Sono, pur- 
(troppo, soltanto il delegato 
‘Provinciale di un ente povero 
{di denaro ma miliardario di 
Cuore — Ja Lega antivivisezio- 
Nista nazionale di Firenze — e 
Sono sempre dalla vostra par- 
te per difendervi e ribadire il 
Principio che la vostra scom- 
Parsa coinciderebbe con una 
‘Massiccia invasione di toponi, 

Capisco la vostra situazio- 
ne, tutti, però, non vi posso 
accasare (ho già adottato tre 
Pavoni de gorna) ma un aiuto 
Ve lo posso sempre dare. Se i 
Senza cuore vi negano un boc- 
cone, spingetevi sino in via 

‘an Fracesco, dove io e miei 
amici (Graziella Marini, Tul- 
la Zorzenon, Maria Grazia 

Nusie, i coniugi Zadini- 
Lesizza e altri) vi offriremo i 

’occoncini dei quali siete 
Bhiotti. 

Siamo pochi ma vi amiamo 
‘ed è comunque meglio pochi 
che nessuno. Soprattutto se 
SU questi pochi si può contare 
Mn qualsiasi momento e per 
Sn evenienza. Miranda Rot- 


Che crudeltà costringerli nelle gabbie 


Domenica 29 gennaio mi so- 
no recata alla manifestazione 
felina, per verificare l’autenti- 
cità dello spirito zoofilo, più 
volte ribadito dalla stampa in 
questa occasione, che defini- 
ste Trieste come una città che 
ama gli animali, ì 

Credo. di poter affermare, 
‘anche a nome di tutti coloro 
che conoscono e quindi ama- 
no la popolazione felina, che 
l'indole di queste creature è 
fondalmentalmente libera e 
schiva e di conseguenza il rap- 
porto di convivenza con chi 
proclama l’amore per questi 
animali andrebbe vissuto nel 
massimo rispetto della loro 
personalità. 

Visitando il padiglione della 
mostra invece, ho avuto la 
sensazione contraria. Gli «ari- 


stogatti» mi sono sembrati 
delle creature infelici, poste sì 
in comode e soprattutto co- 
reografiche gabbie, ma usati 
come oggetti di consumo per 
allietare l'occhio del visitato- 
Te, come «miss» e «mister» 
che però, a differenza delle 
persone, non avevano alcuna 
possibilità di difesa o scelta, 
vittime del volere umano, 
strumenti di gretto arrivismo, 

Mi è sembrato strano veder- 
li così mansueti e innaturali 
nel frastuomo delle voci e del 
pubblico, tanto che ho pensa- 
to alla somministrazione di 
qualche tranquillante o altro, 
pur di giungere ad ogni costo 
alla coppa. 

Ancor più meraviglia ho 
riportato nel constatare la 
presenza di persone che pro- 


Privilegi anche fra i mici 


Che il gatto con i pregi e i difetti della sua specie somigli, 
sotto certi aspetti, all'umanità (sarà per questo che a molti non 
piace?) ce lo confermano gli «aristogatti» della prima Rassegna 
internazionale felina: anche tra i gatti infatti ci sono senza 
‘merito alcuno (chè la bellezza è un ulteriore dono), i fortunati 


cui .tutto è dovuto, 


Al contrario i mici comuni; pur sempre belli nella loro felina 
eleganza, devono lottare contro la fame, le angherie; se presi in 
casa sono per lo più costretti a pagare questo lusso con la 
sterilizzazione. Senza parlare poi di quelli che all’Est vengono 
barbaramente cacciati per farne pellicce e quelli tra loro (più 
sfortunati ancora) il cui cervello viene aperto e stimolato con 
elettrodi per motivi di studio, sempre discutibili quando sono 
in contrasto con i principi morali. 

L’uomo, forte di una presunta superiorità, probabilmente 
per allontanare da sé il sospetto di assomigliare al gatto lo 
‘accusa di essere ladro (ma in natura la proprietà non esiste). Lo 
accusa di essere infedele perché risponde ai maltrattamenti o 
alle incomprensioni ‘con un dignitoso riserbo, pigro perché 
saggiamente amministra le sue energie, disubbidiente perché 
ci arroghiamo il diritto di forzargli la volontà, crudele perché ha 
saputo — malgrado il continuo: condizionamento da parte 
dell’uomo — conservare nella specie intatti i ritmi vitali della 


natura. 


Al contrario, preso per il giusto verso — riuscire a farlo è un 
po’ come riconoscere i propri limiti — diventa il più affettuoso e 
fantasioso degli amici dell’uomo,, maestro insuperabile di 
amore nei confronti della vita e inimitabile compagno di 
scrittori ed artisti: il gatto pur somigliando all’uomo, lo batte al 


confronto. Liliana Passagnoli., 


I campanilismi e la cardiochirurgia 


Sul Piccolo del 25 gennaio, 
nell'articolo sul destino della 
Cardiochirurgia della nostra 
Città, si legge che l’assessore 
‘alla sanità Renzulli dichiara 
‘che ogni decisione sull’even- 
‘tuale eliminazione di tale no- 
Stra divisione sarà dettata 
dalla necessità di risparmiare 

Ancora l'assessore afferma 
— le frasi sul giornale sono 
Virgolettate e pertanto sono 
senza dubbio sue — kche vi 
sono questioni ancora aperte 
che valuterà la Giunta, non è 
escluso che si pensi a'una 
differenziazione di funzioni, 
‘comunque sono scelte da fare 
senza campanilismi». 

Ora, pur non essendo stata 
presa ancora decisione alcu- 
Na, si sa purtroppo come van- 
no a finire certe cose per que- 
Sta città,.,anche perché già in 
‘Un recente passato si era ven- 


. tilata la possibilità di togliere 


a Trieste la divisione di car- 
diochirurgia lasciandola inve- 
Sa iraine (non c’è nessuno in 
che vorrebbe i 
settimo), O 
Pregherei quindi l’assesso: 
re 
alla Sanità, poiché menziona 
Tisparmio e il campanili- 
Smo, di spiegarmi se la deci- 
Silone presa per realizzare il 


doppione dell’università a 
Udine sia stata dettata da 
motivi di parsimonia e se il 
campanilismo in questo caso 
non c'entri proprio per nulla. 

Ancora, se si devono fare 
delle scelte, senza campanili- 
smi, perché allora non si 
lascia la cardiochirurgia a 
Trieste e non la si elimina a 
Udine? 

Per favore, non si venga a 
giustificare la scelta di Udine 
motivandola con la sua cen- 
tralità territoriale, è da tanto 
tempo che la gente non si 
Spese più Son il carretto trai- 

la qualche 
PUOIGEVISRI quadrupede. 


Jacques Le Goff 


| e non Le Fogg 


A parziale modifica dell’ar- 
ticolo comparso nell'edizione 
del 24 gennaio, a pag. 12 (Ri- 
torno al nozionismo in Fran- 
cia), desidero segnalare che lo 
storico medievalista citato 
non si chiama Jacques le 
Fogg, ma bensì Jacques Le 
Goff, autore, peraltro, di alcu- 
ni testi fondamentali della 
storiografia medievale come 
«La civiltà dell'Occidente 
medievale» e «Tempo, della 
Chiesa e tempo del mercan- 
te». Dott. Roberto Spazzali. 


Un reparto da mantenere 


. Care Segnalazioni, mi riferisco a quanto pubblicato su «Il 
Piccolo» il 25/1/84 relativamente al futuro piano sanitario 
regionale. Si presume che esso preveda l’eliminazione, a Trie- 
ste, della cardiochirurgia per wdulti. 

Spero — e mi auguro — che l’assessore alla sanità valuti in 
maniera attentissima la situazione e che decida per il manteni- 
mento di questo reparto così com'è. Esso è infatti di assoluta 
necessità per Trieste, città in forte prevalenza abitata da 
anziani, ed è perciò .di gran lunga più utile rispetto alla 
cardiochirurgia infantile. Ringrazio per l'ospitalità. Giovanni 


Faraguna. 


Un sistema per ripopolare il mare 


. Ricordo che qu: 

t'anni fa andavo SERI 
fuori delle dighe, in barca con 
‘mio padre, il nostro golfo era 
‘bieno di pesce anche pregiato 
(come sgombri, riboni, branzi- 
ni, eccetera. Adesso questo se 
Jo sognano anche quelli che 
‘pescano a strascico. 


‘© Sono un triestino e come la 


Maggior parte dei triestini 
amo la pesca sportiva; pur- 
OPPO, per avere un po’ di 
Soddisfazione devo ricorrere 
2 vicina Jugoslavia dove di 
este ce n'è in abbondanza e 
Mon viene ‘praticata la pesca a 

Strascico, 
à Basterebbero pochi milioni 
tai Vremmo un parco marino 
ande come il golfo di Trie- 
a ‘gpasterebbe buttare a ma- 
digh ‘© a un miglio oltre le 
le le carcasse (poco costo- 


se) di automobili, adeguata- 
mente zavorrate o cemento 
per via delle correnti. Garan- 
tisco che in pochi anni si tor- 
nerebbe come ai vecchi tem- 
pi, perché le macchine in luo- 
Shi adatti sono ideali per la 
Tiproduzione del pesce e colo- 
TO che pescano a strascico 
Sarebbero costretti ad andare 
molto più al largo. Oltretutto 
Questo esperimento è stato 
già fatto nel golfo di Genova 


Penso che i triestini ben 
Voleaticri farebbero una col- 
letta se necessario per realiz- 
zare questa protezione, più 
Valida di quella di Miramare 
dove di notte i sub andavano 
a Vuotare il parco indisturba: 

. Sono sicuro che questa let- 
tera non Verrà presa in consi- 
derazione né dal presidente 
del Wwf né dal commissario 


del Parco di Miramare, ma 
almeno ho espresso un’idea 
condivisa dalla stragrande 
maggioranza dei. pescatori, 
esclusi quelli che come già 
detto fanno strage della flora 
e della fauna marina con le 
loro reti a strascico. Maurizio 
Bensi. 


Ringraziamento 

Desidero ringraziare per 
l'assistenza prestatami con 
scrupolosità e calore umano i 
vigili urbani intervenuti il 14 
gennaio all’incrocio fra le vie 
Brigata Casale e la strada per 
Fiume subito dopo il pauroso 
incidente del camion uscito di 
strada. Un particolare ringra- 
ziamento vada, inoltre, all’au- 
tomobilista di origine puglie- 
se che, presente all’accaduto, 
mi accompagnò gentilmente 
a casa. C.R. 


clamano il loro amore per gli 
animali, come Miranda Rotte- 
ri, abile cronista, della quale 
però non riesco a capire, in 
termini di coerenza, come 
possa conciliare la sua passio- 
ne per gli animali e nel con- 
tempo sostenere tali manife- 
stazioni. È 
Non mi si parli di omaggio 
alla bellezza, né si cerchi di 
spiegare che il carattere dei 
gatti di razza differisce nella 


sostanza da quello dei randa-' 


gi. Nello spirito felino, se fosse 
possibile, i concorsi di bellez- 
za andrebbero sostituiti sem- 
mai con quelli di furti di bi- 
stecche, altalene tra le tende 
dei salotti, manicure perfette 
fatte ai bordi dei divani, scor- 
rerie e salti tra suppellettili e 
mobili di casa per proclamare 
il campione del brio e dell’agi- 
lità. 

Il gatto — e con questo 
termine comprendo tutti i fe- 
lini — è un essere molto viva- 
ce, libero e schivo. Costringer- 
lo in gabbie «dorate» facendo- 
lo rimanere immobile per due 
giorni di fila, spostandolo di 
quà e di là sotto la luce dei 
riflettori, tra il frastuono del 
pubblico curioso e il rimbom- 
bo degli altoparlanti, mi pare 
un atto crudele, privo di sensi- 
bilità e rispetto, dove le paro- 
le amore e pietà vengono deli- 
beratamente escluse. Maria 
Grazia Beinat. 


Non concordo con l’opîinio- 
ne. della, lettrice. La mostra 
non era una manifestazione 
di zoofobia, ma un modo per 
far conoscere alla gente va- 
rietà feline che in altro caso 
non avrebbe mai visto. Perso- 
nalmente ho dovuto visitare 
l’esposizione per conoscere 
da vicino il gatto sacro di 
Birmania, l'esemplare dell’i- 
sola dî Man e altri campioni. 

Nella zoofila Inghilterra, 
dove le bestiole sono parifica- 
te agli uomini, queste mostre 
avvengono annualmente in 
tutte le città e nessuno le ha 
mai contestate, anche perché 
î gatti, a Trieste come a Lon- 
dra, durante le esposizioni 
vengono controllati da un’'é- 
quipe di veterinari e dai rì- 
spettivi padroni, che trattano 
îmici (e chi ha visto la mostra 
lo può confermare).alla stre- 
gua di adorati figli unici. M.R. 


A Sant'Anna 


sono troppi 

All’accorato appello del sot- 
toproletariato felino di San 
Giusto-Cittavecchia, risentita 
per la mancata menzione la 
comunità felina (numerosissi- 
ma) del cimitero comunale di 
Sant'Anna coglie l'occasione 
di ringraziare tutte le gentili 
signore che abbondantemen- 
tese regolarmente depositano 
pastasciutta e rifiuti vari, in- 
crementando in modo al- 
quanto soddisfacente la proli- 
ferazione gatti. 
Accorato appello alle autorità 
competenti: trasferire questa 
«Gateria» via dal recinto che 
Vine considerato sacro. Ugo 
Zamperlo 


L'assessore 
non riceve 
i sindacalisti lacp 


Dalla rappresentanza sin- 
dacale dell’Iacp riceviamo: 

Desideriamo segnalare il 
comportamento dell’assesso- 
re regionale ai lavori pubblici 
Adriano Bomben, in visita al- 
lo Iacp di Trieste, in occasio- 
ne della seduta del consiglio 
di amministrazione del. 26 
gennaio. 

L'assessore non ha creduto 
opportuno incontrarsi con 
questa rappresentanza sinda- 
cale, in attesa, dopo l’invito 
ricevuto. Non vorremmo che 
tale atteggiamento fosse mes- 
so in relazione all’espressa ri- 
nuncia all’incontro fissato da 
parte dei soli sindacati Cgil, 
Cisl e Uil, ricordando che la 
scrivente organizzazione rap- 
presenta — da sola — la metà 
del personale organizzato nel 
sindacalo aziendale Iacp. 


GALLERIA TORBANDENA 


Cabaret al CdS 


Peri pomeriggi dedicati dal circo- 

lo della stampa alle signore, e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo, alle 16.30, Mim- 
mo Lo Vecchio, Eleonora Rosini ed 
Elena Vesnaver presenteranno il ca- 
baret «Trieste te vedo... e no te vedo» 
di Edda Vidiz e Mimmo Lo Vecchio. 


Offerte di lavoro 


L'Ufficio provinciale del lavoro di 

Trieste informa che sono richie- 
sti: per la provincia di Roma, 2 inge- 
gneri chimici;, per la provincia di 
‘Milano, 1 meccanico motorista benzi- 
na-diesel; per la Germania, 1 collabo- 
ratrice domestica; per il Belgio, 1 
ingegnere chimico. 


Mogli dei medici 
Lunedì alle 10, nella sede dell’Or- 
dine dei medici di via Tor Bande- 
na 1, è in programma la riunione 
ordinaria dell’Associazione mogli me- 
dici italiani. 


Associazione divorziati 
. Sono aperte le iscrizioni all’asso- 
ciazione separati e divorziati 
(Asdi regionale). Per informazioni ed 
iscrizioni è possibile rivolgersi al 
‘194433 da martedì a venerdì in ore di 
ufficio, e al 631295 il lunedì, dalle 9 
alle 11. 


Canzoni per Teatro 


Domenica alle 17, alla Casa di 

‘cultura slovena di Trieste, spetta- 
colo di canzoni per il teatro con gli 
attori Miranda Caharija, Mira Sar- 
doè, Stojan Colja e Stane Staresiniè, 
il pianista Alessandro Vodopivec- 
Bevilacqua e il coro giovanile della 
Glasbena matica. Discorso introdut- 
tivo del prof. Joze Pirjevec. 


Foto. della città 


Una rassegna di fotografie su 

Trieste dal titolo «Aspetti quoti- 
diani della città» sarà inaugurata 
lunedì alle 18 dalla sezione fotografi- 
ca del circolo lavoratori Terni. La 
mostra, che si terrà nella sede di via 
Carducci 24, resterà aperta fino a 
sabato 11 febbraio. 


Alcolisti anonimi 

Non siamo degli abolizionisti, chi 

può bere beva e prosit, ma se 
l'alcool ti crea dei problemi forse 
possiamo aiutarti. Riunioni lunedì, 
mercoledì dalle 17.30 alle 19.30 vener- 
dì 20-21.30, în via del Bastione n. 4. 
Tel. 793617. 


Meditazione induista 


Una meditazione induista molto 

antica, «Tratak», ovvero «guar 
dare con consapevolezza», è În pro-, 
gramma oggi alle 20, alla palestra 
della salute di Largo Papa Giovanni. 
Sarà presentata dal Centro Rajneesh 
«Leela». 


Funghi in cucina 

«Funghi del Carso in cucina»: 

questo il tema della riunione del- 
la sezione di Muggia e del Carso del 
gruppo micologico G. Bresadola che 
si terrà lunedì, alle 20, alla scuola E. 
De Amicis di via D'Annunzio a Mug- 
gia a cura di Maria Schneider. 


Testimoni di Geova 


«Servite Geova con cuore gioio- 

so»: questo il tema della. confe- 
renza biblica che il ministro ordinato, 
Stefano Zanini, terrà domani alle 17 
nella sede dei testimoni di Geova di 
‘Aurisina n. 30. 


Mutilati di guerra 

La sezione dell'Anmig informa i 

mutilati invalidi di guerra dalla 
prima alla quinta categoria che, per il 
rilascio della dichiarazione di esen- 
zione, gli interessati dovranno pre- 
sentarsi esclusivamente in sede dalle 
9 alle 12 di ogni giorno. 


Triestenaturaturismo 


In edicola il mensile del turismo 
della natura, dell’ecologia. 


de Zucco - Casa d'aste 


Accetta per le prossime vendite 

all’Asta: Mobili, Argenteria, Di- 
pinti, Oggetti e Tappeti, garantendo 
il maggior realizzo. Stime gratis. Piaz- 
za della Borsa 15, tel. 68216. 


Mostre d’arte | 


Collettiva di grafica 
e scultura alla «Minerva» 


Stasera alle 18, alla galleria d’ar- 
te «Minerva» di via San Michele 5, 
verrà inaugurata Una mostra col- 
lettiva con opere grafiche e scultu- 
re di Fulvia Crovatto, Proteo 
Hirst, Maura Israel, Megy Pepeu, 
Olivia Siauss e Nelda Stravisi. L'e- 
sposizione rimarrà aperta fino al 
13 febbraio con il seguente orario: 
feriali 1630-20; sabato 10.30-12.30 e 
16.30-20; festivi 10.30-12.30. 


Guerreschi espone 


alla «Romani» 


Si inaugura oggi, alle 18.30; alla 
‘Sala d’arte G. Romané di via Fo- 
scolo 40/a, una mostra di opere di 
Giuseppe Guerreschi. L’esposizio- 
ne, che si protrarrà fino al 16 feb: 
braio, potrà essere visitata dal 
pubblico nei giorni feriali dalle 17 
alle 20, e nei giorni festivi dalle 10 
alle 13. 


QO00NANAE”“VONANORDODO 


Galleria Cartesius 


ELETTRA METALLINO’ 
00NFNNANpNRcNTTENARAnOD 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
IRENEO RAVALICO 
Inaugurazione ore 18 


00000N00pp9t000NRNOOnO 


Alla Galleria Sant'Elena 


Si conclude oggi la Mostra 
d’arte pro ASTAD. I prezzi 
praticati sono ecceZionalmen- 
te scontati rispetto alle quo- 
tazioni correnti. 


Questa sera, alle ore 18.00, nelle sale di via 
Tor Bandena 1, si inaugura la personale di 


LIVIO SCHIOZZI 


® opere recenti ® 


Nozze d'oro 


Lidia Zerini e Mario Colmani si 
‘sposarono nella chiesa di via Ros- 
setti il 4 febbraio del 1934. Cinquan- 
t’anni dopo festeggiano le loro nozze 
d'oro nella chiesa di San Pasquale 
‘Baylon circondati dall'affetto di ami- 
‘ci e parenti. 


Mario e Libera Predonzahi festeg- 

giano oggi il 50° anniversario di 
matrimonio. Tanti cari auguri dalle 
figlie Marita e Silva, dal genero Gian- 
franco e dalle loro adorate nipotine 
Valentina e Roberta. 


Beltrame, i cappotti 


..ma anche gli impermeabili, i 

giacconi, i vestiti e tutti i modelli 
dell'inverno, '83 a prezzi incredibili: 
scontati dal 20 all'80%. Ancora oggi 
da Beltrame, a Trieste in corso Italia 
25 (com. del 4.1.84). 


Giubilo tappeti orientali 


Continua la grande vendita pro- 

mozionale di un lotto di tappeti 
orientali con il 30% di sconto, Largo 
Riborgo 3. Com. eff. 


Piccolo albo | 


La signora che sabato pomeriggio 
28 gennaio alla sede del Circolo mari- 
na mercantile, via Roma 15, scambiò 
il suo ombrello con quello di un’altra 
‘signora è vivamente pregata di ripor- 
tarlo presso la sede del Circolo stesso. 


Gite e soggiorni 


Sentiero carsico n. 3 — Domeni- 
ca 12 febbraio il Cai Alpina delle 
Giulie darà inizio al programma 
1984 delle proprie escursioni socia- 
li, con il tradizionale breve ciclo di 
gite carsiche. Come gita d’apertu- 
ra è stato scelto un vario e piace- 
vole percorso lungo la parte cen- 
trale del «Sentiero n. 3» (alto Carso 
triestino) da Zolla ad Aurisina. 
Partenza alle ore 7.50 da piazza 
Oberdan, capolinea autobus n. 4. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni presso la sede di piazza 
Unità d’Italia 3 dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), sabato escluso. 


Sappada — Lo Sci Cai Trieste, in 
occasione-dei Campionati triesti- 
ni, organizza per domenica 12 feb- 
braio una gita per soci e simpatiz- 
zanti sulle nevi di Cima Sappada: 
Per iscrizioni ed informazioni in 
sede piazza Unità d’Italia n. 3, tel. 
64351 dalle 19 alle 21. Lo Sti Cai 
invita i soci ad iscriversi alla gara 
di slalom e fondo. 


Umbria — La sezione di Muggia 
della Lega nazionale organizza 
una gita ad Assisi, Spoleto, Peru- 
gia, Gubbio nei giorni 17, 18, 19 
marzo (sabato, domenica e lunedì). 
Prezzo del viaggio, tutto compre- 
so, L. 190.000. Prenotazioni: ogni 
giorno telefonare al 271231, oppure 
rivolgersi a Muggia al bar sociale 
in Riva Sauro 5. 
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Comunicato agli appassionati dei 


computers SPECTRUM Sinclair 


| computers SPECTRUM SINGLAIR vantano una schiera. di entusiasti; ad essi 
siamo lieti di annunciare che alla METROMARKET sono arrivati gli SPECTRUM 
16 K e 48K, corredati della nota SUPERGARANZIA. 


Essa dà diritto ad un buono per l'acquisto della stampante ZX Printer a sole lire 
90.000 più IVA (il prezzo di listino è di lire 180.000 più IVA); e ad un altro buono 
sconto del 10% valido per dieci acquisti di programmi e giochi in cassette per i 
computers SPECTRUM. 


METROMARKET::--. 


Aut. Min. 


COMPRASI ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare un nuovo prodotto o una 
nuova attività, per illustrare un’iniziativa 
commerciale o una particolare azione di 
vendita 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


utilizzate 
la pubblicità su 


IL PICCOLO 


OBILI 


RONCHI DEI LEGIONARI 


CONTINUA 


COLOSSALE 


VENDITA 


A PREZZI SCONTATISSIMI 
: PAGAMENTO SOLO CONTANTI 


VENDIAMO TUTTO ANCHE IL FABBRICATO 


CON O SENZA LICENZA, TABELLA XII E XIV - TRATTATIVE DIRETTE SOLO AL PRIMAVERA MOBILI 


1.84 al 19.2.1984) 


12.83 dal' 3. 


(Com. al Comune 18. 


[AVORATORE 


Grandi Magazzini 


E IE 


sg 


PEZZA IR, 


ij 


N 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


QUESTE IN SINTESI. LE DOMANDE CHE IL SINDACATO FA AL GOVERNO 
Chi, come e con che soldi 
attuerà le aree di crisi? 


IL PICCOLO 


Oggi il vero e proprio contropiano 


ROMA — Il sindacato chie- 
‘de che per l'attuazione dei 
singoli progetti per le aree e i 
settori in crisi il governo indi- 
chi i soggetti privati e pubbli- 
ci chiamati a realizzarli, le 
risorse finanziarie che intende 
attivare a partire dell’84 e de: 
Cida ai fini della loro realizza- 
zione misure di razionalizza- 
zione e di rinnovamento del- 
lintervento pubblico, a parti- 
re dal coordinamento dei vari 
strumenti d’intervento (Gepi, 
legge Prodi, Spi, Indeni, fi- 
nanziarie locali, ecc.) e dell’u- 
so della domanda pubblica: 

E’ questo il concetto base 
del contropiano sindacale sul- 
le aree e sui settori in crisi, 
che nei particolari, verrà reso 
noto da Cgil, Cisl e Uil soltan- 
to oggi. 


Secondo i sindacati, nelle 
«aree di crisi» occorre interve- 
nire sia con impegni produtti- 
vi derivanti dalle politiche na- 
zionali di settore, sia con pro- 
getti di sviluppo dell’appara- 
to produttivo locale, sia con 
una riorganizzazione infra- 
strutturale del territorio. che 
elevi la convenienza agli in- 
terventi e la produttività 
complessiva del sistema lo- 
cale. 

Per ciò che riguarda la pro- 
mozione di attività degli enti 
a partecipazione statale rivol- 
te alla creazione di nuovi po- 
sti di lavoro, la «premessa 
politica» contenuta nel docu- 
‘mento sindacale, sostiene che 
tali enti dovranno decidere 
interventi in tutte le aree di 
crisi volti.a promuovere pro- 


ESENZIONI DOGANALI ESTERO PER ESTERO 


Forte offre a Genova |La Cgil regionale sul costo del lavoro 


un punto franco Cee 


Francesco Forte 


ROMA — Il ministro per le 
politiche comunitarie Fran- 
cesco Forte ha promosso una 
riunione dopodomani a: Ge- 
nova per esaminare le possi- 
bilità offerte dalla legge per 
realizzare una zona di punto 
franco a Genova, in cui si 
potrebbe avviare una produ- 
zione industriale «estero per 
estero» al di fuori dei «confi- 
ni» della Cee. L'iniziativa 
avrebbe un riscontro sul pia- 
no siderurgico. 

«Il nostro progetto non è 
quello di realizzare un para- 
diso fiscale come Hong Kong 


o Singapore — ha spiegato 
all’Ansa Forte — perché le 
produzioni sarebbero comun- 
que sottoposte alle imposte 
sul reddito. Il discorso è 
esclusivamente sul piano do- 
ganale: i confini della Cee 
con il resto del mondo corre- 
rebbero anche lungo i margi- 
ni del punto franco». 


L’iniziativa del ministro |. 


Forte rientra nel quadro del 
negoziato per la creazione di/ 
un consorzio per l’acciaieria 
di Cornigliano tra il gruppo 
privato e lItalsider. 


«Mi impegno a creare le 
condizioni positive affinché 
l'accordo si possa conclude- 
re» ha dichiarato Forte ag- 
giungendo che nella riunione 
di lunedì, cui parteciperanno 
esponenti economici e sinda- 
cali locali e nazionali, non si 
esamineranno, invece, i pro- 
blemi della Fit-Ferrotubi. 

Il punto franco è stato indi- 
viduato dalla legge (1938) nel 
bacino‘di Sampierdarena, ma 
la sua realizzazione è rimasta 
sospesa per mancanza di un 
decreto presidenziale di ‘at- 
tuazione. 


cessi di reindustrializzazione 
e di sviluppo (qualificazione 
delle capacità imprenditoriali 
piccole e medie, innovazioni e 
investimenti diretti per pro- 
getti specifici. 

Per quanto riguarda invece 
i progetti già definiti e avvia- 
bili nell’84, i sindacati chiedo- 
no che presso ogni regione si 
attui da subito il :coordina- 
mento di tutti i centri di spesa 
(comunitari, nazionali e loca- 
li) interessati all'insieme degli 
interventi infrastrutturali, co- 
me il piano integrativo delle 
Ferrovie dello Stato, il piano 
‘autostrade dell’Iri, le infra- 
strutture energetiche, gli ae- 
roporti, i porti, la viabilità 
interna, l'edilizia e sociale, gli 
assetti idro-geologici. 

Secondo Cgil, Cisl, Uil, poi, 


- Importanti i rapidi tempi di spesa 


massima importanza assumo- 
no i tempi di spesa per evitare 
la svalutazione dell’investi- 
‘mento, l'aumento dei costi fi- 
nali, i ricorsi alla cassa inte- 
grazione per la sospensione 
delle: opere. 

Occorre, in questo senso, 
sia semplificare le procedure, 
sia la massima responsabiliz- 
zazione degli organi tecnici, 
sia l'introduzione di nuovi re- 
gimi di orario, ivi compreso il 
lavoro a più turni. 

Per il sindacato, infine, è 
necessario che le regioni delle 
aree in crisi coordinino tutte 
le strutture proprie e quelle 
degli istituti pubblici di ricer- 
ca per sostenere la diffusione 
e l’utilizzazione ottimale di 
tutti i fattori di innovazione 
verso l’insieme dei settori. 


Imprenditori 
triestini 

e rilancio 
economico 


TRIESTE — Il Ciret il nuo- 
vo organismo delle categorie 
imprenditoriali raggruppatesi 


per sostenere l’azione di rilan-' 


cio. dell'economia triestina 
con unitarietà di intenti e 
maggiore forza di intervento, 
sta portando avanti il pro- 
gramma di lavoro nei rapporti 
con le forze politico- 
amministrative. 

In un incontro con il presi- 
dente dell’amministrazione 
provinciale, Darno Clarici, il 
presidente degli industriali 
triestini, Pacorini e gli espo- 
nenti imprenditoriali, hanno 
parlato dei problemi urbani- 
stici; della valorizzazione del- 
l'istituto del credito doganale 
agevolato con il ripristino de- 
gli. incentivi per aumentare 
l'operatività; del ricorso alle 
leggi che riservano alle impre- 
se triestine quote-parte dei 
lavori e delle forniture com- 
missionate dalle pubbliche 
amministrazioni e dagli enti 
pubblici (la cosiddetta «legge 
del ‘quinto»); del funziona- 
mento del conto autonomo 
negli scambi. frontalieri. 


Sabato, 4 febbraio 1984 


— 


SLITTA A LUNEDÌ IL TENTATIVO DI MEDIAZIONE DEL MINISTRO 


Signorile per adesso non evita 
lo sciopero degli autotrasporti 


Spostato al 16 il fermo dei marittimi - Ansia nel Friuli-Venezia Giulia 


Claudio Signorile 


ROMA — Il ministro dei 
trasporti Signorile e i rappre- 
sentanti degli autotrasporta- 
tori hanno deciso. di incon- 


DIRETTIVO A UDINE RESO «INUTILE» DALL’ACCORDO ROMANO 


era pronta a interrompere la trattativa 


UDINE — Il costo del lavo- 
ro è soltanto un capitolo della 
lotta più generale all’inflazio- 
ne e alla crisi economica più 
complessiva e pertanto non 
può venire additato quale 
responsabile dell’inflazione 
stessa. E’ su questa conside- 
razione di fondo che sì sono 
sviluppate le proposte scatu- 


Riunita 


«anche la Cisl 


UDINE — Lotta all’inflazio- 
ne, costo del lavoro, scala 
mobile e rapporti con i lavo- 
ratori sono stati i temi tratta- 
ti ieri pomeriggio a Udine 
anche dall’attivo regionale 
della Cisl. AI termine della 
riunione non sono stati emes- 
si comunicati. 

Ciò anche dopo aver appre- 
so la notizia, ricevuta dalla 
struttura udinese tramite il 
sistema computerizzato di 
trasmissione dati, che la se- 
greteria nazionale unitaria 
ha deciso di sospendere le 
assemblee programmate per 
lunedì e martedì, 


IL PRESIDENTE DELLA CONFARTIGIANATO GERMOZZI A TRIESTE 


Gli artigiani vogliono diventare 


TRIESTE — Fare degli arti- 
giani la quarta forza protago- 
nista della vita economica ita- 
liana, al pari di Governo, Con- 
findustria e sindacato. Manlio 
Germozzi, presidente nazio- 
nale della Confartigianato, 
l'associazione di categoria 
che raggruppa il 60 per cento 
del milione e mezzo di artigia- 
ni italiani, sta portando in 


giro per la' penisola questo 


suo programma. 
Ieri è stato nel Friuli- 
Venezia Giulia. Ha partecipa- 
to a Trieste alla riunione della 
Federazione regionale degli 
artigiani e a Udine a quella 
dell’Unione artigiani del Friu- 
li. Si è incontrato anche con il 
presidente della giunta regio- 
nale, Antonio Comelli. 
Germozzi, che è anche pre- 
sidente dell’Unione europea 
delle piccole e medie indu- 
‘ strie, sta cercando di raccor- 
dare la politica nazionale nel 
campo dell’artigianato, con le 


singole politiche regionali. 
‘Le sue parole d’ordine sono: 
«Contenere il costo del lavoro 
bloccando le tariffe e frenan- 
do la scala mobile, e combat- 
tere la disoccupazione av- 
viando molti giovani all’arti- 
gianato. «I giovani devono 
rendersi conto — dice Ger- 
mozzi — che fare l’artigiano è 
altrettanto importante e crea- 
tivo che fare l’ingegnere». 
Obiettivo del presidente 
della Confartigianato è anche 
di trasformare la Cassa arti- 
giana da una cassa che conce- 
de solo prestiti a credito age- 
volato, in una vera e propria 
banca dell'artigianato. A que- 
sto proposito c’è da dire che le 
aziende artigiane del Friuli- 
Venezia Giulia possono ora 
ottenere mutui fino a 200 mi- 
Îlioni, un «plafond» superiore a 
‘tutte le altre regioni italiane. 
Un «favore» questo riserva- 
to agli artigiani delle nostre: 
zone e per il quale i dirigenti 


protagonisti della vita economica 


regionali hanno ringraziato 
Germozzi. 

«Ma verso il settore dell’ar- 
tigianato — osserva il presi- 
dente nazionale — non basta 
indirizzare soldi dello Stato, 
ci vogliono anche»altri flussi 
finanziari. Così, dopo una 
dura battaglia a Bruxelles, so- 


no riuscito ad ottenere 100 


miliardi dalla Banca europea 
degli investimenti». 


Germozzi ha poi detto a 
Comelli che ogni regione deve 
riscoprire le proprie tradizioni 
alle quali è legata anche dalle 
attività artigianali. «Perché 
—: ha rilevato — artigianato 
non è solo lavoro, ma è anche 
arte e cultura». 

S.M. 


I ORLANDO — Luigi Oflan- 
do non è disponibile ad assu- 
mere la presidenza della Con- 
findustria. Lo afferma egli 
stesso in una dichiarazione. 


rite nel corso dì un attivo dei 
delegati della Cgil del Friuli- 
Venezia Giulia, svoltosi ieri 
pomeriggio a Udine. 

Al termine della riunione, 
àlla quale hanno partecipato 
cinquecento iscritti, tra diri- 
gentì ‘sindacali, delegati e 
membri dei consigli di fabbri- 
ca, è stato approvato un 
documento, nel quale l’attivo 
delle strutture della Cgil re- 
gionale esprime il proprio as- 
senso alla proposta di inter- 
ruzione del negoziato con il 
governo formulata dalla se- 
greteria nazionale per con- 
sentire l’organizzazione di ap- 


- posite assemblee deìi lavora- 


tori prima della ripresa della 
seconda fase delle trattative. 
Tutto ciò però probabilmente 
rientrerà dopo l'accordo rag- 
giunto a Roma con Cisl e Uil. 
Per la Cgil il confronto con'îil 
governo deve riguardare in 
primo luogo i provvedimenti 
di politica economica e fiscale 
che lo stesso esecutivo nazio- 
nale deve darsi per rendere 
credibile e concreta la lotta 
per il rientro dell’inflazione, 
per l'occupazione e per una 
politica dei redditi. 

Inoltre, il conseguimento di 
una reale svolta negli orienta- 
menti del governo («resa diffi- 
cile, in particolare, per le po- 
sizioni delle componenti mo- 
derate, con alla testa la Dc») 
deve essere tangibile e verifi- 
cabile da parte dei lavoratori. 

Solo a fronte di tali risultati 
e impegni del governo sarà 
possibile entrare nel merito di 
una trattativa sul conteni- 
mento della massa salariale 
da erogare nel 1984 a fronte 
del rientro programmato al 
10 per cento dell’inflazione. 

L’attivo regionale della Cgil 
ritiene che în un ambito di 
precisi impegni e garanzie il 
sindacato possa sottoscrivere 
un’intesa che preveda la po- 
sticipazione di alcuni mesi 
nell’84 dell'erogazione di al- 
cuni punti di contingenza, 
mentre viene respinta la pre- 
determinazione. 

Per quanto riguarda il pro- 
blema del rapporto vertice- 
base, l'attivo regionale della 
Cgil ha rivolto un appello agli 
iscritti «affinché il difficile 
dibattito presente nel sinda- 
cato sul ruolo e sul peso delle 
assemblee e dei consigli dei 
delegati nelle scelte del sinda- 
cato stesso si risolva ‘confer- 
mando la vocazione democra- 
tica e partecipativa dell’espe- 
rienza di partecipazione îta- 
liana». 


Uil soddisfatta del ripensamento 


«L'accordo deve essere raggiunto» 


UDINE — Il direttivo regionale della Uil, riunitosi ieri a 
Tricesimo, ha espresso una positiva valutazione in merito alla 
decisione della Cgil nazionale di revocare le assemblee già 
programmate per lunedì e martedì e di accettare la richiesta 
della Cisl e della stessa Uil di convocare lunedì a Roma i 


direttivi nazionali unitari. 


i. Solo quanto sarà maturata una posizione unitaria, dice 
infatti la Uil, sarà necessario e opportuno sentire la base, 
mentre assemblee affrettate avrebbero potuto portare scompi- 
glio nei lavoratori e dividere il sindacato. 


In merito alla trattativa in corso, la Uil regionale è 
dell’avviso che il negoziato, entrato nella fase conclusiva, 
debba essere complessivo e non possa riguardare soltanto il 
problema del costo del lavoro ma anche una più equa politica 
fiscale, i provvedimenti a favore dell'occupazione nelle aree in 
crisi, la politica tariffaria e il controllo dei prezzi in modo da 
contenere l’inflazione al 10 p.c. durante l’anno in corso. 


La Uil, affermando che non ci sono spazi per arrivare.a un 
accordo: solo sul. costo del lavoro, prosegue dicendo che 
l’accordo complessivo dev'essere urgentemente raggiunto e 
deve avere valore vincolante per tutti. 


«I costi politici, sociali ed economici del fallimento del 
negoziato in corso sono in termini reali notevolmente superiori 
alla riduzione della dinamica delle retribuzioni necessaria a 
contenere — conclude la nota sindacale — la loro crescita nel 
1984 entro il tasso programmato del 10 p.c.». i 


trarsi nuovamente lunedì. La 
riunione tenuta ieri al mini- 
stero non è stata sufficiente a 
sbloccare la situazione e ad 
avvicinarsi ad una schiarita 
che potrebbe realizzarsi col 
prossimo incontro, sul quale 
continua comunque a gravare 
l'ombra del blocco dell’auto- 
traspotatori che non è stato 
revocato. I trasportatori per 
‘modificare la loro posizione 
chiedono il ritiro del ricorso 
che gli utenti hanno presenta- 
o alTare con il quale è.stato 
bloccato l'aumento delle tarif- 
fe disposte dal ministro. Nel- 
l’incontro di ieri pomeriggio il 
ministro ha avanzato alcune 
proposte tra le quali quella 
che prevede la costituzione di 
un. comitato di arbitraggio 
permanente, sulla quale sa- 
rebbero d'accordo le parti in- 
teressate. 

«Il fermo dei servizi di tra- 
sporto merci che verrà attua- 
to sull’intero territorio nazio- 
nale dal 6 all’11 febbraio, avrà 
pesantissime ripercussioni 
sull’intera economia italiana 
ed anche sull’armamento ita- 
liano, già duramente colpito 
dalla recessione in atto e da 
crisi sviluppatesi due settima- 
ne fa con lo sciopero dei por- 
tuali». E' quanto afferma, in- 
tanto, in un telegramma in- 
viato ai ministri della marina 
mercantile e dei trasporti, il 
presidente della confitarma 
(la confederazione degli arma- 
tori liberi), Egidio Ortona. 
«Poiché risulta che il ministe- 
ro dei trasporti avrebbe già 
assicurato al comitato di inte- 
sa degli autotrasportatori la 
emissione di un nuovo decre- 
to con gli stessi contenuti di 
quello decaduto per l’inter- 
vento. del Tar del Lazio — 
prosegue Ortona — confidia- 
mo che ulteriori interventi 
possano portare alla revoca. 
dello sciopero così ingiustifi- 
catamente proclamato e così 
gravemente nocivo per gli in- 
teressi nazionali». 

Lo sciopero del comparto 
dell'economia marittima in- 
detto dalla federazione Cgil, 
Cisl, Uil, dalla federazione 
‘unitaria trasporti e dalla Flm 
per giovedì 9 è stato intanto 
spostato al 16 febbraio. 

Lo slittamento dell'agita- 
zione — informa una nota — è 
stato motivato dalla necessi- 
tà di dare il massimo risalto 
alla iniziativa che in questo 
momento verrebbe soverchia- 
ta dal tema più generale del 
confronto con il :governo. ‘I 


sindacati hanno comunque ri- 
badito, l'esigenza di un con- 
fronto con il ministro della 
marina mercantile con la par- 
tecipazione dei ministri dei 
trasporti e delle partecipazio- 
hi statali. 

Grossi motivi di apprensio- 
ne sta suscitando nel Friuli- 
Venezia Giulia la protesta de- 
gli autotrasportatori con la 
fermata dei servizi dal 6 all’11 
febbraio. 

La drastica decisione ha 
provocato disparati commen- 
ti, per la gravità delle conse- 
guenze di una così lunga para- 
lisi dell’autotrasporto. La pro- 
testa — si rileva negli ambien- 
ti economici regionali — si era 
già profilata lo scorso dicem- 
bre e gli imprenditori ne ave- 
vano sospesa l'effettuazione, 
avendo ottenuto affidamenti 
ministeriali evidentemente 


fatti per evitare l’arresto degli 
autotrasporti nel periodo pre- 
natalizio, affidamenti peraltro 
poi disattesi. Da ciò la ripresa 
dell’agitazione che ribadisce 
le motivazioni della protesta. 

Il comitato di intesa che a 
Roma riunisce le organizza- 
zioni degli autotrasportatori 
rilevalche alla protesta il set- 
tore deve ricorrere per «salva- 
guardare l’autotrasporto mer- 
ci italiano dalla disgregazione 
totale». 

La protesta investe anche 
altri problemi del settore: i 
trasporti internazionali, le so- 
spensioni del traffico prefissa- 
te per molte giornate del 1984; 
l’emanando decreto sul tra- 
sporto di merci pericolose; le 
decisioni in materia dei premi 
‘assicurativi Rca; le imposte 
sul reddito delle imprese arti- 
giane, 7 


SOPRATTUTTO PER L’AUTOTRAZIONE 


Prodotti petroliferi 
E in calo la domanda 


ROMA —E' calata dell’1,2% nel corso del 1983 la domanda 
di prodotti petroliferi in Italia. Lo fa notare il bollettino 
dell’Unione petrolifera italiana, nel quale si rileva che comples- 
sivamente nel ‘1983 la domanda petrolifera è ammontata ad 


oltre 89 milioni’di tonnellate. 


In particolare, la domanda complessiva di benzina nel 1983 è 
stata inferiore del 3% rispetto a quella del 1982, mentre si è 
assistito ad un lieve incremento della domanda di: gasolio, 
0,9%, secondo dati ufficiali — afferma l'Unione petrolifera — è 
diminuita la richiesta di gasolio per autotrazione mentre è 
cresciuta quella per il gasolio da riscaldamento. 

Nel 1983 si è ‘inoltre assistito — prosegue l’Upi — ad una 
sensibile contrazione della domanda di olio combustibile in 
tutti i settori di impiego, con una tendenza, tuttavia, al 
recupero nell'ultima parte dell’anno. 

‘Nel periodo gennaio dicembre, 1983 si è inoltre assistito — 
prosegue l’unione petrolifera — ad una contrazione del 7,4% 
della quantità di materia prima trattata dalle raffinerie, che 
hanno lavorato 80,9 milioni di tonnellate di greggio e di 


semilavorati esteri. 


Quindi considerando 5,9 milioni di tonnellate di consumi e 
perdite, la produzione delle raffinerie italiane nel 1983 è stata di 
"75 milioni di tonnellate. E' calata notevolmente inoltre (39,1%) 
lalavorazione del greggio di proprietà di committenti esteri. La 
capacità di raffinazione degli impianti italiani — secondo l’Upi 
— è stata utilizzata al 58%. Si è invece assistito ad un 
ineremento sempre nel periodo considerato, del 2,8%, delle 
importazioni di prodotti finiti, che complessivamente sono 
ammontati a 18,3 milioni di tonnellate, di cui 6,5 milioni 
rappresentata da olio combustibile destinate ad uso termoelet- 


trico. 


Il costo Cif del.greggio importato, è stato di 328.500 lire per 
tonnellata, un ammontare quasi analogo al:prezzo registrato 


nel corso del 1982. 


GRANELLI: NUOVE PROSPETTIVE COL CENTRO A TRIESTE E NUOVA DELHI 


Come va in Italia la biotecnologia 


sfida mondiale dei prossimi anni? 


ag 


Luigi Granelli 


.MILANO — L'idea di istituire un centro 
internazionale di ricerca biotecnologica con 
sedi a Trieste e Nuova Delhi può offrire all’Ita- 
lia la opportunità di «inserirsi in una iniziativa 
internazionale efficace, fuori della logica dei 
paesi più ricchi che trasferiscono tecnologie 
nel Terzo mondo, spesso con risultati modesti 
perché non trovano il terreno adatto e la 
‘preparazione necessaria» negli operatori loca- 
li, che non sono stati coinvolti nella fase di 


studio. 


Il ministro per la ricerca scientifica, Luigi 
Granelli, ha precisato ieri a Milano i particola- 
ri dell’idea già allo studio da qualche tempo, in 
occasione della presentazione del rapporto 
Fast «Le biotecnologie in Italia», che rappre- 
senta «la prima messa a punto sullo stato di 
tutte le iniziative a livello nazionale, svolte nel 
settore delle biotecnologie avanzate da istituti. 
universitari, Cnr, Enea, centri di ricerca pub- 
blici e privati, laboratori industriali», per com- 
plessive 142 ricerche in corso in 11 regioni. 

Il primo esito del rapporto Fast, la federazio- 
ne fra le associazioni scientifiche e tecniche, 
sarà la costituzione di una apposita commis- 


sione permanente di studio. 


Il ministro Granelli ha affermato che si 
avvarrà della collaborazione della commissio- 


ne, e istituirà contemporaneamente due grup- 
pi di lavoro specializzati rispettivamente sugli 
aspetti scientifico-industriali e su quelli econo- 
mico-giuridici. In particolare il secondo grup- 
po dovrebbe studiare le forme più idonee per 
incentivare la ricerca applicata, favorendo la 
costituzione di joint venture e venture capital. 

Il ministro ha poi spiegato perché ha voluto 
richiamarsi al progetto del centro internazio- 
nale di ricerca in occasione di un rapporto 


sulla situazione italiana; «Se c'è un settore che 


non sopporta autarchie, e anzi nelle aperture 
internazionali trova i necessari stimoli per 
migliorare la sua situazione interna, è la ricer- 
ca scientifica». 

Per questo l’Italia parteciperebbe al proget- 
to con un contributo di 60. miliardi reperiti dai 
fondi attualmente già disponibili nel bilancio 
del ministero degli esteri per la cooperazione 
internazionale (30 miliardi); e nel bilancio della 
regione Friuli-Venezia Giulia per il rilancio 
dell’area di Trieste (altri 30 miliardi). 

«Le biotecnologie — ha concluso Granelli — 
rappresentano uno di quei settori in cui convi- 
vono l’interesse produttivo con l'impegno civi- 


le, perché è da queste che i paesi meno 


sviluppati possono trovare la risposta alle loro 
necessità alimentari e sanitarie». 


Acciaio: 
650 miliardi 
per chiudere 


gli impianti 


ROMA — Il prossimo consi- 
glio dei ministri esaminerà un 
provvedimento che rifinanzia 
per 650 miliardi la legge di 
incentivazione allo smantella- 


mento degli impianti. Lo ha — 


detto il ministro dell’indu- 
stria Altissimo in un’intervi- 
sta, aggiungendo che saranno 
introdotte «alcune accortezze 
per non incentivare la ‘chiusu- 
ra di impianti che andrebbero 
comunque chiusi perché per- 
dono miliardi». 

Questo peri privati, ai quali 
saranno estese anche quelle 
provvidenze (prepensiona- 
menti, esodi agevolati, ecc.) 
previsti per la siderurgia pub- 
blica. 

Altissimo prevede («tra- 
montato il progetto dei bacini 
di crisi») interventi anche del- 
la. Gepi. «Stiamo lavorando 
ad un disegno di riordino 
complessivo della politica di 
incentivazione che compren- 
de anche la Gepi. 


ot 


e in breve 


Bloch: protesta dipendenti 


TRIESTE — Una piccola folla si è raccolta ieri mattina 
nell'atrio e davanti al Palazzo di giustizia. Erano le 130 
dipendenti della Calza Bloch che, per il tramite dell’avv. 
Mogorich, avevano deciso di bussare alle porte della magistra- 
tura per sbloccare la loro situazione. Le lavoratrici poste in 
cassa integrazione con tutti i crismi della legge hanno già 
incassato una prima rata, corrispondente a tre mesi di salario, 
mentre non riescono a incassare la seconda, inerente a sei mesi. 
Per ottenere il denaro è indispensabile presentare all’Inps un 
documento del-datore di lavoro, il quale però si rifiuta di 
rilasciarlo, e da ciò il passo verso l’autorità giudiziaria. 


Udine: Assindustriali 


UDINE — L'assemblea degli industriali della provincia di 
Udine si svolgerà oggi all'Auditorium del Palamostre. La 
‘manifestazione sarà aperta dalla ‘relazione del presidente 
dell’Assindustria udinese, Gianni Cogolo. Il suo intervento sarà 
occasione per tracciare un quadro dell’economia friulana ed un 
consuntivo dell’attività svolta dall’associazione in quest’ulti- 
mo periodo. Previsti anche gli interventi del sindaco Angelo 
Candolini, dell’assessore regionale all'industria ed artigianato 
Gioacchino Francescutto, e del presidente della giunta regio- 
nale Antonio Comelli, Perla Federazione regionale industriali è 
previsto l'intervento di Gastone Centa. 


Autotrasporti: assemblea 


TRIESTE — Questo pomeriggio alle ore 15 presso la sala 
riunioni di viale XX Settembre 56 si terrà un’assemblea di 
autotrasportatori indetta dalla Fita-Cna di Trieste in vista del 
fermo nazionale dell’autotrasporto merci proclamato dal comi- 
tato d’intesa per la settimana dal 6 all’11 febbraio. 


ALLA SOCIETÀ NON DISPIACEREBBE DISFARSI DI UNITÀ QUASI IN DISARMO 
L’armatore greco Chandris si offre di comperare 


GENOVA — La Sidermar | bra però che la Finsider sia 


ha confermato che l’armatore' 
greco Chandris intende acqui-' 


stare i due terzi della flotta 
siderurgica pubblica italiana. 
La proposta, secondo quanto 
ha riferito l'amministratore 
delegato Cioni, nel corso di un 
incontro sindacale svoltosi a 
Genova, riguarda 22 navi di 
proprietà dell’Italsider, ma 
noleggiate alla compagnia di 


navigazione Sidermar (con- 


trollata al 51% 
mare). 

Si tratta di unità vecchie, 
tutte di età superiore ai 15 
anni, di cui.era prevista la 
demolizione entro gli anni 80. 
La Sidermar ha da tempo pre- 
parato un piano di costruzioni 
navali per sostituire i mercan- 
tili obsoleti; ma è evidente 
che la proposta Chandris, pio- 
vuta come un fulmine a ciel 
sereno, potrebbe rivoluziona- 
re l’assetto dei trasporti side- 
rurgici nel nostro paese. 

Per il momento non sono 
state avviate trattative; sem- 


dalla Fin- 


parecchio «interessata» a 
concludere l’affare. Proprio in 
questi giorni, infatti, l'Italsi- 
der ha avanzato una formale 
richiesta di revisione del man- 
dato di noleggio stipulato con 
la Sidermar, ritenuto troppo 
oneroso. Non si esclude che la 
mossa preluda ad un prossi- 
mo sganciamento dalla com- 
pagnia pubblica per spianare 


la strada all'accordo col ma- 
gnate ellenico. In questo caso, 
buona parte dei rifornimenti 
di carbone per le centrali Enel 
e il trasporto via mare dei 
minerali e semilavorati d’ac- 
ciaio, finirebbero nelle mani 
di una società. privata stra- 
niera. 

A Genova le prime reazioni 
sono negative: «Sarebbe gra- 
vissimo se venisse accettata 


Dipendenti Comune Muggia 


TRIESTE — L'assemblea dei lavoratori del Comune di 
Muggia, informata sullo stato’ delle trattative in corso fra 
governo e sindacati per la verifica dell'accordo sul costo del 
lavoro, «riafferma — dice una nota della Cgil — che il contenuto 
d’intesa deve garantire salari reali mantenendo il legame fra 
scala mobile e inflazione, e sottolinea che solo in presenza di 
‘ulteriori ed adeguate proposte da parte del governo in tema di 
fisco, politica industriale, contenimento dei prezzi e tariffe, 
pensioni, occupazione, sarà possibile iniziare una trattativa 
con l'utilizzo eventuale di un congelamento temporaneo, e 
straordinario della scala mobile e il successivo recupero dei 
punti. Si ritiene indispensabile — conclude la nota — la 
consultazione dei lavoratori prima della firma dell’accordo», A 
tale scopo martedì 7 febbraio è indetta un'assemblea. 


|22 vecchie navi della flotta pubblica Italsider 


l’offerta Chandris — dice Ma-. 


rio Ferrari, del sindacato ma- 
rittimi Cisl — perché è neces- 
sario concretizzare il piano di 
rilancio della Sidermar, men- 
tre invece temo che si voglia 


far, peggiorare la situazione», 


In effetti, circolano insisten- 
ti voci su altri progetti di 
céssione,. che interesserebbe- 
ro la Almare (51% Finmare, 
49% Efim) e le navi della 
Snam., 

Comunque, sì sono profilati 
con, chiarezza i contorni di 
una complessa operazione 
che punta a ricondurre sotto 
controllo privato buona parte 
delle attività connesse alla 
siderurgia e che fanno capo a 
Genova: al consorzio privati- 
Iri per l’acciaieria di Corni- 
gliano e alla «proposta Chan- 
dris» si aggiunge ora un altro 
progetto elaborato da indu- 
striali privati: esso riguarda 
l'utilizzo di una parte dell’a- 
rea dello stabilimento «Oscar 
Sinigaglia» per attività por- 
tuali. 


I 


| ‘Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Siba Vione» 
(italiana), ag. Smean, imbarco va- 
rie, prov. Tripoli, orm. riva 25; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, prov. Mon- 
falcone, orm. molo VII; «Yusuf 
Ziya Onis» (turca), ag. Ellerman & 
Wilson, sbarco imbarco carrelli, 
prov. Izmir, orm. molo VII; «Nuova 
Ventura» (italiana), ag. Adriatica, 
sbarco imbarco carrelli, prov. 
| Alessandria, orm. riva 71. 

Navi in partenza: «Iran Naso» 
(iraniana), ag. Cosulich, dest. Iran; 
«Jesenice» (jugoslava), ag. Age- 
mar, dest. Colombo; «Socartre» 
(italiana), ag. Penso, dest. Monfal- 
cone; «Yusuf Ziya Onis» (turca), 
ag. Ellerman & Wilson, dest. Mer- 
sina; «Nuova Ventura» (italiana), 
ag. Adriatica, dest. Alessandria; 

Navi all’ormeggio: «Giovanni 
Tricoli» (italiana), ag. Amar, im- 
‘barco minerale zinco, orm. riva:22; 
«Saman I» (cipriota), ag. Marlines, 
‘attesa imbarco varie, orm. molo 
III; «Castello» (italiana), ag. Audo- 
li, lavori, orm. testa molo V; «Pun- 
ta Verde» (italiana), ag. Cosulich, 
(lavori, orm. riva 55; «Iran Nasr» 
(iraniana), ag. Cosulich, imbarco 
fusti sfere, orm. riva 62; «Jesenice» 
(jugoslava), ag. Agemar, sbarco 
imbarco varie, orm. riva 61; «Pala- 
tino» (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
no, sbarco imbarco varie, orm. riva 
63; «Oslo» (italiana), ag. Sperse- 
nior,  allibo carbone, orm. molo 


VII; «Socartre» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, orm. molo 
VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Ennipeys» (ci- 
priota), ag. Costanzi, crusca, da 
Salonicco; «Maruola» (maltese), 
ag. Cattaruzza, cemento, da Mol- 
fetta; «Passatore» (italiana), ag. 
Cattaruzza, olio combustibile, da 
Venezia. 

Navi in partenza: «Socartre» 
(italiana), vuota, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Gorki Le- 
ninski» (sovietica), ag. Martinoli, 
‘Portorosega, sbarco rottami di fer- 
To; «Ocean Ranger» (greca), ag. 
Costanzi, Portorusega, sbarco se- 
gati; «Vrhnika» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza,' Portorosega, sbarco 
tronchi; «G. Komsomolya» (sovie- 
tica), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco rottami ‘di ferro; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Cattaruzza, 
banchina Enel, sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Candid» (ciprio- 
ta), ag. Marlines, vuota, da Ve- 
nezia. 

Navi in partenza: «Heinrich Hu- 
smann» (tedesca), merce varia, per 
Ravenna; «Pelor» (greca), merce 
varia, per Fiume; «Farida» (egizia- 
na), merce varia, per Alessandria 
d’Egitto; «Dweira II» (maltese), 
merce varia, per Tripoli (Libia); 


«Baltiyskiy 59» (sovietica), vuota 
per Ravenna, È 

Navi all’ormeggio: «Hammo- 
nia» (tedesca), ag. Uniagent, baci- 
no Margret, sbarco tronchetti; 
«Ladoga 14» (sovietica), ag. Friul- 
‘mar, darsena di Torviscosa, sbarco. 
sale industriale; «Salem M.» (egi. 
ziana), ag. Uniagent, bacino Mar- 
gret, imbarco merce varia; «Ses- 
santalet Vlkam» (sovietica), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, sbar- 
co rottami di ferro. 


Hl CECOSLOVACCHIA — 
L'espansione economica ce- 
coslovacca è stata più soddi- 
sfacente del previsto nel 1983, 
ma sarebbe stata anche più 
rapida senza l’ostacolo costi- 
tuito dalle politiche protezio- 
nistiche dell’Occidente. Lo af- 
ferma l'agenzia di stampa Ce- 
teka da Praga, citando i dati 
forniti dall’ufficio di statisti- 
ca, che indicano il reddito na- 
zionale (equivalente al Pnl) 
dell’anno a +2,2% (obiettivo 
ufficiale 2% e 1,5 miliardi di 
dollari nel 1982), la produzio- 
ne industriale a +2,7% (obiet- 
tivo 2,4%, risultato 1982 +1%) 
e la produzione ‘agricola a 


+2,2% (2,3% nel 1982 e -0,3° 


rispetto al traguardo fissato 
per l’anno). 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


ECU IN SALITA 


Dollaro 
in calo 
e marco 
forte 


ROMA — Il dollaro conti- 
nua a scendere e il marco. a 
salire, creando tensioni sulla’ 
lira che vede appesantire la 
propria posizione nei confron- 


«ti delle valute europee. 


La nuova flessione del dol- 
laro registrata ierì (da 1692 a 
1688,75) è attribuita dalla 
gran ‘parte degli operatori ‘a 
cause essenzialmente tecni- 
Che. Per un giudizio. più 
approfondito sui mercati si 
breferiscono attendere indica- 
zioni più chiare sulla politica 
monetaria della Riserva fede- 
Tale la prossima settimana. 


In conseguenza ieri gli 
Scambi sono stati piuttosto 
contenuti. E? proseguito, inve- 
ce, il rafforzamento del merca- 
to azionario tedesco, soste- 
nendo l'andamento del 
marco. 


Nei confronti della lira, il 
Marco ha raggiunto le 614,3 
lire (contro le 612,2 di giovedì) 
dopé aver sfiorato le 615 nel 
torso delle contrattazioni. Le 
Previsioni di una crescita eco- 
Domica del 2,5 per cento in 

ermania nel 1984 contribui- 
Scono, inoltre; a far affluire 
Capitali verso la borsa. 


La ripresa della valuta tedè- 
Sca si è ripercossa su molte 
Valute, mentre l’altro ieri era 
Stata limitata alle monete del- 
i area del marco. Tutto questo 

‘a svantaggiato la lira che ha 
berso terreno ‘contro quasi 
tutte le monete europee, den- 

O e fuori lo Sme. Il valore 
dell’Ecu è salito a 1381,9 lire 
contro le 1378,2 precedenti. 

Il ministro belga delle finan- 
Ze, Willy De Clercq, ha escluso 

attanto un. riallineamento 
delle parità monetarie dello 
Sme, nonostante l’attuale de- 
bolezza del franco belga. 

La divisa belga — ha detto 
De Clercq — è fondamental- 
Mente sana e il rialzo del mar- 
co è inevitabile per il declino 
del dollaro. L'economia belga 
è in lenta ripresa 

Oro stabile a Londra: al fi- 
Xing pomeridiano, il ‘metallo 
giallo è stato fissato a 383,10 
dollari l’oncia (20.900 lire il 
grammo), contro i 383,25 dol- 
lari di giovedì. 


tt 


LE BANCHE CENTRALI POSSONO REGGERE 


La Bri non teme 
crisi debitorie 


dei paesi poveri 


Ma l'Occidente deve aiutare di più il Terzo Mondo 


DAVOS — Le Banche centrali possono far fronte a qualsia- 
si crisi dovesse scaturire nel caso che uno dei grossi debitori 
mondiali si rifiutasse di pagare i debiti. Se ne è dichiarato 
convinto il presidente della Banca dei regolamenti internazio-* 
nali (Bri), Fritz Leutwiler, osservando che gli istituti sarebbero 
pronti ad immettere nuova liquidità nel sistema bancario. 

‘ Leutwiler ha però sottolineato la necessità che i paesi 
debitori non siano gravati dai debiti al punto da entrare in uno 
stato di frustrazione: anzi, devono essere messi in grado di 
espandere le esportazioni e i paesi occidentali devono aprir loro 
le frontiere commerciali, anche se questo può costare posti di 
lavoro. 

La chiave del problema — ha puntualizzato — è costituita 
appunto dalle tendenze protezionistiche, che potrebbero pre- 
giudicare il risanamento economico nei paesi del Terzo mondo. 
Questi, devono a loro volta accettare politiche di austerità, ma 
le banche devono mantenere aperto il flusso di fondi, anche se 


rallentato. 


«ALTISSIMO CI HA CONVOCATO A COSE FATTE». 


Confesercenti contraria 


all'accordo sui 


La Confcommercio invece conferma/la disponibilità al «paniere» 


ROMA — «Giudizio positi 
vo sul blocco delle tariffe; la 
Confcommercio è disponibile 
all’autodisciplina dei prezzi». 
Lo afferma una nota diffusa 
dall’organizzazione commer- 
cianti. ci 

La proposta del governo di 
bloccare per tre mesi tariffe e 
prezzi amministrati, è valuta- 
ta positivamente dalla Conf- 
commercio. Anche se suscita- 
no preoccupazioni le voci di 
probabili eccezioni (telefoni, 
trasporti ferroviari e poste) 
l’organizzazione — dice la no- 
ta — considera che, nel com- 
plesso, «l'impegno costituisce 


un primo, importante passo 
per la soluzione della com- 
plessa trattativa con le parti 
sociali tese a ridurre al dieci 
per cento il tasso di infla- 
zione». 

La Confcommercio, al ter- 
mine di una riunione dei rap- 
presentanti dei settori ali- 
mentari e non alimentari, 
convocati d'urgenza dal presi- 
dente Orlando in vista dell’in- 
contro di mercoledì prossimo 
con il ministro Altissimo, ha 
confermato la sua disponibili- 
tà ad adottare un «paniere» di 
circa 80 prodotti di largo e 
generale consumo e di conte- 


LO AFFERMA BASSETTI 


Commercio: 
fiscalizzati 
gli oneri 
sociali 


ROMA — La fiscalizzazione 
degli oneri sociali dovrà ora 
essere applicata anche ai 
commercianti: è quanto 
sostiene ‘in una nota il presi- 
dente dell’Unioncamere, Pie- 
ro Bassetti. = 

Secondo i risultati ai quali è 
pervenuto.il comitato apposi- 
tamente costituito per verifi- 
care l'andamento dei prezzi al 
consumo, — afferma infatti 
Bassetti — essi si sono mossi 
del 12,4% (12% gli alimentari 
e 12,9% i non alimentari). 

Si rende quindi applicabile 
l'accordo stabilito con la leg- 
ge 638 dell’83, secondo la qua- 
le se i prezzi non fossero au- 
mentati oltre il 13%, si sareb- 
be provveduto anche per i 
commercianti alla fiscalizza- 
zione degli oneri sociali. 

Si prevede quindi che il mi- 
nistro dell’industria Altissimo 
darà la settimana prossima 
l'annuncio ufficiale dell’esten- 


sione del provvedimento fino-. .| 


ra limitato al settore indu- 
striale, anche a quello com- 
Merciale. 


UN DISEGNO DI LEGGE SUSCITA ASPRE CRITICHE 


La pubblicità dovrà dirci 


MILANO — Susciterà viva- 
cì critiche il progetto dî legge 
per un codice sulla pubblicità, 
allo studio presso il ministero 
dell’industria, se prevederà 
l'obbligo di indicare il prezzo 
massimo imposto di qualsiasi 
‘prodotto. pubblicizzato. 

«Se è un progetto è follia 
pura. Ma spero sia soltanto 
una battuta, quella che è cir- 
colata in questi giorni», ha 
infatti dichiarato il direttore 
di una delle maggiori agenzie 
di marketing, l’«Italia Bddo», 
Gianni Muccini. 

«Una norma simile sarebbe 
inutile — ha proseguito Muc- 
cinì — e fastidiosa per il con- 
sumatore già bombardato da 
1500-1800 messaggi al giorno, 
ai quali si° aggiungerebbe — 
da memorizzare — anche l’in- 
‘dicazione del prezzo»: Dello 
stesso avviso Felice Lioy, di- 
rettore dell’Upa, l’associazio- 
ne tra gli utenti pubblicitari, 
che pure è tra î promotori del 
codice di autodisciplina pub- 
blicitaria. 

Lioy considera l’ipotesì 


«davvero paradossale» e. sì 


richiama all’articolo 21 della - 


Costituzione che garantisce e 
tutela la libertà d'espressione 
in tutte le sue forme, quindi 
anche quella del messaggio 
pubblicitario, che dat codice 
civile è condizionato aì soli 
requisiti di. verità onestà e 
correttezza. 

Molto perplessi anche è rap- 
presentanti dei commercian- 
ti: il segretario dell’Unione re- 
gionale del commercio e del 
turismo. della Lombardia, 
Francesco Colucci, ritiene 
che se l’obiettivo è la difesa 
del consumatore, «bisogna in- 
tervenire prima su altri aspet- 
ti, come le aste televisive. IL 
prezzo imposto ha fatto il suo 
tempo: spesso sui prodotti il 
prezzo è già indicato. Inoltreè 
inopportuno anticipare. îni- 
ziative în materia, dal mo- 
mento che sono allo studio 
regolamentazioni anche a li- 
vello comunitario». 

Tuttavia nella pratica, «so- 
prattutto per i prodotti a lar- 
ga diffusione, il prezzo massi- 


anto costano i prodotti ? 


mo imposto potrebbe rappre- 
sentare una spinta alla lievi 
tazione dei prezzi: nel fissar- 
lo, infatti, il. produttore do- 
vrebbe tener conto anche dei 
commercianti che esercitano 
nei centri urbani più cari, e 
potrebbe esserci una tenden- 
za di tutti gli altri ad allinear- 
si sui valori massimi». 

È «incondizionatamente 
favorevole a tutto ciò che con- 
‘tribuisca ad ‘un progressivo 
abbandono della falsa libertà 
di diffondere pubblicità pura- 
mente suggestive», Gustavo 
Ghidini, segretario del comì- 
tato difesa consumatori. 

In pratica l’obbligatoria in- 
dicazione del prezzo imposto, 
incontrerebbe non pochi osta- 
coli. Il direttore dell'Upa, 
Lioy, ricorda «l’inapplicabili- 
tà, nella maggior parte dei 
casî, per tutte le inserzioni dei 
settori terziari in espansione, 
come î servizi bancari e Asst 
curativi; e inoltre in tutte le 
pubblicità istituzionali» che 
promuovono i marchi e non i 
prodotti. 


nere entro il tetto. program- 
mato gli aumenti dei prezzi 
dei 200 prodotti commercia- 
lizzati considerati nella «cam- 
bagna anti-inflazione» pro- 
mossa nello scorso luglio dal- 
la confederazione. 


Condividendo in pieno la- 


condizione già posta dalla 
Confcommercio nel preceden- 
te incontro con Altissimo, le 
categorie interessate (grande 
distribuzione, unioni volonta- 
rie, grossisti e dettaglio tradi- 
zionale), hanno ribadito — 
prosegue la nota — che il 
pieno successo dell’operazio- 
ne non può dipendere dal solo 
impegno del commercio. 

Difficoltà invece nell’attua- 
zione dell'accordo sul conte- 
nimento dei prezzi liberi po- 
trebbero sorgere a causa del- 
l'atteggiamento della Confe- 
sercenti, che raggruppa circa 
220 mila aziende commerciali. 

«Vi è il pericolo — si legge 
infatti in una nota della Con- 
fesercenti — che i nostri iscrit- 
ti non riconoscano eventuali 
futuri accordi Altissimo- 
Confcommercio sull’autocon- 
trollo di'80 prodotti alimenta- 
ri». In questa fase — sostiene 
in sostanza la Confesercenti 
— «la nostra organizzazione 
non può sentirsi vincolata da 
iniziative del ministro Altissi- 
mo sulle quali non è stata 
coinvolta e che pertanto non 
conosce». 

Ugualmente inaccettabile, 
secondo la Confesercenti, il 
principio che «a cose presso- 
ché fatte, ci si convochi per 
ratificare presumibili intese 
gia concordate da altri». «Se 
Altissimo vuole continuare a 
fare accordi preferenziali e 
giochetti di potere solo con la 
Confcommercio — afferma 
polemicamente. la Confeser- 
centi — faccia pure, si assu- 


merà poi per intero le sue | 


responsabilità anche davanti 
ai consumatori». 
L'organizzazione si è, 
‘comunque, impegnata «nella 
sua autonomia» a mantenere 
i tetti di inflazione nei settori 
caldi dell'economia; ivi com- 
presi i prezzi al consumo. 


IL COLLOCAMENTO GESTITO DALL’AFIN 


La «Tripeovich» emetterà 
prestito obbligazionario 


per 3850 milioni di lire 


TRIESTE — Il consiglio di 
amministrazione della «D. 
‘Pcovich e C.» Spa, ha deci- 

So di proporre all’approvazio- 
ne dell'assemblea straordina- 
Ta degli azionisti l'emissione 


1 un-prestito obbligazionario, 


convertibile di 3.850 milioni. 
L Operazione sarà garantita 
dall’Afin (Agenzia finanziaria 
internazionale), di Roma, che 
Provvederà anche al suo col- 
locamento, 
; Il prestito — viene precisato 
in una nota — avrà una dura! 
ta di cinque anni ed un tasso 
d'interesse del 14%. L'emis- 


Brevi di finanza 


Esattorie: percentuale 


sione avverrà alla pari e la 
corivertibilità sarà in ragione 
di sette obbligazioni da nomi- 
nali mille lire ogni azione ordi- 
narie della società. 

Il consiglio della società 
triestina, che nei mesi scorsi 
aveva assunto il controllo del- 
la «Rimorchiatori riuniti Pan- 
fido è C.» Spa, di Venezia, ha 
motivato questa iniziativa 
con la volontà di rafforzare le 
strutture societarie, ‘di allar- 
gare la base azionaria e di 
conquistare; dimensioni più 
confacenti alle potenzialità 
della Tripcovich. 


I 
aggi ’83. 
con un apposito decreto (da 
tima del marzo prossimo) la 


ROMA — Sarà determinata 
emanare probabilmente non pi 
percentuale dì incremento dell’entrata i È i 
l’anno ’83 da corrispondere agli Ssaltori e spaliesta ei ope 
all'anno ’84. E' quanto chiarisce una circolare del ministro delle 
finanze Visentini, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. In parti- 
colare entro il 29 febbraio prossimo le intendenze di finanza 
dovranno rilevare i dati necessari per la determinazione della 
percentuale stessa. l 


Rinascente: Ifi conferma .... 
ROMA — L'Ifi (la finanziaria della famiglia Agnelli) ha 

confermato l’esistenza di trattative in corso con la De Angeli 

Frua (Gruppo Cabassi) per la costituzione di un nuovo gruppo 


di controllo della Rinascente che comprenderà, oltre alla De ‘ 


‘Angeli Frua e all'Ifi, la Toro Assicurazioni ( 0 Ifi), la 
Ferrero e altre società. 7 CERA ; 


Prestito Montedison 


ROMA — La Consob ha disposto con decorrenza dal 6 
febbraio prossimo l'ammissione alla quotazione ufficiale presso 
le borse valori di Milano e di Roma dei titoli del prestito 
Obbligazionario Montedison 1983/88 a tasso indicizzato di 200 
Miliardi di lire. La quotazione avverrà con separate linee di 
Quotazione rispettivamente per la prima tranche di 50 miliardi 

odimento 1/8/1983) e per la seconda tranche di 150 miliardi 
(Eodimento 15/9/1983). 


Nuovi accordi Olivetti 


È MILANO — La Olivetti potrà in futuro stipulare accordi 
itapmerciali e finanziari ‘anche ‘con industrie elettroniche 
3 lane, Questa l'indicazione data da Elserino Piol, direttore 
ci cegie e corporate development della Olivetti, secondo cui 

Sodalizio tra Olivetti e Att rappresenta una cerniera impor- 
cpr che può aprire la strada ad accordi di altro tipo, anche 
198: industrie nazionali». Nei primi due anni operativi (1984 e 

5) dell'accordo — ha detto Piol — le forniture della Olivetti 


Guanno un «peso» maggiore di quello dell’Att ‘e da ciò 


Commercianti Usa in regione 
ha TRIESTE — Una folta missione di operatori statunitensi 
bal Isitato nei giorni scorsi la nostra regione. Si è trattato di 
alli; ‘5 imprenditori appartenenti al settore della distribuzione 
nosso di generi alimentari e bevande operanti a New 
altri in Florida, in California, nel Michigan, nell’Illinois ed.in 
È Stati dell’Unione, coordinati da un agente ed un importa- 
per Ip tatunitensi con ì quali il consorzio regionale Friulgiulia 
Strato, Sviluppo degli scambi con l’estero è già da due anni in 
Friuj € continue relazioni d'affari. E° stato infatti il consorzio 
Gite lia ad organizzare la visita anche al Friuli-Venezia 
loro ‘& del gruppo di operatori commerciali statunitensi, nel 
SA Programma di soggiorni in Europa, con soste prolungate in 
Gna e Francia. 


Onseguirà un saldo commerciale attivo perla società di Ivrea. 


Delegazione 
di costruttori. 
in visita 

a Monaco , 


TRIESTE — I temi della 
pianificazione del territorio e, 
più in generale, del futuro del- 
l'industria delle. costruzioni 
sono stati oggetto di una serie 
di incontri che una delegazio- 
ne di imprenditori del Friuli- 
Venezia Giulia ha avuto nei 
giorni scorsi a Monaco con 
una rappresentanza di co- 
struttori edili della Baviera. 

La delegazione regionale, 
guidata dal presidente Ennio 
Riccesi e composta da alcuni. 
‘imprenditori in rappresentan- 
za delle quattro province del: 
Friuli-Venezia Giulia, recata- 
si nella capitale bavarese per 
visitare la locale Fiera dell’e- 
dilizia (Bau ’84), ha ritenuto 
utile ed importante aderire 
all’invito dei colleghi tedeschi 
ad avviare un confronto su 
alcuni temi di interesse comu- 
ne per la categoria. 

Si è trattato di un significa- 
‘tivo scambio di esperienze su 
alcune problematiche specifi 
che che attualmente caratte- 
rizzano il comparto, quali la 
struttura produttiva, i costi di 
costruzione, il ricorso al credi- 
to, il'mercato dell’edilizia abi- 
tativa e le sue prospettive. 

Sono stati affrontati pure 
gli aspetti tecnici relativi al- 
l’attività edilizia; in modo 
particolare le due delegazioni 
si sono soffermate ad esami- 
nare le conseguenze derivanti 
dall'adozione di sistemi di 
prefabbricazione e la loro incl- 
denza sul costo del prodotto 
finale. | 

Anche il tema delle opere 
pubbliche è stato al centro 
dell'attenzione soprattutto in 
considerazione dell'interesse 
che esso riveste per il Friuli- 
Venezia Giulia ove attual- 
mente è in corso di realizza- 
Zione un massiccio program- 
ma infrastrutturale destinato 
a collegare in modo più razio- 
nale e più efficiente la Regio- 
ne all'Europa Centrale 

Sui temi dell’edilizia in ge- 
nerale, i rappresentanti tede- 
schi hanno sottolineato altre- 
sì che in Germania, pur in 
presenza di sintomi di ripresa 
del comparto edile, le preoc- 
cupazioni ed i timori sul suo 
futuro sono ancora consisten- 
ti soprattutto per quanto ri- 


guarda il settore abitativo. 
“A conclusione degli incon-. 


tri, che sono stati caratteriz- 
zati pure da alcune visite in 


| ‘cantieri di edilizia ‘abitativa 


alla periferia di Monaco, i pre- 
sidenti delle due delegazioni, 
Brochier e Riccesi, convenen- 
do sull’utilità di tali contatti, 
si sono ripromessi di conti- 
nuarli, ad iniziare dalla visita 
che un gruppo di imprenditori 
edili bavaresi compirà nella 
prossima primavera in regio- 
ne. È 


INCONTRO DEI QUATTRO PRESIDENTI CON ZANFAGNINI 


Rapporti più stretti fra Regione 
e le sue Camere di commercio 


TRIESTE — Le premesse 
‘per una più stretta ed organi- 
ca collaborazione tra l’ammi- 
nistrazione regionale e le 
quattro Camere di commercio 
del Friuli-Venezia Giulia sono 
state al centro di un incontro 
tra il vicepresidente della 
giunta: ed assessore al bilan- 
cio, Zanfagnini, ed i quattro 
presidenti degli enti camerali: 
-Bravo per Udine, Lupieri per 
Gorizia, Musolla per Pordeno- 
ne e l'on. Modiano per Trieste. 

Nell'occasione sono stati 
presi in esame i problemi e le 
specifiche competenze delle 
Camere di commercio, al fine 
di valorizzare il ruolo, in vista 
delle varie iniziative che la 
giunta regionale attuerà, 
attraverso il Piano di svilup- 
po, a supporto delle attività 


produttive sull'intero territo- 
rio pet. far fronte all'attuale 
congiuntura. Ù 

E? pure stata evidenziata la 
rilevanza che potrà assumere 
‘una più stretta collaborazione 
in'ordine a tutta la problema- 
tica concernentela situazione 
dell'economia Sulle singole 
aree provinciali; a tale scopo, 
peraltro, andranno studiati 
sia i momenti sia gli strumen- 
ti adeguati. 

Sull’opportunità di mettere 
a frutto, a mezzo di continui 
contatti con l'amministrazio- 
ne regionale, le potenzialità 
‘operative e le conoscenze set- 
toriali degli enti da loro rap- 
presentati, si sono trovati pie- 
namente concordi ì quattro 
presidenti, i quali hanno 
espresso al riguardo la loro 


piena disponibilità. 

Nel corso della riunione s0- 
no state pure esaminate que- 
stioni relative al controllo di 
competenza regionale sui sin- 
goli enti camerali ed allo sta- 
tuto dell’Unioncamere. 


MI FMI — È probabile che il 
comitato interinale del Fondo 
monetario internazionale si 
riunisca il 12 aprile, anche se 
non è ancora stata presa una 
decisione definitiva. Lo riferi- 
scono fonti monetarie. Nella 
riunione — alla quale erano 
contrari gli Stati Uniti, soste- 
nendo che la maggior parte 
delle questioni che interessa- 
‘vano il Fondo, compresi i nuo- 
vi finanziamenti, era stata già 
risolta — dovrebbe essere esa- 
minata, fra le altre questioni, 
l'opportunità di una nuova 
emissione di diritti speciali 


ALCUNI PRODOTTI ESTERI COSTANO INSPIEGABILMENTE TROPPO 


Dietro l'import-export di frutta 
si nasconde qualche cosa di losco 


ROMA — Le importazioni e 
le esportazioni di frutta e or- 
taggi potrebbero nascondere 
fughe di capitali o, quanto 
‘meno, operazioni fittizie tese 
ad ottenere indebite agevola- 
zioni creditizie e fiscali; l’ipo- 
tesi è formulata — sulla base 
delle rilevazioni dell’Irvam — 
dai deputati democristiani 
Carlotto, Balzardi e Rabino, 
in una interrogazione al mini- 
stro per il commercio con l’e- 
stero. 

Esaminando 13 voci di im- 
port-export edi relativi quan- 
titativi e valori nel periodo 1.0 
gennaio/30 settembre ’83, in 
ben 11 casì — osservano i 
‘parlamentari — il prezzo uni- 
tario all'importazione risulta 
superiore a quello all’esporta- 
zione. 

Si tratta di ortaggi congela- 
ti, in acqua salata, essiccati, 
di sottaceti, di conserve di 
ortaggi, di frutta solforata e 
candita, di marmellate e pu- 


ree, di conserve di frutta, suc-. 


chi di frutta, salse e condi- 
menti. 3 

Solo nel caso della frutta 
congelata e di quella essicca- 
ta il prezzo all'esportazione 
supera quello. all’importa- 
zione. 

In molti dei casì esaminati, 
non può esistere una diversità 
di prodotto tale da giustifica- 
re la differenza di prezzo (ad 
esempio, i succhi di frutta 
possono ‘essere solo di mela, 
pera, pesca e albicocca, siano 


Ecco le differenze nei prezzi in lire per kg all’import e 
all’export per i prodotti presi in esame: 


PREZZ/KG PREZZ/KG 


MILANO — Prezzi in selettivo 
rîalzo con scambi vivaci, Il mer- 
cato azionario ha confermato le 
buone disposizioni di fondo 
mettendo a segno un migliora- 
‘mento in termine di indice dello 
0,3 per cento circa. 

La sistemazione di posizioni, 
dovuta anche alle numerose ri- 
sposte anticipate sui contratti 
premio consentite dai forti pro- 
gressi delle quotazioni, hanno 
incontrato: un assorbimento 
agevole favorito dalle rinnovate 
correnti di acquisti. i) 

Nuove iniziative sono state 
impostate nel settore dei premi 
dove i donts per fine marzo 
sono apparsi più sostenuti, 
mentre si è assistito a un certo 


Fiat e Olivetti ai massimi 


portatesi su nuovi massimi, un 


certo 


interesse del denaro. è 


affiorato su alcuni valori del 
gruppo Invest, sulle Ciga, Erida- 
nia, Rinascente e Mediobanca. 

Un caso a parte hanno rappre- 
sentato le Condotte Acqua che 
dalle 124 lire di giovedì si sono 
portate a 210 con un recupero 


del 69,3%, per scendere ni 


el do- 


polistino a 195, a seguito del- 
l'accordo con il quale l'Iran si 
appresta a saldare l'importo dei 


lavori 
dell'Iri a Bandar Abbas. 


realizzati dalla società 


Al listino sono migliorate le F. 


Tosi +4,3, Centrale risp. 
Ciga +4, Centrale ord. 
Miralanza +3,5, Eridania 
Smi, Cir risp. e Burgo priv. 


+4,1, 
+3,9, 
+3,1, 
+28, 


PRODOTTO IMPORT EXPORT DIFF. 
Ortaggi congelati 1.131 1.018 — 113 
Ort. in acqua salata 3.174 832 = 
Ortaggi essiccati 8.483 8.410 CSR ag 
Sottaceti 1.484 1.377 — 107 
Conserve di ortaggi 1.325 807 — 518 
Frutta congelata 1.520 , 2.031 + 511 
Frutta solforata 868 798 LIO 
Frutta essiccata 1.570 3.496 +1.926 
Frutta candita 2,778 1.546 —1.132 
Marmellate e Puree 1,688 1.104 _, 674 
Conserve di frutta 1.018 962 — 56 
Succhi di frutta 1.212 814 — 398 
Salse e condimenti 2,284 2.158 — 126 


TE I 


essi importati 0 esportati, e lo 
stesso vale per le marmellate 
le puree). 

Ad esclusione della frutta 
essiccata, poi, buona. parte 
dei prodotti importati provie- 
ne dall’Est europeo, dove è 
risaputo — sottolineano gli 
interroganti — Che vengono 


applicati prezzi politici piut-' 


tosto bassi. 

Insomma, il fenomeno aeve 
essere spiegato, tanto più che 
le differenze tra import ed ex- 
port assommano, in comples- 
so, a varie decine di miliardi 
con considerevole danno per 


‘i la bilancia commerciale ali- 


mentare. 

"Tra l’altro, mentre nei primi 
mesi dell’83 le importazioni in 
questo settore Sono aumenta- 
te del 18%, le esportazioni 


sono calate del 14%. 

, I deputati de formulano le 
‘seguenti ipotesi per spiegare 
il fenomeno; errore di calcolo 
dell’Irvam; importazioni lega- 
te ad esportazioni di manufat- 


' tiindustriali e valutate a prez-. 


zi artificiosi; esportazioni fitti- 
zie tendenti ad ottenere parti- 
colari agevolazioni creditizie 
e fiscali; esportazioni di va- 
luta. 


a RITORO — È stata perfezio- 
nata la fusione, a suo tempo 
‘approvata dalle rispettive as- 


semblee straordinarie, tra due, 


compagnie del gruppo assicu- 
rativo Toro: la «Alleanza Se- 
curitas Esperia» e la «Preser- 
vatrice assicurazioni», Lo pre- 
cisa una nota della «Toro». 


Dinaro (Milano) TG 
» (Milano) TP 
». (Roma) 
» (Trieste) 
Dracma greca TG 
» greca TP. 
Dollaro australiano 
| coefficienti di deprezzamento della lira; calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973; sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,60 p.c. (65,68); delle valute Cee 
58,34 pic. (58,22); di tutte le valute 61,45: p.c. (61,42). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 151000-154000; sterlina nc (ante 73) 152000-155000; sterlina nc: (post 73) 
151000-154000; 50 pesos messicani 760000-790000; 20 dollari oro 770000-820000: 
krugerrand 665000-685000; oro fino 20800-21000; argento 484-495; platino 22820. 


LONDRA: RIALZI 


Prezzi in rialzo in un mercato favo 
rito dalla ripresa di Wall Street: L'in 
dice del Financial Times è salito dî 8,7 
a 832,8 punti. Generalmente più fer- 
mi gli assicurativi, in rialzo fino a 3/8 
di punto le obbligazioni governativi 
con scambi calmi. | valori ‘auriferi 
sono leggermente scesi dai massimi 
di riflesso al calo del prezzo del 
bullion 


FRANCOFORTE: CONTRASTI 
Listino contrastato al termine della 
giornata con l'indice della Commerz: 
bank sceso di.2 punti a 1094,5. li 
evidenza Aeg che ha chiuso a 10 
marchi, il livello più alto da quattro 
‘anni. Tra i siderurgici Hoesch e Thys: 
sen hanno guadagnato terreno, men 
tre Kloeckner ha chiuso debole. Ge: 
neralmente in flessione i valori chimi- 
ci, mentre Siemens è migliorata di 
1,50, Bbc di 4,50 e Pki è rimasta — 
invariata, E 


ZURIGO: RIALZI I 


Prezzi più fermi in un mercato 
attivo. Particolarmente richiesti i ban: 


cari con la tendenza guidata da Bank 
Leu, a eccezione di Banca del Gottar= 
do che ha subito realizzi. Bank Leu è 
migliorata di 85 franchi, dopo il re- 
cente annuncio sui dividendi, Union 
Bank di 60 e Credit Suisse di 20. Poco 
Variati i finanziari, inattivi gli assicu- 
rativi. ” 
PARIGI: DECLINO ; 
"Quotazioni in declino verso, metà _ 
‘seduta, attraverso scambi calmi, di 
riflesso al ribasso del franco francese 
‘contro il marco. L'aumento dei tasso 
sul denaro a vista ha contribuito a | 
scoraggiare gli investitori. Evidenti 
realizzi nel settore. alimentare con 
Carrefour.in calo di 40 franchi e Bsn 
di 41. Contrastati i petroliferi eli 
metalli, deboli automobilistici, co» 
struzioni e gomma. 

e 


Lira al parallelo 


MILANO — Il. mercato valutario 
italiano. ha. oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattata, 
all'esterno del mercato ufficiale: dol® 
laro 1695/1710, franco svizzero 760% 
765, marco 613/618, franco francese! 
198/200, sterlina 2390/2405. 


TRIESTE 

3/2 
Generali 38.950 
Ras 59.000 
Ras god. 1.1.84 57,500 
Montedison 244 
Snia BPD 1580 
Snia BPD risp. 1548 


La Rinascente 490 
La, Rinascente priv. 360. 
Gerolimich e Comp. 340 
G.L. Premuda 1400 
Premuda risp. 1450 
Sip 2020 
Sip risp. 2050 
D. Tripcovich 6830 
Bastogi Irbs 165 
Finmare 34 
Finsider 45 
Pirelli 1845 
Pirelli risp. 1825 
Sme 595 
Stet 2100: 
Stet risp. 2000 
Gen, Imm.. Sogene 810 
Fiat ‘4250 
Fiat priv. 3350 
Dalmine 375 
Lane Marzotto * 1565 
Lane Marzotto priv. 1820 
Patriarca 500 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4900 
lecu 2200 
Soprozoo 1500 
Banca del Friuli 14.500 
Carnica Ass. 3500 
REDDITO FISSO ; 
Titoli di Stato 
B.T.8411-12% 99.80 
B.T,87-12% 90.85 
Obbligazioni + 
IMI 26- 6% 84:30 
IMI 27 -6% 78.50. 
IMI 29 - 7% 83.90 
IMI SS'64-84 - 6,5% 100.10 


Crediop - 6% 
Crediop - 7% 
Crediop |. S. 68-88 Ill - 6% 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 
Crediop 1..S. 72-92 IV-7% 


62.20 
62.30 
80.50 
78.10 
72.90 


Crediop P. V. 69-89 VIII-6% ——79— 
Icipu Vent -6% B1—- 
Enel71-86-7% 9 
Enel 72-87 1 -7% 89,50 
Enel 78-851 -12% 96.30 
Enel 78-85 Il -12% 96:75 
Enel 79-86 - 12% 96.30 
Enel 77-84 indic. 145.50 
Enel 77-84 Il indic. 144. 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 86.50 
Autos Iri 71-86 -7% 92.10 
Autos lri 72-88 - 7% 85.90 
C. Ris Milano ord. - 6% 60— 
Gittà Milano 72:92 - 7% m7- 
Città Milano 75-85 - 10% 95.50 
Città Milano 76-88 - 10% 90.80 
Montedison ind. - 13,5% 185— 
Eni 72-92 - 7% 75.10 
Eni 73-93 - 7% 75.10 
Eni 74-84 -8% 99.10 
Eni 76-86 -10% 89.60 
Eni 81-88 ind. 100.10, 
Eni 81-91 ind. - 90.10, 
Eni 82-89.ind. 100.25. 


Obbligazioni convertibili a termine. 


ricambio di temi operativi che | Olivetti risp. non conv. +2,6, 
ha conferito una maggior vivaci- | Saffa risp. +2,4. Ù 
tarallazzinione, OR DOPOBORSA — Prezzi in de- 
Oltre alle Fiat e alle Olivetti, | naro sulle chiusure. 
TITOLI AZIONARI DI MILANO 
3/2 2/2 DA 272 
Alimentari e agricole Cir 6080.6000 
Alivar 4970. 4970 Cir risp. 60805910 
Bonifiche ferraresi | ‘28500. 28380 Euromobiliare 4050 4050 
Cavarzere ® i JEidis 4000. 4000 
Eridania 85708305) Breda 4530 4680 
bp 2300 ‘2495  Finmare 35 24 
Ibp risp. 2270. 2390. Finrex 1360.1360 
Ind. zuo. = — . Finsider 48 45 
Mil. Agr. Vittoria 6700. ‘6650 Fiscambi 3050 3098 
Perugina 1740. 1740. Gemina 538,75 542 
Perugina risp. 1660 1660 Gemina risp. 550 550 
Assicurative Gim 4550. 4540 
Alleanza Assicuraz. 40000. 40450 Gim risp. 2520 . 2580 
Ass. Ausonia 1250 1199 Ifi priv. 601Î 5965 
Comp. ‘Ass. Milano 20950 20800. ifil 67106680 
©. Ass; Milano risp. 41595 11550. dfil risp. 4855 4900 
Comp. Latina 621 646 Invest 3400 3400 
Comp. Latina. priv: 470 470  Italmobiliare 57800. 58450 
Firs 1270. 1270 Mittel 1390. 1390 
Firs risp. 686 685. Part, Finan. 840 840 
Generali 39000 38410 | Pirelli Spa 1844. 1820 
Italia Assicurazioni 12400’ 12280 Pirelli risp. 1824 1801 
L'Abeille Italiana 36450 36690. Pirelli C. 3240. 3240 
La, Fondiaria 38220 38300 Rejna 14000. 14000 
Ras 58890 58990  Rejna risp. 20000 20000 
Sai 13800 13560 | Riva 4380 4390 
Sai priv. 13600. 13750 Sarom 1620. 1600 
Toro Assicurazioni | 13899 18900 © Schiapparelli 404 405 
Toro Assi: pr. 10700. 10850 . Sme 603 595 
Ras cp 57500 57990. Smi 2350, 2285 
' Bancarie Smi risp. 1790 | 1771 
Banca Comm. Ital. 37800 38100 Stet 2149 2125 
Banca Catt. Veneto | 5930 5999. Terme Acqui 1031 1030 
Banco di Roma 33000 32800 Central risp. pr. 1190 1190 
Banco Lariano 6420. 6449. Stet ris. 2031. 2010 
Credito Italiano 4700 4700. Tripcovich 6998 6998 
Credito Varesino 5155 © 5030 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 23215 28470 Aedes 6600. 6700 
Mediobanca 66300 65150 Attività imm. 2615. 2667 
Interb. priv. pr 22000 21800 - Beni Imm. Italia 818 802 
Cartarie editoriali Beni Imm. It. risp. 797 790 
Burgo 3500., 3490 | Cogefar 1468. 1490 
Burgo priv. 3170. 3082 Condotte d'Acqua 210 124 
Burgo risp. = ‘— De Angeli Frua 2450 2450 
De Medici 2679 2680 Gen. Immobil. 807,50 850 
Mondadori 4370. 4410 Iniziativa Edilizia 25750. 25690 
Mondadori priv. 2500.2410 lsvim 19500 19600 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale. 5610. 5720 
Cementir 1760 1768 Ml-Centrale risp. 5500 5780 
Pozzi Ginori 114 115 Risanamento 8440 8450 
Pozzi risp. 120 120. Risanamento risp. 7120 7300 
Eternit 395 390 Sifa 2982 2943 
Eternit pref. 405 410 Coge _ csi 
Italcementi 49000° 48700 Beni Imm. It. pr. 765 770 
Italcementi risp. 43450 43000 + Beni Imm. It. risp. pr. = - 
Unicem 18190 18160 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicemi risp. 12590 12530 Fiat 4175. 4095 
Chimiche-idrocarburi Gomma Fiat priv. 3312 3295 
Boero 5750 5820  Gilardini 8000 7901 
Caffaro 625... 602° Franco Tosi 18990. 18200 
Caffaro risp. 581 580 . Magneti 1049 1045 
Farmit C. Erba 11320. 11350 Magneti risp. 10281040 
Italgas 963 962 Olivetti ord. 4475. 4400 
Lepetit 27200 28200 | Olivetti priv. 4640. 4650 
Lepetit priv. 26900. 28400 . Olivetti risp. 14310 4260 
Mira Lanza 37800 36500 | Olivetti risp. n.c: 9994 — 3885 
Montedison 244 248 Sasib priv. 3700 3800 
Perlier 7995 8000 Westinghouse 22300, 22200 
Pierrel 1610. 1600 Worthington 2699 2699 
Pierrel risp. 965. 968 Sasib 3810 3989 
Rol 1620.1604 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa - 6675 6500 . Broggi 309 330 
Saffa risp, 6400. 6250 © Cantieri Metal. 4400 © 4385 
Siossigeno 15600 15590. Dalmine 370 372 
Snia Bpd 1581 1580 Falck 1770 1849 
Snia Bpd risp. 15481540 Falck risp. 1650.1690 
Commercio lissa Viola 550 550 
La' Rinascente 488 482. Magona 4650... 4600 
La Rinascente priv. 359 348 Pertusola 642. 639,50 
Silos di Genova 1265 1259 | Trafilerie 2925 2880 
Standa 5970 5790 Tessili 
Standa risp. 5800 5720 Cent. Zinelli 47,50 48 
Comunicazioni Gantoni 2900 2900 
Alitalia. priv. 839. 845 Cucirini 1711. 1670 
Ausiliare 8850 8680 Cascami Seta 3699 3500 
Aut. Torino-Milano 5802. 5925 Eliolona 1191 1200 
Italcable 10800 10780 . Fisac 6820 6820 
Nai 27,50. 26,75. Fisac risp. 7295 7295 
Nord Milano 3101 3101 Linificio Canapif. 4400 4420 
Sip 20052012. | Linificio risp. 2341. | 2303 
Sip risp. 2029 2030 Marzotto 1651 1570 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1800 1820 
Tecnomasio 423,50 423,50 | Olcese 47 47 
Selim 2750 2700 . Rotondi 12000 11500 
Finanziarie Snia Viscosa 3a) Se 
‘Acqua Marcia 1751 . 1750 Unione Manifatture 14850. 14675 
‘Agricola 17600 17400 . Zucchi si 3700 3630 
Agricola risp. 13800 13250 Diverse 
Bastogi 167,50 166. Acq. De Ferrari 1730 1721 
Bon  Siele 31960 .31900 Acq. De Ferrari risp. 1635.1540 
Borgosesia 6785 6760 Condotte 3760 3750 
Borgosesia risp. 2902.2890 . Calz. di Varese Sa 2, 
Brioschi 1420 1970 | Ciga 4370. 4200 
Buton 2510 2445 Jolly Hotel 5110 5005 
Centrale 1731 1665.. Pacchetti 72 70 
‘Centrale risp. 1185. 1188. Trenno 14600 14520 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC.. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1688,75 1690,— 1688,;75 
».. USA TP Soa 1670, È 
Marco tedesco 614,58 611, 614,36 
Franco francese 199,50 199,25 200,02 
Fiorino olandese 544,88 540, 544,87 
Franco belga 30,03 29,25 30,03 
Lira sterlina 2408,40 2400,— 2407,95 
Lira irlandese 1899,20 1865, 1899,22 
Corona danese 169,38 167, 169,39 
Ecu > 1381,97 na 1381,97 
Dollaro canadese 1354,50 1345,— 1354,25 
Yen giapponese 7,24 7,20 7,24 
Franco svizzero 764,35. w62,= 764,67 
Scellino austriaco 87,21 86,50 87,24 
Corona norvegese 216,69 214, 216,82 
Corona svedese 208,82 
Marco. finlandese 288,62 
Escudo portoghese 12,44 
Peseta spagnola‘ 10,81 


° MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Perito ‘numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086. 


Francoforte 388,00 (& 4,50) 
Hong Kong chiuso (. — 
New York 383,10 
Londra 38810 (- 
Milano 392,08, (+ 
Parigi 386,02 (+ 5 

È Zurigo 383,75. (— 


Trenno - 12% S71.— 
Medio- Olivetti - 12% 995.50. 
S. Paolo Italcable - 12% 288.50 
Generali 81-88 - 12% -284— 
1 
FONDI Ù 
\ 
D'INVESTIMENTO! 
TITOLI PREZZI... 
Fonditalia doll, PIe7 LE 
Italfortune È 10,59 11,22: 
Italunion » 8,21 8,95 
Interfund » 1,88 —| 
Capital Italia |» is 3 
Multinvest » 23,16 (Risc.)î 
Mediolanum.» 13,45. 14,62; 
Int, Sec. Fun. 0» 8,834 
Europrogr. © fsv. 186,23 —- 
Rominvest doll. 14,26 15,12) 
Robeco fior. ‘344,50. — 
Rolinco » 332,90 
Rasfund lire. ‘19.621 
Fondo TreR lire 17.897 —, 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 3-2 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6mesii 
Doll. Usa . 9-3/8- 9-1/2. 9-3/4) 
Sterl. brit. 9-1/4° 9-1/2 10 ì) 
Marco ger. 5-3/4 6 6-1/4, 
Franco sv. .3-1/2. 3-3/4 4 


PREZZI DELL’ORO; 


LONDRA - 1 principali mercati dell'oroî | 
nel mondo. hanno fatto registrare i se: 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


suono eee. 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


. Sabato, 4 febbraio 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
IN ATTESA DEL RESPONSO TOTIP-SANREMO, QUESTA SERA RITORNANO | «MAGNIFICI VENTI» 


Qualche idea per i «big» 
dalla passerella dei «deb» 


Le «nuove proposte» hanno dimostrato maggiore originalità e freschezza 


Tra le giovani promesse o le nuove proposte che dir si voglia 


scelte ieri sera dalla giuria della Demoskopea c’è anche il 


è * complesso «I Dhuo» che ha proposto «Walking» 


(Gatti) 


Ecco le otto... matricole promosse 


SANREMO — Ecco gli otto cantanti, scelti ieri sera dalla 
giuria di 500 giovani telespettatori gestita dalla Demoskopea, 
che si affiancheranno ai «big» nel gran finale: Eros Ramazzot- 
ti, Flavia Fortunato, Valentino, i Dhuo, Marco Armani; i 
Canton, Ivano Calcagno e Fabio Vanni. 


I «big» tra cui c'è il vincitore della trentaquattresima 
edizione del Festival di Sanremo (il nome lo sapremo a notte 
fonda da monsieur Pippo Baudo) presenteranno al pubblico in 
sala e alla platea dei telespettatori (l'audience prevista si 
aggira sui 25 milioni!) le stesse canzoni di giovedì, comparen- 
do in quest'ordine: Stadio, Pupo, Marisa Sannia, Christian, AI 
Bano e Romina Power, Drupi, Fiorella Mannoia, Toto Cutu- 
gno, Patty Pravo, Riccardo Del Turco, Iva Zanicchi, Mario 
Castelnuovo, Fiordaliso, Garbo, Gruppo Italiano, Bobby Solo, 
Donatella Milani, Alberto Camerini, Anna Oxa, Enrico Rug- 


geri. 


La serata finale sarà trasmessa in Eurovisione su Raiuno a 
partire dalle 20.30. E dieci minuti dopo mezzanotte si avranno 


. i risultati. 


TOTO CUTUGNO, AL BANO E ROMINA I PIÙ QUOTATI AL TOTO-FESTIVAL 


Vale la prima impressione: 


è favorita la Baby Records 


SANREMO — Siamo in pie- 
«no «toto-festival». Ieri sera s0- 
*no sfilate le cosiddette «Nuo- 
“ve proposte», ma l’attenzione 
della gente è ormai catalizza- 
ta — complici le cartoline To- 
*tip — dall’interrogativo di 
‘ogni edizione: chi vincerà il 
» Festival? 
i Alla vigilia molti hanno 
«messo le mani avanti, affer- 
mando che vincere a Sanre- 
i mo è ormai controproducente 
*per la carriera dî un cantan- 
te, anche perché raramente i 
‘ primi nella città dei fiori sono 


' stati anche primi nelle vendi- 


“te dei dischi. 

_ A dimostrare questo assun- 
Ito, ci sarebbe la vicenda del- 
«l’anno scorso: vinse l’esor- 
» diente Tiziana Rivale, che în 
Ì hit-parade poî fu vista poco, e 

icui discografici ora non sono 

lin grado di rilanciare, dopo 
«una vittoria che nessuno ave- 

‘va pronosticato. 

Sempre l’anno scorso, le 

| classifiche di vendita premia- 

irono invece î due vincitori 
| «alternativi» del Festival: To- 
i to Cotugno e î Matia Bazar, 
primi rispettivamente nel re- 

| ferendum Totip e nel premio 

‘assegnato dalla critica. Ma, 
î come se non bastasse, il vero 

‘personaggio dell’anno, emer- 

so proprio dalla rassegna 

»sanremese, fu lo spericolato 
{Vasco Rossi. 

* Ciononostante, sono tutti lì 
latentare dì vincere. Probabil- 


« «mente senza sapere che îl vin- 


‘citore quest'anno c’è già. E 
‘ praticamente sicuro. Il nome? 
«Baby Records». No, è inutile 
«cercalo nella lista dei venti 
1 «big»: non è un cantante né 
un gruppo. È la casa disco- 
| grafica di Toto Cotugno e di 
v Al Bano e Romina Power, 0v- 
‘ vero di coloro che si sparti- 
‘scono il 95% di probabilità di 
scrivere il loro nome nell’albo 
d’oro del Festival. Per un sac- 
“co di buoni motivi. 
Innanzitutto, per quella che 
| può essere chiamata, anche 


‘Un Festival canoro 
‘organizzato dalla Cee 


SANREMO — Gianni Rave- 
‘ra ha comunicato a Sanremo 
‘che nel maggio prossimo a 
“Bruxelles si svolgerà un Festi- 

val della canzone europea or- 
ganizzato dalla Cee. 


frale case discografiche, «leg- 
ge dell’alternanza». Nel 1981, 
con Alice, vinse la Emi. L’an- 
no dopo, con Riccardo Fogli, 
toccò alla Cgd. L’anno scorso, 
grazie alla Rivale, fu il'turno 
della Wea. 

Quest'anno, quindi, a San- 
remo vince un'artista dì una 
scuderia non compresa fra le 
tre citate. Togliamo poi la 
Cs, che presenta Camerini e 
Anna Oxa, e che comunque 
sarà abbondantemente pre- 
miata dalle ‘vendite dell’al- 
bum doppio con tutte le can- 
zoni in gara, Togliamo anche 
la Ricordiela Rca, che sì sono 
affidate ad artisti giovani co- 
me Donatella Milani, Enrico 
Ruggeri, il Gruppo Italiano 
(la prima), Mario Castelnuo- 
vo € gli Stadio (la seconda). 
Togliamo ‘infine la Fonit- 
Cetra (DelTurco e Sannia), la 
Durium (Fiordaliso), l’Ariston 
(Mannoia)...: di etichette, a 
questo punto, ne restano po- 
chine. 


E quella che vince è la Baby 
Records, innanzitutto perché 
è ‘în grado di investire grosse 


cifre sulla promozione di un 


disco o di un artista (circa 700 
milioni per la pubblicità tele- 
visiva delle sue ultime uscite 
— le compilations «Mirage 2» 
e «Bimbo Mix», e l’album dei 
«Rondò Veneziano» —, nona 
caso ai vertici delle hit- 
parade...) 

Ecco: non dimentichiamo 
che, come ai tempi di «Canzo- 
nissima», le schedine del To- 
tip possono essere acquistate 
e compilate da chiunque, an- 
che da discografici in vena di 
investimenti apparentemente 
folli... 

Vince anche perché punta 
su un repertorio e su artisti 
apertamente popolari: Cotu- 
gno l’anno scorso ha ottenuto 
oltre 500.000 voti dagli scom- 
mettitori Totip, e la coppia 
Albano & Romina si è piazza- 
ta seconda al Festival di due 
anni fa ed è sempre presente 


nelle hit-parade. 

Quindi, uno dei due vince. 
Ma chi? Alla vigilia molti di- 
cevano Cotugno (che verreb- 
be così «risarcito» della man- 
cata vittoria della scorsa edi- 
zione), ma dopo la presenta- 
zione delle canzoni sono au- 
mentate le chances di Al Bano 
& Romina. La loro «Ci sarà» 
sembra un brano più festiva- 
liero, mentre la «Serenata» di 
Cotugno ha forse il torto di 
ricordare troppo da vicino 
«L'italiano». 

Ma ìî superstiziosi continua- 
no a puntare su di lui: l’anno 
scorso la prima cantante del- 
la prima serata (Tiziana Ri- 
vale) fu poi l’ultima a cantare 
la notte di sabato, avendo 
vinto il Festival. E quest’an- 
no, complice il sorteggio, il 
primo a cantare la. sera di 
giovedì è: stato proprio lui: 
«l'italiano sempre in vena di 
serenate», ovvero il Toto na- 
zionale... 

Carlo Muscatello 


SANREMO — Sarà perché 
di solito sì è portati ad aspet- 
tarsi risultati non entusia- 
smanti da parte dei cosiddetti 
esordienti. O forse perché il 
pubblico si lascia sempre atti- 
rare (e abbindolare...) dai no- 
mi maggiormente conosciuti, 
trascurando invece quanti an- 
cora non godono di popolarità 
e successo. 

Fatto è che molti, ieri sera, 
alla seconda giornata del 34.0 
Festival di Sanremo, quella 
dedicata alle «Nuove propo- 
ste italiane», pensavano pro- 
babilmente a una serata di 
«tutto riposo»: magari con un 
drappello di sconosciuti. di- 
sposti praticamente a tutto, e 
costretti a giocarsi in appena 
tre minuti le poche possibilità 
di successo e, quindi, soprav- 
vivenza nel mondo dello spet- 
tacolo.. Così è stato solo in 
parte. 

Dopo le venti canzoni ascol- 
tate giovedì sera dalle dorate 
ugole dei «big», le sedici can- 
zoni degli ‘esordienti hanno 
portato una ventata di origi- 
nalità e freschezza sul palco- 
scenico del Teatro Ariston, 
facendo paradossalmente sa- 
lire il livello qualitativo della 
rassegna (che rimane comun- 
que, a nostro avvisò, piutto- 
sto basso...). 

A parte poche eccezioni i 
mielosi «Collage», cinque ra- 
gazzi sardi, che erano arrivati 
secondi in un anonimo Sanre- 
mo del "75, e che ieri hanno 
cantato una terribile «Quanto 
ti amo»; la melodica-melensa 
Flavia Fortunato, al secondo 
Festival consecutivo con 
«Aspettami ogni sera»; l’insi- 
gnificante Fabio Vanni, anco- 
ra indeciso fra Tony Renis e 
John Travolta, con «Lei balla 
sola», le «Nuove proposte ita- 
liane» non hanno deluso, la- 
sciando intravedere alcuni 
spunti decisamente interes- 
santi, 

Parliamo, per esempio, del 
trio «Richter-Venturi-Murru», 
che ha presentato «Mondora- 
ma», un’originale e sofisticata 
proposta di stampo elettroni- 
co. Ma anche di Giampiero 
Artegiani (un autore romano, 
che l’anno scorso ha vinto la 
rassegna estiva di Saint Vin- 
cent, e che ieri sera ha cantato 
«Acqua alta in Piazza San 
Marco»), di Marco Armani 
(presente quest'anno conuna 


canzone scritta da Ron, «Solo 
con l’anima mia»), dell’ag- 
gressivo Rodolfo Banchelli (la 
sua «Madame» si è fatta nota- 
re per il testo per certi versi 
audace), dello spigliato Ivano 
Calacagno (stile cantautorale, 
con «Principessa delle rose»). 

E infine di Valentino (pupil- 
lo di Vasco Rossi, e forse sa- 
crificato da una canzone non 
adatta a lui, quella «Notte di 
luna» emersa dal concorso 
aperto agli autori dilettanti), 
dei neo-romantici «Canton» 
(con «Sonnambulismo», scrit- 
ta da Enrico Ruggeri), persino 
dei divertenti «Trilli» (due ge- 
novesi grassottelli, vestiti co- 
me dei gangster italo- 
‘americani, che hanno cantato 
«Pomeriggio a Marrakesh»). 

Chi ha deluso, invece, sono 
state naturalmente le solite 
giurie, ovvero i trecento gio- 
vanissimi selezionati dalla 
Demoskopea, che hanno 
espresso delle indicazioni per- 
lomeno discutibili, mandando 
in finale cantanti come Fabio 
Vanni, ed escludendo proprio 
quelli più interessanti. Ma, in 
fondo, da quando il Festival è 
Festival, è questo il compito 
delle giurie... 

La serata di ieri, dopo la 
veloce riproposta dei ritornel- 
li delle venti canzoni affidate 
ai «big», è andata avanti con 


un' nutrito drappello di ospiti 


stranieri: Randy Crawford, 
David Knopfler, El Puma, 
Jair Rodriguez... Li rivedremo 
nella finale di stasera. 

‘Per quanto riguarda il refe- 
rendum Totip, si vota ancora 
oggi, fino alle ore 14, nei capo- 
luoghi di provincia. Poi, sarà 
la volta dello spoglio dei risul- 
tati. 


Le canzoni. dei big 


oggi al «replay» 

ROMA — «Sanremo Re- 
play», il programma musicale 
in onda oggi alle 12.05 su Rai 
uno in sostituzione del tele- 
film della serie. «Adorabili 
creature», riproporrà le .20 
canzoni della sezione big che 
partecipano al 34.0 Festival 
della canzone italiana. 

1 20:brani, trasmessi la sera 
di giovedì e fatti riascoltare in 
‘una rapida carrellata ieri nel 
corso della seconda serata, 
potranno essere votati dai te- 
lespettatori. 


SUPPLEMENTO DI ELOGI PER «LA DONNA SUL LETTO» 


E Brusati ci racconta 
di lei, della Memoria 


La «novità» apprezzata e applaudita anche al Politeama Rossetti 


Edmonda Aldini nella parte di Maria 


«La donna sul letto» di 
Franco Brusati. Regia di 
Franco Brusatti e Guido Pa- 
trizio Schlinkert; scene e co- 
stumi di Guido Patrizio 
Schlinkert; musiche di Stefa- 
no Marcucci; interpreti: Ed- 
monda Aldini, Paolo Grazio- 
si, Mauro Avogadro, Susanna 
Marcomeni, Claudio Maz- 
zenga. 

TRIESTE — Non saprem- 
mo dire quali altri luoghi, me- 
glio del teatro, possano defini- 
re con solido e materiale 
aspetto le effimere figurazioni 
della Memoria. Quando le abi- 
tuali logiche del tempo e del 
discorso sfuggono i comporta- 
menti e le parole, e quando 
l’esistenza — l’esistenza di 


| personaggi — si fa smagliato, 


immeditato apparire di mo- 
menti, niente se non l’artifi- 
ciale finzione dei palcoscenici, 
sembrerebbe aderire più da 
vicino al sovrapporsi insensa- 
to delle immagini di Memoria. 
Non il cinema, caparbiamente 
votato al plot; non la musica e 
non la danza, così attenta alle 
occasioni della forma: la lette- 
ratura drammatica, invece, 
scrittura quotidianamente 
negletta nel paese dei Goldo- 
ni e dei Pirandello. 

Del ritorno di Franco Bru- 
sati alla drammaturgia, del- 


(Sferlazzo-Lucchese) 


l'importanza di questa ‘sua 
«commedia nuova», Giorgio 
Polacco ha già scritto su que- 
ste colonne. 

Recensendo da Prato, a me- 
tà gennaio, la prima dello 
spettacolo, Polacco sottoli- 
neava come «La donna sul 
letto» venga finalmente a 
completare il percorso di 
scrittura di un Brusati da 
tempo alla ricerca di un equi- 
librio fra autobiografia disi 
cantata e volontà di oggetti- 
vare l’etica contemporanea 
nelle sue determinazioni alto- 
borghesi, sofisticate quel tan- 
to. che basta, amabilmente 
lombarde. 

Una ricerca nata già alla 
fine degli anni ’50 con la pun- 
tigliosa voglia di guardare che 
caratterizzava «Il benessere» 
e proseguita poi con «La fasti- 
diosa», con «Lerose dellago», 
con le applaudite (dal pubbli- 
co) e coccolate (dalla critica) 
esperienze cinematografiche 
dei «Tulipani di Harlem» e di 
«Dimenticare Venezia». 

Agli occhi del recensore lo 
spettacolo di Prato si costrui- 
va in curioso «mélange» di 
sberleffi acidi e di tenerezze 
infantili, alternava furori e no- 
stalgie, regalava agli attori 
spazi dove trovare e compia- 
cere la propria disponibilità, 


dal trasognato al grottesco, 
dalla passionalità alla diverti 
ta clownerie. 

«La donna sul letto» è giun- 
ta ora a Trieste così che anche 
noi possiamo scorgervi i segni 
di una di quelle occasioni che 
non si archiviano con solleci- 
tudine impiegatizia: ed è 
merito, bisogna ripetere, della 
Parola, perché l’immagine — 
è qui il rammarico — le si 
presta sì, ma nulla più che 
‘consenziente, e quasi passiva, 
come, un compìto cerimo- 
niere. 

La Parola di una Memoria 
femminile, innanzitutto, asso- 
pita in un limbo comatoso 
dove «le voci sono ridotte a un 
ronzio e i colori a una polti 
glia». 

Una memoria che fugge le 
facili sicurezze della trama ed 
edifica invece un teatrino di- 
sorientante in cui il passato si 
condensa in figure pati 
materne, adolescenti, fanta- 
stiche, figure che richiamano 
altri passati e altre figure an- 
cora, una costellazione sciolta 
nella rete di altre costella- 
zioni. 

Ma il teatrino di Memoria di 
Maria, la donna sul letto (una 
Edmonda Aldini di grande 
misurata versatilità), e di 
Luca (un Paolo Graziosi che si 
capriola fra impennate e sco- 
ramenti) è soprattutto una 
tesa e avvincente catena ver- 
bale, fatta di voci, frasi, tic 
dialettali, giocati ora sulla sa- 
pienza del paradosso ora sulla 
sincerità disarmante della 
confessione. 

All’immagine, allo scherzo 
scenico del colore e del movi- 
mento, lo spazio concesso è 
poco: quando la catena delle 
parole sì allenta o si tende al 
limite dello sforzo, ecco, solo 
allora, sì, uscire come da una 
scatola a sorpresa, come da 
un carillon un tempo inceppa- 
to, piccole miniature musica- 
li, minuscole poesie sonore e 
colorate, ancora gracili però, 
essendo state troppo'a lungo 
rinchiuse. 

E proprio così termina, con 
‘una poesia un po’ più colorata 
e. un po’ più rumorosa, con un 
«coup de théatre» che ci spia- 
cerebbe dimenticare, una di 
quelle serate che, gli applausi, 
li meritano, e un po’ più caldi 
del. consueto. 

Roberto Canziani 


PER QUATTRO DOMENICHE SU RAIDUE A PARTIRE DA DOMANI 


Angela, la bella Otero 


ROMA — Lanciata da Luis 
Bunuel nel famoso. film «Gli 
‘occhi del desiderio», riaffermate 
alcune belle doti, a parte quelle 
naturali della sua bellezza casti- 
gliana, in film non secondari (fra 
i più recenti, l'ultima pellicola 
del compianto Elio Petri, «Buo- 
ne notizie», al fianco di Giancar- 
lo Giannini), Angela Molina (a 
destra nella foto Ansa) approda 
alla televisione italiana in una 
produzione italo-franco- 
spagnola quale protagonista 
della «Bella Otero». 

In particolare nel film di Bu- 
fiuel la Molina impressionò la 
critica e colse il favore del pub- 
blico. 

Per la sua bellezza, e anche 
perla sua bravura, Angela Moli- 
na è stata scelta per questa 
produzione che andrà in onda a 
partire da domani sulla Rete due 
per quattro domeniche consecu- 
tive tratta liberamente dal ro- 
manzo «La bella Otero» di Mas- 
simo Grillandi, sceneggiata, da 
Enrico Medioli, 


Prime visioni 


Ai confini della realtà 


j | Appuntamenti 


I episodio: Soggetto, sce- 
neggiatura e regia: John Lan- 
dis. II episodio: Soggetto: 
George Clayton Johnson; sce- 
neggiatura: G. Clayton John- 
son, Richard Matheson, John 
Rogan; regia: Steven Spiel- 
berg. III episodio: Soggetto: 
Jerome Bixby; sceneggiatu- 
ra: R. Matheson, regia : Joe 
Dante. IV episodio: Soggetto 
e sceneggiatura: R. Mathe- 
son, regia: George Miller. In- 
terpreti Vic Morrow, Seat- 
man Crothers, Kathleen 
Quinlan, John Lithgow. 


Mai acconsentire alla. pro- 
posta di un'compagno di viag- 
gio di farvi provare sensazioni 
forti, anzi terrorizzanti, men- 
tre viaggiate di notte su stra- 
de deserte perché, come acca- 
de nel «prologo» di John Lan- 
dis a questi quattro racconti 
«Ai confini della realtà», le 
sue parole possono preludere 
a qualcosa di veramente tre- 
mendo e inaspettato. 

Tanto più se anche nei 


vostri discorsi era stato citato 
«The Twilight Zone», celebre 
serie Tv dei primi anni ’60 
(che in originale presta il tito- 
lo anche al film) ormai entrata 
nel mito, così come il suo 
autore, Rod Serling. 

Infatti, come avvertiva egli 
stesso prima di ogni episodio 
tv, e come avviene all’inizio 
del. film, le storie di The Twi- 
light Zone si situano «in una 
quinta dimensione, a metà 
strada tra luce e ombra, tra 
scienza e superstizione, tra 
l'abisso delle paure dell’uomo 
e il culmine della sua cono- 
scenza. E° la dimensione del. 
l'immaginazione, un'area che 
chiamiamo The Twilight 
Zone». 

Così, a un tracotante e 
borioso Vic Morrow che, fru- 
strato per una mancata pro- 
mozione, sbraita e offende 
ebrei, neri e «gialli» che mi- 
nacciano i «veri» americani, 
capita di uscire dal bar e di 
trovarsi nella Parigi occupata 


DAL 16 FEBBRAIO AL RIDOTTO DEL «VERDI» 


‘Per le scuole un ciclo 
di trentaquattro concerti 


TRIESTE — Un fitto calen- 
« dario di concerti per le scuole 
è stato varato dal Teatro 
‘Comunale «G. Verdi» di Trie- 
‘ste nel quadro della sua plu- 
riennale attività promoziona- 
le. Si tratta di un ciclo che è 
stato intitolato «primaverile» 
perché iniziando il 16 febbraio 
si concluderà appunto il 14 
‘aprile prima delle vacanze pa- 
Squali. 
vi Al ciclo partecipano i tre 
complessi più volte ascoltati e 
" applauditi: il Complesso da 
v. Camera del Verdi diretto da 
Severino Zannerini, l’Insieme 
Vocale e il Complesso a Fiati 
diretto da Sergio Siccardi. 
Il complesso da Camera, ac- 
canto ad alcuni programmi 
d’impostazione rigidamente 
cameristica, offre alcune cu- 
riosità quali i Valzer viennesi 
di Johann Strauss il Giovane, 
ma anche le più celebri Sinfo- 
nie di Rossini e le prime due 
Sinfonie di Beethoven. 
Il complesso a Fiati diretto 
. da Sergio Siccardi ha in pro- 
è. gramma la «Piccola sinfonia» 
di :C. Gounod e un Diverti- 


mento di Mozart, mentre l’In- 
sieme Vocale rievocherà una 


' festa rinascimentale integran- 


do le voci dei già applauditi 
madrigalisti Vascotto, Tara- 
ran, Altran, Cannata, Loss, 
Amori con gli strumentisti 
Radu Jelescu, Ubaldina Vio- 
la, Fabio Brezigar. 

In tutto saranno trenta- 
quattro concerti; si terranno 
tutti nella Sala del Ridotto 
del Teatro Verdi, avranno ini- 
zio alle ore 9, dureranno un’o- 
ra circa e saranno tutti debi- 
tamente illustrati e commen- 
tati. 

Le scuole che vorranno ade- 
rire all'iniziativa potranno ri- 
tirare dalla prossima settima- 
na i biglietti presso la bigliet- 
teria del teatro al prezzo di 
lire 300 cadauno. 


MOLANDESI— I film olan- 

dese «L’ascensore» di Dick 
Maas ha vinto il gran premio 
al XII Festival del film fanta- 
stico di Avoriaz (Francia. Pre- 
mio speciale a un altro olan- 
dese, «Il quarto uomo» di 
Paul Verhoeven. 


Gli atti unici 

a Servola 
piacciono 

alla maggioranza 


TRIESTE — Vivo successo 
di pubblico hanno registrato i 
due atti unici «Un fior a Mon- 
rupin» di Dante Cuttin e 
«Cossa disi la magioranza» di 
Nereo Zannier, presentati dal 
Gruppo Regionale d’Arte 
Drammatica, diretto da Dan- 
te Fabris al teatro di Servola. 

Il primo atto unico rievoca 
immagini e modi di vita dei 
triestini di sessant'anni fa; il 
secondo si rifà al tema della 
superstizione, 

In particolare «Cossa disi la 
magioranza» ha riscontrato 
‘applausi a scena aperta diver- 
tendo molto gli spettatori. 
Fra gli interpreti citiamo Ro- 
mana Olivo (siora Marieta), 
Gino Tomsic (sior Gigi), Pino 
Tanfani (santolo Toni), Car- 
men Segon (Laura), Flavio 
Fabris (Gennaro) e Ondina 
Stella. 

Completavano il «cast» dei 
due atti unici Enzo Succhielli, 
Berta Tomsic, Dante Fabris, 
Susy Isernia e Pedra Zande- 
giacomo. 

Lo spettacolo sarà replicato 
questa sera alle 20.30 e doma- 
ni alle ore 17.30 sempre nella 
sala teatrale servolana di via 
dei Soncini 187, 


‘IL PROGRAMMA DI FEBBRAIO ALLA CAPPELLA 


«Atomic Cafè» in anteprima 
a fine mese all’Underground 


TRIESTE — E° disponibile 
presso la Cappella Under- 
ground di via Franca 17 il 
programma cinematografico 
e video per il mese di febbraio. 

Sono in programma grandi 
novità e riprese di film inte- 
ressanti e poco visti: dal 
«Principe della città» di Sid- 
ney Lumet (1981), uno dei più 
ei film polizieschi e di denun- 
cia degli ultimi anni, a «Pixo- 
te» di Hector Babenco, opera 
sconvolgente sulla violenza e 
la corruzione dei bassifondi di 
Rio de Janeiro; ancora,«Com- 
puter per un omicidio» di 
Charles Jarrott, interpretato 
da John Savage, storia di una 
geniale rapina. 

Alla fine del mese in ante- 
prima per Trieste il film chein 
questi giorni sta uscendo in 
tutta Italia: «Atomic Café» 
superiore secondo alcuni cri- 
tici al noto «Il giorno dopo»; 
l’opera, girata da tre giovani 
cineasti americani, è un esplo- 
sivo‘reportage sulla follia ter- 
monucleare. 

Sul Maxi-Video alcune ri- 
prese: «Pumping Iron», il no- 


to documentario sul body- 
building con Arnold Schwar- 
zenegger, e due programmi 
rock: i Rainbow e i Pink 
Floyd, i Blue Oyster Cult e i 
Black Sabbath. 

Sempre per gli appassionati 
di Arnold Schwarzenegger sa- 
rà proposto una «chicca». sco- 
perta. da‘poco; «Hercules in 
New York», interpretato dallo 
stesso Mister Olimpia. 

Infine, ancora un’ecceziona- 
le film inedito in Italia e pre- 
sentato all'ultima Mostra del 
cinema di Venezia: «The 
Ploughman's Lunch» di Ri- 
chard Eyre (Gran Bretagna, 
1983), la più acclamata «opera 
prima» inglese. 


‘Anthony Perkins 


multato per droga 


LONDRA — L'attore Ant- 
hony Perkins, indimenticabi- 
le interprete di «Psico» e di 
tanti altri film, è stato multa- 
to a Londra per: 140 sterline 
(circa 240.000 lire) per posses- 
so di quasi 8 grammi di ma- 
riuana e di tre dosi di Lsd. 


Niente scuse 
a Gianni Minà 
dai giovani 
dell’Arci 


ROMA — L’Arci-Kids, la se- 
zione giovanile dell’Arci, con 
una lettera aperta si è disso- 
ciata dalle scuse che sono sta- 
te fatte a Gianni Minà, il qua- 
le aveva presentato querela 
per una serie di cartelli che 
erano stati affissi sui muri di 
Roma e nei quali il presenta- 
tore veniva invitato, in lingua 
inglese, ad andare... a quel 
paese. 

La polemica fra l’Arci-Kids 
e Minà era sorta a proposito 
della maniera con la quale la 
trasmissione «Blitz» (condot- 
ta appunto da Minà) celebra- 


va il ricordo degli anni ’60. 


I giovani dell’Arci, di parere 
nettamente contrario sul mo- 
do e sul tono della celebrazio- 
ne, avevano attaccato in città 


‘cartelli che cominciavano co- 


sì: «Minà, fuck you». 

Il presentatore aveva spor- 
to querelato e la direzione 
dell’Arci aveva chiesto scusa. 

«L’Arci — dicono i giovani 
— con uno spirito positivo fin 
troppo accentuato ti ha chie- 
sto pubblicamente scusa. Il 
caso ha voluto che pochi gior- 
ni dopo, nel corso di ’’Blitz”, si 
sia sentito qualcosa anche di 
più pesante. 


dai nazisti, bloccato e ferito 
da una pattuglia di SS a cui 
sfugge per cadere prima nelle 
mani del Ku-Klux-Klan e poi 
nel mezzo della guerriglia 
‘Vietcong, per finire deportato 
in un campo di sterminio. 

Bella l’idea di John Landis 
che dirige questo primo episo- 
dio, ma sono ancor meglio 
quelli successivi, tre remake 
di soggetti originali tv, realiz- 
zati con l'evidente passione di 
quando gli autori li avevano 
visti da spettatori. Intrecci 
accattivanti, ottimi attori (in 
particolare l’esagitato John 
Lithgow dell’ultimo episodio) 
e una regia attenta. 

Particolarmente soft il toc- 
co di Steven Spielberg impe- 
gnato a raccontare come, gra- 
zie a una bella magìa, gli 
anziani ospiti di una casa di 
riposo possano recuperare, 
più o meno letteralmente, la 
loro gioventù. 

Joe Dante («L’ululato») re- 
‘cupera invece una storia dai 
risvolti horror che' già deve 
aver ispirato Spielberg per 
«Poltergeist». 

Finale aperto, con molti av- 
vertimenti e suggestioni, in- 
‘vece, per l'episodio conclusi- 
vo di George Miller («Inter- 
ceptor»), dove un terrorizzato 
passeggero, appena termina- 
to il volo durante il quale è 
quasi impazzito per lo spa- 
vento, convinto d’aver visto 
‘un mostro che tentava di met- 
tere fuori uso il motore del jet, 
si ritrova in un'ambulanza 
guidata da un tale che gli 
dice: «E sicuro di non voler 
vedere qualcosa di realmente 
pauroso?». 

S. Ra. 


Club Cinematografico 


Il nuovo direttivo 


TRIESTE — I soci del Club 
Cinematografico Triestino 
hanno eletto il nuovo Consi- 
glio direttivo per il biennio 
1984-’85. Ne fanno parte Alfre- 
do Righini (presidente), Maja 
Monico (vice), Roberto Cian- 
ciolo (tesoriere), Enzo Lauren- 
ti e Mauro Silla (stampa e 
P.R.), Fulvio Bacicchi e Giu- 
seppe Simoni (operatori tec- 
nici). 

Il nuovo direttivo intende 
mantenere la linea ammini- 
strativa. del precedente, in- 
centivando la diffusione del 
cinema a passo ridotto e la 
conoscenza, anche nelle scuo- 
le, delle opere cinematografi- 
che regionali. 


Massimo Gon stasera al «Cristallo» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al Teatro Cristallo «La Contra- 
da» presenta il concerto di Massimo Gon. Il pianista eseguirà 
‘musiche di Chopin. Abbonamento II tagliando n. 3. 


Gori sull'opera di Britten 


. TRIESTE — Lunedì alle 18 nel Ridotto di via S. Carlo il 
critico Gianni Gori parlerà dell’opera di Benjamin Britten 
«Giro di vite», che andrà in scena martedì alle 20 in turno di 


abbonamento A/H. 


Si replica «Pezo el tacon del buso» 

. TRIESTE — Oggialle 20.30 e domani alle 16.30 nella sala di 
Via S. Francesco 5 ultime repliche della commedia di Tonino 
Micheluzzi «Pezo el tacon del buso» con gli attori del Piccolo 
teatro della prosa diretti da Pio Toffoletto. 


Seconda serata di. «Corinsieme» 


TRIESTE — Domani alle 18 al Teatro Cristallo seconda 
serata della rassegna «Corinsieme» organizzata dall’Usci. Par- 


tecipano i Pueri cantores di S. Giovanni, il coro «Melodiae»,. 


l'associazione corale «Galanthus», il Polifonico Triestino e il 
«Montasio». Ospite il coro femminile «J. Arcadelt» di San 


Canzian d’Isonzo. 


-Concerto dei «Devils Claws» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 nella sala di Santa Maria 
Maggiore si terrà un concerto del gruppo «Devil's Claws», che 
propone il genere «heavy metal». Biglietto lire 3.000. 


«Trieste te vedo. 


e no te vedo» 


TRIESTE — Domani alle 17 nella sede del Circolo Marina 
Mercantile (v. Roma 15) si replica anche per inon soci ilcabaret 
musicale «Trieste te vedo... e no te vedo» di Edda Vidiz e Mimo 
Lo Vecchio (nella foto con Eleonora Rosini). 


«Papaci caro papaci» 

TRIESTE — Domani alle 17 nella sala di Santa Maria 
Maggiore la compagnia «I Grembani» replica l'atto unico di 
Gianfranco Gabrielli «Papaci caro papaci». 


5 È S nua 
L’arpista Argentin a Gorizia 

GORIZIA — Domani alle 11 all'Auditorium di Gorizia per i 
Concerti della domenica si esibirà l’arpista triestina Serena 
Argentin. Musiche di Pescitti, Albeniz, Rota, Grandiany, Has- 


selmans e Salzedo. 


Un quartetto lunedì alla SdG 


TRIESTE — Lunedì alla Società dei Concerti sarà ospite, il 
Quartetto d’archi Musikverein. Muscihe di Schubert, Prokofiev 


e Beethoven. 


o he Ro Ro Fo REIRII Ro 


VARIA EIA 


Sabato, 4 febbraio 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


10:00 
10.25 
parte. 


12.00 Tg1 - Flash! 


12.05 
2.a 

12.30 DUE 

13.25 

13.30 

14.00 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


14.30 
16.30 
17.00 
17.05 
18.05 
18.10 
18.20 
18.40 
19.40 
20.00 
20.30 


Tg 1 - Flash. 


Estrazioni del Lotto. 


Telegiornale. 


liana. 
24.00 
00.10 


Il mio amico cavallo. 
Il mondo nuovo. Dal romanzo di Aldous Huxley, 1.a 


Adorabili creature, telefilm. «Il ritorno di Shelia», 


Check-up. Un programma di medicina. 


po Settimanale di varietà e spettacolo del Tg 


«Il commissario», film dì Luigi Comencini. 
Speciale Parlamento. 


Il sabato dello Zecchino. 

Le ragioni della speranza. Riflessione sul Vangelo. 
Prossimamente. Programmi per sette sere. 

Forte fortissimo Tv top. 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Eurovisione: XXXIV Festival della Canzone Ita- 


Tg1 Notte - Che tempo fa. 
XXXIV Festival della Canzone Italiana. 


RAIDUE 


10.00 
10.30 
10.45 
12.30 
13.00 
13.30 


Giorni d'Europa. 


Tg 2 - Ore tredici. 


difendere. 
14.00 
14.30 


Tg 2- È 
12:35 9 Flash 


Prossimamente. Programmi per sette sere. 

Il sabato. Appuntamento în diretta. 

Tg 2 - Start. Muoversi: come e perché. 

Tg 2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini, cose da 
Dse: Le vie della lana. 4.a e ultima puntata. 


Sabato sport. Cassino: ‘Atletico leggera, 3.a Coppa 


Europea di corsa campestre femminile. 


15.00 


Italia-Irlanda. 
Tg 2 - Flash. 
Estrazioni del Lotto. 


17.30 
17,35 
17.40 
18.30 Tg 2 - Sportsera. 
18.40 ; 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.30 


tata. 
22.00 
22.45 
22.55 
23.45 


Tg 2 - Stasera. 
Tg 2 - Stanotte. 


Pinzolo: Sci di fondo. 24 ore di Pinzolo. 
Roma: Calcio. Italia-Messico. 
Caserta: Campionati mondiali di pallanuoto. 


Per «Vediamoci sul due»: oggi, il Sistemone. 


Cuore e batticuore. Un espresso molto caldo. 
Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


Quarantesimi ruggenti. Seconda ed ultima pun- 
Il cappello sulle ventitré. Spettacolo della notte. 


Un cinese a Scotland Yard. Telefilm. 


RAITRE (regionale) 


14.25 Dse: Schede scienza. Alterazioni delle pietre e inter- 
venti conservativi sui monumenti. 


14.55 
15.25 
16.55 
18.35 
19.00 
19.35 
20.15 
20.30 
21.45 
22.20 
23.20 


Tg'3. 


Tgg3: 


pallacanestro. 


Dse: Raccontiamo le città: Anzio. 

Rugby: Scoria-Inghilterra. 

«Lo sparviero di Londra». Film. 

Il pollice. Programmi visti e da vedere su Raitre. 


«Geo». L'avventura e la scoperta. 
Prossimamente: Programmi per sette sere. 
Tutto Musco. Sei serate con Angelo Musco attore. 


Un uomo vuol salire, 8.a puntata. 
Un tempo di una partita di campionato Al di 


Telequattro 


8.50: Cara cara; 9.20: Febbre d'a- 
more; 10.15: Angeli volanti; 
11.15: Basket Ncaa. Calcio mun- 
dial. Sotto canestro; 13.50: Cara 
cara. Febbre d'amore. Aspettan- 
do il domani; 16.00: Bim bum 
bam con Paolo, Licia e Uan; 
17.45: Musica è!, a cura di Mi 
Seymandi; 19.30: Fatti e com- 
Ri TI Charlie Brown, car- 

animati; 20.25: Supercar, te- 
lefilm; 21.25: Magnum p.i.: Profu- 
mo d'oriente (Billy Joe Little) 
con Tom Selleck; 22.30: Drive in 
n.13 (replica). Con Carmen Rus- 
so, Enrico Beruschi, Gianfranco 
D'Angelo e Massimo Boldi; 0.10: 
23 passi dal delitto, film con Van 
Johnson, Vera Miles, regia di 
Henry Hathaway. 


Teleantenna 


15.30: Film serie «I grandi di 
deri». Il grande RG 17.00: 
Cartone animato: Columbia 
Fantasy; 17.15: Superclassifica 
Show; 18.00: Rubrica Medicina in 
casa; 19.00: Telefilm: Maude. 
ti serata divertente; 19.25: Te- 
efilm: Dottori ‘agli antipodi; 
20.15: Teleantenna notizie; 20.35: 
Telefilm: Romance; 21.20: Film: 
Ferdinando I, Re gi Napoli; 
22.50: Telefilm Îl soffio del diavo. 
lo. Le aquile della morte; 23.15: 
Telefilm: Sherlock Holmes: 
23.40: Notturnino Abat.jour: 
23.45: Teleantenna Notizie. A 


Telefriuli 


9.45: «Sì o no», mercatino televi- 
Sìvo; 12.00: Insieme, rubrica; 
12.45: Telegiornale; 13.00: La se- 
dia scomoda; 13.30: Corner, un 
angolo di sport; 14.15: Notizie 
Scuola; 14.30: Telecronaca di cal- 
cio: Udinese-Avellino; 16.30: Su- 
Perclassifica show; 17.15: Spa- 
ziotto, cartoni animati vari; 
18.00: Regione verde; 18.55: Las- 
Sie, telefilm; 19.25: Oroscopo di 
domani; 19.30: Telegiornale; 
20.00: È tempo di artigianato; 
20.30: L'amante di ‘guerra; film; 
23.20: L’americano, film. 


Telepordenone 


7.30: Batman. Telefilm; 8.20: 
Star Trek, cartone animato; 
8.45: Victoria Hospital, telero- 


jj Manzo; 9.10: Commedy Compa- 


ny, Film; 10.40: Il mondo è anche 
loro, documentario; 11.05: Bar- 
Naby Jones, telefilm; 12.30: Star 
‘ek, cartone animato; 13.00: 
Batman, telefilm; 13.25: Heidi, 
telefilm; 13.50: La famiglia Ad: 
dams, telefilm; 14.20: La piccola 
‘ell, cartone animato; 14.40: Su- 
gar Colt, film; 16.15: Il mondo è 
Anche loro, documentario; 16.40: 
a piccola Nell, cartone anima- 

i 17.05: Star Trek, cartone ani- 
oa 17.30: Batman, telefilm; 
poco: Heidi, Telefilm; 18.30: La 
Splglia Addams, telefilm; 19.00: 
19 at Trek, cartone animato; 
Salo "Tpn cronache, notiziario; 
-00: Heidi, telefilm; 20.30: De- 
azione Monaco, film; 22.00: 
Tonache notte. Sintesi notizia- 
©; 22.05: Il mondo è anche loro, 
Sup mentario; 22.45: Vita da 
FRE Prod. Tpn; 23.30: Le pillole 

farmacista. Film v.m. 


Tm 


piso: Telefilm della serie Com- 
L'is20: Telefilm della serie 

Spettore Bluey; 20.25: Film: 
Al ‘a avventura; 22.00: Film: 
Ultimo minuto. 


Canale 5 


10.20: Telefilm della serie Giorno 
per giorno: David per due; 10.50: 
‘Telefilm della serie Alice; 11.20: 
Telefilm della serie Lou Grant: 
Alice; 12.15: Telefilm della serie 
Simon Templar: Il castello di 
Chamonix con Roger Moore; 
13.00: Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado; 13.30: 
Telefilm della serie Una famiglia 
Americana: La canzone; 14.30: 
Film: Il letto di spine con Ri- 
chard Burton, Barbara Rush, re- 
gia di Daniel Petrie; 16,30: Tele- 
film; 17.30: Record, settimanale 
sportivo condotto da Cesare Ca- 
deo; 19.00: Telefilm della serie 
Arcibaldo; 19.30: Zig zag, gioco a 
quiz condotto da Raimondo Via- 
nello con Simona Mariani ed En- 
zo Liberti; 20.25: Film: Il ritorno 
di Don Camillo con Fernandel, 
Gino Cervi, regia di Julien Duvi- 
Vier; 22.25: Super Record, setti- 
mmanale sportivo condotto da Ce- 
sare Cadeo; 23.25: Film: L'urlo 
della battaglia con Jeff Chand- 
ler, Ty Hardin, regia di Samuel 
Fuller. 


Telebarbara 


16.10: Vincente e piazzato, pro- 
nostici del Totip attraverso im- 
magini di corse e commenti in 
Studio; 16.35: Telefilm: Il sultano 
ela stella del rock; 17.20: Cartoni 
animati: Cuore; 17.50: Telefilm: 
Strike Force; 18.50: Novela: Mar- 
ron glacè, con Yara Cortes, Pau- 
lo Figueiredo, Louise Cardoso, 
Sura Berditchevsky. 73.a punta- 
ta; 19.30: Telefilm: Îl mistero di 
Jillian, 2.a puntata; 20.25: Film: 
Drum, l’ultimo mandingo. Regia 
di Steve Carver, con Warren Oa- 
tes, Ken Norton, Isela Vega, Pa- 
mela Grier; 22.20: Fascination, 
Show condotto da Maurizio Co- 
stanzo con Simona Izzo Franco 
SSolfiti, Peppino di Capri e la sua 
orchestra; regia di Piero Tur- 
chetti. Scenografia di Lucio Lu- 
centini, costumi di Barbara Pu- 
gliese. Testi di Alberto Silvestri 
e Maurizio Costanzo; 24.00: Cal- 
cio spettacolo; 1.00: Film: Un 
matrimonio ideale. Regia di Le- 
wis Allen, con Loretta Young, 
Posi Niven, Broderick Craw- 
ford, 


Telepadova 


‘7.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
Ilancieri del Dakota; 10.00: Tele- 
film: Medical Center; 11.00: Tele- 
film: Doc Elliot con James Fran- 
ciscus; 12.00: Telefilm: Buck Ro- 
gers con Gil Gerars, Felix Silla, 
Erin Gray; 13.00: Campionato 
mondiale di catch; 14.00; Cartoni 
animati; 16.00: Telefilm King- 
ston con Raymond Burr; 17.00: 
Telefilm: Monjiro samurai; 18.00: 
Cartoni animati; 19.30: Telefilm: 
Artisti e modelle. Regia di Frank 
Tashlin con Dean Martin, Jerry 
‘Lewis, Shirley McLaine; 22.00: 
Campionato mondiale di Catch; 
23.00: Rombo Tv, Settimanale a 
tutto motore; 24.00: Film: La 
corta notte delle bambole di 
vetro. 


Telecapodistria 


16.55: Tg Notizie; 17.00: Pallaca- 
nestro: Sebenico: Sibenka- 
Bosna; 18.30: Borovec: Sci sla- 
lom maschile, Coppa del mondo; 
19.25: Zig-zag; 19.30: Tg - Punto 
d'incontro; 19.50: In cucina con 
Noi; 20,00: La Francia nella can- 
zone, 3.a puntata; 20.30: Lucy e 
Joan, telefilm della serie Lucy e 
gli altri; 21.00: La lunga ricerca, 
documentario; 22.00: Tg — Tut- 
toggi; 22.10: Film notte. 


Radiouno 


Giornali radio: 6.02, 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.59, 11,58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.27, 
22.58. Notiziario Grl in collabo- 
razione con il 4212 dell’Aci. 6: 
Segnale orario; 6.05: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 6.46: 
Ieri al parlamento; 7.15: Qui par- 
la il Sud; 7.30: Edicola del Grl 
con B. Mobrici; 9: Onda verde 
week-end, varietà radiofonico di 
O. Bevilacqua; 10.15: Black-out; 
10.55: Asterisco musicale; 11: 
Grl lettere a spazio aperto; 
11.10: Incontri musicali del mio 
tipo: Ornella Vanoni; 11.44: La 
lanterna magica, di G. Fantoni; 
12.26: «Gioacchino Murat» (11), 
di Udo Moretti, regia di Dante 
Raiteri; 13: Estrazioni del lotto; 
13.20: Via Asiago tenda speciale 
Sanremo, presenta Paolo Testa; 
13.56: Onda verde Europa; 15.03: 
Il pool sportivo presenta da Ro- 
ma l'incontro amichevole di cal- 
cio Italia-Messico, radiocronista 
Enrico Ameri, dagli spogliatori 
Ezio Luzzi; 17.30: Autoradio, di 
Luciano Pasquini; 18: Obiettivo. 
Europa, Onda verde automobili- 
sti; 18.30: Musicalmente volley: 
musica e pallavolo; 19.15: Start 
sport della domenica; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Interval- 
lo musicale; 19.45: Black-out; 
20.30: Dal teatro Ariston di San- 
temo 34.mo festival della canzo- 
ne italiana, conduce Pippo Bau- 
do, sera finale. Al termine Spe- 
ciale Grl sui risultati del 34.mo, 
festival di Sanremo. 


Stereouno 


17: Tu mi senti... speciale Sanre- 
mo; 17.30: Grl in breve, Onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl; 19.15: Start; 19.25: Ste- 
reosera; 19.45: Superstereouno; 
20.28: Grl in breve, Onda verde 
notizie; 20.30: In diretta da San: 
remo 34,mo festival della canzo- 
ne italiana, serata finale. Al ter- 
mine Speciale Gri sui risultati 
del 34.mo Festival di Sanremo. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 17.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.15, 19.30, 22.30. 
6.02: Il labirinto, di Massimo Ol- 
doni; 7: Bollettino del mare; 8: 
Dse: giocate con noi: 1 x 2 alla 
radio; 8.05: Dse: Infanzia come e 
perché di C. De Seta; 8.10: 
Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi di G. De 
Luca; 8.45: Mille e una canzone; 
9.32: Helza Popping - Radiodue 
84 - 11 long playing hit; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali - Onda 
verde regione; 12.45-15.45: Hit 
‘parade; 25: Un cuore nel piano- 
forte, di Lucia Bruni, regia di R. 
Winter; 15.30: Gr2 Parlamento 
europeo, Bollettino del ma- 
re;16.32: Estrazione del lotto; 
16.37: Speciale Gr2.agricoltura; 
17.02: Mille e una canzone; 17.32: 
Invito a teatro: «La violenza» 
due tempi di Giuseppe Fava, 
regia di G. Colli, con Turi Ferro, 
Ida Carrara e Leo Zullotta; 19.50- 
22.50: «Da sabato a sabato» di 
Enrico Belli, regia di O. Zanca; 
21: In diretta dal Foro italico di 


Roma, stagione sinfonica pub- È 


blica 83-84, concerto diretto da 
Peter Naag, al termine 22 circa: 
musiche d’organo; 22.30: Bollet- 
tino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: Noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità. Per il 34.0 festival di 
Sanremo collegamenti e intervi- 
ste di E. Levi; 16.05:1 «magnifici 
dieci» dischi in cerca della hit 
parade; 16, 17, 18, 19: Appunta- 
mento flash; 19.40: Gr2 radiose- 
ra. 19.50, 23.59: Fm, musica di 
successo; 20: Long Playing Hit; 
20.30 circa: in diretta da Sanre- 
mo collegamenti per il festival 
della canzone; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.30: Disconovità, 
il dj. ha scelto per voi. 22.30: 
Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.30: Il concerto del mattino; 
‘7.30; Prima pagina, con G. Lote- 
ta; 10: Il mondo dell'economia di 
Carlo Toti (3); 12: Pomeriggio 
musicale a cura di P. Donati; 
15.18: Controsport a cura di G. 
Mezzera; 15.30: Folkconcerto, a 
cura di P. Tabasos; 16,30: L'arte 
in questione; 17-19.15: Spaziotre: 
musiche e attualità culturali; 21: 
‘Rassegna delle riviste: Andrea 
Valentini - Economia; 21.20: Mu- 
siche di Brahms; 21.40: «Il ca- 
stello» di Franz Kafka nel cente- 
nario della nascita (2. parte), 
stessa locandina di martedì; 23: 
Il jazz; 23.53: Il libro di cui sì 
parla. 


Stereonotte 


23.30-5.58: Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte con 
Manozzi, Buonagura, Stramaccì 
e Midana; 24: Il giornale della 
mezzanotte, al termine Onda 
Verde; 5.45: Il giornale dell’ 
talia. 


Radio regionale 


7.30: Rai regione. Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Oggetto libro; 12: Arte regione; 
12.15: Quindici minuti con...; 
12.35 e 14.45: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito, tra- 
smissione a cura della diocesi di 
Trieste; 18.30: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Di foglio in foglio, 
di bestia in bestia (5); 15: Arte 
regione; 15.15: Quindici minuti 
con... 

‘Trasmissioni in lingua slovena: 
‘T: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo: (7.40) La fiaba del mattino; 
Gr; 8.10: Almanacco: Avveni- 


menti culturali (repl.); 8.40: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico; 11.4! 
Contenitore meridiano: L'anni 
tazione; 12: «Bom naredu st'za- 
dice, éjer so vtas'b’le», trasmis- 
sione per la Valcanale - Pot- 
pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14.20: L'angolino dei 
ragazzi: Il signor Satutto rispon- 
de ai perché»; 14.30: La nostra 
cara vecchia radio; 17: Gr.e cro- 
naca musicale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: In scena al Balkan di 
Trieste: Rudolf Kant: «Lo zinga- 
ro barone»; 19: Segnale orario - 
Gr e I programmi di domani. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Teatro Comunale Monfalcone 


Sabato 4 febbraio 1984 - Ore 21 


CONCERTO 


Giovanni Umberto Battel 
Pianista 
Musiche di Johannes Brahms 


BIGLIETTERIA DEL TEATRO 
ORE 20.30 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domani alle ore 15,30 settima rap- 
presentazione (turno D) di «Sieg- 
fried» di R. Wagner. Direttore 
Matthias Kuntzsch, regia di Peter 
Werhahn. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Martedì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turni A/H) de «Il giro 
di vite» di B. Britten. Direttore 
Ettore Gracis, regia di Virginio 
Puecher. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno I 
sabato, il Teatro Regionale Tosca- 
no presenta «La donna sul letto», 
due atti di F. Brusati, con Edmon- 
da Aldini, Paolo Graziosi, Mauro 
Avogadro, Susanna Marcomeni, 
Claudio Mazzenga, regia di F. Bru- 
sati e G.P. Schlinkert. Scene e 
costumi di Schlinkert. In abbona- 
mento: tagliando n. 5. Informazio- 
ni e prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
‘TRADA: Solo oggi alle ore 20.30 
concerto del pianista Massimo 
Gon con musiche di Chopin. Pre- 
vendita: Galleria Protti2. Abbona- 
mento II tagliando n. 3 «Teatro 
musica film». 


ARISTON 


UN GRANDE 
AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO 
CANDIDATO 
ALL'OSCAR 1984 


.. il film in cui Bergman esprime 
la vetta più alta della sua virtù 
creativa... Senza un attimo di 
noia... anche se entrate tristi.ne 
uscirete allegri». 

Corriere della Sera 


«Un grande film perchè fa ridere, 
piangere, riflettere, fantasti- 
care». 

Il Giorno 


unfilmdi 


© INGMAR 
1 BERGMA 


Gaumont 


INIZIO SPETTACOLI: 
ORE 15; 18.15, 21.30 


TEATRO CRISTALLO 
LA CONTRADA 
SOLO OGGI ORE 20.30. 
CONCERTO DEL PIANISTA 
MASSIMO GON 
musiche di Chopin 
Prevendita GALLERIA-PROTTI 2 


Alla Cappella 


«IL PRINCIPE DELLA CITTÀ» 


RAINBOW 
PINK FLOYD 


PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco 5, diretto da Pio Toffoletto. 
Questa sera alle 20,30 e. domani 
alle 16.30, ultime 2 repliche della 
commedia dialettale «Pezo el ta- 
con del buso» 3 atti brillanti di 
Tonino Micheluzzi, per la regia di 
Silvio Petean. Dato il successo 
dello spettacolo si consiglia di pre- 
notare per tempo presso la cassa 
del teatro oggi dalle 18 in poi, 
domani dalle 15.30. i 

TEATRO DI SERVOLA. Oggi alle 
20.30 il Gruppo regionale d’arte 
drammatica diretto da Dante Fa- 
bris replica gli atti unici «Un fior a 
Monrupin» e «Cossa disi la magio- 
ranza». S 
PAPACI CARO PAPACI. Domeni- 
ca alle ore 17 nel teatro accanto 
alla chiesa di Santa Maria Maggio- 
re, la Compagnia «I Grembani» 
replica l’atto unico in dialetto «Pa- 
paci caro papaci» di Gianfranco 
Gabrielli. Ingresso a libera offerta. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (Via Franca 17, tel. 
7164327, per soci). Ore 18 e ore 21: 
«Il principe della città» di Sidney 
Lumet, con Treat Williams. Uno 
straordinario film poliziesco, pre- 
sentato alla Mostra di Venezia 
1982. Maxivideo ore 18.30 e 21: 
Rainbow in «Live Between the 
Eyes» e «Pink Floyd at Pompei», 
due eccezionali concerti rock. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
15, 18.15, 21.30. Il film più atteso 
della stagione «Fanny e Alexan- 
dor di Inoman Rergman, con Per- 


nilla Allwin, Bertil Guve, Erland 
Josephson, Ewa Froelig. Il nuovo 
capolavoro di Bergman, la sua 
opera più perfetta, più ricca di 
fantasia, di gioia di vivere e di 
allegria. V.m. 14 anni. Si prega di 
non entrare a spettacolo iniziato. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da mercoledì a venerdì, ore 8.30 
@ 11: il primo e più geniale film su. 
«Il giorno prima»: «Il dottor Stra- 
namore» di Stanley Kubrick, con 
Peter Sellers, Sterling Hayden, 
George C Scott. Prenotare tel. 
741093 ore 10-11 e 17-20 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Una 
valanga di risate, una valanga di 
musica, un film caldissimo per voi 
giovani: «Vacanze di Natale» con 
J. Calà, C. De Sica, K. Huff, C. 
Amendola, A. Interlenghi. 
FENICE. Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: Quando il mistero è un film, 
il film è «Mystere». V.m. 14 anni. 
GRATTACIELO, 17, ult. 22.15. Un 
grande film diretto da 4 grandi 
registi: Landis, Spielberg, Dante, 
Miller «Ai confini della realtà». 
Viaggerete in un’altra dimensione 
verso un mondo fantastico le cui 
frontiere sono quelle dell'immagi- 
nazione. 

MIGNON. 15, 17.20, 19.40, ult. 22; 
«Frances». Jessica Lange, la più 
grande diva del momento. premio 
Oscar 1983, impersona la più 
discussa e anticonformista diva 
degli Anni ’30. Una storia vera che 
nessuno mai prima d'ora aveva 
avuto il coraggio di rivelare. 


Oggi sul piccolo schermo 


Lo sparviero di Londra 


«Lo sparviero di Londra» 
(Raitre, ore 16.55). Appunta- 
mento singolare e di grande 
interesse, nonostante l’orario 
infelice quello di oggi su Rai- 
tre, nell’ambito del ciclo «Lo 
specchio scuro», curato da 
Enrico Ghezzi e dedicato al 
«nero americano». Il film in 
programma è «Lo sparviero di 
Londra», unico esempio del 
genere mai realizzato da Dou- 
glas Sirk. Girato nel 1947 nel- 
la «scuderia» della United Ar- 
tists dal «maestro del melo- 
dramma», la pellicola si avva- 
le di un cast per amanti del 
filone, da Lucille Bell a Geor- 
ge Sandles, da Boris Karloff a 
Charles Coburri (il papà del 
più celebre James). Sette 
ragazze scompaiono nelle 
nebbie londinesi, mentre sono 
intente'‘a cercat Unimpiego. 
Entra dunque in scena la po- 
lizia... SAR, 


«XXXIV Festival della can- 
zone italiana» (Raiuno, ore 
20.30). In Eurovisione. Italia: 


Sanremo. Dal teatro Atiston 


REBUS (Frase 


IN' COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


5,10) 


‘Sur 
BMCOI VORLEN IN= 
SiTAGTI ASINI 
SL “CLUB 
DEGLI ABINUALI A 


VEDIAMO LA 
9 VERTICALE: 


#81 TRASFERISCO- 
NO DA QUI A LAM 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Lago NN; aspi E; gazza TA = la gonna spiegazzata 


Boris Karloff 


di Sanremo. Patrocinio del 
Comune di Sanremo. Orga- 
nizzazione Gianni Ravera. 
Conduce Pippo Baudo. Pro- 
gramma a cura di Anna Fer- 
retti. Regia di Antonio A. Mo- 
retti. Serata finale (1.a parte). 
La seconda parte andrà in 
onda dopo il Tg 1 notte delle 
ore 24 (risultati finali). 
* 

«Quarantesimi ruggenti» 
(Raidue, ore 20.30). Soggetto 
di Jacques-Perrin, Christina 
De Chalonge, Andrè G. Bru- 
nelin. Regia di Christina De 
Chalonge. Seconda ed ultima 
puntata. Solo nell'Oceano, si- 
mulato un guasto alla radio, 
Julien, per non deludere Cat- 
herine continua il suo viaggio, 
giunto lungo le coste del Bra- 
sile decide di fare scalo, per 
lui il tempo si è come fermato, 
dimentica i bambini, la rega- 
ta, la sua donna. 


MODERNO 


MAI pire MAI < 


NAZIONALE 1. 15.15, ult. 22.15: 
«Inquietudine morbosa di una mo: 
glie». Il Portogallo, paradiso terre- 
stre, un mondo fiabesco dominato 
da bellissime donne desiderose di 
vivere e di godere! Severam. v.m. 
18. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.10; 
«Coraggio... fatti ammazzare» con 
Clint Eastwood. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE 3, 15.15, 16.50, 18.30, 
20.20, 22.10. L'incredibile Lou Fer- 
rigno è «Hercules». Per tutti. 
MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e 11.30 al Nazionale I 
divertentissimi» con Paperino, la 
Carica dei 101 ecc. Ingresso L. 
1.500. 
AURORA, 16.30, In diretta prose- 
guimento della prima visione «Il 
libro della giungla» di Walt Di- 
sney. Segue il cortometraggio 
«Canto di Natale di Topolino». 
Technicolor. 

CAPITOL. (Tel. 726813). 15.30 ult. 
22. A eccezionale richiesta prose- 
guono le repliche dell'ultimo gran- 
de successo di A. Sordi «Il tassina- 
ro», Technicolor. II settimana. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 17.20, 19.40 ult, 22: II 
settimana di grande successo. 
‘Sean Connery nel suo personaggio 
di sempre, James Bond agente 007 
in: «Mai dire mai». Per tutti. 
VITTORIO VENETO, 15.30, 18.30, 
ult. 21.30. Un avvenimento mon- 
diale; «Gandhi». Ben Kingsley, 
Candice Bergen, E. Fox, J. Mills. 
Vincitore di 8 Premi Oscar. 
ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema d’Essai) tel. 796162. 15.30, 
17.20, 19.10, 22: «Entity» di Sidney 
Furie. I fenomeni paranormali del 
film sono cinematograficamente 
realizzati come mai prima d'ora. 
Momenti di drammaticità estrema 
nella bella interpretazione di una 
inspiegabile vicenda realmente ac- 
caduta. Estremamente interesan- 
te. V.m. 14 anni. 

LUMIERE D’ESSAI-FICE (Tel. 
820530). Ore 15, 17.20, 19.40, 22: 
«Cristiana F.- Noi, i ragazzi dello 
200 di Berlino» di V. Edel. Musiche 
originali di David Bowie. V.m. 14 
anni. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11,30 «Le avven- 
ture di Topo Gigio». Nell’interval- 
lo «zio Luciano» e i premi delle 
ditte Cartoleria Centrale, Balcor, 
Coca Cola, Loretta, Tombaco, Riz- 
zotti, Radio Telex e Sala gochi 
Crazy Frenzy. 

RADIO. 15.30, 21.30. Il luce rossa! 
rossa!! rossa!!! «Desideri di Ange- 
la», appagherà i vostri! Vietato 
sev. min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «F F.S S.» con Ren- 
zo Arbore, Roberto Benigni. Co- 
lori, 

CORSO. 17, 22: «Mary Poppins» 
un film di W. Disney con J. An- 
drews. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Fantozzi 
subisce ancora». Con Paolo Villag- 
gio. Colori. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 21: 
«Concerto del pianista Giovanni 
Umberto Battel». Musiche di Jo- 
hannes Brahms. Biglietteria del 
teatro, ore 20.30. 

EXCELSIOR. 17.30, 22: «Segni 
particolari: bellissimo» con Adria- 
no Celentano e Federica Moro. 
PRINCIPE. 18: «Il tassinaro» con 
Alberto Sordi. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Il diario intimo di una 
giornalista». Viet. min. 18 anni. 
TARVISIO 
CRISTALLO. «1997: fuga da New 
York». 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Sing Sing» con Adriano 
Celentano 


RISTORANTI E RITROVI | 


ca. Tel. 631713. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


MENU DE RADICIO ROSSO 


Alla Galleria Fabris piazza Dalmazia. Tel. 68988. Chiuso lunedì. 


MENU DE RADICIO ROSSO 


Al Ristorante da Napoleone via Pozzo del Mare. Chiuso domeni- 


RISTORANTE GRAN VIA 


Si cena fino alle 0.3. Tel, 741652. Chiusura domenicale 


TRATTORIA BAR TENDA ROSSA 
‘Riaperta, chiusura giovedì. Tel. 224214. 


RISTORANTE PUNTA OLMI-MUGGIA 


Tutti i sabati cena con orchestrina. Tel. 271995. 


BALLO LISCIO. AL DANCING PARADISO 
Dalle 21 una grande orchestra, «ZERO SOUND» 13 ELEMENTI. 
Prezzi invariati. Un'altra nuova orchestra per il sabato sera. 


GIOVEDÌ GRASSO 1° MARZO 
Al Dancing PARADISO sono inizate le prenotazioni per il 
tradizionale ballo degli anziani. 


(ALLORA NO. N 
CAPITALI“ E° 
TROPPO LUNGA». } 
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OROSCOPO DI OGGI 


iservate il tempo libero a quei lavori un po’ 
fastidiosi ma che richiedono una conclusio- 
ne: anche se non ne avete voglia fate uno sforzo. 
pernon deludere chi si aspetta qualcosa da voi. 
‘Prospettive simpatiche nel campo degli incon- 
tri, delle amicizie delle attività culturali. 


?umore mutevole o le circostanze vi daran- 

no momenti buoni e altri un po’ neri. 

Cercate di ammorbidire il vostro carattere, di 

migliorare un rapporto affrontando i problemi 

con chiarezza e tatto. Recuperate l'equilibrio 
interiore con un po’ di svago. 


‘egnare un po’ il passo:e non forzare gli . 

eventi sarà utile più o meno a tutti; se 
volete districarvi da situazioni che non vanno 
bene o non vi soddisfano procedete con cautela 
e chiarezza, eviterete mosse false, equivoci e 
‘complicazioni di vario genere. 


ercate di affrontare le contrarietà con cal- 

‘ma, evitando decisioni impulsive o irrazio- 
nali se non volete perdere i vantaggi conseguiti. 
Non sfidate troppo la sorte, siate un po’ pruden- 
ti in ogni settore, non trascurate il lavoro e la 
salute (soprattutto la prima decade). 


causa di un malinteso alcuni rischiano di 
inerinare un rapporto; agite con molta 
diplomazia per evitare discussioni e non trascu- 
rate la famiglia o il lavoro per motivi futili. Se 
‘agirete con pazienza e intelligenza ogni cosa si 
risolverà secondo le vostre speranze. 


a strada del successo non è mai facile, 

richiede sempre sacrificio, dedizione, impe- 
gno: mettete più cura in tutto ciò che fate, non 
fatevi distrarre dagli imprevisti, molti pianeti 
ora girano a vostro favore... aspettano solo la 
vostra collaborazione. 


roverete una soluzione ad un vostro proble- 

ma se non sarete troppo frettolosi e impru- 
denti. Alcuni si trovano. in periodi di «trasfor- 
mazioni» e mutamenti e stentano a resistere al 
fascino di certe avventure: attenti a certi «spec- 
chietti», siate un po’ diffidenti. 


otrà succedervi di trovarvi davanti'a circo- 
stanze abbastanza insolite, controllate il 
nervosismo e affrontate tutto con spirito prati- 
co. Il momento è favorevole a diverse iniziative, 
tanto nell'attività quanto nella vita privata... 
basta aver pazienza ed idee chiare. 


a fiducia che avete nella vostra intelligenza 

le nelle vostre capacità sarà preziosa per la 
riuscita dei vostri progetti, cercate però di 
«imporvi» con ragionevolezza, rispettando la 
personalità e le abitudini delle persone che vi 
circondano. Attenti alle rivalità. 


vete abbastanza fantasia per rendere più 

interessante il lavoro di tutti i giorni ma 
oggi non tutto vi riuscirà secondo i vostri 
desideri; concentratevi su un solo obiettivo e 
non sprecate troppe energie. Emicrania, inson- 
nia o raffreddori per la terza decade. 


aci 02021 


‘on sopravvalutate le vostre responsabilità 
sianel lavoro che nello studio e nella vita 
affettiva, non compromettete tutto per troppa 
leggerezza (e impulsività). Alcuni legami o rap- 
porti forse sono messi alla prova ma tutto sì 
risolverà se agirete con comprensione e tatto. 


ccupatevi di cose concrete e moltiplicate 

gli sforzi per arrivare al traguardo desidera-: 
to, se affrontate la realtà con energia ora potete 
modificare e sistemare diverse cose della vostra 
vita. Un po’ di prudenza in tutto, anche al 
volante, la seconda decade. 


Elisabetta Miniussi 
CORSI di CARTAMODELLO 
CUCITO e TAGLIO, 

e SOLO CARTAMODELLO — 
nei vostri rioni di Trieste 
ISCRIZIONI APERTE 

Corsi al mattino, pomeriggio e sera 
INIZIO CORSI 20 FEBBRAIO 
Per informazioni: 

tel. all'827362 e 68855 dalle 13 alle 15 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Volatile da cortile -'7 Latitudine (abbre- 
viazione) - 10 Lo è la casa di campagna - 12 Società in breve - 14 
Erbe che aromatizzano i cibi - 15 Titolo regale - 17 I beni 
dell'armatore - 18 Uccelli nerissimi - 19 Volatile da cortile - 201 
medico dei bambini - 21 Articolo per bambino - 22 Modesto, 
umile - 23 Un pezzo di carne muscolosa - 24 La terza nota 
musicale - 25 Il nome di Spadolini - 26 Santo prima di Giovanni 
- 27 La lambisce il mare - 28 Li sconfisse il Cid - 29 Si ricorda con 
Cesare e Pompeo - 31 Ai piedi del monte - 32 Lingua della 
Francia medioevale - 33 Avvoltoio della Ande - 34 Spiazzo 
rurale - 35 Cane da caccia. 4 

VERTICALI: 1 Lo è l'ordine in vui gli avvenimenti si sono 
succeduti - 2 Coraggioso, intrepido - 3 Esperimento, tentativo - 
4 Lo sono metà dei numeri - 5 Condiscono. e lubrificano - 6 
Cinema in centro - 8 Tramezzo di legno - 9 Quantità da stabilire 
- 11 Servono anche espressi - 13 Milite della Benemerita - 15 
Propria dei nostri tempi - 16 Fuggito di prigione - 18 Fa aderirei 
‘mattoni - 20 Pablo pittore - 22 Rinomata località svizzera di 
sport invernali - 23 Vani... del posto - 24 Il nome di Brando - 26 
‘Paga militare - 28 Thomas scrittore - 30 Insenatura galiziana - 
31 Pronome personale - 33 Iniziali di Porta. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 2 redattore; 9 Inter; 11 Mauro; 12 RI; 13 VM; 14 
Babà; 16 aranciata; 20 el; 21 battelli; 22 art; 23 intelligente; 25 scagliarsi; 
26 Sorrenti; 27 Mec; 29 area; 30 OR; 31 caso; 32 re; 33 rt; 35 irato; 37 — 
pericolosi; 40 Iva; 41 Alida; 42 00. 

VERTICALI: 1 un; 2 reintegrare; 3 er; 4 ammaliatrici; 5 ta; 6 tuba; 7 
ora; 8 Robert; 9 inabissarsi; 10 trattare; 13 villino; 15 alterco; 17 rancore; 
18 celle; 19 Tigri; 22 animato; 24 es; 28 esoso; 31 Calà; 34 tra; 36 Rod; 37 
PA; 38 il; 39 io. 


A LIRE 600 


O il mq 
MO 530 
MOQUETTES 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Sabato, 4 febbraio 1984 


HA PARTICOLARE SAPORE L’AMICHEVOLE CON IL MESSICO CHE OSPITERÀ I MONDIALI DEL 1986 


Attesissimo l'esperimento Conti-Fanna 
con Battistini in campo nella ripresa 


ROMA — La nazionale az- 
zurra, degli esperimenti af- 
fronterà oggi all'Olimpico nel- 
la prima amichevole stagio- 
nale, il Messico guidato dallo 
slavo Velibor Milutinovic. Sa- 
rà il quinto confronto della 
storia delle due rappresenta- 
tive. Il Messico quindi non si 
può definire un avversario 
tradizionale degli azzurri. 
L'ultima partita, una amiche- 
vole, risale al 1971, tredici an- 
ni fa. Si giocò a Genova e 
l'Italia vinse per 2-0 con due 
gol di Boninsegna. 

Gli altri precedenti amiche- 
voli sono stati quelli di Firen- 
ze del 1966 (5-0 per gli azzurri: 
2 Bulgarelli, 2 Rivera, 1 Maz- 
zola), di Città del Messico del 
1979 (Italia-Messico 3-2: Riva 
due e Anastasi) e ancora di 
Città del Messico, quattro 
giorni dopo (Messico-Italia 1- 
1: per gli azzurri Bertini). 

Nel 1970 invece, nei «quar- 
ti» del campionato del mon- 
do, l’Italia superò i nord- 
americani a Toluca 4-1 (gol di 
Riva 2, Rivera e autorete di 
Pena). 

La partita di oggi è stata 
definita dal ct Bearzot un’a- 
michevole particolare non 
soltanto per gli esperimenti 
che verranno fatti. Gli azzurri 
incontreranno la nazione che 
ospiterà il mondiale. Qualche 
congettura sarà quindi d’ob- 
bligo nonostante anche il 
Messico sia in questo momen- 
to in fase sperimentale e quin- 
di difficilmente decifrabile. 

Varata la difesa con Bordon 
in porta, Scirea libero (in atte- 
sa del rientro di Righetti), 
Vierchowod stopper e Bergo- 
mi e Cabrini terzini d’ala, 
Bearzot farà esperimenti a 
centrocampo e all’attacco. 
Inizialmente saranno Baresi, 
Bagni e Dossena (con il sup- 
porto di Conti) a costituire la 
cerniera della squadra azzur- 
ra mentre Rossi e Altobelli 
saranno le due punte. 

Nella ripresa, scontata la 
sostituzione di Bordon con 
Galli nel ruolo di estremo di- 
fensore, il ct azzurro farà 
entrare l’esordiente Battistini 
presumibilmente al posto di 
Bagni ma soprattutto rivolu- 
zionerà il modulo d’attacco 
con l’utilizzo di due ali «quasi 
pure». Il veronese Fanna in- 
fatti subentrerà ad Altobelli e 
Conti si sposterà a sinistra. 
Sarà questo l'esperimento più 
atteso e seguito che potrebbe 
‘mandare in pensione storica- 
mente le «due punte». 

Il romanista Conti, conside- 
rando la prospettiva di gioca- 
re un tempo in coppia con 
Fanna all’attacco (con al cen- 
tro Rossi), ha commentato: 
«E un po’ il modulo della 
Roma al quale ovviamente 
sono abituato sia con Chieri- 
co sia con Graziani. Non ho 
difficoltà a spostarmi a sini- 
stra. Credo che con questa 
soluzione si possa sveltire la 
‘manovra della squadra e sen- 
za dubbio vi sarà più inven- 
tiva». 

L'impiego di due ali in at- 
tacco non sarebbe tuttavia 
una soluzione del tutto inedi- 
ta per la nazionale azzurra. 
Bernardini, con Bearzot suo 
secondo, infatti già una volta 
si affidò a due giocatori dalle 
caratteristiche piuttosto simi- 
li in occasione di una amiche- 
vole all'Olimpico contro il 
Belgio del gennaio 1977 (gli 
azzurri vinsero 2-1). Al 58° 
Claudio Sala rilevò Pulici e si 
trovò in coppia con Causio. Le 
cose andarono bene ma l’e- 
sperimento non'fu più ripetu- 
to. Oggi chi sarà il «poeta» e 
chi «il barone?», 

«Senza dubbio mi sento di 
più Claudio Sala per fantasia 
e per via del sinistro» ha sen- 


Bearzot: 

«Il raziocinio 
è la via 

da seguire» 


ROMA — «Il raziocinio è la 
via da seguire. Non si può 
giocare sempre alla stessa 
maniera, Ecco perché predili- 
go quei giocatori che si sanno 
adattare. Con il raziocinio ci 
‘vuole anche poi la velocità». 
Questo è il dettame di Enzo 
Bearzot ‘alla vigilia di Italia- 
Messico. 

Sull’esperienza Fanna- 
Conti del secondo tempo 
Bearzot spiega: «Certamente 
il modulo cambia. Le ali si 
debbono incrociare, E’ una so- 
luzione interessante. Un caso 
quasi simile si ebbe già allO- 
limpico nel 1977 contro il Bel- 
gio. con Claudio Sala e Causio 
e andò tutto bene». 

Bearzot poi conferma l’im- 
piego di Battistini nella ripre- 
sa: «E’ un ragazzo interessan- 
te e va provato». 


tenziato Bruno Conti che ha | azzurro ma ha smentito di 


anche ricordato come quella 
contro il Messico sarà la sua 
terza apparizione in maglia 
azzurra all'Olimpico (ha gio- 
cato contro Danimarca e 
Svizzera). 

Fanna invece non ha avuto 
difficoltà nel riconoscersi in 
Causio. Ha detto il veronese: 
«Se sarà un'esperienza positi- 
va in coppia con Conti, non è 
escluso che in futuro la nazio- 
nale possa giocare stabilmen- 
te con questo nuovo modulo. 
Per il centravanti va benissi- 
mo Rossi anche se non predi- 
lige il gioco di testa ma piut- 
tosto soluzioni rapide di pie- 
de. Comunque i cross miei e di 
Conti potrebbero essere pre- 
da dei centrocampisti che si 
sapranno inserire». 

Il milanista Sergio Battisti- 
ni non ha negato di temere il 
peso di una certa responsabi- 
lità in questo suo esordio 


non attraversare un buon pe- 
riodo di forma. Ha spiegato 
Battistini: «In questi ultimi 
tempi forse non ho reso al 
‘massimo Nel Milan perché 
sono stato impiegato pratica- 
‘mente al posto di Gerets e 
quindi in un ruolo non mio. 
Sto invece fisicamente a po- 
sto e in azzurro già mi sono 
fatto le ossa nella under 21 e 
nell’Olimpica». 

L'interista Altobelli proba- 
bilmente verrà impiegato un 
tempo da Bearzot. «E? giusto 
— ha detto il nerazzurro — 
che il c.t. faccia i suoi esperi- 
menti. Comunque da Sonni- 
no, dove io sono nato, verran- 
no ugualmente numerosi pa- 
renti e tifosi». Così Salvatore 
Bagni che giocherà pure lui 
soltanto un tempo: «Immagi- 
no — commenta l’interista — 
che nella ripresa mi rileverà 
Battistini. Sergio è bravo, 


[—Olimpico, ore 15 (Tv2) 
Italia Messico 
Bordon 1 Heredia 
Bergomi 2 Trejo 
Cabrini 3. Bravo 
Baresi 4 Tena 
Vierchowod 5. Armando Manzo 
Scirea 6 Luna 
Conti. 7 Negrete 
Bagni 8 Aguirre 
Rossi. 9 Zarza 
Dossena 10. Flores 
Altobelli 11 Diaz 
In panchina: 12 Galli, | In panchina: 13 Ferreira, 
18 Collovati, 14 Tardelli, | 14 Chavez, 15 Hernan- 
15 Antognoni, 16 Battisti- | dez, 16 Agustin Manzo, 


L ni, 17 Sabato, 18 Fanna 


17 Plascencia 


SÌ 


L'Italia con due «ali» vuole spiccare il volo 


SOCRATES SMENTISCE LE OFFERTE (ADESSO SI PARLA DELL'INTER) 


Sab 


È 


RIO DE JANEIRO — «Zi 
co: voglio tornare», «Zico 
emozionato con îl difficile ri- 
torno». Così i giornali di Rio 
de Janeiro interpretano le di- 
chiarazioni che hanno raccol- 
to telefonicamente dal gioca- 
tore sull’iniziativa annuncia- 
ta dal Flamengo per riportar- 
lo in Brasile a fine campiona- 
to. Il presidente dell’ex club di 
Zico aveva infatti annunciato 
ufficialmente di avere rag- 
giunto un accordo con alcune 
agenzie di pubblicità per for- 
mare un consorzio di imprese 
în grado di riportare la star a 
Rio costi quel che costi. 

I cronisti locali arrivano a 
conclusioni diverse: per alcu- 
ni il giocatore ha finalmente 
ammesso che sarebbe dispo- 
sto a favorire la trattativa 
con il Flamengo, per altri ha 
semplicemente ribadito la sua 
posizione: la società carioca 
resta nel suo cuore, ma ha un 
contratto con l'Udinese ed in- 


tende rispettarlo. 

Al Jornal do Brasil che gli 
chiedeva la sua impressione 
sulla notizia data dal presi 
dente del Flamengo, George 
Helal, secondo il quale la so- 
cietà farà all'Udinese una 
proposta che non potrà esse- 
Te rifiutata, Zico ha detto: 
«Sono molto felice nel sapere 
che il Flamengo non mi ha 
dimenticato e mi vuole anco- 
ra. Nel calcio ho sempre cer- 
cato di agire professional 
mente, ma non per questo de- 
vo negare i sentimenti che ho, 
avuto ed ho per il Flamengo. 
Il giorno che tornerò in Brasi- 
le il mio grande sogno: sarà 
giocare con la maglia del Fla- 
mengo. Ma nei sedici anni che 
ho passato a Rio ho sempre 
rispettato î miei impegni e 
contratti. Ad Udine non è 
cambiato nulla, continuo a 
pensarla nella stessa ma- 
niera». 

A questo punto il giocatore 


ha ammesso: «Non sarà facile 
convincere la gente di Udine e 
del Friuli che il loro sogno 
deve finire così presto. Non so 
neppure se accetterranno 
l'argomento che da qui a due 
anni e mezzo, dopo tutto l’in- 
vestimento che hanno fatto 
con me, sarò libero e potrò 
giocare anche gratuitamente 
per il Flamengo». 

Per O Globo, che ugualmen- 
te riporta una lunga conver- 
sazione con Zico, il giocatore 
è stato più possibilista: «E? 
difficile spiegare quello che 
sento — ha detto Zico — è 
chiaro che mi piacerebbe tor- 
nare. Sto bene qui, credo che 
posso completare tranquilla- 
mente il mio contratto con 
l'Udinese, ma il Flamengo, 
tutti lo sanno, è molto impor- 
tante per me, per essere since- 
ro penso che non dovevo esse- 
re venduto, ma se me ne sono 
andato non è stato per mia 
volontà». 


FRA TRIESTINA E MONZA LA SFIDA FRA DUE SQUADRE «ESPLOSE» IN QUEST'ULTIMO MESE 


Tutti 


li occhi della «B» domani sul Grezar 


In gennaio otto punti per gli alabardati e sette per i lombardi - Vailati anfitrione alla vigilia del ritiro 


La Triestina vola. Questo abbraccio (che è anche un augurio) sintetizza il felice momento 


TRIESTE — Quanta attesa per Triestina-Monza, la partita 
che domani opporrà allo stadio Grezar l’attacco della serie B 
più prolifico del 1984 (nove i gol fatti dagli alabardati nelle 
prime quattro giornate del nuovo anno) e la retroguardia più 
ermetica (i brianzoli, nello stesso periodo, non hanno incassato 
nemmeno una rete). Una grossa sfida, una partita alla quale 
guarderanno con notevole interesse, da lontano, le ‘immediate 
inseguitrici della coppia lombarda di testa composta da Como 
e Cremonese. L’Atalanta a Cava dei Tirreni, l’Arezzo in casa 
contro la Cremonese e il Campobasso sul proprio campo contro 
il Varese, giocheranno con il pensiero rivolto a Valmaura. La 
Triestina, insomma, fa veramente paura e non sono pochi i 
tecnici che si preoccupano per l'avanzata così perentoria della 


squadra di Buffoni. 


Il Monza, come continua a predicare l’allenatore alabarda- 
to da alcuni giorni, non sarà comunque avversario da sottova- 
lutare. Aniehe i lombardi stanno attraversando un ottimo 
periodo di forma e sono galvanizzati dai recenti risultati in serie 
che hanno permesso loro, al pari della Triestina, di guadagnare 
un sacco di posizioni in classifica. 

Teri gli alabardati, che la sera prima sono stati ospiti a cena 
di Rosolo Vailati (l'ex palermitano ha offerto una piacevolissi- 
ma serata ai suoi compagni, ai tecnici e ai dirigenti per il 
successo contro i siciliani) hanno osservato un turno di riposo. I 

i Soli Zinetti e Pelosin hanno lavorato assieme a Ruffini, 


IL CHI È DEL MONZA TORNATO A NUOVA VITA CON L'ARRIVO DI MAGNI 


Torresin imbattuto da 454 minuti 
non vuol cedere a De Falco e soci 


MONZA — Sempre più 
entusiasmante questo cam- 
pionato di serie B (soprattut- 
to perla Triestina), che mette 
‘ancora una volta di fronte alla 
squadra di Buffoni, un’avver- 
saria, il Monza, in gran forma, 
in periodo sì. Un Monza, che 
da quando è arrivato Alfredo 
Magni (ritornato alla guida 
della squadra brianzola dopo 
tre stagioni, dopo essere stato 
al Brescia, al Bologna, e una 
stagione disoccupato), ha ina- 
nellato una gran serie di gior- 
nate positive. 

Come dire, da quando mi- 
ster Magni è alla guida del 
Monza, da esattamente sette 
settimane, come dire da sette 
giornate di campionato, una 
sola sconfitta, a Campobasso, 
poi tre pareggi e tre vittorie. 
Tre vittorie in casa contro 
Pistoiese, Palermo e ultima- 
mente Lecce e tre pareggi, in 
casa contro la forte Atalanta, 
in trasferta sul difficilissimo 
campo di Cagliari e a Pescara. 
E addirittura sono esatta- 
mente 454 minuti che Torre- 
sin, portiere brianzolo, non 
subisce reti. 

Insomma un ruolino di mar- 
cia ineccepibile, un biglietto 
da visita per domenica al Gre- 
zar di tutto rispetto. Una 
squadra, che veramente 
«scoppia» di salute e gioca, 
segna magari poco (tre reti 
nelle ultime quattro partite), 
ma che si fa veramente rispet- 
tare. E poi anche nelle partite 
amichevoli durante la setti- 
‘mana riesce a dar spettacolo, 
fare i gol a grappoli. Come 
nell'ultima partita di giovedì 
scorso, contro il Gessate, 
squadra lombarda di seconda 
categoria, dove appunto il 
Monza ha messo a segno sette 
reti, con Lorini, Marronaro, 
Ronco, Papais su rigore, Bos- 
si e due autoreti dei padroni 
di casa, senza subirne alcuna. 

Una squadra, questo Monza 
che in queste occasioni, con- 
tro questa squadretta ha «na- 
scosto» la propria formazione 
e Magni ha messo in campo, 
specie nella prima parte della 
gara, un undici tutto partico- 
lare, lasciando fuori i giocato- 
ri base, come i due mediani 
Colombo e Peroncini, ma tut- 
to questo non ha influito nel 
ritmo del gioco d’assieme del- 
la formazione brianzola che 


anche con elementi di rincal- 
zo ha saputo trovare con feci- 
lità la via della rete. 

Quella via della rete, come 
ci dice Ambu, «che speriamo 
di trovare anche a Trieste 
contro una squadra, quella 
giuliana, veramente troppo 
forte in questo periodo per 
noi, sulla carta; ma noi ci 
proviamo a fare la nostra par- 
tita e a giocarci questo perio- 
do sì Ci mancherà Bolis, 
squalificato, ma mi auguro, io 
per primo, che i miei compa- 
gni riescano a trovare con fa- 
cilità la via della rete di Zinet- 
ti». Un portiere forte, come ci 
dice anche l’ex di turno Torre- 
sin, numero 1 attuale del 
Monza, non tanto di maglia 
ma di forma. «Torno a Trieste 
con soddisfazione e con curio- 


sità. Sono convinto che fare- 
mo il nostro dovere, anche 
contro questa forte Triestina 
edio come ex, spero di mante- 
nere imbattuta la mia porta. 
Mi dispiacerebbe per i tifosi 
giuliani, dei quali ho un otti- 
mo ricordo, per la stagione 
passata con loro (anche se 
magari loro mi conoscono po- 
co avendo io giocato poche 
partite) ma vorrei proprio 
continuare il mio record di 
imbattibilità». 

Insomma una partita tutta 
da vedere al Grezar, un Mon- 
za che arriverà caricato dalla 
sua attuale posizione in clas- 
sifica, forte del suo ritmo mes- 
so in evidenza nelle ultime 
due partite casalinghe più 
con il Lecce che con il Paler- 
mo, tanto carattere e tanto 


In poche righe 


Pelè, Zico e Maradona insieme 

BARCELLONA — Zico, Pelè e Maradona, vale a dire tre delle 
espressioni migliori del grande calcio, si ritroveranno insieme in 
occasione dell'incontro in programma il 30 maggio prossimo a 
Caracas tra l'Udinese di Zico ed'il Barcellona di Diego Maradona. La 
partita si inserisce nei festeggiamenti che le autorità sportive 
venezuelane hanno deciso di organizzare in onore dello stesso Pelè, 
Secondo notizie attendibili sia l'Udinese sia il Barcellona hanno 
accettato l'invito degli organizzatori di Caracas. 


L’Urss pensa alle Olimpiadi e al Messico 


FIRENZE — L'Urss esclusa dal campionato europeo a Parigi, 
come l'Italia, pensa alle Olimpiadi di Los Angeles per le quali potrà 
qualificarsi avendo da giocare una sola partita, a Mosca, con 
l'Ungheria, e sarà sufficiente un pareggio, poi, totalmente rinnovata 
soprattutto nella concezione del gioco, penserà ai mondiali del 


Messico. 


Amichevole Torino-Politechnica 


TORINO — Con lo scopo di non far perdere il ritmo alla squadra 
e di vedere all'opera giovani e riserve, Bersellini ha programmato 
per il Torino l'amichevole con il Politechnica, una compagine che si 
trova al quinto posto del campionato romeno (attualmente sospe- 
so), | granata non hanno avuto difficoltà a superare un avversario 
piuttosto modesto e, soprattutto, scarsamente incisivo all'attacco. 

Il risultato è stato sbloccato al 2': cross rasoterra di Comi dalla 
destra per Pileggi che si è visto ribattere il primo tiro, ma sul 
secondo la difesa romena non ha potuto opporsi. Al 17" il raddoppia 


A femminile: Pordenone a Roma 


PORDENONE — Parte oggi il massimo campionato di calcio 
femminile e il Pordenone è approdato ieri sera a Roma dove oggi 
affronterà la neo promossa Alba Pavone. 

Per rinforzare la squadra i dirigenti stanno ancora portando a 
termine alcuni ingaggi. Nelle ultime ore, oltre agli arrivi del portiere 
Deana (Rivignano) e della mezza punta Marcon (riscattata dal 
Cagliari) è giunta in riva al Noncello anche la Camerotto Il, un jolly 


difensivo. 


impegno. Forse un po’ fragile, 
come detto, all’attacco, ma 
sempre pronta e decisa in di- 
fesa, e poi magari, come ci 
dice il tecnico Magni «Andia- 
‘mo a Trieste con grande reve- 
renza per la Triestina, ma an- 
diamo per conquistare non 
proprio il risultato pieno. ma 
in assoluto poter strappare un 
pareggio, anche con un po’ di 
fortuna, perché magari con il 
Lecce meritavamo forse di più 
nel primo tempo, ma abbiamo 
rischiato nella ripresa di finire 
0-0 e l’1-0 finale su autorete, 
ripeto, è stato un po’ di fortu- 
na. Quella fortuna che spero 
di trovare... magari... un po’ di 
più a Trieste)». 

Una squadra che ha in Fon- 
tanini, detto di Torresin, Co- 
lombo, Peroncini punti di for- 
za della difesa e del centro- 
campo, con un Segni che ha 
ritrovato passo, forma e mora- 
le come nel passato. Poi c’è il 
tornante Lorini, che oltre a 
lavorare a tutto campo riesce 
anche a inserirsi in fase con- 
clusiva, così dovrebbe essere 
uomo pericoloso anche lui per 
la difesa rossoalabardata. 

‘Un Monza che, consapevole 
della forza attuale della Trie- 
stina, non lascia niente al ca- 
so e che arriva a Trieste (oggi 
nel tardo pomeriggio dopo 
aver fatto colazione a Desen- 
zano sul Garda), con proposi- 
ti, ripetiamo, magari non di 
vittoria ma senz'altro di usci- 
re imbattuto e continuare nel- 
la sua serie positiva che dura 
ben da sei giornate con ap- 
punto 454 minuti di imbatti- 
bilità per il portiere Torresin. 

E la Triestina deve sapere 
tutto questo, deve stare at- 
tenta a questa avversaria è 
non sottovalutarla perché 
magari sarebbe deleterio e 
controproducente e magari 
potrebbe anche perdere qual- 
che battuta in classifica, in un 
periodo che ormai parla tutto 
‘a favore di De Falco e compa- 
gni. Ma il Monza, ripetiamo, 
non starà a guardare e non 
vuole fare la fine dell’altra 
lombarda di due settimane fa, 
la capolista Como. E molti 
saranno anchei tifosi che arri- 
veranno da Monza a Trieste 
per sostenere i-propri benia- 
mini e questo è un altro moti- 
to di interesse per questa par- 
tita. 


PRIMAVERA 


Trieste e Udinese 


entrambe fuori casa 


TRIESTE — Quarta giorna- 
ta di ritorno per il campionato 
nazionale giovanile primave- 
ra di calcio, Le due squadre 
regionali, Triestina e Udinese, 
giocheranno entrambe in tra- 
sferta. Gli alabardati saranno 
impegnati sul rettangolo del- 
l'Empoli (non sarà facile otte- 
nere punti su questo campo) e 
i bianconeri friulani saranno 
alle prese con una trasferta 
ancora più difficile in casa del 
Cesena. 


Prevendita a buon ritmo 


TRIESTE — Altri quindici 
‘milioni di prevendita, ieri, per 
il derby di Coppa Italia di 
mercoledì prossimo a Val- 
maura. Complessivamente, 
per questa partita, sono già 
stati incassati 115 milioni, 


Nelle ultime ore si è avuto 
un incremento anche per 
quanto riguarda la partita 
con il Monza. Oltre mille i 
biglietti venduti, 


I record delle 


TRIESTE — Il 1984 ha por- 
tato bene alle squadre di Buf- 
foni e di Magni. Gli alabardati 
‘hanno fatto incetta di succes- 
si, quattro, due in casa ‘e due 
fuori; i lombardi hanno vinto 
tre delle quattro gare pareg- 
giando a Cagliari. 

TRIESTINA p. 8 
‘Triestina-Pescara 3-2 
Catanzaro-Triestina 0-1 
Triestina-Como: 2-0 
Palermo-Triestina 0-3 

MONZA p. 7 
Monza-Pistoiese 1-0 
Cagliari-Monza 0-0 
Monza-Palermo 1-0 
Monza-Lecce 1-0 

La classifica di gennaio, 
quindi, vede tutta sola.in te- 


regine dell’84 


sta la Triestina con 8 punti, 
seguita a quota 7 dalla coppia 
composta da Cremonese e 
Monza e quindi da: Cesena e 
Atalanta 6; Padova e Como 5; 
Perugia, Pescara, Arezzo e 
Sambenedettese 4; Lecce, Ca- 
gliari, Cavese, Pistoiese e Va- 
rese 3; Campobasso e Empoli 
2; Palermo 1; Catanzaro 0. 

La Triestina, come detto, 
detiene il record dei gol fatti 
nel 1984 con 9 reti (triplette di 
De Falco e De Giorgis e un gol 
ciascuno per Dal Prà e Perro- 
ne). Il Monza, che a guardia 
dei pali ha l’ex alabardato 
Torresin, non ha subito nem- 
meno una rete e ne ha messe a 
segno tre. 
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3 E KI 
PRIME NOVITÀ SUL DERBY DI COPPITALIA DI MERCOLEDÌ PROSSIMO —— irene 


contro gli alabardati al Grezar 


UDINE — Dopo l’amichevo- 
le di Lecce i giocatori bianco- 
neri si sono ritrovati nel po- 
meriggio di ieri al «Moretti» 
per la ripresa degli allena- 
menti. Una seduta comunque 
leggera durata circa un'ora. 
Più impegnativa invece sarà 
quella in programma questa 
mattina che concluderà il 
ciclo dell'impegno settimana- 
le. Poi da lunedì pomeriggio 
scatterà l'operazione... Trie- 
stina: la squadra friulana in 
sostanza, pur considerando 
primario l'impegno di dome- 
nica 12 a Verona dove in palio 
ci sarà una buona fetta di 
partecipazione alla Coppa Ue- 
fa, sarà tutta presa dal turno 
di andata degli ottavi della 
Coppa Italia. 

Una manifestazione cui U- 
dinese dà la massima impor- 


tanza per un duplice motivo: 
il primo perché il club bianco- 
nero punta, senza mezzi ter- 
‘mini, alla conquista della cop- 
pa, in secondo luogo giungere 
perlomeno alle semifinali del- 
la manifestazione significhe- 
rebbe aver incassato oltre un 
miliardo di lire. E già per l’in- 
contro di ritorno coni giuliani 
l’introito dovrebbe aggirarsi, 
almeno queste sono le previ- 
sioni Mé ottimistiche né pes- 
simistiche) dei dirigenti bian- 
coneri, sui 400 milioni di lire. 

Enzo Ferrari che è rimasto 
soddisfatto per la condizione 
palesata dai suoi nella gara di 
Lecce, contro la Triestina ha 
gia annunciato che farà gioca- 
re in porta Brini. Per il quale 
si tratterebbe del rientro uffi- 
ciale dopo essere stato esclu- 
so in questi primi tre turni di 


AVEVA RILASCIATO PESANTI DICHIARAZIONI DOPO LAZIO-UDINESE 


Chinaglia: otto mesi di squalifica 


MILANO — Il presidente 
della Lazio, Giorgio Chinaglia 
è stato squalificato per otto 
mesi, a partire dal prossimo 
28 febbraio, dalla commissio- 
ne disciplinare della Lega na- 
zionale calcio professionisti. 

La disciplinare ha squalifi- 
cato Chinaglia su deferimento 
del procuratore federale «per 
aver rilasciato alla stampa, 
dopo la gara Lazio-Udinese 
del 18 dicembre scorso, di- 
chiarazioni non conformi ai 
doveri di lealtà e probità spor- 
tiva e gravemente lesive della 
reputazione del direttore di 
gara, in violazione all’art. 1 
del regolamento di disci- 
plina». 

Le motivazioni della sen- 
tenza a carico di Chinaglia e 
delle altre sanzioni inflitte ieri 
dalla commissione disciplina- 
re, saranno rese note oggi. 

La commissione disciplina- 
re ha preso queste altre deci- 
sioni: ammenda di 800 mila 
lire a Marangon (Verona) e 
‘ammenda di un milione a Sor- 
rentino (Catania), entrambi 
deferiti dal procuratore fede- 
rale per aver rilasciato alla 
stampa dichiarazioni anti- 


sportive. Respinto il ricorso 
della Roma contro la squalifi- 
ca per due giornate di gara 
inflitta a Maldera (Roma- 
Sampdoria) e trasformata in 
ammonizione con diffida la 
squalifica per una giornata 


inflitta a Vagheggi, della Ca- 
vese (Cremonese-Cavese); ri- 
dotta da tre milioni a un mi- 
lione e mezzo di lire l’ammen- 
da a carico della Pistoiese 
(gara Pistoiese- 
Sambenedettese). 


Costalunga e Persi 
Ancora un rinvio 


TRIESTE — Ancora un rinvio per quanto riguarda le 
decisioni relative all'incontro San Canzian-Costalunga e al 
giocatore triestino Persi. Il giudice sportivo del Comitato 
Tegionale della federcalcio, che martedì non aveva potuto 
deliberare in merito all'aggressione subita dall'arbitro Del Pup 
di Pordenone da parte del giocatore Persi del Costalunga per il 
mancato recapito del referto arbitrale, ha rinviato ogni decisio- 


ne alla prossima settimana. 


Il referto arbitrale è giunto al Comitato regionale, il giudice 
sportivo lo ha esaminato ma evidentemente la descrizione 
dell’episodio non era molto chiara per cui l’avv. Repich ha 
invitato il direttore di gara a fornire un supplemento di referto. 

. Il giudice sportivo, in altre parole, vuole vederci quanto più 
chiaro possibile prima di deliberare in merito alla punizione da 
infliggere al giocatore e sulla regolarità della partita, conclusasi 
sul campo con il successo del Costalunga per 1-0. 

In attesa di ricevere il supplemento di referto, l'avv. Repich 

ha sospeso cautelativamente il giocatore» 
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IL PICCOLO 


jevo è pronta per i Giochi sulla neve 


GLI SLALOM PRIVATI DELLA PRESENZA DI STENMARK E HANNI WENZEL 


Lo sci italiano confida in Mair 
SC e nelle due donne, Zini e Quario 


Ì SARAJEVO— L’Oli i 
invernale che si a 
mercoledì pomeriggio nello 
stadio Kosovo di Sarajevo sa- 
tà la quattordicesima della 
serie cominciata sessanta an- 
ni fa a Chamonix. Da allora i 
Giochi sono cresciuti. Questa 
che Sta nascendo mette in 
palio 39 titoli, uno in più (fon- 
0 femminile di 20 chilometri) 
ella Precedente edizione 
(quella del 1980 a Lake Pla- 
cid), il triplo Tispetto a Cha- 
pon 24. Saranno distribui- 
iù medaglie (comprese 
q elle assegnate ai singoli 
‘’omponenti di coppie, staffet- 
Li ne Squadre). Se le contende- 
E So 1500 atleti di 50 
on 'Umero record di iscri- 


RT Slalom ela libera, forma- 
Gi ‘a disciplina regina dei 
pene: bianchi come l'atletica 
RE lo è dell’Olimpiade 
"0 A Qui le medaglie valgo- 
Et la popolarità 
ino sia per i vantaggi 
economici che offrono ad na 
€ industria. E’ il settore 
Ove il dilettantismo è scom- 
n pezzo ma su que- 
gli Geo meglio chiudere 
on sono stati chiusi però 
ai i due dominatori dei gio- 
St di Lake Placid: Ingemar 
di nmark e Hanni Wenzel, 
Ncitori di due ori ciascuno 
Quattro anni fa e tuttora pri- 
Mattori del circo bianco. 
È Do sessori da oltre tre anni 
‘ella licenza B della Fis (la 
patente di professionista), ai 
Ue è stato impedito di conta- 
minare lo spirito d’Olimpia e i 
Suoi puri frequentatori dello 
Sci sponsorizzato, con i quali 
invece convivono felice in 
Coppa del mondo. Ai due 
Sandi assenti a Sarajevo se 
ne aggiunge un terzo, l’au- 
Striaco Mare Girardelli che 
Bareggia per il Lussemburgo 
In seguito a screzi con la fede- 
Tazione del Wunderteam. Con 


| Stenmark, Girardelli è il più 


forte slalomista in circolazio- 


ne e lo speciale di Sarajevo 
Sarà quindi gara di serie B per 
Timanere all'etichetta della li- 
Cenza scandalo di Ingo. 
Ortuna che c’è la libera 


dove la lotta è play-off con 


tanti candidati al titolo, com- 
Preso il campione di Inn- 


 Sbruck '76, Franz «Kaiser» 


ammer, che quest'anno, 
trentenne, ha aggiunto nel 
È} album prezioso la splendi- 
@ Vittoria di Kitzbuehel. 
austriaci contano anche 


_ SU Erwin Resh, vincitore a 


Schladming e secondo a Kitz- 


e Garmisch. Il Wun- 
Selen è completato da 
È On Steiner e Harti Weirat- 
Der, Si prevede comunque 
na Partita a tre perché, oltre 
all’Austria, c'è la Svizzera con 
Urs Raeber (unico ad avere 
vinto due volte quest'anno) e 
Franz Heinzer, e il Canadà 
con Podborski e Brooker. 
pcna aspirazioni anche 
‘sa e Italia: gli americani con 
Johnson (vincitore a sorpresa 
della libera di Wengen) e gli 
azzurri con Mair, anche se il 


gigante di Brunico è reduce 
dall’incidente alla spalla subi- 
ta dopo il traguardo di Gar- 
misch. E’ un tipo che si rimet- 
te in sesto rapidamente e con- 
ta sulle caratteristiche della 
discesa della Bjelasnica che 
ben gli si attagliano. 

Nel gigante, assente sua 
maestà Stenmark, i favoriti 
sono lo svizzero Pirmin Zur- 
briggen, leader di Coppa del 
mondo, e lo statunitense Phil 
Mahre, che ha puntato tutta 
la sua stagione su Sarajevo. 
Da tenere d’occhio anche l’el- 
vetico Max Julen, gli austriaci 
Strolz ed Enn e lo jugoslavo 
Jure Franko, che ha il vantag- 
gio di gareggiare sulla neve 
patria. Italiani senza voce in 
capitolo nella specialità dove 
è franata da tempo la valanga 
azzurra. Qualcosa di buono ci 
si può attendere da Alex Gior- 


gi e da Robert Erlacher, che 
pure dopo un avvio stagionale 
promettente si sono un po’ 
smarriti. 

Dello speciale senza Ingor e 
Mare si è detto: roba da lotte- 
ria anche se sul lotto emergo- 
no i gemelli Mahre, Andreas 
Wenzel (che cerca il podio an- 
che per conto della sorella), 
l'austriaco Franz Gruber, lo 
svedese Stig Strand e lo jugo- 
slavo Bojan Krizaj. Capofila 
degli italiani è Paolo De Chie- 
sa, secondo dietro a Girardelli 
nel pasticcio-Mahre a Parpan. 

E° comunque nello slalom 
femminile che l’Italia ha le 
maggiori possibilità con il 
tandem Quario-Zini, già sui 
gradini più alti del podio a 
Limone Piemonte una decina 
di giorni fa. Loro principali 
avversarie sono l’elvetica Eri- 
ka Hess, le austriache Roswi- 


ta Steiner e Anni Kronbich- 
ler, la statunitense Tamara 
McKinney, che non ha ancora 
mostrato la sicurezza dello 
scorso anno, la francese Petrri- 
ne Pelen e la polacca Malgor- 
zata Tlalka. 

In gigante nessuna concre- 
ta aspirazione azzurra. Qui la 
Hess, la tedesca Epple, la 
McKinney, la canadese Gra- 
ha e la svizzera Figini sono le 
più accreditate. 

La Figini, assieme alla sua 
connazionale Maria Walliser, 
è tra le favorite anche nella 
libera, Irene Epple permet- 
tendo, senza contare che la 
canadese di turno, vedi Gerry 
Soerensen, può fare saltare il 
banco così come l’austriaca 
Kirchler. Nessuna italiana in 
pista. 

PROGRAMMA: giovedì 9 
(12-14) libere uomini; sabato 


11 (10.30-12.30) libera donne; 
lunedì 13 (12-13.30) gigante 


«donne prima manche; marte- 


dì 14 (12-13.30) gigante donne 
seconda manche; mercoledì 
15 (12-13.30) gigante uomini 
prima manche; giovedì 16 (12- 
13.30) gigante uomini seconda 
manche; venerdì 17 (11.30- 
13.30) slalom donne; domeni- 
ca 19 (10.30-12.30) slalom uo- 
mini. È 

ITALIANI IN GARA: uomi- 
ni: Michael Mair e uno da 
scegliere tra Oskar Delago, 
Alberto Ghidoni e Danilo 
Sbardellotto (libera). Sei tra 
questi sette per gli slalom: 
Paolo De Chiesa, Ivano Edali- 
ni, Roberto Erlacher, Alex 
Giorgi, Roberto Grigis, Ri- 
chard Pramotton e Oswald 
Toetsch — donne; Maria Rosa 
Quario, Daniela Zini, Paola 
Magoni e Fulvia Stevenin 


VOLLEY: MA SONO QUATTRO I PUNTI DI VANTAGGIO DEI MODENESI 


Se vuol diventare una grande 
il Vbu deve vincere a Carpi 


TRIESTE — Se il Volley 
ball Udine, come si sente sus- 
surrare in queste ultime setti 
mane, volesse effettivamente 
inserirsi nel ristretto lotto del- 
le candidate alla promozione 
alla massima serie pallavoli- 
stica nazionale, dovrebbe vin- 
cere oggi a Carpi contro lo 
Steton, vice capolista del gi- 
rone con quattro punti di van- 
taggio sui friulani. 

Il compito dei biancoverdì 
regionali è senz'altro dei più 
ardui, sia per l'assenza del 
centrale Cella sia prendendo 
atto del valore della formazio- 
ne romagnola: lo Steton, in: 
fatti, pur non annoverando 
nelle sua fila alcun straniero 
(unica squadra della A/2 as- 
sieme al quasi matematica- 
mente retrocesso Vittorio Ve- 
neto Milano), ha saputo costi- 
tuire un vivaio da cui attinge- 
Te in abbondanza. 

Inoltre, la campagna acqui- 
sti ha portato a Carpi atleti 
del valore di Cirota (campione 
d’Italia ’78 con il Paoletti Ca- 
tania), Boldrini (dal Bartolini 
Bologna) e Zucchi (dal Panini 
Modena). Non molte, quindi, 
le probabilità di successo del 
Vbu, che già all'andata, sul 
campo di casa, dovette inchi- 
narsi allo Steton per 3-2. 

Frattanto, prenderà avvio 
sempre oggi, dopo due setti- 
mane di sosta, la seconda fase 
dei tornei maschili e femmini- 
li di B e C/1, che vede alnastro 
di partenza 19 sestetti del 
Friuli-Venezia Giulia, suddi- 
visi nelle poule promozione e 
retrocessione. 

Nella serie cadetta femmini- 
le raggruppamento di promo- 
zione) il Meblo Aurisina sag- 
gia subito le sue possibilità di 


DOMENICA SUGLI ARGINI DEL MEDUNA 


Ciclocross tricolore 


‘a Corva d'Azzano X 


CORVA D'AZZANO DECIMO — Segni particolari: fortissi- 


mo. Vito Dì Tano, îl trampoliere 


pugliese che fa il bello e il 


cattivo tempo nel ciclocross italiano, î 
sbarca questa mattina nel 
psc nonaso per fare suo il campionato nazionale della specia- 


Lui, qui a Corv 


Antonio Saronni, 
tare la sua colle 

La grande mi 
per primi, si schi 
iscritti al campi 
minuti, ripetend 
chilometri e me; 
56 juniores. IL bi 


a, È ormai di casa. Due'anni fa ha già messo 
endenti usurpatori al trono: Paccagnella, 
Fasolo, Fatato e Vagneur. Ora vuole comple- 
‘tone con un’altra maglia tricolore. 

‘aratona nel fango partirà domani. Alle 12.30, 
ereranno sulla linea di partenza i 40 allievi 
‘onato nazionale. Correranno per circa 40 
o in continuazione il percorso che misura due 
‘20. Un'ora dopo, alle 13.30, prenderanno. via 
ig match tra i 70 dilettanti e i sei professionisti, 


e gareggiano assieme, è previsto attorno alle 15. 


Il percorso, com'è ormai tr. 


‘adizione nel cross moderno, non 


di quelli da infarto. Si parte su un tratto asfaltato di 300 metri, 


Poî vengono i prati, un camp 


'Ineto e di alcuni fossi. La 
quella delle montagne ru. 
Soncorrenti, con la bicici 

Cendere gli argini. Se do 


o arato, l’attraversamento di un 
parte più massacrante è senz'altro 
sse attorno al fiume Meduna: i 
letta nm spalla, dovranno salire e 
‘vesse piovere, comunque, l’anello di 


‘O: A 
Tva farà sputare sangue a più d’uno. 


GUSa cabala è piuttosto avara 


ero. î 
sue f ìss tricolori 


Fra; 
Casa un 
barri 
e. 
Maglietta 
Stentano 
SPecialità 


Nel 1986 ; 


nali SAN FRANCISCO 
potra atleti omoses: 
‘Otrà usare Ja ql 


Assere; 


ni We 
termin do che il comit: 


© hegli Stati Uniti.» 


con tanto fango addo. 


ad entrare nel firmamento dei grandi titani della 


sui nomi dei favoriti. Il 


, da troppì anni, a; i î 
Ortune sulle spalle dei soliti no: A OTO 


neo Vagneur ad esempio, che di 


mi, Che non sono poi tanti. 
‘ue annifa a Corva si portò a 


onorevole quinto posto, è passato dall’altr rte delli 

cata. Ora fa il'c.t. dei crossisti e sicuri o nianocoi 
si ‘am 

Ssere ancora lì in mezzo E 


alla mischia, în calzoncini e 
sso. I giovani, per il momento, 


_ Alessandro Mezzena Lona 


Giochi per omosex 


— La seconda edizione dei Giochi internazio- 
a suali, che si terrà a San Francisco nel 1986, non 
OrgANIZZAtOrA. ‘minazione Olim 


piadi, come avrebbero voluto gli 


o ha stabilito un giudice federale di San Francisco 
‘ato olimpico statunitense ha l'esclusiva di tale 


successo finale affrontando a 
Padova il locale Cus, rafforza- 
tosi quest'anno anche dalla 
triestina Elisabetta Nacinovi, 
prima in forza al Cus Trieste; 
nella poule retrocessione, in- 
vece, l’Oma Olympic incontra 
in trasferta il Fratte, accredi- 
tato di otto punti nella prece- 
dente fase, contro le due vitto- 
Tie delle triestine. Le ultime 
prestazioni dell’Oma, però, 
fanno ben sperare per il man- 
tenimento della serie. 

Nella C/1 maschile, si può 
ben dire che il Cortina Sport 
se passa quest'oggi a Castel- 
franco contro il Volpato pone 
sicure basi per accedere alla 
categoria superiore (traguar- 
do non preventivato all’inizio 


di una stagione considerata di 
transizione per la società giu- 
liana): i veneti, costituiscono 
il sestetto più forte del girone, 
grazie alle presenze dei vari 
Zara, Bettin e Biasin giunti 
dal System Treviso di A/2. 

Per il raggruppamento di 
retrocessione, buone prospet- 
tive, in questa prima giorna- 
ta, per l’Utat Viaggi contro il 
Villafranca ed anche per il 
Volley Club, che affronterà il 
Montecchio Maggiore. 

Infine, per la C/1 femminile, 
gruppo d’elite, Audace Bolo- 
gna e Volpe Fiesso non do- 
vrebbero rivelarsi avversarie 
terribili, rispettivamente per 
Sloga e Breg, mentre nel giro- 
ne del meno bravi il Cus Trie- 


ste contro il Santerno di Imo- 
la è in grado di ben figurare e 
la Bor, a Taglio di Po, con la 
locale Virtus dovrebbe limi- 
tarsi, soltanto, ad onorare il 
suo impegno in questo torneo 
arduo per le sue forze. 


A/1 maschile 
Santal-Edilcuoghi 
Kappa-Gandi 
Bartolini-Riceadonna 
Miolat-Casio 
Panini-Victor Village 
Kutiba-Damiani 


A/2 maschile È 
Vittorio V. MI - Carisparmio 
Americanino-Thermomee: 
Steton-Volley Ball 
Dondi-Caravel 
Dipo-Modulsnap 
Smalvic-System 


INIZIATI I MONDIALI DI GRUPPO € . 


Subito sconfitta la pallamano azzurra 


NAPOLI — L’Italia, pur battendosi al mas- 
simo delle sue possibilità e nonostante un gran 
finale, non è riuscita a festeggiare con un 
successo il suo esordio ai mondiali ai pallama- 
no, gruppo C, che hanno preso il via al Suda 
Napoli e al Nord a Bressanone. 

Al palasport di Fuorigrotta, davanti ad un 
pubblico entusiasta, gli azzurri, che hanno 
chiuso il primo tempo in ritardo di 4 punti nei 
confronti dei finlandesi, nella ripresa sorio 
riusciti a rimontare solo in parte questo svan- 
taggio chiudendo l’incontro con un distacco di 
tre reti. La Finlandia ha avuto buon gioco, 
soprattutto per il suo marcamento a uomo e 
per la velocità delle sue manovre di contropie- 
de che più volte hanno trovato impreparata la 


difesa italiana. 


' Week-end 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
Seconda categoria È 
Fortitudo-Radio Sound, Muggia, 
ore 15; Stock-Campi Elisi Prisco, viale 
Sanzio, ore 15. 
Under 19 
Giarizzole-Roianese, Aquilinia, ore 
15; San Giovanni-Ponziana, viale 
Sanzio, ore 17; Olimpia-Portuale, via 
Elavia, ore 15; Domio-San Marco 
Sistiana, Domio, ore 15; Opicina Su- 
percaffè-Edile Adriatica, Santa Croce, 
ore 15. 
HOCKEY PISTA 
Serie A2 
Triestina-Migliarina, palasport, ore 
130. 


BASKET MASCHILE 
Serie C1 
Servolana-Jadran, palasport, ore 


Serie D 
Ginnastica Triestina-Peressini, pa- 
lestra di via dellà Ginnastica, ore 20. 
Promozione 
Bor Radenska-Casa del frigo, pale- 
stra di via Guardiella, ore 18,30. 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C1 
Utat Viaggi Trieste-Villafranca, via 
Zandonai, ore 18. 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Serie B 

Triestina-Monza, stadio Grezar, ore 

15. 
Promozione 

Portuale-Cormonese, Ervatti di 

Prosecco, ore 15. 
Prima categoria 

Costalunga-Pro Fiumicello, San 
Sergio, ore 15; Vesna-San Giovanni, 
Santa Croce, ore 115; Ponziana- 
Torviscosa, via Flavia, ore 12.30. 

Seconda categoria 

Opicina Supercaffè-Libertas, via 
degli Alpini, ore 15; Domio-Opicina, 
Domio, ore 15; C.G.S.-Aurisina, Vil- 
laggio del Pescatore, ore 15; Giariz- 
zole-Primorje, Aquilinia, ore 15; Zar- 
ja-Vermegliano, Basovizza, ore 15; 
Kras-Zaule Algida, Rupingrande, ore 
15, 

Terza categoria 
Primorec-Poggio Terza Armata, 


Degli azzurri si sono particolarmente di- 
stinti Gitzl, Loreti e, a tratti Bozzola. Dei 
finlandesi hanno bene impressionato i canno- 
nieri Roenberg e Maekine, anche se quest’ulti- 
mo, per un fallaccio su Bozzola, è stato espulso 
al 12’51” della ripresa, 

Senza storia il primo incontro del girone B 
del campionato mondiale di pallamano, grup- 
po € disputatosi a Bressanone con di fronte 
Austria e Gran Bretagna. Nettamente superio- 
re la formazione austriaca che ha messo una 
grossa ipoteca sulla vittoria sin dai primi 
minuti, quando è passata subito a condurre 
con largo margine. Poco ha potuto il portiere 
MacpPerson di fronte alle bordate che pratica- 
mente liberi, gli potevano scagliare addosso 


Gangel (9 reti) e colleghi. 


sportivo 


Trebiciano, ore 15; Campanelle- 
Begliano, Campanelle, ore 15; Barba- 
tians-Gaja, via Carsia, ore 15; Union- 
San Marco Sistiana, Guardiella, ore 
15; San Luigi For You-Lancieri Firen- 
ze, San Luigi, ore 10.30; San Vito- 
Olimpia, San Sergio, ore 12; San 
Nazario-Sant'Andrea, Prosecco, ore 
10.30; Breg-Roianese, San Dorligo 
della Valle, ore 15; Sant'Anna- 
Chiarbola, via Flavia, ore 10.45; Ra- 
buiese-San Sergio, Aquilinia, ore 
8.15. 

Ra SUA regionali 
‘onziana-Manzanese, ici, 
RIO Trebiciano, 
Giovanissimi regionali 
Domio-Sacilese, Domio, ore 10.30; 
Portuale-Fontanafredda, Ervatti dî 
Prosecco, ore 10.30; Zaule Algida- 
Centro del Mobile, Aquilinia, ore 
10.30; Chiarbola-Itala San Marco, 
Campanelle, ore 10.30; Triestina- 
Sangiorgina, Guardiella, ore 10.30; 
Opicina Supercaffè-Fiume Veneto, 

viale. Sanzio, ore 10.30, 
i JUDO 
Trofeo «Bartoli» 
Manifestazione internazionale con 
la partecipazione delle rappresentati- 
ve di Slovenia, Canton Ticino, Friuli- 


BASKET: DIFFICILE TRASFERTA DEI TRIESTINI A BOLOGNA 


I granatieri del Granarolo 


per l’esame alla nuova Bic 


TRIESTE — Magari a Bolo- 
gna le torri fossero solo quella 
degli Asinelli o la Garisenda. 
L’avvocato Porelli in tempi 
più recenti, pensò purtroppo 
di aggiungere quella dei Vil- 
lalta, dei Bonamico (casata 
molto turbolenta), dei Binelli, 
dei Rolle e Van Breda Kolff, 
quest'ultime due d’influenza 
barbara e non di puro stile 
italico. E sono proprio queste 
torri, trasportate in piazzale 
Azzarita, a far paura a Mario 
De Sisti, con quella difesa 
«busso e striscio» che non è 
un termine tecnico, ma sta a 
indicare, come dice De Sisti, 
la retroguardia più mariuola 
del campionato. Mena infatti 
che è un piacere. 

Contro tal squadra che ha 
appena alzato bandiera bian- 
ca a Napoli, perdendo il primo 
posto in classifica, la Bic è 
costretta a misurarsi in un 
momento critico dopo la 
sconfitta a Chiarbola con il 
Simmenthal, Lanza giocherà 
ma, fermo da 15 giorni, sarà in 
‘una condizione piuttosto ap- 
prossimativa e probabilmen- 
te in quintetto base con Pa- 
lumbo, Hardy, Tonut e Jones 
iniziera Zarotti, uno Zarotti 
che in Francia ha fatto a pie- 
no il suo dovere. 


Pensare di maramaldeggia- 
te a Bologna ‘è ovviamente 
un'utopia e l’incontro servirà 
soprattutto a De Sisti per tro- 
vare nuove soluzioni tattiche. 
De Sisti vorrebbe riprovare 
una zona 2-1-2 allungata a 
‘metà campo (sperimentata a 
Milano) con davanti Palumbo 
e Hardy, in mezzo Lanza o 
Zarotti e sotto canestro Jones 
e Tonut sui quali peserà, in 
particolare, il compito di ru- 
bar dal tabellone più palloni 
possibile. E visto che ogni 
rimbalzo sarà sudato, starà 
poi ai tiratori non sprecare 
preziose sfere forzando il tiro. 


Quello con il Granarolo sa- 
rà comunque. un turno.inter- 
locutorio per la Pallacanestro 
Trieste che dovrà invece vin- 
cere .assolutamente nel suc- 
cessivo match casalingo con il 
Latini Forlì, in casa del quale 
fra l’altro è maturato l’unico 
successo in trasferta di De 
Sisti. Un Latini che per sfortu- 
na sua ha perduto nell’ultima 
di campionato l’americano 
Griffin. 3 

Griffin è stato infatti opera- 
to proprio a Bologna dal prof. 
Boccanera che gli ha ricom- 
posto il legamento crociato 
esterno del ginocchio ed è 
irrecuperabile, tanto che i ro- 
magnoli dovranno sostituirlo 
vista la prognosi superiore ai 
60 giorni. Minimo due setti- 
mane di riposo sono invece 
necessarie al lungo Andreani 
(gli è stato asportato un pic- 
colo frammento di menisco) 
che pure lui dovrà saltare la 
trasferta di Trieste. Per De 
Sisti quella di domenica pros- 
sima sarà dunque un’occasio- 
ne d’oro per racimolare due 
punti di vitale importanza. 


Fabio Cescutti 


La Gefidi in visita al Gbc 


TRIESTE — Nel mondo del- 
lo sport dove ogni bizzarria 
trova luogo, è anche possibile 
stravincere uno scudetto sen- 
za farsi notare. È quanto sta 
capitando alla Gbc Milano, 
imbattuta e solitaria capoli- 
sta della massima serie dî 
basket femminile. 

Quasi in punta di piedi Still 
e compagne hanno infilato 
una serie dî 19 vittorie conse- 
cutive con la ciliegina dell’ex- 
ploît nella tana delle campio- 
nesse d'Europa. E il bello è 
che questa Gbc ber alles ha, 
a giudizio dei tecnici, una la- 
cuna non indifferente: non 
esistono ricambi per le lun- 
ghe. Lo stesso coach lombar- 
do Campiglio l'ha ammesso. 
Ma come spiegare allora le 
vittorie conseguite con la yan- 
kee e la vamp Cornelli în 
panchina? 

Evidentemente sono tante 
le frecce all’arco delle milane- 
si che persino a un simile 
handicap si riesce a sopperi- 
re. Le altre frecce si chiamano 
un signor allenatore, spirito 
di squadra e poî Rossi, Galim- 
bertì (a Chiarbola non la di- 
menticheremo facilmente), 
Ceschia e Padovani. E qui 
stop perché tra le tante pre- 
sunte magagne della Gbe c’è 


pure quella della panchina 
corta. 

La ventesima sfidante a pa- 
rarsi sulla strada della capo- 
lista è la Gefidi. Le triestine, 
sconfitte e beffate (ma questa 
contro le milanesi sembra es- 
sere una regola per tutte) al- 
l'andata, tentano il colpo. La 
formazione di Turcinovich 
scopre un’alleata nella legge 
dei grandi numeri. Più si 
allunga le serie della Gbc e 
più sono le probabilità che 
venga interrotta ma non è. 
escluso che la band di Campi- 
glio riesca a smentire anche 
questa regola. 

La Gefidi rende visita alle 
prime della classe stasera al- 
le ore 21. Si gioca a Cinisello 
Balsano in una palestra dalla 
media capienza (1000 persone 
circa) e dal fondo particolar- 
mente duro. Le triestine han- 
no mostrato buone cose nel 
corso di un'amichevole svol- 
tasi nei giorni scorsi contro 
una selezione giovanile ma- 
schile. Giocatrici e allenatori 
hanno inoltre rivisto al video- 
tape il match dell'andata rile- 
vando alcune ingenuità (so- 
prattutto difensive) commes- 
se. La promessa è di non 
riscarcarci più. 

R.D. 


Jollycolombani inveisce 
E il Bancoroma gongola 


'TEL AVIV — La breve tiepi- 
da notte in riva al Mediterra- 
neo non ha fatto smaltire la 
rabbia che la Jollycolombani 
aveva in corpo per la inopina- 
ta sconfitta contro il Maccabi 
(79-17). Però ha calmato animi 
esacerbati per quella che è 
stata ritenuta la terza ingiu- 
stizia in tre anni di Coppa dei 
campioni. a Tel Aviv. In parti- 
colare ha calmato Marzorati, 
protagonista più acceso del 
l'immediato dopopartita 
quando è stato trattenuto a 
stento da compagni e avver- 
sari mentre si scagliava con- 
tro l’arbitro Metzger per urlar- 
gli quel che pensava di lui, di 
sua madre, della sua onestà. 


È stato, quello, un Marzora- 
ti inedito per tutti, lontano 
parente del giocatore com- 
passato che si è abituati a 
vedere, A lui la parola dun- 
que: «È bene mettere in chia- 
ro subito che non ho tentato 
di aggredire nessuno. Mi sono 
permesso di fare delle osser- 
vazioni, violente sul piano 
verbale, al comportamento 
dell'arbitro tedesco ma mai 
mi sarei permesso di metter- 
gli le mani addosso. Non fa 
parte della mia natura». 


Il Bancoroma invece può 
solo gioire: con la vittoria è 
tornato a vedere la strada del- 
la finale di Coppacampioni. 


Finanziaria per l’Oece 


PORDENONE — Il sindaco Cardin e l'assessore comunale allo 


sport Sebastiano si sono incontrati in municipio con il presidente 
della Pallacanestro Pordenone-Oece, Antonino Zanussi e con il 
primo gruppo di persone che hanno aderito alla costituzione di una 
finanziaria che dovrà garantire il futuro assetto societario della 
compagine neroverde, ma che potrebbe anche diramare i propri 
interessi verso altre discipline sportive. Una soluzione auspicata sin 
dallo scorso anno, quando Zanussi rilevò in toto la Pallacanestro 
Pordenone con l'intento di riportare la prima squadra ai massimi 
vertici nazionali. 

È intento della società, infatti, puntare alla A2 sin dalla prossima 
stagione. Per il momento 10 persone hanno dato la loro adesione 
alla finanziaria, che sarà trasformata in Srl. 
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Venezia Giulia, Carinzia e Trieste. 
Palestra di via della Ginnastica, ore 
9.30. 
RUGBY 
Serie C2 
Fiamma Trieste-Rugby Trieste, San 
Luigi, ore 14.30. 
IPPICA 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione, ore 
14.30. 


BASKET MASCHILE 
Serie D 
Inter 1904-Pallacanestro Grado, pa- 
lasport, ore 11. 
Promozione 
Polet-Ferroviario Trieste, Rupin- 
grande, ore 10; C.G.I. Radiograf Mug- 
gia-Lavoratori Porto, palestra Pacco 
di Muggia, ore 10; Scoglietto- 
Alabarda, via dello Scoglio, ore 11; 
Stella Azzurra-Cus Trieste, palestra 
scuola Morpurgo, ore 11.30; Liber- 
‘tas-Kontovel, via della Valle, ore 15; 
Barcolana-Don Bosco, via della Valle, 
ore 17. de 
BASKET FEMMINILE 
‘Promozione 
Pol. Chiarbola-Julia, palestra sfogo 
del palasport, ore 8.15. 
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Judo alla Sgt: trofeo Bartoli 


TRIESTE — Fervore di preparativi alla Ginnastica Triesti- 
na per l’imminenza del 2.0 trofeo di judo Gianni e Giacomo 
Bartoli. Allo scorso trofeo parteciparono Svizzera, Jugoslavia e 
Italia, alle quali si è aggiunta quest'anno anche l’Austria. Una 
leggera variante è stata apportata dalla Ginnastica la quale, 
allo scopo di far gareggiare anche i migliori atleti della nostra 
città ha inserito nel trofeo anche una squadra provinciale. 

L'inizio della competizione è stato fissato per le ore 9.30 di 
domenica con una pausa di circa mezz'ora verso mezzogiorno, 
nel corso della quale il presidente della Ginnastica, consegnerà 
a tutti gli atleti una medaglia ricordo. 

SQUADRA REGIONALE, Maschi: 60 kg Cainero e Portolan; 65 kg 
Zomero e F. Dedenaro, 71 kg E. Dedenaro, 78 kg Meneghini, 86 kg 
Pizzinato, 95 kg Cosson, +95 kg Colonnello. Femmine: 48 kg Zanette e 
Bacherotti, 52 kg Venier, 56 kg Capone, 61 kg Ferrero, 66 kg Frattini e 
Camilot, 72 kg Cudiz e Gardisan, +72 kg Motta e De Paoli, 

SQUADRA PROVINCIALE. Maschi: 60 kg Castagnino e Costantini, 
65 kg Crevatin e Barbieri, 71 kg Novak e Malle, 78 kg Ciolli e Beltrame, 86 
kg Papaleo e Coslovi, 95 kg Pardini, +95 kg Bois. Femmine: 48 kg 
Castagnino e Marzilli, 52 kg Monteduro, 56 kg Marzilli e Gregori, 61 kg 
Oltin, 66 kg Ciolli e Giorgi, 72 kg Perossa, +72 kg Malle. 


Oggi nel Monfaliconese 
HOCKEY PISTA: 
Serie B 
Italcantieri Monfalcone-Grosseto, 
palasport di Pieris, ore 21. 


Domani 
nel Monfalconese 
CALCIO 
Prima categoria 
Pieris-Isonzo Turriaco, campo Del 
Neri di Pieris, ore 15; Ronchi-San 
‘Canzian, campo Lucca di Ronchi, ore 
15. 
Seconda categoria 
Staranzano-Audax Sant'Anna, co- 
munale di Staranzano, ore 15. 
Terza categoria 
Miadost-Romana Monfalcone, co- 
munale di Doberdò del Lago, ore 15. 


Oggi nel Goriziano 
HOCKEY PISTA 
Serie A2 
Saponia Gorizia-Siena, palestra 
Valletta del Corno di Gorizia, ore 21. 
BASKET MASCHILE 
Serie D 
Alba Mobilcasa Cormons-Fiamma 
Bassani Viaggi, palasport di Cor- 
mons, ore 20; Itala Marmibieffe Gra- 
disca-Carita Leasing Treviso, pala- 
sport di Gradisca, ore 18. 
Promozione 
Sapa Gorizia-Edera Pizzeria da Ma- 
rio, palestra Campagnuzza di Gorizia, 
ore 18. 
CALCIO. 
Seconda Categoria 
Mossa-Terzo, comunale di Mossa, 
ore 15. 


Domani nel Goriziano 
BASKET MASCHILE 
Serie A1 
San Benedetto Gorizia- 
Simmenthal Brescia, palasport di Go- 
rizia, ore 17.30. 
Promozione 
Gaiardo Gorizia-Pom Monfalcone, 
palestra di Campagnuzza, ore 11. 
CALCIO 
Seconda categoria 
Capriva-Pro Romans, Romans d'l- 
sonzo, ore 15; Villanova-Medeuzza, 


oa trici ie 


a 


Villanova dello Judrio, ore 15; Seve- 
gliano-Isonzo San Pier, Sevegliano, 
ore 15; Ruda-Itala Gradisca, Ruda, 
ore 15; Aquileia-Pro Farra, Aquileia, 
ore 15. 


Oggi a Pordenone 


BOCCE 
Oggi e domani a Torre gara inter- 
nazionale. 
Domani 
nel Pordenonese 


CICLOCROSS 
Campionati italiani riservati alle ca- 
tegorie professionisti, dilettanti, ju- 
niores e allievi. Circuito di Corva di 
Azzano Decimo. Partenza ore 12.30. 


La Tris: 19-12-14 
Newton H. fa il vuoto 


‘Era una corsa regalata per 
Newton Hanover e l’america- 
no di Mazzarini non si è fatto 
pregare per aggiudicarsela. 
Vittoria per distacco quella 
ottenuta dal 5 anni che ha 
fatto pagare 19 per 10 al tota- 
lizzatore in dispregio alla poli- 
tica degli enti tecnici che si 
dichiarano in favore di Tris 
equilibrate che poi in effetti 
non lo sono se il vincitore del 
Premio Inverno ha pagato 
sotto la pari. 

In rottura a pochi metri dal 
palo Apothek, il secondo po- 
sto è andato a Dorso che ha 
preceduto Southern Way e 
Giove. 

Totalizzatore: 19; 18, 24, 30; 
(94). 

Monte premi Tris 
1.047.616.500 lire. Quota lire 
171.162. per i 4172 vincitori 
della combinazione 19-12-14. 


C 


Viaggiatori, ecc. Garanzia soddisfatti o rimborsati 


‘300 mt‘ di campo 1.000 midi distanza. @ 


colori naturlissimi Su tutto 0 spettro, @ PERDITA DI FL 
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Servolana 
e Jadran È 


| da faville i 


VENDITA SURPLUS DEL 
DEPOSITO MARINA S.A.S. 


AVVISO!. 
BINOCOLI 


DA MARE E DA CAMPO 


tutti in custodia originale 


CAMPO VISIVO 
DI 5O MIGLIA 
SOLO L.14.900 


Saranno offerti al Pubblico a partire dalla mezzanotte di oggi 
attenzione: scadenza dell’offerta 15/3/84 


FORMATO LENTI SUPER 50-45 mm IDEALI PER 
VISTA NOTTURNA COSÌ POTENTI DA VEDERE L'ORA 
DI UN OROLOGIO POSTO AD UN MIGLIO DI DISTANZA 


on inizio dalla mezzanotte di oggi il Deposito della Marina S.A.S. accetterà ordini. direttamente 
dal pubblico, relativi ai BINOCOLI DA MARE E DA CAMPO. Ognuno di questi BINOCOLI A LUNGA 
PORTATA E DI ALTISSIMA PRECISIONE e non prismatici è così potente che potrete. dalle gradinate di 
uno stadio leggere sulle labbra quello che dicono dall'altra parte del campo. Precisione ingegneristica, 
lenti per vedere nella foschia. Questi robusti, leggeri BINOCOLI DA MARÈ E DA CAMPO sono resisten: 
ti alle condizioni più dure e a qualsiasi intemperie. Le lenti catturano enormemente la luce: eccezionali 
per vista notturna. Le lenti sono infrangibil... il focus è istantaneo... ampiezza oculare fuori serie. Adat- 
tissimo per gli sportivi, naturalisti, amanti del teatro, proprietari di barche; piloti di aerei, cacciatori. 


SPECIFICAZIONI TECNICHE 


© PROFONDITÀ DI CAMPO: a mi 1.50 a 50 mula nautiche @ LEX: non prsmatiche mm 50-45 1nirangiili, © CAMPO DELLO 


: Per proleggere le nti alla polvere e dall'acqua. ® FOCMS: rotazio: 
e centrale istantanea. © MITIDEZZA: mensità spettle totale senza alcuna il 
LTRAZIONE: 


Per evitare delusioni o futuri rimpianti dovete fare l'ordinazione subito. Allegate questo avviso oppure 
indicate la quantità desiderata specificando chiaramente il vostro name, cognome e indirizzo. 
Accettiamo al massimo n° 3 pezzi per ordine. Non inviare denaro; pagherete direttamente al portalet- 
tere al ricevimento del pacco L. 14.900 per ogni binocolo + L. 3.000 di spese postali, 


VEDRETE TUTTO SENZA ESSERE VISTI!!! 
Scrivete vostro nome cognome indirizzo, città a: 


DEPOSITO DELLA MARINA S.A.S. DPT 92 
Casella Postale 99 - 20091 - Bresso (MI) 


cuna distorsione: @ 
1001 


TRIESTE — È tempo di, 
derbies. Sabato scorso abbia- 7 
mo gustato con Sgt-Inter 1904, 
un robusto antipasto al piatto 
forte servitoci stasera. Alle, 
ore ‘20.30. al palasport. di 
Chiarbola si affronteranno 
Servolana e Jadran in una: 
stracittadina destinata a mo- 
bilitare non solo le rispettive. 
tifoserie. Si 

Con Bic e Gefidi.a cercar 
fortuna lontano da casa, il 
cosiddetto basket minore as-, 
surge stasera al rango di no-., 
bilta. Un titolo non usurpato 
visto che, scartabellando nel-; 
la lista dei vari derbies propo-- 
sti dallo sport triestino, quello 
della C1 di basket maschile è 
il più prestigioso. Oggi si gio-., 
ca per il campanile ma anche 
e soprattutto per la classifica. , 
I play-off sono nel mirino di ; 
servolani e dei blu dell’Alti-, 
piano e la matematica non. 
esclude che ci possano atriva- ; 
re entrambi. Certo è che chi 
vincerà stasera farà un grosso, 
passo avanti. 


Si sta preparando il pubbli-.. 
co delle grandi occasioni ma 
le due contendenti come si; 
preparano? In casa Servola- 
na, squadra ospitante, non, 
nascondono di sentire la par-. 
tita. I cugini stanno attraver.., 
sando uno smagliante perio-, 
do di forma e Pozzecco ha, 
trascorso tutta la settimana a . 
studiare difese-trappole per. 
imbrogliare le Berthe avver- 
sarie. La sconfitta di Bolzano 
non ha lasciato il segno e 
Oéèser e soci intendono ripro- 
porsi da protagonisti e confer- 
mare il successo dell’andata. , 


Medita, ovviamente, ven- 
detta lo Jadran. Sconfitti* 
qualche mese fa, gli uomini di 
Zagar vogliono saldare il con- * 
to. Presentano come possibile ! 
arma vincente un attacco che 
ha ripreso a marciare a mille e 
una inedita capacità difensi- ‘ 
va. Dei giallorossi dicono di © 
temere la forza del collettivo e * 
l’esperienza. ; 

‘Benché offuscate dalle due 
protagoniste del derby, le ri- | 
manenti formazioni, triestine 
del basket minore cercherari- | 
no di farsi notare con i risulta- 
ti. Alla Sgt tocca stasera l’ar- © 
duo compito di frenare la 
marcia del Peressini S. Danie- 
le. L'appuntamento è fissato 


per le ore 20 nella palestra di A 


via Ginnastica. 


Sarà di scena tra le mura. 


amiche anche l’Inter 1904 che 
domani alle ore 11 al Pala-. 
sport affronterà la Pallacane- 
stro Grado. 

Roberto Degrassi 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


IN PERFETTO ORARIO, ALLE 8 DEL MATTINO (14 ITALIANE) 


Tutto o.k. per il Challenger 


artito ieri senza into 


Due minuti e mezzo dopo lo start, ha sganciato i propulsori che saranno recuperati 


CAPE CANAVERAL — La 
navetta spaziale Challenger, 
con cinque astronauti a bor- 
do, è partita per la sua missio- 
ne in orbita esattamente in 
orario, alle 8 del mattino (le 14 
in Italia). 

Gli astronauti erano stati 
svegliati alle 4 e, dopo aver 
fatto colazione ed essersi sot- 


Peril Challenger è questa la 
quarta missione nello spazio, 
e consisterà principalmente 
nella messa in orbita di due 
satelliti per telecomunicazio- 
ni e nel collaudo del nuovissi- 
mo «scooter» degli astro- 
nauti. 

Con l’ingombrande zaino a 
razzi cui l’uomo potrà muo- 


astronavi senza bisogno del 
tradizionale «cordone ombeli- 
cale» e libero persino dal cavo 
di sicurezza che era stato ado- 
perato fino all'anno scorso in 
aprile. 

Due minuti e 26 secondi 
dopo la partenza da Cape Ca- 
naveral, il Challenger ha 
sganciato, paracadutandoli 


toposti agli ultimi esami me- 
dici, avevano preso posto a 


versi liberamente fuori delle 


sull'oceano, i due grandi pro- 
pulsori aggiuntivi anch'essi 


bordo della navetta spaziale 
due ore dopo. 

Il comandante del. volo, 
Vance Brand, di 53 anni, è già 
stato due volte in orbita. Gli 
altri quattro sono al battesi- 
mo dello spazio. Il pilota Ro- 
bert Gibson, ha 37 anni. 

Gli specialisti di missione 
sono il fisico Ronald McNair 
(ilsecondo astronauta di colo- 
re assegnato ad una missione 
orbitale), Bruce McCandless e 
Robert Stewart. 

La possente massa della na- 
vetta spaziale, del peso di die- 
ci tonnellate a pieno carico di 
propellente, si è levata in un 
cielo parzialmente nuvoloso 
seguita da una scia di fuoco, 
sotto gli occhi di migliaia di 
curiosi radunati in tutti i pun- 
ti della costa e sulle imbarca- 
zioni in mare. 


È NATO IN CALIFORNIA 


orbitale. 


L'Italia risponde 


PIENA È 
all'invito di Reagan 

ROMA — L'Italia è pronta a 
raccogliere l’invito rivolto 
dal Presidente americano 
Reagan a Craxi per intensifi- 
care la collaborazione spazia- 
le con gli Stati Uniti in vista 
dell’impianto di una stazione 


«Possiamo fare molto — di- 
ce il prof. Luciano Gierriero, 
direttore del programma spa- 
ziale nazionale — perché sia- 
mo molto avanzati nelle tec- 
nologie. Da quattro anni ab- 
biamo una collaborazione at- 
tiva con la Nasa e le realizza- 
zioni e i successi conseguiti 
sono alla base dell’invito che 
il Presidente Reagan ha ri- 
volto al presidente Craxi». 


recuperabili e riutilizzabili. 

La parte commercialmente 
redditizia di questo decimo 
volo delle navette spaziali 
americane consisterà nel met- 
tere in orbita tra stasera alle 
10 (ora italiana) e domani, due 
satelliti per telecomunicazio- 
ni, uno per la Westernunion 
americana e l’altro per il go- 
verno indonesiano, i quali pa- 
gheranno per il «servizio» die- 
ci milioni di dollari ciascuno. 

Ma la parte più stimolante 
della missione avrà luogo 
martedì e giovedì, quando 
McCandless e Stewart faran- 
no quello che mai nessuno 
astronauta, né russo né ame- 
ricano, ha mai tentato: allon- 
tanarsi per un centinaio di 
metri, collaudando lo scooter 
dello spazio, liberi da ogni 
vincolo meccanico, 


Cape Canaveral — La partenza del Challenger 


RITORNA IL CASO WALLENBERG 


Il primo bebè 
con due madri 


LONG BEACH — L’ingegneria genetica ha 
fatto un altro prodigio ha reso madre una 
donna sterile grazie all’ovulo fecondato nell’u- 
tero di un’altra donna. 

Lo straordinario evento è stato annunciato 
ieri del dott. John Buster, dell’Harbor Ucla 
medical center. «Questo è un giorno molto 
speciale per noi — ha detto — si tratta di un 
bellissimo maschio». 

La tecnica, sperimentata da tempo in cam- 
po animale, utilizza nella prima fase il metodo 
del concepimento in provetta. 

Il seme del partner maschile della coppia 
che desidera avere il figlio, e che può a causa 
della sterilità della partner femminile; viene 
usato per ottenere artificialmente una gravi- 
danza nell’utero della donna feconda che fa da 
donatrice. 

Dopo alcuni giorni, l’ovulo fecondato viene 
asportato e trapiantato nell’utero della donna 
che porterà a fine la gravidanza. 

In altre parole, il bimbo nato in California 
— con parto cesareo — dopo una gravidanza di 
38 settimane e 5 giorni, è figlio di due madri: la 
prima ha donato l’ovulo fecondato alla secon- 
da che l’ha ospitato nel suo grembo, nutrendo- 
lo fino alla nascita. 

Non è stata rivelata l'identità della donna. 


Azione legale 
contro l'Urss 


WASHINGTON — Un avvocato americano 
che rappresenta la famiglia di Raul Wallen- 
berg, il diplomatico svedese scomparso dopo 
essere stato arrestato dai sovietici nel 1945 e 
che aveva salvato la vita di decine di migliaia 
di ebrei ungheresi durante la guerra, ha inten- 
tato ora un’azione legale contro l’Unione So- 
vietica. 

Chiede la liberazione di Wallenberg o un 
risarcimento di 39 milioni di dollari, cioè un 
milione per ogni anno di prigionia (dal 1945 ad 
oggi). 

Wallenbetg fu arrestato dai sovietici il 17 
gennaio 1945 a Budapest, e venne imprigiona- 
to a Mosca. 

Nel 1957, le autorità sovietiche annunciaro- 
no che era morto nel 1947, ma quest’afferma- 
zione è stata messa in dubbio da vari testimo- 
ni, che affermano di averlo visto nei campi 
sovietici in date successive. 

L'avvocato ha anche chiesto che l’arresto del 
diplomatico sia dichiarato «illegale», che sia 
fatta piena luce sulla sua detenzione e che, in 
caso decesso, siano restituite le sue spoglie. 

La vicenda, ha spiegato, può essere portata 
davanti a un tribunale degli Stati Uniti perché 
questo paese nel 1983 ha concesso a Wallen- 
berg la cittadinanza onoraria. 


RENAULT 9 1100, 1400 e Diesel 


L i telegrammi 


(Tel. Upi) 


SIBILIA TRAMÒ CONTRO IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA? 


Sabato, 4 febbraio 1984. Sab 


Ex presidente dell’ AvellinaP 


e mandante di un attentatoha 


Nove i mandati di cattura emessi per il'tentato omicidio: uno per un ex sindacDura 


AVELLINO — Il giudice 
istruttore del tribunale di Sa- 
lerno ha emesso nove manda- 
ti di cattura contro mandanti 
ed esecutori materiali dell’at- 
tentato al procuratore capo 
della Repubblica di Avellino, 
Antonio Gagliardi ed all’auti- 
sta di questi, Stefano Montuo- 
ro di 27 anni. 

L'attentato avvenne la mat- 
tina del 13 settembre 1982 alla 
periferia di Monteforte Irpino, 
lungo la: statale Napoli- 
Avellino, 


Secondo il magistrato, tra i 
mandanti dell’attentato ci so- 
no l’ex presidente dell’Avelli- 
no calcio, Antonio Sibilia, at- 
tualmente detenuto, l’ex sin- 
daco di Quindici Pasquale 
Raffaele Graziano, latitante, 
l'imprenditore edile Sergio 
Marinelli, di Mercogliano, già 
detenuto, e l'imprenditore 
Ferdinando Jandolo di Avelli- 
no, arrestato l’altra sera a Ca 
sarza Ligure. 

Secondo il giudice istrutto- 
Te di Salerno, al quale era 
stata affidata l'inchiesta per 
far luce sull’attentato al magi- 
strato avellinese, esecutori 
materiali dell'attentato sono 
Domenico Sgambati di Baia- 


| 


Esplode miniera 


in Ungheria 

BUDAPEST — Quattro mi- 
natori sono morti e cinque 
sono rimasti feriti, di cui uno 
in maniera grave, nell’esplo- 
sione avvenuta giovedì in una 
‘miniera di carbone a Mecsek, 
nell'Ungheria meridionale 

Le autorità dell’ente nazio- 
nale delle miniere, il ministro 
dell'industria e dell’unione 
sindacale dei minatori, unita- 
mente alla polizia di Baranya, 
hanno cominciato un’inchie- 
sta congiunta per stabilire le 
cause di questo nuovo inci- 
dente minerario. 


Strage a Seul 


per un incendio 


SEUL — Una stufa a chero- 
sene rovesciata casualmente 
da due avventori altercanti al 
secondo piano di un locale 
pubblico di Seul, ieri notte ha 
provocato un incendio in cui 
sono morte dieci persone e 
altre due sono rimaste greve- 
mente ustionate. 

Al momento: dell'incidente 
nel locale si trovavano una 
trentina di avventori che cele- 
bravano l’avvento del nuovo 
anno lunare. 


Un contraccettivo 


poco conveniente 


LONDRA — Un nuovo me- 
todo francese di contraccezio- 
ne, tuttora in fase sperimenta- 
le, ha causato in alcune delle 
donne partecipanti il serio in- 
conveniente della crescita dei 
peli sul volto e sulle gambe. 


Il metodo in questione con- 
siste nel far ingerire al ma- 
schio un ormone femminile 
per evitare la produzione di 
spermatozoi, e nello spalmare 
sul ventre il testosterone, or- 
mone maschile, per ripristina- 
re l'impulso sessuale. 


Cola a picco 


mercantile greco 


ALGERI — La «Apollo- 
nias», un mercantile greco 
battente bandiera panamen- 
se con un carico di 1.600 ton- 
nellate di cemento, è affonda- 
to nel mare in tempesta al 
largo di Algeri. 

Tre degli otto componenti 
l'equipaggio, due greci ed un 
pakistano, risultano dispersi. 
Gli altri cinque sono stati sal- 
vati da un rimorchiatore, 

La «Apollonias» era salpata 
dal porto di Valos in Grecia. 


Meteoriti antichi 


4 miliardi di anni 


CHRISTCHURCH — Uno 
scienziato americano impe- 
gnato in ricerche nella regio- 
ne ha scoperto sul continente 
polare frammenti di meteoriti 
risalenti a 4,6 miliardi di anni 
fa. Si tratta di sostanze tra le 
più antiche che si conoscano. 

I frammenti sono stati sco- 
perti dal geologo William Cas- 
sidy. Cassidy afferma che i 
frammenti presentano la 
composizione della nube pri- 
mordiale da cui, in seguito ad 
una esplosione, si formarono 
il sole ed i suoi pianeti. 


Niente politica 


nelle auto di piazza 


ATENE — Dovranno parla- 
Te poco e soprattutto non do- 
vranno discutere di politica 
con ì clienti i circa trentacin- 
quemila autisti di piazza 
greci. 

Questo ed altri suggerimen- 
ti fanno parte di una sorta di 
«codice di comportamento» 
varato per l'intera categoria 
dal governo di Andreas Pa- 
pandreu e che è stato pubbli- 
cato, con relativo decreto, sul- 
la gazzetta ufficiale. 
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ESUTUTTALA GAMMA RENAULT 


TRATTAMENTO STRAORDINARIO SE ACQUISTATE IN CONTANTI 


no, già in carcere per altri 
reati e il boss di Nuova Ca- 
morra, Clemente Perna, evaso 
il 29 maggio dello scorso anno 
dal carcere giudiziario di 
Avellino e catturato alcuni 
mesi fa dai carabinieri. 


Inoltre Claudio Ricciardelli, 
arrestato l’altra sera a Scan- 


to; Mario Strazzeri, latitante, 
e Salvatore Di Maio sopran- 
nominato «Torè o Vaglione», 


di Nocera Inferiore, già dete- | ganizzata». 


Tutte le persone coinvolte 
nella vicenda sarebbero affi: Nista sr 
liate alla «Nuova camorra or Washin 
liberata 


MOS( 


nuto. Il dott. Gagliardi, a bordo dicon Mo 


Le indagini per l’identifica- 
zione di mandanti ed esecuto- 
ri dell'attentato al dott. Ga- 
gliardi sono state svolte dalla 


un'automobile blindata, gui più spor 
data dall’autista Montuoro, sine cont 
stava recando da Nola, dové 
abita, al palazzo di giustizia dino state 


Quest 


diano (Reggio Emilia), dove si 
trovava in soggiorno obbliga- 


squadra mobile di Avellino e 
dai carabinieri del gruppo. 


Avellino, quando un com to centi 
mando composto da più per dichiare 
sone bloccò la strada con dall’age 
un’auto di traverso. sione de 


Messo al bando pesticida cancerogeno 


NEW YORK — L'ente federale Usa per la protezione 
dell'ambiente, «Epa», ha annunciato ieri la messa al bando del 
dibromuro di etilene, (Edb), una sostanza usata in agricoltura 
come pesticida, in quanto il prodotto ha proprietà altamente 


cancerogene. 


L'annuncio è stato dato dal direttore dell’ Epa, William 
Ruckleshaus, il quale ha precisato che ai vari stati sono state 
date direttive per l'eliminazione di prodotti alimentari trattati 
con l’Edb, i quali presentino una percentuale media di oltre 500 
parti ‘per miliardo, considerata la soglia massima oltre la quale 
ci potrebbe essere il rischio, attraverso un'assunzione prolun- 
gata negli anni di cibi contaminati, di contrarre il canero. 

In agricoltura, l’Edb viene usato principalmente come 
disinfestante per il grano e altri cereali ma se ne fa uso anche 
per eliminare i parassiti della frutta. La tecnica con cui esso 


viene usato è per fumigazione: 


Smentendo, alcune voci che erano circolate recentemente, 
il direttore dell'Epa ha tuttavia escluso che si stia considerando 
la distruzione di grandi quantitativi di cereali, ma ha detto che 


Quindi, i componenti del SEI 
commando cominciarono. & 
far fuoco contro:l’auto blinda” 
ta, che sbandò finendo fuoti posi 
strada nella cunetta laterale. 2000 

L'arrivo di altri automobili Hont ni 
sti costrinse il commando: & due dai 
desistere dall’azione e ad. al: sioni 5 
lontanarsi prima di poter dar? 
fuoco all’auto blindata, com? con, det, 
nelle intenzioni accertate da” pagand 


gli investigatori. brusco 
Il dott. Gagliardi rimase f@- reJazio; 
rito agli arti inferiori e fu rico” shingto 


verato per un lungo period0 
nell’ospedale civile di Avelli —__ 
no, il suo autista in una clin 
ca di Baiano, 

Il dott. Gagliardi stava svol: 
gendo indagini sulle infiltra: 
zioni della «Nuova camorti 


fino ad ora ci si limita a ritirare dal commercio alcuni prodotti. organizzata». ; I 
UNA NUOVA TECNICA PER CURARE LA MIOPIA di 
Pochi tagli alla cornea. 


e via lenti e occhiali... 


RHODE ISLAND — Il paziente sta sveglio, 
sdraiato sul tavolo operatorio mentre il chi- 
Turgo porta un bisturi con la punta di diaman- 
te sul suo occhio sinistro, anestetizzato, e 
compie una serie di tagli superficiali. 

Usando un microscopio il chirurgo impiega 
circa cinque minuti per apportare tagli sottili, 
radialî dal centro verso l’esterno del bulbo 
oculare, mentre una speciale serie di pinze 
tiene l’occhio fermo. 

Il giorno dopo Richard Ellis, che per quasi 
tutta la vita aveva portato lenti spesse quanto 
bottiglie, riesce a leggere la grande lettera «E» 
în cima alla tabella optometrica. La sua vista è 
ancora tutt'altro che perfetta; eppure dice: «È 
un miracolo». 

La «cheratotomia radiale» combatte astig- 
matismo e altri difetti con tagli superficiali, 
sedici al massimo, nella cornea: la dura e 
trasparente membrana che copre l’occhio. 
Quando i tagli sì sono cicatrizzati, la cornea è 
più piatta di prima, consentendo ai miopi di 
mettere a fuoco gli oggetti lontani. 

Benché accettato da alcuni dei principali 
gruppi medici, l'intervento resta controverso 
în quanto non è di successo garantito, e gli 
effetti a lungo termine non si conoscono anco- 
ra. Alcuni specialisti, anche quelli che hanno 


 FINOA 3.500.000 DI RISPARMIO © 


Fino a 3.500.000 di risparmio sugli interessi: ecco perché conviene 
acquistare entro il 15 febbraio la Renault 9 o la Renault 11. 
Anticipo: solo il10% e fino a 48 mesi di comode rateazioni, anche sen- 
za cambiali (salvo approvazione della Finanziaria), con il credito DIAC 
ITALIA, la Finanziaria del Gruppo Renault 


Anche per il resto della gamma: Renault 4, Renault 5, Renault 18, 
Fuego, Renault 20, Renault 30, Trafic e Cargo, in questo periodo le 
condizioni di vendita sono davvero straordinarie. 
Se acquistate in contanti, infatti oltre alla supervalutazione dell'usato, 
avrete la garanzia che il vostro problema sarà risolto sotto tutti i punti di vista. 


FINO AL 15 FEBBRAIO 


a cu 


Preside 
mandato i loro pazienti dal chirurgo, non son tenere . 


entusiasti di far tagliare una cornea sana DOg încrimi; 
migliorare la vista. 1 l’assem 

Il presidente dell’associazione oftalmolog salvade 
ca del Rhode Island, Jacob Schinazi, dice! duisson 
«Penso che portare lenti non sia una cosd sassinic 
terribile. Affettare come un’arancia tessuti Romerc 
sani mi fa venire î brividi». Salvadi 


Il metodo fu scoperta per caso 14 anni fai Seco 
quando un ragazzo russo spacco gli occhiali maggio 
per una caduta e si tagliò gli occhi. I medici cipò a1 
tolsero i frammenti: quando gli occhi si furono ©'ali de 
cicatrizzati, il ragazzo scoprì.che la sua vista Venne 
era molto migliorata. «n Drimake 

Alcuni anni dopo tale tecnica fu portata] gno, s 
negli Stati Uniti, e cominciarono le ‘poiemiche on la7 
perché î risultati erano imprevedibili. Ora con. Venne a 
bisturi più precisi, e con analisi migliori che. 02 me. 
dicono al medico dove e quanto profondamen: Goa cli; 
te tagliare, l’intervento ha probabilità di suc- ‘ANciat 
cesso molto più alte. iso 

Il prof. Peter Arrowsmith, del centro chirur- S°&Mpa 
gico Pàrkside nel Tennessee, ha accertato: il —— 
96 per cento degli occhi da lui operati avevano 
una visione 20-200 (erano capaci di vedere a 20 
piedi di distanza ciò che normalmente avreb- 
bero dovuto vedere a 200), dopo l'intervento 
erano passati almeno a 20-40. 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


SI IRRIGIDISCE LA POSIZIONE SOVIETICA VERSO L'OCCIDENTE MENTRE LA LADY DI FERRO SI TROVA «OLTRECORTINA» 


adPer Mosca gli Stati Uniti|La Thatcher sta sondando l'Est 
parlando di missili in Ungheria 


tohanno sabotato i negoziati 


ndac®ura dichiarazione del comitato centrale del Pcus 


coinvol. MOSCA — 1 partito - 
bero affi‘ Nista sovietico Sia TRO 


morra 


of Washington di «a 
\ «aggravare de- 
liberatamente» Je relazioni 


bordo dicon Mosca e di «ricorrere si 
lata, gui:Più sporchi atti di provocazio- 
atuoro, sine contro i paesi socialisti» 

pla, dove | Queste dure valutazioni so- 
ustizia di no state espresse dal Comita- 


un ‘com 
più per di 


ada ci 


to centrale del Pcus, una cui 


ichiarazione è i 

Ù 0 stata diffusa 

of dall'agenzia «Tass» in occa- 
Stone delle elezioni che si svol- 


enti del no nel Paese il 4 marzo. 
arono: 8 sunt comunicato, stando al 
0 blinda: sovi s. . diramato dall’agenzia 
ido fuori Dos ica, non contiene nuove 
laterale. m doni in politica estera, 


bomobili: 


nando 


dipinge un quadro a fo- 
A FRS tinte dei rapporti tra le 


ne: 
ta, come n°® Questa, portata avanti 


rtate da: 


ina clini 


ava svol 
infiltra 
camorra 


lo | 
» cs 
N 


—— ace 


tembre scorso dall’abbatti. 
mento del jumbo sud- 
coreano. é 

Il dialogo tra i due paesi è 
diventato ancora più difficile 
per le conseguenze della deci- 
sione presa dal Cremlino il 23 
novembre di interrompere i 
negoziati di Ginevra. 

La responsabilità della rot- 
tura della trattativa, comun- 
que, viene attribuita da Mo- 


Accordo 
tra Parigi 


e P’Urss 


PARIGI — La Francia e 
YUnione Sovietica hanno fir- 
mato ieri un accordo econo- 
mico, industriale e tecnico 
per il 1985-90, a conclusione 
della visita ufficiale a Parigi. 
di Ivan Arkhipov, primo vice 
presidente del consiglio dei 
ministri sovietico. 


sca agli Stati Uniti, accusati 
testualmente di avere «man- 
dato a monte i negoziati sulla 
limitazione e riduzione delle 
armi nucleari in Europa». 

«Il dislocamento dei ’’Per- 
shing” e dei Cruise” alle so- 
glie di casa nostra — si legge 
inoltre nel comunicato del 
Pcus — costituisce una mi- 
naccia diretta alla sicurezza 
dell’Unione Sovietica e del 
l’intera comunità socialista, 

«Si tratta — prosegue la 
dichiarazione — di un chiaro 
tentativo degli Stati Uniti e 
degli alleati della Nato di vol- 
gere in loro favore l’equilibrio 
‘militare in Europa. 

Il Comitato centrale del 
Pcus, pur nella sua visione 
pessimistica dei rapporti tra 
Mosca e Washington e delle 
tensioni internazionali, è del- 
l’idea, comunque, che la si- 
tuazione «non deve essere 
drammatizzata in maniera ec- 
cessiva». 


Budapest chiede a Londra di appoggiare la richiesta di un canale privilegiato con la Ceo 


SALVADOR: LEADER DELLA DESTRA AVREBBE FATTO UCCIDERE MONSIGNOR ROMERO 


Incursione di sei aerei 


WHASEINGTON — Robert 
Stati 1° ambasciatore degli 
att Uniti in Salvador, ha 
‘usato ieri il governo del 


| Fora 
sonisoni tei idente Ronald Reagan di 


ana Dell încrimina: 
ci, dice! bi 
na ‘cosi sassi 

tessuti. R 


Dr 
anni fa, 


nere nascoste le prove che 

1 no il ì L 

dl l'assemer ‘presidente del. 

Salvadoregno, Roberto D’Au- 

n in relazione all’as- 

si nio di monsignor Oscar 

SE. arcivescovo di San 
4 OI, il 24 marzo 1980. 

econdo White, l’allora 


uisson, 


occhiali. Maggiore D’Aubuisson, parte- 
I medici PÒ a una riunione di 12 uffi- 
i furono ©'ali delle forze armate in cui 
ua vista, Venne deciso l'assassinio del 


e Primate cattolico salvadore- 
portata. 


gno, schierato decisamente 


cemiche. CONla povera gente. Il prelato 


a (il parlamento). 


di coprire i misfatti di d’Aubuisson 


antisandinisti nel Nicaragua - Attaccato un accampamento dei governativi 


White, ha accusato l’ammi- 
nistrazione Reagan di avere 
deliberatamente ignorato 
specifiche e dettagliate infor- 
mazioni su seî esiliati salva- 
doriani, abitanti a Miami 
(Florida), che secondo lui 
hanno diretto dagli Usa le 
azioni delle «squadre della 
morte» nella loro madrepa- 
tria. 

White, ha affermato di aver 
dichiarato dinanzi alla sotto- 
commissione della Camera 
per gli affari esteri dell’emi- 
sfero occidentale, che î sei 
«hanno tramato.ì loro com- 
plotti a' Miami e hanno poi 
comunicato le decisioni al'lo- 
ro agente în Salvador». White 


ha identificato l’agente ap- 
punto in Roberto D’Aubuis- 
son, leader della destra salva- 
doregna e candidato alle ele- 
zioni presidenziali del. 25 
marzo. 

L’ex ambasciatore ha poî 
detto che D’Aubuisson ordinò 
l'assassinio dell’arcivescovo 
Romero e presiedette (nella 
riunione con gli altri undici 
ufficiali) al sorteggio del no- 
me di colui che avrebbe avuto 
«l’onore» di portare a termine 
l’impresa. Il sorteggio favorì il 
tenente Francisco Amaya Ro- 
sa, che a sua volta nominò 
Walter Antonio Alvarez come 
esecutore materiale del.delit- 
to. Alvarez venne poi assassi- 


Honduras: precipita 


un elicottero. Usa 


TEGUCIGALPA — Un elicottero è precipitato sulle mon- 
tagne della zona Nord-orientale dell'Honduras. Quattro solda- 
ti americani sono morti, mentre altri sei sono rimasti feriti. 


INASPRIMENTO POLITICO A PARIGI 


Ora con Venne ucciso mentre celebra- 

iori che 0 messa nella cappella di 

idamen: Tae Clinica privata. White ha 

i dî suc a) queste accuse nel 
î ino di una breve conferenza 

Chirur- mpa. 

riato: il 

‘vevaAno 

erea20 

o avreb- 

ervento 


Censurati 


«critici di Mitterrand 


PARIGI Tre i 
4 — deputati 
dell Opposizione francese \sa- 


‘Fanno privati per un mese del- 


"ICIIREERBERE RARO TIE RI 


l'indennità parlamentari 
| avere messo in dubbio, dan 
ni do la maggioranza, il passato 
del Presidente Mitterrand du- 
| Tante la resistenza. Il provve- 
| dimento di censura è stato 
: approvato l’altra notte dal- 
i iper nDle inezionele convo- 
| ti dei socialisti i 
Foe e dei comu- 
E° la prima volta, dal 1950 
che l'assemblea prende un 
‘ provvedimento del genere, 
‘uno dei tre deputati, Francois 
d’Aubert, giscardiano, ha 
commentato: «E' una maggio- 
Tanza social-comunista che 
per la prima volta nella storia 
della quinta repubblica, si as- 
Sume la responsabilità di cen- 
Surare i deputati dell’opposi- 
zione. Ed è sintomatico che la 
Parola censura” sia venuta 
Dion gonne durante un di- 
t sui 
Pri a legge per la 
Questo nuovo segno di ina- 
Sprimento della bai 
litica, è scoppiato, infatti 
durante il dibattito sulla leg- 
&e perla stampa, che si trasci- 
na tra ripetuti incidenti. Tra. 
Sfotmando quest’ultimo inci- 
dente în un affare politico, la 
Maggioranza secondo alcuni 
Ambienti politici, ha inteso 
re all’ostruzionismo 
Ticorso l’opposizi 
Spogte il dibattito, 
di (0 è cominciato con 
Tprace scambio di battute Sti 
È na del segretario generale 
€l PCF Marchais durante la 
esistenza e sul ruolo di Ro- 
ert Hersant (il grande «pa- 
n» della stampa francese, 
peo Îl cui impero, secondo 
ta Posizione, è stata concepi- 
spora legge per la 


isa RE: Certo punto, uno dei 


eputati cen; i 
cito i censurati ha lan- 
ug Mitterrand?» e poi, 
lin: o er tre, Alain Made- 
albi e faceva Mitterrand 
sa domani della guerra?» 
sti richie è stata. sospesa, 
Za, po esta della maggioran- 
MtgCT Protesta «contro l'in: 


Spiegare; non 
& inteso mettere in dub- 


bio la posi 
10 la posizione di Mitterrand 


durante l'occupazione, ma si 
era riferito al fatto che dopo la 
liberazione l’attuale Presiden- 
te della repubblica aveva di- 
retto una rivista di moda «Vo- 
tre beaute», di cui ha mostra- 
to un esemplare ingiallito. Se- 
condo alcuni deputati dell’op- 
posizione, uno dei responsabi- 
li della società editrice della 
rivista si era compromesso 
durante l'occupazione. 


Missione 
di Cheysson 
in Etiopia 

ADDIS ABEBA I mini 

pa ni- 

stro francese delle relazioni 
esterne, Claude Cheysson, è 
giunto ieri in Etiopia, seconda 
tappa di un giro che ha lo 
scopo di far diminuire la ten- 
sione nel Ciad. 


Egli è giunto nella capitale 
etiopica da Ngiamena. 


nato. 

Intanto, nel Nîcaragua, sei 
aerei «A-37» e caccia apparte- 
nenti alle forze anti- 
sandiniste sono entrati nello 
spazio aereo dal vicino Hon- 
duras ed hanno attaccato în 
prossimità del confine un 
accampamento dell’esercito 
sandinista uccidendo tre sol- 
dati e ferendone altrettanti. 
Lo ha confermato il ministero 
degli esterì nicaraguense defi- 
nendo l'episodio una «grave 
escalation» ‘della politica di 
aggressione attuata nei con- 
fronti del paese. 

Gli aerei hanno inoltre di- 
strutto un numero imprecisa- 
to di fusti di benzina che sî 
trovavano all’interno della 
base e l'antenna del centro di 
comunicazioni del ministero 
per la riforma agraria. Secon- 
do una fonte civile, che ha 
chiesto l'anonimato, gli edifici 
hanno subito danni, 


Budapest — Margaret Thatcher depone una corona al monumento agli Eroi ungheresi (Tel. Upi) 


PARTONO ORA DUE AVVISI DI REATO 


Un ex ambasciatore accusa Reagan |Il Jumbo abbattuto 


Strascichi negli Usa 


Due tecnici contraddissero la Casa Bianca 


WASHINGTON — A quan- 
to riferisce la Washington 
Post, l’Fbi ha comunicato un 
avviso di reato a due ex Spe- 
cialisti dell'aeronautica in re- 
lazione al caso del Jumbo co- 
reano che venne abbattuto 
dai sovietici il 1.0 settembre 
con 269 passeggeri a bordo. 

Il giornale cita l'avvocato 
Barry Roseman, patrocinato- 
re di uno dei due specialisti, 
secondo il quale un agente 
dell’Fbi ha avvertito i due, 
Tom Bernard ed Edward 
Eskelson, che avevano violato 
le leggi federali sullo spionag- 
gio pubblicando in settembre 
sulla Denver Post un articolo 
che contraddiceva Una’ di- 
chiarazione del Presidente de- 
gli Stati Uniti circa quel tragi- 
co episodio. L'articolo, in so- 
stanza, avrebbe contenuto in- 
formazioni che dovevano ri- 
manere segreto di stato. | 

Il Jumbo coreano era in vo- 


lo tra Seul e New York quan- 
do sconfinò nello spazio aereo 
sovietico e venne abbattuto, 

Il Presidente Reagan so- 
stenne tra l’altro che quando i 
caccia sovietici entrarono in 
azione, nella stessa regione 
aerea non era in volo alcun 
aereo militare americano del 
tipo «Rc135». Il governo ame- 
Ticano aveva ammesso che un 
aereo di questo tipo aveva 
volato nella zona in preceden- 
za ma che quando il Jumbo 
venne distrutto esso era già 
rientrato alla base in Alaska. 

Nel loro articolo, i due spe- 
cialisti dell'aeronautica disse- 
ro che gli «Rc135» erano così 
importanti nel quadro gene- 
rale negli sforzi per la raccolta 
di informazioni delicate nel 
mondo che quando uno di essi 
rientra viene sostituito in aria 
da un altro apparecchio pri- 
ma della conclusione della 
missione». 


BUDAPEST — La signora 
Thatcher, in Ungheria da l’al- 
tra sera nella sua prima visita 
a un paese del Patto di Varsa- 
via, ha conferito con gli espo- 
nenti del governo e del partito 
comunista, sul modo di alleg- 
gerire la tensione Est-Ovest. 

Dopo un incontro riservato 
di 45 minuti col primo mini- 
stro Gyoergy Lazar, la pre- 
mier britannica ha partecipa- 
to a una discussione di grup- 
po di oltre un’ora. Informatori 
delle due parti hanno riferito 
concordemente che l’atmosfe- 
ra dei colloqui è buona, sotto- 
lineando la necessità di un 
fitto dialogo per ottenere il 
miglioramento del clima in- 
ternazionale. 

Tra l’altro la signora That- 
cher ha promesso agli unghe- 
resi di appoggiare la loro.vec- 
chia richiesta di un accordo di 
commercio preferenziale con i 
paesi della Comunità econo- 
mica europea. Tale accordo, 
potrebbe eliminare le restri- 
zioni e le quote e superare 
alquanto la situazione goduta 
per qualche tempo dalla Ro- 
mania nei suoi scambi con 
l'Europa occidentale. 

Successivamente la signora 
Thatcher ha avuto un collo- 
quio di oltre due ore, che è 
stato definito «cordiale e co- 
struttivo» col capo del partito 
comunista Janos Kadar. 

In un'intervista alla radio- 
televisione britannica, la si- 
gnora Thatcher ha parlato del 
suo viaggio in Ungheria come 
di «un primo passo di un lun- 
go viaggio», rappresentante 
una «nuova fase». 

Secondo un. portavoce bri- 
tannico del seguito, la que- 
stione dei missili «Cruise» di 
base in Gran Bretagna non è 
stata sollevata da nessuna 
delle due parti ma entrambe 
le delegazioni hanno sottoli- 
heato la necessità di un accor- 
do per il controllo degli arma- 
menti convenzionati e nu- 
cleari. 

Prima dell’arrivo a Buda- 
pest della signora Thatcher sì 
era saputo da Matyas Szue- 
roes, responsabile della sezio- 
ne esteri del partito comuni- 
sta, che altri sei esponenti dei 
paesi occidentali potrebbero 


© far visita all’Ungheria. 


A giudizio delle fonti unghe- 
resi, questa è una chiara indi- 
cazione del desiderio dei paesi 
occidentali di servirsi degli 
ungheresi per far bene arriva- 
re i loro punti di vista ai 
dirigenti del Cremlino. © 


SITUAZIONE DI STALLO NELL’IMMINENZA DEL VERTICE DI ATENE 


Ristagna l’attività comunitaria: 
a un punto morto la riforma Cee 


BRUXELLES — Anche se il 
cancelliere tedesco Kiohl'si è 
dichiarato soddisfatto dei 
suoi colloqui con il Presidente 
francese Mitterrand, definiti 
«una tappa importante» nel 
rilancio della Cee, a Bruxel- 
les, capitale dell'Europa co- 
munitaria, si ostenta invece 
un diffuso pessimismo sulle 
prospettive. 

Il negoziato frai «dieci» sul- 
la riforma della Cee è «a un 
punto morto»: i contatti in 
corso a Bruxelles e nelle capi- 
tali lasciano intravedere. «una 
stasi completa». «Ogni gover- 
no campa sulle proprie posi- 
zioni», che sono quelle note 
fin dalla vigilia del vertice di 
Atene conclusosi in dicembre 
con un fallimento, «senza che 
emergano elementi di conver- 
genza nuovi». Questa è l’ana- 
lisi degli esperti diplomatici, 
ad appena sei settimane dalla 
prossima riunione dei capi di 
governo dei «dieci» il 19 e 20 


‘ marzo; nella capitale belga. 


‘Nuove proposte della com- 
missione europea sui proble- 
mi più urgenti — la riduzione 
degli squilibri di bilancio, il 
controllo. delle spese, l’au- 
mento delle risorse della Cee 
— sono attese per metà feb- 
braio. Indicazioni verranno 
dal discorso che il presidente 
dell'esecutivo Gaston Thorn 
pronuncerà il 15 febbraio al 
Parlamento europeo. 
Intanto, l’attività delle isti- 


tuzioni in preparazione del 
vertice ristagna. Un funziona- 
rio del consiglio dei ministri 
della Comunità constata: 
«Nella fase calda del negozia- 
to pre-Atene, avevamo in me- 
dia ogni settimana 200 docu- 
menti da elaborare e tradurre. 
Adesso non ne abbiamo nep- 
pure sessanta». 

La Francia, che assicura la 
presidenza di turno del consi- 
glio: della Comunità, voleva 
ricondurre la ‘trattativa nel- 


Kohl categorico: nessun rimpasto 
BONN— Il cancelliere Helmut Koh] non ha alcuna intenzio- 
ne di effettuare un rimpasto ministeriale in relazione ai casi 


Woerner e, Lambsdorff. 


<Non c'è la minima ragione di effettuare un rimpasto» ha 
detto Kohl ai giornalisti a Stoccarda. Si è detto invece 
favorevole alla continuazione della inchiesta da parte di una 
commissione parlamentare, nella quale sono rappresentati 
tutti i partiti, sulle circostanze che hanno portato al «silura- 
mento» del generale Guenter Kiessling da parte del ministro 
della difesa Manfred Woerner, «siluramento» poi rientrato, 


l’alveo delle procedure comu- 
nitarie, rinunciando ai consi- 
gli speciali — le, «maxi- 
riunioni» di ministri degli 
esteri, delle finanze e dell’agri- 
coltura — che avevano prepa- 
rato il vertice greco e resti- 
tuendo importanza ai consigli 
normali. 

In realtà, osservatori comu- 
nitari esprimono l’impressio- 
ne che i consigli degli esteri, 
dell’agricoltura o delle finan- 
ze e anche il «giro delle capi- 
tali» intrapreso della presi- 
denza e dalla commissione 
abbiano attualmente un ruolo 


secondario, rispetto al rilievo | 


e alla frequenza degli incontri 
bilaterali ad alto livello. 

Nel frattempo, in Francia, 
dopo lunghe esitazioni e trat- 
tative la formazione giscar- 
diana «Udf» ha deciso di dare 
il suo assenso a una lista uni- 
ca dell'opposizione, guidata 
dall'ex presidente del parla- 
mento europeo, Simone Veil. 


Minacce 
iraniane 
all’Iraq 

e. agli Usa 


TEHERAN — I leader ira- 
niani hanno annunciato ieri 
che distruggeranno i centri 
economici iracheni, se Bag- 
dad metterà in atto la sua 
minaccia di bombardare sette 
città nemiche. 

Abbiamo una sola parola da 
dire all'America e quella paro- 
la è «guerra», ha detto, da 
parte sua, il presidente irania- 
no Ali Khamenei. 

«La disgrazia degli Stati 
Uniti — ha detto il leader 
Sciita — è che hanno molta 
forza e pochissimo cervello». 

Secondo Khamenei, la poli- 
tica estera iraniana è attual- 
‘mente incentrata sul tentati 
vo di convincere i leader dei 
paesi del Golfo ad unirsi a 
Teheran nella lotta contro 
«l'imperialismo e il sionismo». 

Essi — ha detto Khamenei 
durante il sermone — devono 
agire nel reale interesse dei 
loro popoli e opporsi ai pirati 
americani, 


P- 


Chinatown in festa 


New York — L'inizio del nuovo anno lunare cinese, l’«anno del 
topo» è stato festeggiato anche a Chinatown 


(Tel. Upì) 


Aiuti 

alimentari 
americani 
al Marocco 


RABAT — Una delegazione 
statunitense, guidata dal se- 
gretario all’agricoltura John: 
Block, è giunta a Rabat per 
una visita di tre giorni, nel 
corso della quale sarà firma- 
to un accordo di cooperazio- 
ne tra Marocco e Stati Uniti, 
di particolare rilievo dopo i 
disordini provocati dall’au- 
mento del prezzo dei generi 
alimentari. 


AI suo arrivo Block, dopo 
aver sottolineato l’amicizia 
tra i due paesi, ha dichiarato: 
«Venendo qui, avremo l’occa- 
sione di constatare gli effetti 
della siccità che colpisce 
l’agricoltura marocchina». 

Per l’anno fiscale 1984 gli 
Stati Uniti hanno concesso 
244 milioni di dollari di cre- 
diti misti per l'acquisto di un 
milione 600 mila tonnellate 
di grano americano», ha af- 
fermato il segretario, aggiun- 
gendo che un altro ‘accordo 
analogo sarà firmato per la 
‘fornitura di 175 mila tonnel- 
late di cereali, 


BURGHIBA NON PUÒ EVITARE UN GIRO DI VITE ECONOMICO 


Misure di austerità in Tunisia 
al posto dell'aumento del pane 


TUNISI — Una notizia buo- 
na e una meno buona per i 
tunisini sulla scia dei violenti 
moti popolari scoppiati all’i- 
nizio di gennaio in tutto il 
paese dai rincari (poi rientra- 
ti) del prezzo del pane e di 
altri generi alimentari di pri- 
ma necessità. 

Prima la notizia buona: il 
governo, facendo seguito alla 
revoca del coprifuoco, decisa 
il 25 gennaio, ha abrogato ieri 
anche lo stato di emergenza. 

Le note dolenti, invece, so- 
no rappresentate dal pro- 
gramma di austerità varato 
dal consiglio dei ministri, riu- 
nito sotto la presidenza di 
Burghiba. All’anziano Capo 
dello Stato va, come noto, il 
merito di aver fatto cessare 
«la rivolta del pane», annul. 
lando gli aumenti, che in 
qualche. caso arrivavano al 
110 per cento. 

Con tutta la buona volontà, 
Burghiba, tuttavia, non ha 


potuto evitare al popolo nuo- 
vi sacrifici. E questi saranno 
richiesti sotto forma di rinca- 
ri, anche se in misura minima 
rispetto a quelli che scatena- 
rono la protesta popolare. 

In un'intervista all’Ap, il 
primo ministro Mohamed 
Mzali'ha detto che il pane 
subirà un aumento dell’11 per 
cento. Anche i prezzi dei fari- 
nacei saranno ritoccati, men- 
tre quelli di altri prodotti, co- 
me olio e zucchero, rimarran- 
no invariati. 

Il governo ha deciso inoltre 
un inasprimento fiscale per 
gli alcolici, le sigarette, la ben- 
zina e i prodotti voluttuari. 

E stata altresì introdotta 
una tassa di 30 dinari (circa 65 
mila lire) per coloro che si 
recano all’estero per piacere o 
per altri motivi personali. Sa- 
rà tuttavia fatta una deroga 
per i lavoratori, gli studenti, i 
pellegrini e quanti viaggiano 
per ragioni professionali. 


Cimitero ebraico 


restaurato a Sidone 


BEIRUT — Le truppe di 
occupazione israeliane hanno 
restaurato il cimitero ebraico 
a Sidone, il capoluogo del Li- 
bano meridionale. I corri- 
spondenti da questa città rife- 
riscono che sono stati costrui- 
ti un muro di cinta e un nuovo 
portale d’ingresso, sormonta- 
to. da una scritta in caratteri 
ebraici. 


II ANNIVERSARIO 


«Cristano Bossi 


Con immutato dolore Ti ricor- 
dano mamma, papà. 

Una S. Messa verra celebrata 
nella Chiesetta del cimitero lu- 
nedì 6 febbraio alle ore 15.30. 


Trieste, 4 febbraio 1984 
fer i 


t 


Un tragico destino ha strap- 
pato al nostro affetto la cara 


Giustina Persi 
in Bertolino 


Ne danno il triste annuncio.il 
marito UMBERTO, la figlia LU- 
CIANA con il marito GIULIA- 
NO, la mamma, i cognati, co- 
gnate, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
febbraio alle ore 13 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
perla Chiesa S. Rocco di Auri- 


sina. 


Aurisina, 4 febbraio 1984 


Le famiglie MAKOVEC, RO- 
BELLI, VESNAVER sono vicine 
ai familiari. 

Trieste, 4 febbraio 1984 


L’'amministrazione e i dipen- 
denti del Comune di Duino Au- 
risina partecipano al dolore del 
dipendente e collega UMBER- 
TO BERTOLINO. 


Trieste, 4 febbraio 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DAGOSTINI e VALÈ. 


Trieste, 4 febbraio 1984 


Il Segretario, il Comitato Pro- 
Vinciale ed i segretari delle Se- 
zioni della Democrazia Cristia- 
na, con profondo cordoglio, par- 
tecipano allutto dell'amico UM- 
BERTO per la tragica scompar- 
sa della moglie, signora 


Giustina Bertolino 


‘Trieste, 4 febbraio 1984 


Il Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico è affettuosamen- 
te vicino a LUCIANA per la 
tragica perdita della sua cara 
mamma 


Giustina Bertolino 
Persi 


Duino, 4 febbraio 1984 


Il Comitato Comunale D.C. di 
Duino Aurisina partecipa al gra- 
ve lutto dell'amico UMBERTO 
per la scomparsa della moglie 
signora 


Giustina Bertolino 


Trieste, 4 febbraio 1984 


T 


Degnatevi, o Signore, di 
non separare nel cielo colo- 
ro che avete uniti così stret- 
tamente în terra. 
‘(Félelon) 


Il giorno 1 febbraio è serena- 
mente spirato 


Giovanni Sluga 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli 
GIORGIO, DARIO ed EDDA, 
le nuore, i nipoti, i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. 
GIANNI GALLI, medici e perso- 
nale della divisione di Patologia 
medica. 


Trieste, 4 febbraio 1984 


n°) associano al lutto le fami- 
glie: 

— GIUSEPPE MAZZA 

— FRANCESCO OREL 

— FULVIO DAVIA 


Trieste, 4 febbraio 1984 


t 


Il giorno 2 febbraio è mancato 


Luigi Roselli 


Lo annunciano con dolore i 
figli GIUSEPPE con SABINA, 
ROSA, GIOVANNI con NOR- 
MA, LIDIA, il fratello DOMENI- 
CO, la cognata GIOVANNINA, i 
nipoti, i pronipoti ed ì parenti 
tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. GUERRINO DO- 
BRILLA e ai medici e personale 
della II Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 4 febbraio 1984 


t 


Il 3 febbraio si è spenta sere- 
namente la nonna 


Maria Moro 
ved. Arzon 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora e i nipoti. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
corrente alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 4 febbraio 1984 
(orrore scono -Î 
I familiari di 


Romeo Marchi‘ 


ringraziano coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


‘Trieste, 4 febbraio 1984 
fr —6&@—@me 
ANNIVERSARIO 


Nel settimo anniversario della 
morte del mio caro marito 


Giovanni Devide 


la moglie ANNA lo ricorda assie- 
me ai suoi cari. 


Trieste, 4 febbraio 1984 


Nel primo anniversario di 


Walter Norio 
con amore e con dolore Ti ricor- 
diamo sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 4 febbraio 11984 
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È mancata all’affetto dei suoi 
‘cari raggiungendo il marito LU- 
CIANO 


Eugenia Ingeme 
ved. Bertoli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LILIANA, ROBERTO e 
FLAVIO, le nuore e il genero, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 3 

Trieste, 4 febbraio 1984 


Il presidente, gli amministra- 
tori e i soci della Società G. 
TARABOCHIA & C., profonda- 
mente commossi, si associano al 
lutto del signor ROBERTO 
BERTOLI per la perdita della 
mamma, signora 


Eugenia Ingeme 
ved. Bertoli 


Trieste, 4 febbraio 1984 


Partecipano al lutto dell'ami- 
co ROBERTO: 
DARIO ABRAMI 
MANUELA ALOISIO 
PIERO BUSAN 
MARIO CAMPODONICO 
LUCIO DE FABRIZI 
LAURA FANTOMA 
LEDA FERLUGA 
ROBERTO GRUDINA 
MARIO MARTINOLLI 
GABRIELLA PATIES 
VIVIANA REGENI 
— MARINO TARABOCCHIA 


ITrieste, 4 febbraio 1984 


PERE 


Partecipano al lutto le fami- 
glie LONGHI. 


Trieste, 4 febbraio 1984 


t 


Il 31 gennaio si è spento il 
nostro caro 


Tullio Lorenzetto 


Per espresso desiderio dell’E- 
stinto ne danno il doloroso an- 
nuncio a tumulazione avvenuta 
la moglie GIULIANA, il figlio. 
STEFANO, i suoceri e le con- 
giunte. famiglie POGUTZ- 
BRANDOLIN, che lo ricordano» 
a quantilo conobbero e stimaro- 
no in qualità di uomo e di 
imprenditore. 


Trieste, 4 febbraio 1984 


Si associa al lutto lo studio 
DEBERNARDI. 


‘Trieste, 4 febbraio 1984 


Caro 


Tullio 


ci mancherai molto: LINO e 
SILVANA. 


‘Trieste, 4 febbraio 1984 


Partecipano al lutto LICIA e 
GERMANO MATTINI. 


Trieste, 4 febbraio 1984 


Siamo vicini a GIULIANA e 
STEFANO: fam. LIBERO SE- 
GULIA, fam. FULVIO MOSCA. 


Trieste, 4 febbraio 1984 


Partecipano al lutto: famiglie 
BRATTOLI, DAURITZ. k 


Trieste, 4 febbraio 1984 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lidia De Rosa 


Ne danno il triste annuncio 
l'amica IOLANDA, la cognata 
AMEDEA, le nipoti GRAZIEL- 
LA, BIANCA, LINA, i pronipoti 
GIORGIO, DANIELA, DAVI- 
DE, FULVIA, FRANCA, i cugini 
GIUSTA, DUILIO, LUCIANO 
con i parenti e conoscenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to alle suore NILLA, PAOLA, 
FLORA, LOREDANA e perso- 
nale tutto dell'Infermeria della 
Pia Casa dell’ITIS di via Pa- 
scoli. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
ne gel dalla Cappella di via 

età. 


Trieste, 4 febbraio 1984 
TTT ST TE 


’ Giovedì 2 febbraio 1984 alle | 
ore 10.30 dopo lunghe sofferenze 
è mancato in Padova il 


CAV. RAG. 


Guido Sandri 


Legionario fiumano 


Ne danno il triste annuncio lei 
famiglie: BATTISTINI, BER-» 
TO, VALBONESI che gli furono > 
vicine. 

I funerali avranno luogo saba-. 
to 4 c.m. alle ore 8.30 presso la» 
Cappella dell'Opera Immacola-* 
ta Concezione in via Nazareth n.7 
38. La salma sarà tumulata nel. 
cimitero di Trieste. 


Padova, 4 febbraio 1984. 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari il 29 gennaio ’84 


«Maria Wohrle © 


Ne danno l’annuncio a ese-- 
quie avvenute CABETTO GUI-* 
DO, NICOLETTA, ANNA MA-l 
RIA, ELENA BRUNNER con. 
TEA, ANNA, PIETRO, NATA-è 
LIA, ILARIA, GAIA, ARIEL;® 
NILI, MICOL, CLIO, NURIT,L 
DINO e CLIVE. - 


Haslach-Am Kingzgtal, 
4 febbraio 1984 “ 


FATE 


Si associano al dolore per lat 
scomparsa di - 


“Ennio Moso ni 


gli zii IRENE e RINO TODERO,ai 
Ì cugini FRANCO e WILMA e= 
famiglie. ri 

Trieste, 4 febbraio 1984 % 


Riposa in pace caro indimen- 
ticabile amico 


Guerrino Zigante. © 


Tutti i collaboratori e dirigen- 
ti di RADIO QUATTRO TRIE- 
STE per tributarti l’estremno sa- 
luto e l'estrema riconoscenza. 


Trieste, 4 febbraio 198: 
STEZZANO FESTE IRE TO DEAR 


| cem TTT rn tren ir rr 
pra 


IL PICCOLO 


Sabato, 4 febbraio 1984 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 

- Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXIII 2, tel. 775224 — MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
- TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 


NOVA: via E. Vernazza 23, 


tel. 592560 — BOLOGNA: via 


Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
- ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904- NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel, 78841 — SASSA- 
RI: Portici|Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, ‘sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 


' ste affitto; 19 appartamenti e 


locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire. 300, ‘numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10 -11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850, 


ECCO COSA PQTREI FARE CON LE 400,000 LIRE CHE | 
R0' SULL'ACQUISTO DELLA PANDA. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel'caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
‘mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


della lingua inglese, Si offre 
una retribuzione ed uno svi- 
luppo di carriera in relazione 
alle effettive capacità. Si pre- 
ga di inviare curriculum detta- 
gliato indicando un. recapito 
telefonico e citando chiara- 
mente sulla busta a Publi- 
kompass, cassetta n. 31/D 


34100 Trieste. 050024/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AGENTI cercansi per vendita 
vini e'prodotti alimentari di 
largo consumo zona Trieste e 

rovincia. Scrivere a Publi- 
‘ompass cassetta n. 10/E 
34100 Trieste. 2354/5 

CASA editrice ricerca agente 
mono o pluri mandatario per 
'promozione/distribuzione 
penso le librerie trivenete di 
libri tecnici e di informatica. 
Scrivere a Publikompass 102/ 
B 20123 Milano. 134/5 


I 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente. Prezzi 
imbattibili, interpellateci. 
414244. 2623/6 

ARTIGIANO muratore esegue 
restauri facciate poggioli pit- 
ture tetti autoscala armatura 
‘propria tel. 795275. 2353/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici recapito La- 
font 766644. 2326/6 


CERCASI collaboratrice. dome- 
stica stabile, con dormire refe- 
renze controllabili sappia cu- 
cinare telefonare. ore pasti 

13740. 2461/2 


CONIUGI soli cercano capace 
seria collaboratrice mezza età 
tuttofare sette ore giornaliere 
stipendio adeguato telefonare 
420010. 2362/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


pt i 
DIPLOMATA pratica bambini 
offresi baby-sitter tel. 566300. 

2522/3 

PERITO elettronico 31.enne, ca- 
pufficio azienda leader elettr 
domestici, esperto tempi me- 
todi, costi di fabbricazione, de- 
sideroso trasferirsi, cerca lavo- 
ro anche diverso Trieste even- 
tualmente Gorizia-Udine, tel. 
040-824489 pomeriggi. 2402/3 
SIGNORA referenziata onesta 
offresi per compagnia assi- 
stenza persona sola diurna o 
notturna anche infermieristi- 
ca. Tel. 946930, ore pasti.2263/3 
26.ENNE buona conoscenza 
dattilografia, contabilità, par- 
tita doppia, esperienza lavora- 
tiva studio legale cerca impie- 
go anche 1/2 giornata tel. 


761310 dopole 19. 2401/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Casella postale 
17183, 20131 Milano. 900078/4 

AZIENDA in zona industriale 
assume seria e volonterosa per 
pulizia uffici e stabilimento 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n.19/E 34100 Trieste. 

2505/4 

CERCASI impiegata conoscen- 
za serbo eroato con esperienza 
d'ufficio. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 17/E 34100 
Trieste. 2491/4 

CONTABILE lunga esperienza 
studio commercialista ricerca 
per proprio cliente. Scrivere a 

likompass cassetta n. 15/E 
34100 Trieste. 2488/4 


DITTA autotrasporti cerca pa- 


droncini con mezzo proprio 
per distribuzione merci Trie- 
ste. Tel. 566377. T.A. 86/4 


IMPORTANTE Gruppo Assicu- 


rativo Internazionale cerca 
per la propria sede di Trieste 
un laureato o laureando in 
matematica e/o economia e 
commercio e/o ingegneria, Ca- 
ratteristiche indispensabili; 
milite esente 0 assolto; buona 
‘conoscenza parlata e scritta 


vd Professionisti 
Consulenze 


CONSULENZE import-export, 
conto ‘autonomo, licenze con- 
tratti, eseguo rapidità e pro- 
fessionalità. Scrivere cassetta 
Publikompass n. 49/D 34100 
Trieste. 2175/7 


Istruzione 


INTERPRETE tedesco inglese 
diplomata università Trieste 
impartisce lezioni collettive 
tutti livelli. Tel. 830717 ora 
cena. 


De) 
< 
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d'occasione 


L’ATELIER Montanelli via Im- 
briani 2, I p., svende cappotti, 
tailleurs, giacconi per fine col- 
lezione. 2405/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ACQUISTO vetri piombo co- 
lorati uso finestre. Telefonare 
68669 ore negozio. 

ACQUISTO tovaglie, tende, 
tappeti, pizzi, lenzuola, bigiot- 
teria, soprammobili; libri, car- 
toline, abiti antichi, intere gia- 
cenze, contanti, eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
"793972, abitazione 941093. 

; “2050/10 

PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo il Giardino via 
Mazzini 12, tel. 68242. 1834/10 


1] Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTO fino 1950, mobili, 
soprammobili, lampade, por- 
cellane, quadri, stampe, vetri, 
libri, ceramiche, intere giacen- 
ze, eventualmente sgombe- 
rando. Telefonare 793972, abi- 
tazione 941093. 2050/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET, 
Via Roma 20. 2544/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14/B, telefonare 
631641. 2375/12 
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TTI TI 


ACQUISTO oro, e oro monetato 
realizzo immediato oreficeria 
Lambda Spiridione 6, tel. 
64355. 2382/12 

COMBINATINA per legno hob- 
bisty banco falegname com- 
pressorino smerigliatrice oc- 
casionissime v. Conti 9/1. 

1784/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 


BMW 316 ’77 condizioni perfette 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo, via Fabio Severo 
52, tel. 568331. 3/14 


FIAT 127 Sport ’83 assoluta- 
è mente perfetta pochi chilome- 
tri vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo, via Fabio Severo 
52, tel. 568331. 3/14 


GOLF Diesel '80, Golf benzina 
!80-?77, Giulietta 1800 ’81, km 


VENDESI Ford Transit uso pro- 
miscuo, 9 posti, buone condi- 
zioni, Telefonare ore pasti 
0481-90235. 178/14 

VENDO Audi 80 km 36.000 me- 
tallizzata, condizioni perfette. 
Tel. 0481-84184, ore 20. 90/14 


VENDO Mercedes 200 benzina 
'83, bianca, accessoriata. Tel. 
732076-826231. 2400/14 


VENDO Vespa P 200 E miscela- 


LIA 28. Primo piano. 160/12 | 32.000, Alfasud ‘81, Ritmo 60 | ‘tore come nuova L, 2.000.000 
O i | '82:127Kkm12.000'82-78, Dino |. trattabili Tel. 759523. ‘2622/14 
14 Auto, moto coupé da amatore, Volkswa- 

Srna gen. Cabriolet, Minimetro ‘82, 15 Roulotti 
cicli Opel City, Ford Escort ’81, 112 oulotte 


Abarth, 128 coupé, Renault 4, 
Simca 1005 GLS "77. Autosalo- 
ne Papo, Artisti 7, Brigata Ca- 
sale 100. 2521/14 


GOLF 1300 ’81 nera due porte 
tettuccio apribile, accessoria- 
ta vendesi. Tel. 421291. 

. 002141/14 

HONDA 750 F2, km 6000 '82, in 
perfette condizioni. Renault 
Dagri, Rotonda del Boschetto 
3/1, tel, 55511. 9/14 


LANCIA Delta 1300, cinque 
‘marce, un anno, come nuova; 
Peugeot 104 *74 vendo; prezzi 
interessanti. Tel. 945115. 87/14 


nautica, sport 


DRAGON scuola patenti nauti- 
che inizio, corsi ‘84, lunedì 6 
febbraio, ore 20, Dragon agen- 
zia, espletamento di tutte le 
pratiche nautiche. Disponia- 
Io vasto piazzale rimessaggio 
© deposito lavori imbarcazio- 
ni, Tel. (0481) 42121-40681. 1/15 

MOTORI fuoribordo Johnson: 
su tutti i modelli concediamo 
sconti favolosi anche per pre- 
notazione immediata e paga- 
mento in primavera. Unici di- 
stributori Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Grignano. ‘11/15 

MOTOSCAFO Coronet 10,15, sei 

letto, fly, ottimo, 39.000.000. 
0481-844409. 84/15 

ROULOTTE Adria: il primo co- 
‘struttore d'Europa presenta la 
nuova serie '84. Un grande mi- 
glioramento. ai prezzi ancora 
più competitivi. Esposizione 
Nauticaravan, Muggia. Tel. 
271256. 2258/15 

TABBERT: le roulotte più 
esclusive, di ineguagliabile 
qualità sono esposte alla Nau- 
ticaravan, rio Ospo, Muggia. 
Tel, 271256. 2208/15 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine da demolire. Tel 
566359, 2211/14 

A 112 Abarth ’83 in garanzia 
6000 km. vende anche a rate. 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo 52, tel. 568331. 3/14 

ALFETTA GTV condizionatore 
metallizzata ‘77 perfetta 
4.000.000 trattabili, permuta 
berlina: 0481-779677. 90/14 

AUDI 80 GLE nera tettuccio 
AREE, 35.000 km vendo, Tel. 
568961. i) 2473/14 

AUSTIN-Clubmann nera vende 
privato giugno ’81 ottime con- 
dizioni. Tel. 0481-30320 dalle | LANCIA Gamma 2000 unico 
12 alle 13; sabato e GRETA RIOOERO dl dponie 

ta e radio, ottobre ’80, perfe! 

AUTOSALONE RENAULT GI. | tissima kr reali 20.800, prezzo 
ROMETTA: Renault 5 TL, 14 | 7.000.000, Telefonare da lunedì 
GTL, 126, pullmino 900 T, Rit- ore ufficio 763522-763942. 
0 pali 

;) upermirafiori, MINI 90 SL ’80, uniproprietario 
1600, Alfetta 1800, Lada Niva, | ‘vende anche à rate, Autosalo: 
Golf GL diesel, Mini 90 N II, 90 ne Catullo, via Fabio Severo 
SL, A112 Junior, 70 HP, Por- 52, tel. 568331. 3/14 
sche 914 2000 iniezione. Per-:| RENAULT 18 GTL ’79 ottimo 
mutiamo usato per usato, pa- Stato prezzo interessante ven- 
gamento rateale. Via Franca de anche a rate Autosalone 
4/2, tel. 750749. Aperto sabato Catullo, via Fabio Severo 52, 
mattina. 2531/14 tel. 568331. 3/14 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


oncorso pubblico 


|| a 25 posti di impiegato grado 3°, riservato a cittadini 
D italiani in possesso, fra gli altri, dei seguenti requisiti: 
®m diploma di maturità (almeno 42/60 0 7/10) conseguito 
presso il liceo classico, il liceo scientifico, il liceo 
linguistico, l’istituto tecnico per il turismo, l'istituto 
tecnico commerciale per ragionieri e periti commercia- 
li, l’istituto tecnico per periti aziendali e corrispondenti 
in lingue estere, l’istituto tecnico per geometri, l’istitu- 
to tecnico industriale specializzazioni edilizia, teleco- 
municazioni, elettronica, elettrotecnica e termotecnica, 
l’istituto professionale di Stato per il commercio per il 
corso quinquennale. E’ ammessa deroga per i laureati 
in Economia e Commercio, Giurisprudenza, Scienze 
economiche e bancarie, Scienze statistiche ed attuaria- 
li, Economia politica, Economia aziendale, Matemati- 
ca, Ingegneria e Scienza dell’Informazione; 


3 età compresa tra i 18 e i 35 anni alla data di 
presentazione della domanda; 


@ residenza nelle province di Trieste, Gorizia e Porde- 
none. 


Maggiori informazioni sono desumibili dal bando di 
concorso che potrà essere ‘richiesto presso la Sede 
Centrale e presso le Filiali di Grado, Monfalcone, Muggia 
e Sistiana. 


Le domande dovranno pervenire entro le ore 24 di 
venerdì 17 febbraio 1984. 


È Trieste, 27 gennaio 1984 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI affitto appartamenti- 
no con contratto a termine. 
‘Tel. 741652 pomeriggio.2304/18 

CERCASI appartamento 5-8 
Stanze centrale uso laborato- 
rio ‘pellicceria I piano o am- 
mezzato. Telefonare sera ore 
pasti. Tel. 761255. 2386/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
MONFALCONE: ‘nuova. villa- 


schiera periferica 3 camere af- 
fittasi. Agenzia Italia, Monfal- 


cone, 0481-74404. 92/19 
‘20 Capitali 
Aziende 


AVVIATO negozio tessuti con- 
fezioni centro isontino, 40 anni 
di attività, cedo. Telefonare 
0481/76516, ore 13-14. 050030/20 

CEDESI licenza macelleria ben 
avviata, nessun costo per il 
locale, a Corona di Mariano 
del Friuli. Tel. 0481/69195.76/20 

CENTRALISSIMA bigiotteria 
vendo. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 48/D, 34100 
Trieste. 2172/20 

GORIZIA zona commerciale 
centralissima cedo per ritiro 
attività avviatissima droghe- 
ria-profumeria. Scrivere casel- 
la postale 57, Gorizia. 2/20 

VENDESI drogheria profumeria 
self-service forte volume d'af- 
fari, minimo 2:persone. Telefo- 
nare orario negozio al 728063. 

2495/20 

VENDESI gioielleria centralissi- 
ma, Telefonare 62803, ore ne- 
gozio. 2290/20 


N 


1 Case, ville, terreni 
Acquisti 


Pi E REA latte 
‘ COMPRO urgentemente in con- 


tanti appartamento soggiorno 
2 camere cucina servizi, inin- 
termediari, telefonare 2 
ESSEFFE 744841 cerca urgente- 
‘mente per proprio cliente 2 
appartamenti stesso stabile o 
vicinanze con una e due stan- 
ze da letto, 2471/21 
STABILE intero per investi 
mento cerco. Astenersi inter- 
mediari. Definizione immedia- 
ta. Telefonare 732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


SIE ue ERGE 
APPARTAMENTO stupendo 
panoramico affittato 3 anni, 


@.rendita 20% netto, offresi. 


Scrivere'‘a Publikompass, cas- 
setta n. 20/E, 34100 Trieste. 
x 2008/22 
BIBIONE «Vistamare», impresa 
costruendo meraviglioso resi- 
dence vende direttamente ap- 
partamento: ingresso soggior- 
ho cottura disimpegno, 2 ca- 
mere matrimoniali, bagno, 2 
meravigliose terrazze. 
9.000.000 contanti, 30.000.000 
tetto, 20.000.000. consegna 
(possibilità mutuo). Studio 
‘ostruzioni, Corso Sole 45, 
0431/430541 (aperto I cs 
BIBIONE «Vistamare», 
32.500.000 dilazionati 1 anno 
senza interessi (avanzamento 
lavori); vendesi appartamenti- 
no predisposto per 4 posti let- 
to. Posizione incantevole, 
grande terrazzo. Per prenota- 
zioni entro febbraio mono- 
blocco cottura in regalo. Stu- 
dio Costruzioni, Corso Sole 45 
(aperto festivi) 0431/430541. 
Ù 22/22 
COMMERCIALE, alta ultimo 
piano con mansarda mq 175 
Vendesi. Telefonare 415283. —_— 
2041/22 
ESSEFFE 744841. S. Giusto ca- 
sa d’epoca appartamento 65 
ma, prezzo affare... 2471/22 
ESSEFFE 744841. S:M. Madda- 
lena Inferiore primo ingresso 
. taverna due posti macchina 
‘coperti panoramico. 2471/22 
ESSEFFE "44841. Grandi ap- 
partarhenti zona Giardino 
pubblico, prezzo interessante 
agevolato. 2471/22 


È un'offerta Fiat 

per aiutarvi a realizzare 
UN SOgNO segreto, 
un progetto che avere 
in mente, una folle 
‘voglia) oppure. 
pagarvi la benzina pet | 


migliara di chilometri, — 
Approfittate 
dell'offerta Panda. 

Di occasioni così. 
non se ne vedono. 
iutiigionil 


ESSEFFE 744841. Mansarda ar- 
Tedata completamente riscal 
damento centrale .VI piano 
grande terrazza ascensore zo- 
na residenziale. 2471/22 


ESSEFFE 744841. Zona S. Pan- 
taleone appartamento 75 mq 
box auto posto macchina. 

2471/22 

FOGLIANO vendesi casa rimes- 
sa a nuovo cortile. Prezzo inte- 
ressante. Agenzia Tropeano 
0481-74516/73988. 93/22 

FORNI DI SOPRA villetta indi- 
pendente e appartamenti au- 
toriscaldati con cantina gara- 
ge. ‘Pronta consegna. Monfal- 
cone Agenzia. ALFA 0481/ 
41807. 1/22; 


GORIZIA via Rastello 69, vendo 
stabile con 8 appartamenti 
‘parzialmente liberi, pagamen- 
to dilazionato. 039/746564. 

000183/22 

LIGNANOPINETA Villetta 
schiera vero affare: 65.000.000 

‘ (pagamenti avanzamento la- 
vori) impresa vende diretta- 
mente: 95 mq circa. 0431/ 
430541 - 049/725652. Possibilità 
mutui. 22/22 

LIGNANOSABBIADORO 

7 39.500.000 vista mare apparta- 
‘mentino lussuoso completa- 
‘mente arredato 4 posti vende- 
si. Sconto contanti. 0431/ 
430541 - 041/434318. 22/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO appartamento 
nuovo 120.ma. Cantina garage 
60.000.000 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Piazza Cavour appartamento 

‘70 mq 48.000.000 41807. 1/22 

MONFALCONE vendesi terreno 
edificabile villa prezzo interes- 
sante. Agenzia Tropeano 0481/ 
74516-73988. 93/22 

PIANCAVALLO centro condo- 
Îminio Col Spizzat miniappar- 
tamento arredato 48 milioni 
trattabili; garage 15 milioni 
0435/631152. 38/22 

SAPPADA centro vendesi nuo- 
vo signorile appartamento mq 
65 Lire 105, milioni 50% con- 
tanti 50%. dilazionati.  Telef. 
0438/21262. 2397/22 

SISTIANA privato vende villa 
con giardino mq 3590. Telefo- 
nare 0481/40948. 83/22 

ULTIMI PRIMINGRESSO ZO- 
NA RESIDENZIALE CON 
TUTTI CONFORT MUTUI 
15% FACILITAZIONI VEN- 
DITE STR. FIUME 34 APER- 
TO FERIALI POMERIGGIO 
SABATO/DOMENICA, MAT- 
TINO. 6/22 

VENDESI libero 2 camere cuci- 
na doccia 28 milioni. Telefoha- 
re 52044. 2506/22 

VENDONSI 1000 mq con 300 
metri coperti, completi di im- 
pianto a metano, servizi e spo- 
gliatoi da addibirsi a moltepli- 
ci attività, ingressi dalla Via 
Flavia e Via Follatoio anche 
con. autotreni; recintazione e 
pavimentazione appena re- 
staurati. Scrivere a Pubbli- 
kompass Cassetta 4/E, 34100 
TS. 8/22 

VIA Rastello 69 Gorizia vendo 
‘appartamento 5 vani, servizio, 
36.000.000 dilazionabili.(039) 
46831. 000184/22 

‘PIANCAVALLO affittasi appar- 
tamento 12-26 febbraio prezzo 

modico. Telefonare 420789, 

2450/23 


24. Smarrimenti 


SCOMPARSA Opicina femmina 
inerocio setter pelo raso nero 
vaccinata. Pregasi telefonare 
271246 pomeriggi 0 211292. 

2331/24 


26 Matrimoniali 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi. Informazioni 
(gratuite per le donne) via Pel- 
liccerie 16, Udine: mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Telefonare dro 

34ENNE ottime condizioni eco- 
nomiche conoscerebbe scopo 
matrimonio signorina, anche 
ragazza madre, massimo 38, 
anni. Tel..dalle 18 alle 20 al 
0481/888244 Valdi. 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE pi 
daRonchi per: Partenze ATTI 
Alghero 07.10 124 

16.25 22) 

Bari 07.25 188 
1130. 188 

19.05 224 

Bologna 07.15 #08) 
Brindisi 11:30 184 
19,05! 22) 

Cagliari 07.25. 11 
; 1130 144 
19.05. 22 

Catania 07.25 104 
11.30 17 

19.05 234 

Genova. 06.50 +08 
17.30 *194 

Lametia Terme 07.25. 114 
Lampedusa 07.25 124 
Milano 07.10 08! 
16.25 17 

Napoli 07.25 108 
1130 164 

19.05 21) 

Palermo 07.25 10; 
1130 158 

19.05. 224 

Pantelleria 07.25 12 
Reggio Calabria 11.30 150 
19,05. 224 

Roma 07:25 084 
11.30 128 

19.05 20. 

Torino 07.15 #09 
Trapani 07.25 14! 
Venezia 06.50 *07) 
1730 «176 

* Tranne sabato/domenica 

ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arvi! 
Alghero 07.20. 104 

18.05 220 

Bari 07.00 104 
© 14,30. 184 

19.00 220 

Bologna 20.45 213 
Brindisi 07.00 . 10. 
18.55 220 

Cagliari 07.00. 104 
15.05 184 

18.50 220 

‘ Catania 07.30. 104 
14.50 184 

17.55. 220 

Genova 09.10. 110 
19.50 *214 

Lametia Terme 07.15 104 
1220. 188 

16.50 218 

Lampedusa 13.00 187 
Milano 14.55. 154 
20.45 210 

Napoli 07,05 104 
11.30. 184 

17.35 221 

Olbia 07.25 10. 
19.00 220 

Palermo 06.55: 104 
14:25 187 

Pantelleria 08.45 15 
Reggio Calabria 07.20 107 
Roma 09.40 104 
17.15. 188 

20.50 220 

Torino 19.15. 215 
Trapani 14,45 180) 
Venezia 10.40 tl 
21.20 +21 


* Tranne sabato/domenic@ 


L’AVVISO 
ECONOMICO . 


; su 
IL PICCOLO! 
può mettervi in contatto’ 
con le persone interessate | 


107/26 | 


con una spesa limitata| 


